
RASSEGNASTAMPA

RASSEGNASTAMPA
14 gennaio 2015



RASSEGNASTAMPA

Direzione: Edizioni Proposta sud s.r.l. Via Annarumma, 39/A - 83100 - Avellino
Redazione di POTENZA,: via Nazario Sauro 102, 85100 - Potenza (PZ) - tel. 0971 69309 - fax 0971 476797 - email potenza@quotidianodelsud.it

Redazione di MATERA: Piazza Mulino 15, 75100 - Matera (MT) - tel. 0835 256440 - fax 0835 256466 - email matera@quotidianodelsud.it

Mercoledì 14 gennaio 2015

UNA CITTA’, UN’IDEA

IO, SE FOSSI SINDACO (di Potenza)

Il governatore nella
redazione de Il Quotidiano

M AT E R A 2 0 1 9

Ivan Focaccia
(La scaletta):
«Muovetevi

Non possiamo
rimanere indietro»

CIERVO a pagina 12

SALVATORE a pagina 19

AGATA alle pagine 36 e 37

IL RETROSCENA Come si è giunti alle nomine

Il braccio di ferro sull’Asp e su Matera
da sinistra
verso destra:
Maglietta, Cugno,
Bochicchio
e Quinto

LIBRO
Le feste lucane
raccontate
da Larotonda
Ieri presentazione
del volume a Potenza

SANREMO 2015

CONFERMATE LE NOSTRE ANTICIPAZIONI

S A N I TA ’: ECCO IL POKER

S P O RT
LEGA PRO

Di Mercurio
è il terzino
per il Melfi

VOLLEY A2
La Domar
cerca il colpo
nel posticipo

Carlo Conti con Arisa ed Emma

di GIUSEPPE GRANIERI

SE IO fossi il sin-
daco, sarei una
frana. Non è un
lavoro facile,
quello di gover-

nare una città. È
un lavoro a perde-

re. È come provare a far
crescere una foresta
mentre fanno notizia
gli alberi che cadono. E
non importa quanti ne
crescono, sono quelli
che cadono a colpirti in
testa.
segue alle pagine 10 e 11

SANTORO alle pagine 6 e 7

LABANCA alle pagine 8 e 9

«Le assunzioni della Sata di Melfi
beneauguranti per l’intero Paese»

IL CINISMO
UTILE
DEGLI OBIETTIVI

di LUCIA SERINO

LE BUONE notizie non vanno
smarrite. Non perdiamo di vi-
sta, dunque, la grande rivolu-
zione annunciata da Mar-
chionne per Melfi. Riflettiamo
anche su quello che significa
in termini di equilibrio territo-
riale. La vittoria di Matera

segue a pagina 9

Il presidente degli industriali della Basilicata, Michele Somma,
dopo l’annuncio di Marchionne

NUOVA GIUNTA
CRISI DI POTENZA
E VOTO A MATERA
La conferenza stampa
“itinerante”
di Pittella

Come accompagnare le politiche
industriali: parla il responsabile della rete
automotive, Paolo Patrone
Il sindaco Valvano: «Calmiereremo
gli affitti delle case per chi ne avrà bisogno»
E a Matera la Confapi torna sul doppio
canone pagato dalle imprese

Arisa con Emma
accanto a Conti
sul palco
di Sanremo
Un festival molto lucano
La prima sera
omaggio a Mango
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La Gazzetta del Mezzogiorno A 1,30
Con Libro «Buongiorno, sono Francesco» A 7,00
Con Agenda 2015 A 3,30

VINCOLI PER IL TERRITORIO L’ASSESSORE REGIONALE: CI DARÀ CERTEZZE

Un piano per il paesaggio
La Puglia si tutela così
Dopo otto anni, venerdì al ministero la firma
Le nuove regole in vigore entro 30 giorni

SERVIZI A PAGINA 8 >>

FINE DI UN’ERA OGGI LE DIMISSIONI DOPO QUASI NOVE ANNI AL VERTICE DELLO STATO. RENZI PUNTA A UN ARBITRO DI «ALTO LIVELLO»

Napolitano scende dal Colle
«Contento di tornare a casa, al Quirinale si sta bene, ma è una prigione»
Chiuso il semestre europeo a guida italiana. Il premier: «Più flessibilità»

C’È UN SOLO
M E TO D O

PER ELEGGERE
IL PRESIDENTE

di GIOVANNI VALENTINI

N
ei giorni scorsi, alla vi-
gilia delle dimissioni
di Giorgio Napolitano
e in vista delle elezioni

per il nuovo presidente della Re-
pubblica, Matteo Renzi aveva in-
vitato i suoi compagni o colleghi
di partito a scegliere un metodo
ancor prima di un nome. Giusto,
anzi giustissimo. Per individuare
il miglior candidato possibile per
il Quirinale, sarebbe opportuno
definire preliminarmente un
identikit in rapporto alla situa-
zione politica, economica e sociale
in cui versa il nostro Paese. E ma-
gari, anche in funzione delle ri-
forme istituzionali da realizzare,
per le quali occorre un garante
“super partes”.

Ma, allora, c’è un solo metodo
che necessariamente s’impone:
quello di scegliere una figura al di
fuori di questo Parlamento, com-
posto - si sa - da nominati, più che
eletti dal popolo, in forza della fa-
migerata “p o rc at a ” di Calderoli.

SEGUE A PAGINA 17 >>

Ultrà islamici, l’ultimo orrore
A 10 anni spara a due prigionieri
Allarme: 5mila combattenti europei pronti a colpire

IL CASO UFFICIALI COINVOLTI, UNO ANCHE IN MAFIA CAPITALE

Pizzo sugli appalti
alla Marina
7 arresti a Taranto

TA R A N TO La base della Marina Militare

A ROMA 10 INDAGATI PER TERRORISMO

AL FIANCO DI CONTI

Emma
e Arisa
reginette
a Sanremo

SERVIZI ALLE PAGINE 2 E 3 >> CASULA A PAGINA 10 >>

AL FESTIVAL Arisa (lucana) ed Emma (salentina) con Carlo ContiSERVIZI A PAGINA 21 >>

L’ECCESSIVA PRESSIONE FISCALE
ALTO INCENTIVO ALL’E VA S I O N E

di GAETANO NANULA

SHOAH INCONTRI DAL 19 GENNAIO AL 24 FEBBRAIO

Il «Mese della Memoria»
con uno sguardo al presente
Occhio al «nuovo» antisemitismo

P
iero Angela – il prestigioso divulgatore scientifico della
televisione italiana – disse una volta una frase che
dovrebbe essere stampata sul frontespizio dei libri
adottati in tutte le scuole, dalle elementari all’u n ive r s i t à :

“Per ogni contribuente che non paga le tasse, ce ne sarà un altro
che le pagherà per lui”.

SEGUE A PAGINA 17 >>

l Il Mese della Memoria – iniziativa che in Puglia
amplifica e potenzia la celebrazione nazionale del Giorno
della Memoria dell’Olocausto – assumerà quest’anno un
valore ancora più simbolico. Il tema (pensato ben prima
della strage parigina) sarà di sconcertante attualità: «An-
tisemitismo, nuovi razzismi, fanatismo. Quale futuro per
l’Europa?». Organizzato per il settimo anno consecutivo
in tante città pugliesi dall’associazione Presìdi del libro,
su affidamento dell’assessorato alla Cultura della Re-
gione Puglia, il Mese si svilupperà tra rassegne di in-
contri con autori, concerti, mostre e letture teatrali sul
tema della Shoah, dal 19 gennaio al 24 febbraio.

COSTARELLA A PAGINA 19

lMentre da Londra, il direttore di
Europol fa sapere che cinquemila
combattenti europei sono pronti a
rientrare in patria dal Medio Orien-
te pronti a colpire, l’Isis rilancia un
nuovo video choc con le immagini di
un bambino di soli dieci anni che
spara e uccide a sangue freddo due
prigionieri. Intanto la Procura di Ro-
ma ha iscritto nel registro degli in-

dagati una decina di stranieri ac-
cusati di terrorismo. E in Puglia è
massima allerta sui porti di Bari e
Brindisi nonchè su un lungo elenco
di siti sensibili, tra i quali spicca lo
Iam di Valenzano. La comunità isla-
mica, comunque, fa quadrato e chie-
de di «ripartire da ciò che ci unisce»

DE VITO, SCAGLIARINI E SERVIZI
ALLE PAGINE 4, 5 E 6 >>

INIZIATIVA DELLA GAZZETA STORIE DAL FRONTE

La Grande Guerra
dei nostri nonni

MONTE GRAPPA Manifesto celebrativo

SERVIZI A PAGINA 11 >>

SETTORE DELL’AU TO M O B I L E

Sata di Melfi, da lunedì
chiamati al lavoro
i primi 300 neo assunti

FCA Campus a S. Nicola di Melfi [foto Tony Vece]BRANCATI E RUSSO A PAGINA 13 E IN GAZZETTA DI BASILICATA A PAGINA II >>
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SE LA BASILICATA
RIUSCIRÀ

A NON FAR BUCHI
N E L L’AC QUA

di MIMMO SAMMARTINO

C
he cosa sarà della Ba-
silicata prossima ventu-
ra? Su quale idea di sé
potrà costruire un pro-

getto di crescita e addirittura di
esistenza? Perché un’idea di sé, la
Basilicata stessa e i lucani, do-
vranno averla. E dovrà essere un
pensiero capace di mettere a va-
lore quella che è la vocazione dei
territori, a cominciare dalla stessa
specifica collocazione geografica
della regione lucana. Posta a Sud,
fra Appennino e Mediterraneo. A
partire dalle caratteristiche pre-
cipue di questo lembo d’Italia do-
vranno essere individuate le prio-
rità sulle quali puntare. I capitoli
su cui concentrare gli investimen-
ti più significativi.

È il solo modo per non limitarsi
a giocare in difesa dinanzi ai pro-
getti (talvolta astrusi, sovente pre-
varicanti e laceranti per i lucani),
vagheggiati da altri, sui destini
della Basilicata: da quelli che
guardano al territorio e alle sue
risorse solo con scopi utilitaristi-
ci, mirando alla massimizzazione
del prelievo, a prescindere da com-
patibilità, ricadute sulle popola-
zioni, depauperamento e deserti-
ficazione di intere aree; a quelli
che concepiscono la Basilicata co-
me mero spazio residuale fra ter-
ritori più marcatamente connota-
ti. Non è così. Ma, per smentire lo
stereotipo, c’è bisogno di argo-
menti e di un progetto capace di
evidenziare originalità lucane e la
possibile coincidenza fra interes-
se locale con quello dell’Italia e
dell’Europa. Un fatto è certo: se la
Basilicata non sarà capace di pen-
sarsi, saranno altri a pensare la
B a s i l i c at a .

Il governatore Marcello Pittel-
la, nell’incontro di ieri alla «Gaz-
zetta», ha assicurato che il petrolio
non prevaricherà i limiti quan-
titativi già autorizzati dal ‘98. Li-
mite reso necessario dal dovere di
salvaguardare altre risorse stra-
tegiche delle quali la Basilicata è
generosamente dotata. Patrimo-
nio posto al servizio delle popo-
lazioni, lucane e non. La risorsa
idrica, in primo luogo. Ora non
resta che verificare che agli im-
pegni seguano fatti coerenti. E che
non si facciano buchi nell’acqua.

LA BUONA NOTIZIA S U L L’ONDA DELL’ANNUNCIO DI MARCHIONNE SI IMPRIME UN’ACCELERATA ANCHE AL CAMPUS TECNOLOGICO

A Melfi cuore e cervello
dell’auto «made in Italy»
Fca: da lunedì l’assunzione dei primi 300 lavoratori interinali

L’azienda chiede che lo
stabilimento lavori senza
interruzioni. Stipendi fino

a 2.000 euro al mese

l Da lunedì entreranno nello
stabilimento della Sata di Melfi
300 lavoratori interinali, già se-
lezionati, e 100 lavoratori in di-
stacco dallo stabilimento di Cas-
sino. L’annuncio dei 1.500 nuovi
operai da inglobare nello stabili-
mento di San Nicola di Melfi (mil-
le da assumere ex novo e cinque-
cento in arrivo dagli altri inse-
diamenti del gruppo) diventa già
operativo. Ora si apre una nuova
era della presenza Fca in Basili-
cata. In quest’ottica rientra la rea-
lizzazione del Campus tecnologico
a Melfi che dopo anni di impasse si
avvia a diventare realtà. Qui na-
sceranno le auto del futuro. Sarà il
cervello italiano del gruppo Fca.

BRANCATI E RUSSO A PAGINA II
E IN NAZIONALE A PAGINA 13 >>

RISORSE

L’acqua e la rosa
che non sarà
più... Gentile

l Cristo, a Cana, trasformava
l’acqua in vino. A Pittella, per
compiere il miracolo lucano, ba-
sterebbe lasciare che l’acqua resti
acqua, linda e potabile, senza sot-
terranee contaminazioni. Di più.
Sulla risorsa idrica lui vuole ri-
modellare enti, teste e funzioni. Un
intrico pieno di spine. La «Rosa» ce
l’ha in mente. Ma, a quanto pare,
non sarà più... Gentile. [mi.sa.]

FORUM DELLA GAZZETTA CON IL GOVERNATORE

Nomine, ambiente e giunta
Pittella spiega la sua strategia

l Ieri mattina focus nella redazione potentina
della Gazzetta del Mezzogiorno con il presidente
della Regione Basilicata, Marcello Pittella. Al
centro della discussione i temi più attuali che
riguardano lo sviluppo della Basilicata: dal pe-
trolio all'occupazione, passando per la gestione
del sistema idrico. Sulle voci riguardanti la
nuova giunta regionale Pittella non si sbilancia:
«Aspettiamo - dice - cosa si deciderà per la
candidatura a sindaco di Matera. Qualsiasi di-
scorso non può prescindere da ciò che emergerà
per la capitale europea della cultura».

INCISO A PAGINA III >>

VIGGIANO

Un’area
industriale
e ff i c i e n t e
Solo a parole

l Viggiano doveva diventa-
re entro marzo la zona indu-
striale più efficiente della Ba-
silicata. Ma le emergenze di
un tempo (internet, gas e rete
idrica) non sono state risolte.

IERACE A PAGINA VII >>

NUCLEARE

Incidente all’Itrec
La commissione Ue
spiega l’accaduto

MELE A PAGINA X >>

SANITÀ

Nominati i direttori
generali di Asl
San Carlo e Crob

SERVIZIO A PAGINA III >>

S P E T TAC O L I

Giorgio Albertazzi
al teatro Don Bosco
con Shakespeare

SERVIZIO A PAGINA XVIII >>

SANT ’ARCANGELO LA VITTIMA È VINCENZO GIANNASIO, 77 ANNI

Sangue sulla fondovalle
scontro frontale: un morto

S T R A DA
Incidente
mortale sulla
fondovalle
dell’Agri. Ha
perso la vita
Vincenzo
Giannasio, 77
anni, di
Sant ’Arcangelo

.

L AURIA DANNI ALL’AMBIENTE: TRA GLI INDAGATI ANCHE IL SINDACO

Discarica di Carpineto
chiesti otto rinvii a giudizio

S I TO La discarica di Carpineto

l La Procura di Lagonegro
ha chiesto il rinvio a giudizio
per otto persone nell’ambito
dell’inchiesta sulla discarica
di Carpineto di Lauria. Disca-
rica che non poteva entrare in
funzione ma per aprirla, se-
condo l’accusa, sarebbero stati
falsificati alcuni atti, causan-
do anche seri danni all’am -
biente. Tra gli indagati c’è an-
che il sindaco di Lauria, Gae-
tano Mitidieri.

PERCIANTE A PAGINA IV >>SERVIZIO A PAGINA VIII >>

RICERCA Il campus tecnologico nello stabilimento Fca Sata di Melfi [foto Tony Vece]

Siamo presenti a: Anzi, Brienza, Calvello, 
Corleto Perticara, Francavilla in Sinni
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Odio gli indifferenti. Credo che vivere
voglia dire essere partigiani. Chi vive
veramente non può non essere
cittadino e partigiano. L’indifferenza è
abulia, è parassitismo, è vigliaccheria,

non è vita. Perciò odio gli indifferenti.
Alcuni piagnucolano pietosamente,
altri bestemmiano oscenamente,
ma nessuno o pochi si domandano:
se avessi fatto anch’io il mio dovere,

se avessi cercato di far valere la mia
volontà, sarebbe successo ciò che è
successo?
Vivo, sono partigiano. Perciò odio chi
non parteggia, odio gli indifferenti.

AntonioGramsci 11 febbraio 1917

L’Unità
èviva

1,30 Anno91n. 201
Giovedì31 Luglio2014
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ISTITUZIONI
DA L L’UNIONE AL QUIRINALE

IL DISCORSO DEL PREMIER
Rende omaggio a Napolitano, «europeista
convinto e guida in questi sei mesi». Un lungo
applauso per il presidente della Repubblica

BRUXELLES BATTUTA LA RESISTENZA DEI «FALCHI». PADOAN: ORA SI POSSONO FARE INVESTIMENTI

L’Ue «svolta» sulla flessibilità
più tempo per riforme e lavoro

l B R U X E L L E S. Dall’austerità alla crescita,
sfruttando la flessibilità del Patto: la Commis-
sione Ue, vincendo le resistenze dei falchi che si
sono opposti fino alla fine, ha presentato una
nuova interpretazione della disciplina di bilancio
che apre più di una porta a Paesi come Francia e
Italia per cui i vincoli sui conti pubblici si sono
trasformati in trappole per la crescita, complice il
ciclo economico negativo e la lenta ripresa
dell’Eurozona. Ora invece, spiega il ministro
dell’Economia Pier Carlo Padoan, gli Stati avran-
no sia "incentivi a fare riforme" che maggiori
possibilità di fare "investimenti indispensabili
per promuovere il rilancio dell’economia e creare
posti di lavoro".

Con le nuove linee guida applicabili fin da
subito "ci sono le condizioni per la promozione
dell’Italia" nella verifica fissata da Bruxelles.

"Non vogliamo che gli Stati usino la scusa del
Patto per non investire, non possiamo disin-
centivare gli investimenti", ha detto il commis-
sario agli affari economici Pierre Moscovici. Per

questo le linee guida sono pensate per aiutare gli
Stati a spendere nello sviluppo. Non modificano le
regole attuali, ma le rileggono alla luce della
necessità di rimettere in moto investimenti e
c re s c i t a .

In soccorsoarriva quindi la nuova «clausola per
gli investimenti», utilizzabile da chi, come l’Italia,
è nel 'braccio preventivò del Patto di stabilità,
ovvero ha un deficit sotto il 3%. La clausola
consentirà di deviare temporaneamente
dall’obiettivo di medio termine (pareggio strut-
turale di bilancio) se il proprio pil è negativo o se
è sotto il potenziale di almeno 1,5%, e se si investe
in progetti co-finanziati dalla Ue. Per chi investe,
anche la regola del debito non scatterà più come
una tagliola, ma si guarderà al "percorso di
avvicinamento all’obiettivo", di fatto aggirando il
v i n c o l o.

C'è poi anche la 'clausola per le riformè, una
novità che sancisce l’interpretazione che la Com-
missione stava già dando agli sforzi strutturali
avviati nell’ultimo anno da diversi Paesi.

"sconfitte", come il nulla di fatto sul Made
In. "E' incomprensibile – commenta – la
resistenza che alcuni paesi stanno facen-
do".

Dopo la replica di Renzi, in gran parte
dedicata a rispondere agli attacchi di un
indomito Salvini che continua ad interve-
nire parlando sopra alla voce del premier, il
presidente della Commissione Jaean-Clau-
de Juncker – anche lui chiamato a con-
troreplicare - taglia corto: "Non voglio en-
trare in un dibattito italo-italiano, per cui
mi taccio subito".

In realtà sia da Juncker sia dal presidente
del Parlamento Schulz arriva più di un ri-
conoscimento alla presidenza italiana, che

ha portato "importanti elementi ispiratori"
e senza la quale, dice Schulz, "saremmo in
mezzo a una crisi di bilancio". Ma il di-
battito è caratterizzato da molti interventi
che fanno riferimento a polemiche dome-
stiche, buona parte del discorso del premier
è scandito da urla e accuse gridate in ita-
liano dai banchi degli euroscettici e Grillo -
seduto in tribuna non essendo europarla-
mentare – addirittura commenta le parole
di Renzi in tempo reale, mentre vengono
pronunciate, ai microfoni delle televisioni.
"Piccinerie", taglierà corto Renzi. "Solo a
casa nostra usiamo le istituzioni interna-
zionali come palcoscenico".

Paola Tamborlini

l S T R A S B U R G O. In sei mesi in Europa
c'è stato un "cambiamento profondo nella
direzione", ora servono i fatti, altrimenti
l’Ue "diventerà il fanalino di coda del mon-
do". Rivendica con forza il “cambiamento di
ve r s o ” delle istituzioni europee durante la
sua presidenza, il premier Matteo Renzi
che, chiudendo il semestre a guida italiana a
Strasburgo, rende omaggio al Capo dello
Stato, "europeista convinto e guida in questi
sei mesi, che in queste ore lascerà l’inca -
rico". E ottiene un lungo applauso dedicato
a Giorgio Napolitano.

Ma avverte anche che la sterzata sui temi
della crescita e della flessibilità, giunta in
grave ritardo, è e deve essere solo l’i n i z i o.
"Se quello che si è fatto in sei mesi per
flessibilità e investimenti si fosse fatto nei
sei anni precedenti – dice il premier – l'Eu -
ropa non sarebbe vicina alla deflazione".
Che invece è lì a due passi e per scongiurarla
servono decisioni concrete. Un primo in-
tervento arriva con il documento europeo
che aggancia la flessibilità alle riforme, pre-
sentato nelle stesse ore in cui Renzi in-
terviene a Strasburgo. Ma serve di più. A
partire dal superamento di "incongruenze
pazzesche", come il fatto che non si possa
scorporare dal patto il cofinanziamento dei
fondi europei, torna a ripetere il premier.

Perchè, Renzi ne è convinto, senza un
cambiamento forte sul piano economico
l’Europa rischia di rimanere fuori dalla
storia e lasciare pericolosamente spazio al-
la "demagogia imbarazzante della paura".
Paura del terrorismo, che porta a chiudersi
e "rannicchiare i nostri valori in una for-
tezza"; paura del futuro, dalla quale nasce il
"paradosso" per cui cresce il risparmio pri-
vato degli italiani; paura degli altri, senza
rendersi conto che "il contrario di integra-
zione è disintegrazione, rottura, distruzio-
ne".

In un intervento scandito tirando (quasi)
sempre dritto di fronte alle continue in-
terruzioni giunte dai banchi degli euroscet-
tici e in un’aula con molti scranni vuoti,
(come gli rinfaccia più volte Salvini), il pre-
mier indica i risultati raggiunti, dal pas-
saggio da Mare Nostrum a Triton all’ac -
cordo sul clima e l’energia. E non nega
quelle che senza giri di parole definisce le

Renzi cita Dante
«Fatti non foste...»

Fatti non foste a viver
come bruti, ma per seguir
virtute e canoscenza". La fa-
mosa citazione dantesca il
premier Matteo Renzi non
l’ha ancora recitata quando
dai banchi della Lega parte
un sonoro "buuu". Non è il
primo – e non sarà l’ultimo
– ma Renzi si interrompe
all’improvviso: "Leggere
più di due libri è difficile per
alcuni di voi, lo capisco...".
Poi prosegue, con le parole
che Dante fa pronunciare
ad Ulisse, che vuole con-
vincere i suoi compagni al
"folle volo": il superamento
delle colonne d’Ercole.
La controreplica di Salvini
non si fa attendere: il segre-
tario della Lega dà del "po-
veretto" a Renzi.
Ma il botta e risposta sulle
citazioni non finisce qui. La
metafora scelta da Renzi è
quella dei “bruti” che "inse-
guono il messaggio dema-
gogico della paura", mentre
dall’altra parte c'è l’identità
europea, che è fatta di "vir-
tute e conoscenza". Peccato
che venga subito accolta
dai banchi degli euroscetti-
ci come un "insulto" ai loro
elettori. Riprende la citazio-
ne anche Camusso. Se "vir-
tute e canoscenza", ai tempi
di Ulisse, si potevano rag-
giungere solo viaggiando,
oggi per la segretaria Cgil è
il lavoro che dovrebbe es-
sere "virtù e conoscenza" e
invece "è svalorizzato".

STRASBURGO
L’aula del
Pa r l a m e n t o
europeo
durante
l’intervento di
Renzi.
Molte le
assenze nei
banchi degli
eurodeputati

.

Renzi striglia l’Europa
«Fatti o fanalino di coda»
«In sei mesi cambiamento profondo». Critiche da M5S e Lega

LEGGE ELETTORALE PROSEGUE IL DIBATTITO IN AULA. LA LEGA PRESENTA 40MILA EMENDAMENTI. IL «PATTO DEL NAZARENO» VACILLA, MA REGGE

Italicum al via da luglio 2016
Emendamento firmato anche da FI. Che frena su soglie e premio alla lista

S E N ATO Pietro Grasso durante la discussione sull’Italicum

l ROMA. La maggioranza supera senza pro-
blemi il primo voto segreto alla Camera sulla
riforma del bicameralismo, mentre al Senato pre-
senta in aula i quattro emendamenti alla legge
elettorale che recepiscono gli accordi sul nuovo
Italicum, incassando l’adesione di Fi su uno di
essi. Ma proprio sulla legge elettorale ci sono i
maggiori problemi: innanzi tutto la minoranza del
Pd ha a sua volta presentato un emendamento
alternativo pro-preferenze; e in secondo luogo una
querelle procedurale ha indotto la Lega a depo-
sitare oltre 40.000 emendamenti, scoglio supera-
bile solo con un chiarimento sia politico che pro-
c e d u r a l e.

Ieri l’aula di Montecitorio ha ripreso a votare la
riforma costituzionale che supera l’attuale bica-
meralismo, il cui esame proseguirà fino alla pros-
sima settimana. Ma la notizia positiva per la mag-
gioranza è l’aver "retto" al primo voto segreto, un
emendamento di Sel sulle minoranza linguistiche,
bocciato con 359 no e 152. Con Fi che ha votato con
la maggioranza.

Al Senato la musica è diversa, anche se si suo-

nano due spartiti: uno interno alla maggioranza,
dove regna l’armonia, l'altro nei rapporti con le
opposizioni.

Con queste si è aperto un braccio di ferro pro-
cedurale che ha indotto il Carroccio a presentare
ben dieci scatoloni con dentro oltre 40.000 emen-
damenti che però, ha detto Roberto Calderoli,
potrebbero anche essere ritirati se c'è una schia-
rita.

Non essendoci stato un voto in Commissione
affari costituzionali, in Aula è andato il testo
dell’Italicum approvato dalla Camera, e quindi gli
emendamenti che dovevano essere presentati en-
tro le 20 si riferivano al vecchio Italicum. C'era il
rischio che se la maggioranza avesse trasfuso in
un unico maxi-emendamento i contenuti del nuo-
vo Italicum su cui ha trovato l’intesa, questo
avrebbe fatto decadere gli altri. E quindi tutto il
dibattito si sarebbe concluso in un solo voto. Da
qui la richiesta fatta in Aula al presidente Pietro
Grasso da M5s, Sel, dalla minoranza del Pd e dai
frondisti di Fi di concedere del tempo per
sub-emendare l’emendamento della maggioran-

za. Ma la Lega nel dubbio ha fatto piovere i suoi
40.000 emendamenti.

Poi, un svolta sull data di entrata in vigore
dell’Italicum dal ’1 luglio 2016. È questa la clausola
di salvaguardia inserita nell’emendamento di
maggioranza all’Italicum, che è stato firmato an-
che da Fi.

I quattro emendamenti della maggioranza pre-
vedono l'innalzamento dal 37 al 40% della soglia
per ottenere il premio di maggioranza già al primo
turno, nonchè il superamento dei listini bloccati
nei collegi, dove però il capolista sarebbe bloccato.
Emendamento, questo, firmato da Fi, che invece
non ha sottoscritto gli altri tre testi della mag-
gioranza: uno abbassa la soglia di sbarramento al
3% e sposta il premio di maggioranza dalla coa-
lizione alla lista; un altro introduce una norma
cosiddetta antiflipper ; un ultimo attribuisce al
governo la delega per disegnare i 100 collegi
dell’Italicum. Una battaglia intendono condurla i
bersaniani che con un emendamento firmato da
37 senatori chiedono di eliminare i capilista bloc-
c at i .
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LA TENUTA DEL GOVERNO
Il premier smentisce le voci: «La squadra
dei ministri non si cambia. Niente
rimpasti, si andrà avanti così»

Napolitano lascia il Colle
il premier detta le regole
Renzi: il presidente sia arbitro, non un giocatore delle due squadre
STRASBURGO
Il presidente del Consiglio
Matteo Renzi: nel suo
discorso a chiusura del
semestre a guida italiana
ha chiesto all’Unione uno
«scatto» per la crescita e
il lavoro

.

QUIRINALE TRA GLI EX DS IN CORSA FASSINO, FINOCCHIARO E BERSANI. MALUMORE DEI CATTOLICI PD

Veltroni in pole position
ma incombe sempre Amato

IL PERSONAGGIO IL PRESIDENTE RISPONDE ALLA DOMANDA DI UN BAMBINO. OGGI L’ADDIO CON UNA CERIMONIA NEL CORTILE DEL QUIRINALE

L’ultimo giorno di Re Giorgio
«Sono contento di tornare a casa, il Quirinale è un po’ una prigione»

QUIRINALE La presidenza della Repubblica

l ROMA. "Certo che sono contento di tornare a
casa!". C'è un che di liberatorio in questa am-
missione che Giorgio Napolitano consegna con
franchezza ad una bambina che a piazza del Qui-
rinale con candore gli chiede se non gli dispiacesse
un pò lasciare un così bel palazzo. Il presidente
della Repubblica uscente non ha mai nascosto il
peso dell’età e le difficoltà crescenti a portare
avanti i "gravosi" compiti richiesti dalla guida del
Quirinale e spiega con semplicità che al palazzo
dei papi "sì, si sta bene, è tutto molto bello ma si sta
troppo chiusi, si esce poco". "Quasi una prigione",
aggiunge forse pensando alla sua amatissima casa
al rione Monti dove rientrerà finalmente domani
dopo quasi nove anni passati al Colle. E a Monti
(pochi passi dal Quirinale) sarà festa per il rientro
del vicino illustre.

E' stato il presidente delle riforme a tutti i costi,
elegante e "pignolo", come egli stesso ha con-
fermato. Attento ad ogni dettaglio, lavoratore in-
stancabile, profondo conoscitore della vita par-
lamentare e delle dinamiche politiche dell’intera
storia repubblicana, Giorgio Napolitano oggi fir-

merà di suo pugno le dimissioni che poi viag-
geranno, portate personalmente dal segretario
generale Donato Marra (per nove anni l’ombra del
presidente), tra il Senato, la Camera e palazzo
Chigi. E il suo ultimo messaggio agli italiani non
poteva che essere nel solco del suo granitico "cre-
do": unità del paese e riforme. Gli italiani, ha
ripetuto siano "sereni" per il futuro e soprattutto
"molto consapevoli della necessità, pur nella li-
bertà di discussione politica e di dialettica par-
lamentare, della necessità di un Paese che sappia
ritrovare, di fronte alle questioni decisive e nei
momenti più critici, la sua fondamentale unità".

E quale questione oggi all’esame delle forze
politiche è più "decisiva" delle riforme costitu-
zionali e del varo della nuova legge elettorale? Il
presidente in questo percorso verso le dimissioni
ha sempre fatto sapere che la sua "personalissima"
decisione deve rimanere slegate dalle logiche par-
lamentari e che comunque le Camere rimangono
attive anche con la supplenza di Pietro Grasso. Ma
in attesa della formalizzazione della sua uscita le
opposizioni già affilano le armi e si preparano a

chiedere –un minuto dopo la firma presidenziale –
una pausa dei lavori parlamentari in attesa che il
quadro politico si chiarisca con l’elezione del nuo-
vo inquilino del Colle. Schermaglie legittime di
"una robusta minoranza", si sottolinea nei palazzi
delle istituzioni, ben sapendo che non ci sono
appigli costituzionali per interrompere i lavori
d’aula. Ma per un giorni le tensioni parlamentari
sono lontane dalla mente del presidente che ha
dedicato la giornata a chiudere per bene la sua
lunga amministrazione del Quirinale, salutando
prima il corpo dei Corazzieri ("che stile!") e poi i
tanti dipendenti del Quirinale, divenuti dopo tanti
anni quasi una famiglia. Ci sarà tempo – ma non
troppo – per rientrare nell’agone politico da se-
natore a vita. Le battaglie non mancano di certo.
Tanto che si segnala una curiosa coincidenza: già
il giorno dopo la sua uscita, giovedì, si dovrebbe
andare ai primi voti in Senato sull'Italicum e
Napolitano potrebbe già schierarsi.

Oggi quindi l’uscita: niente di formale, solo una
breve cerimonia nel cortile del Quirinale.

Fabrizio Finzi

l ROMA. E' la vigilia di una
partita lunga, ancora tutta da gio-
care. Oggi Giorgio Napolitano pre-
senterà formalmente la sua let-
tera di dimissioni dalla presiden-
za della Repubblica: "Sono conten-
to di tornare a casa", confessa a un
bambino in piazza del Quirinale.
"Nelle prossime ore", prende atto
Matteo Renzi, il capo dello Stato
porrà fine al suo "servizio": per
raccogliere la sua eredità si dovrà
trovare il nome di una "persona-
lità di grande livello".

Nel chiudere il semestre di pre-
sidenza italiana dell’Ue nell’Au l a
del Parlamento europeo a Stra-
sburgo, il presidente del Consiglio
rende omaggio a un "grande ita-
liano" e a lui si uniscono in un
applauso gli eurodeputati. "Napo-
litano ha rappresentato – sottoli -
nea Renzi – anche in questi sei
mesi la guida del nostro Paese:
convinto europeista", nonchè ex
eurodeputato, "in queste ore la-
scerà il proprio incarico avendo
compiuto un lungo percorso di
cambiamento e avendo affrontato
le difficoltà in Italia con l’intel -
ligenza e la saggezza: continuerà a
far sentire la sua voce come se-
natore a vita".

L'obiettivo adesso, è convinto
Renzi, è individuare una perso-
nalità che si inserisca nel solco
dell’unico capo dello Stato che nel-
la storia della Repubblica sia stato
chiamato a un secondo mandato.
L’identikit lo definisce la Costi-
tuzione: serve "il profilo di un ar-
bitro saggio", che "non sia il gio-
catore di una delle due squadre ma
abbia rilevanti responsabilità nel-
la vita quotidiana, rilevantissime
in alcuni momenti storici". Dopo
aver scelto il "garante" delle isti-
tuzioni, il governo tornerà a cor-
rere per realizzare la sua agenda.
Ma senza scossoni, assicura Renzi
smentendo alcune voci: "La squa-
dra" dei ministri non si cambia.

Niente rimpasti, si andrà avanti
così.

Del metodo per individuare un
nome del genere, in grado di tro-
vare un largo consenso ed essere
eletto almeno alla quarta votazio-
ne, il Pd inizierà a parlare nella
riunione della direzione convoca-
ta per venerdì alle 15. Ma la mi-
noranza già indica i suoi paletti.
"Aspettiamo di capire cosa si vuo-
le fare: io ho già dato", premette
Pier Luigi Bersani, che nel 2013 si
trovava nel ruolo che ha oggi Ren-
zi. Poi aggiunge: "La prima sfida è
trovare qualcuno di almeno com-
parabile" alle personalità che que-
sto stesso Parlamento ha "segato"
nel 2013, "Franco Marini e Roma-
no Prodi". Serve "un garante di
tutti, non del patto del Nazareno",
scandisce il bersaniano Alfredo
D’Attorre, che chiede a Renzi di
trovare un’intesa innanzitutto nel
Pd.

"L'elezione del presidente della
Repubblica non si può tradurre in
elezioni primarie del Pd", avverte
però il leader Ncd Angelino Al-
fano. I piccoli partiti della mag-
gioranza intendono essere piena-
mente della partita: non lasceran-
no, hanno avvertito, che il nome
esca da un’intesa privilegiata tra

Renzi e Silvio Berlusconi.
Anche il Movimento 5 Stelle si

prepara a giocare la sua partita.
Sul Quirinale, spiega Beppe Grillo
da Strasburgo, "siamo in orgoglio-
so silenzio. Non decidiamo nulla,
tutte le nostre decisioni verranno
condivise in rete, ma per adesso
preferisco non dare alcun tipo di
indicazione". Poi però scommette:
"Il presidente pensate davvero che
sia eletto dagli italiani? Noi siamo
totalmente fuori dai giochi: vanno
in Germania, negli Usa e quando
avranno il loro parere lo elegge-
ranno", continuando a "svendere
l’Italia".

Roberto Maroni scommette in-
vece che Renzi opterà per un nome
che, una volta eletto, asseconderà
le sue scelte: "scioglierà le Came-
re" e si andrà "a elezioni antici-
pate". In ogni caso, dice Salvini, i
nomi finora circolati, "Prodi, Vel-
troni, Amato, Padoan", sono "inac-
cettabili". "Il nuovo presidente -
afferma – lo vorrei indipendente
ma mi basterebbe che fosse non di
sinistra". Tra gli indipendenti
continua a evocarsi il nome di Ma-
rio Draghi, ma Sergio Marchion-
ne lo tira fuori dalla mischia: "Dice
che non ci vuole andare".

Serenella Mattera

PRESIDENZA Napolitano ieri in piazza del Quirinale

l ROMA. "Non un giocatore ma un
arbitro: quindi comunque uno che conosce
il gioco". I rumors danno in crescita le
quotazioni di Walter Veltroni ma la realtà è
che il premier non ha ancora deciso e
alcune variabili dipenderanno molto da
comportamento della minoranza dem e
degli alleati nel rush finale per le riforme.

Contatti e sondaggi informali di gra-
dimento, in realtà, sono già partiti. Il
profilo è solo il primo tassello del rebus.
Perchè ogni nome, pur venendo dal Pd, è
capace di raccogliere maggiore o minore
gradimento. È chiaro che un ex Ds, come
Veltroni, Piero Fassino, Anna Finocchiaro
o Pierluigi Bersani, spiazzerebbe la mi-
noranza ex Pci e forse limiterebbe ai pa-
sdaran duri e puri il numero dei franchi
tiratori, calcolati tra un minimo di una
decina ad un massimo di 130. Ma ir-
riterebbe gli ex Ppi che rivendicano dopo
Giorgio Napolitano un presidente di ori-

gine cattolica, come Sergio Mattarella, Pier-
luigi Castagnetti o Dario Franceschini. Per
questo in Transatlantico continua a girare
il nome di Giuliano Amato, forse un po’
troppo targato Prima Repubblica per Renzi
ma di indubbia abilità politica. Dal canto
suo Berlusconi non sembra mettere par-
ticolari veti.

Per Berlusconi – spiega chi è di casa a
palazzo Grazioli – la partita va oltre la
presidenza della Repubblica e mira a quelle
“g aranzie” che gli consentirebbero di tor-
nare sempre più protagonista della scena
politica. Un progetto che però deve fare i
conti con Raffaele Fitto, capo della fronda
interna e pronto a dare battaglia con una
pattuglia di almeno 40 parlamentari. Oggu
l’ex premier vedrà i senatori (tra cui gli
uomini che fanno capo all’ex presidente
della Puglia) e la prossima settimana i
de putati.

Cristina Ferrulli - Yasmin Inangiray

LA DIRETTA

l . Segui gli aggiornamenti sul te-
lefonino. Istruzioni a pagina 17
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MASSIMO BRANCATI

l P OT E N Z A . Dall’a n nu n c i o
ai primi ingressi in fabbrica
trascorrerà meno di una set-
timana. Lunedì prossimo en-
treranno nello stabilimento
Fca-Sata di San Nicola di Melfi
(Potenza) i primi 300 degli oltre
mille lavoratori interinali che
la casa automobilistica inten-
de inglobare nel proprio or-
ganico sulla scia del successo
di vendite della Jeep Rene-
g ade.

L’azienda - che ha ribadito la
conclusione del periodo di cas-
sa integrazione con l’imme -
diato ritorno in fabbrica degli
oltre 5.100 dipendenti - farà
ricorso anche ad una pattuglia
di circa 500 operai proveniente
da altri stabilimenti del grup-
po: in cento, direttamente da
Cassino, metteranno piede
nell’insediamento lucano
all’inizio della prossima set-
timana. È quanto conferma
Fca che ieri mattina ha in-
contrato a Melfi le organiz-
zazioni sindacali proprio men-
tre da Detroit l’ad Sergio Mar-
ch i o n n e rilanciava: «So benis-
simo che le 1.000 persone che
abbiamo portato nette a Melfi
si trascineranno un numero
moltiplicatore da sette a dieci
di altri posti di lavoro. Quindi
parliamo di un numero elevato
di famiglie e di persone che
beneficeranno». Il manager ha
auspicato che l’effetto Melfi
possa riverberarsi su tutti gli
stabilimenti italiani: «Ci sa-
rebbe un grande impatto. La
cosa importante - ha concluso -
è non arrendersi e di andare a
cercarsi il futuro al di fuori dei
confini italiani come abbiamo

fatto noi con coraggio e in-
telligenza per incrociare la
realtà americana. Una scom-
messa che a quei tempi sem-
brava azzardata e che è di-
ventata una realtà veramente
solida».

Fca ha chiesto che lo sta-
bilimento melfitano lavori 24
ore al giorno senza interru-
zioni al cambio di turno, sulla
scia di quanto accade in altre
fabbriche negli Stati Uniti. Le
buste paga dei dipendenti, a
fronte di questo surplus di
impegno, aumenteranno di
300/350 euro netti al mese e
molti operai di terzo livello
dovrebbero superare i 2.000 eu-

ro netti al mese.
Dunque, dopo la fusione di

Fiat con Chrysler e l’investi -
mento di oltre un miliardo di
euro per la produzione dei due
nuovi modelli Jeep Renegade e
500X, arrivano i primi frutti di
un lavoro complesso e ambi-
zioso. Un percorso che andreb-
be accompagnato da altri in-
terventi per sincronizzare il
territorio ai tempi e alle esi-
genze aziendali. In quest’ottica
rientra lo sviluppo del Campus
tecnologico a Melfi. Si tratta di
un centro di eccellenza di alta
formazione per giovani ricer-
catori nel settore automotive. Il
contratto di appalto tra il Co-

RICERCA
Il cantiere del
Campus
tecnologico
dove saranno
ideate le
nuove auto
[foto Tony Vece].

mune di Melfi ed il Consorzio
Stabile Com Scarl, per un im-
porto di 3.222.425 euro (il totale
dell’investimento è di 18 mi-
lioni), è stato finalmente sot-
toscritto e i lavori procedono. Il
Campus, lo ricordiamo, avrà il
compito di studiare nuovi mo-
delli di auto per ridurre i con-
sumi e diversificare le pro-
duzioni. Un luogo dove na-
sceranno talenti e professio-
nisti del settore, dove si col-
tiveranno le idee e si met-
teranno a punto i programmi
strategici per il futuro dell’au -
to «made in Italy».

Diciamo subito che l’idea
non è nuova. Sul progetto, frut-
to di un primo Accordo di
programma quadro firmato
nel 2005 dal gruppo Fiat e dalla
Regione, sono emersi ritardi e
disattenzioni che hanno fre-
nato il processo di crescita del
Campus. La Renegade e il
gruppo Fca corrono. È giunta
l’ora di accelerare anche su
questo fronte. Lo chiedono a
gran voce i sindacati di ca-
te goria.

Assunzioni Fca a Melfi
si comincia da lunedì
E al Campus tecnologico si progetteranno i nuovi modelli

IERI IL BARILE SOTTO I 45 DOLLARI

Crolla il prezzo del petrolio
carburanti ai livelli del 2011
Prezzo medio del gasolio sotto 1,4 euro al litro

l Crollo senza fine per le quotazioni del petrolio, che
trascinano al ribasso i prezzi dei carburanti: la benzina
precipita sotto quota 1,5 euro al litro e il gasolio sotto 1,4
euro, tornando ai livelli delle prime settimane del 2011.
Proseguendo la discesa senza fine innescata ormai da qual-
che mese, il greggio ha sfondato ieri la soglia psicologica dei
45 dollari al barile, portandosi così sulle quotazioni di apri-
le 2009: nel corso della seduta ha poi recuperato, superando
il Brent per la prima volta dal 2013, per poi terminare le
contrattazioni a 45,89 dollari. E i carburanti seguono a ruo-
ta: stando alle rilevazioni del Ministero per lo Sviluppo, che
realizza una media tra servito, self e pompe bianche, la
verde è a quota 1,472 euro al litro, mentre il gasolio è sceso
a 1,387 euro. Dal picco di 1,763 del 14 luglio 2014 la benzina
è quindi scesa del 16,5%: un pieno per un’auto di media
cilindrata, rispetto alla scorsa estate, costa quindi ben 15
euro in meno. Non solo: nelle aree dove la competizione tra
Gdo, no-logo e full self h24 è più accesa i prezzi si attestano
rispettivamente a 1,33 e 1,26 euro al litro.

BORSA MERCI
n Nella giornata di mercato nazio-

nale dell’olio del 13/01/2015 è sta-
to rilevato il seguente andamen-
to: mercato sostenuto per gli
extra vergine d’oliva di qualità,
rialzi per lampante e raffinato.

OLIO DI OLIVA: MERCE GREZZA
ALLA PRODUZIONE:

Extra  vergine  di  o l iva  aci-
di tà  f ino  a l  0 .4% (* )
6 ,20 -6 ,30 ;  Extra  vergine
acidità  f ino  a l  0 .8% (* )
5 ,20 -5 ,40 ;  Extra  Vergine
Biolo gico  6 ,80 -7 ,30 ;  Extra
vergine  Dop Ter ra  di  Bari
6 ,20 ;  Vergine  acidità  f ino
al  2% (* )  n .q . ;  Lampante
acidità  base  3% max 5% (* )
2 ,35 ;  Raf f inato  acidi tà  f i-
no  a  0 ,3% (* )  2 ,88 .
Olio  di  sansa  di  o l iva :

n Raffinato acidità fino a 0.3% 1,65.

OLIO GREZZO DI SANSA DI
OLIVA:
n Estratto con solvente (esano).
n a c i d i t à  b a s e  3 %  m a x  5 %

n . q . ;  a c i d i t à  b a s e  5 %
m a x  1 0 %  n . q . ;  a c i d i t à  b a-
s e  1 0 %  m a x  1 5 %  n . q . ;  a c i-
d i t à  b a s e  1 5 %  m a x  2 0 %
n . q . ;  a c i d i t à  b a s e  2 0 %
m a x  2 5 %  n . q . ;  a c i d i t à  b a-
s e  2 5 %  m a x  3 0 %  n . q . ;  a c i-
d i t à  b a s e  3 0 %  m a x  3 5 %
n . q . ;  a c i d i t à  b a s e  3 5 %
m a x  4 0 %  n . q . ;  a c i d i t à  b a-
s e  4 0 %  m a x  4 5 %  n . q .

OLIO DI SEMI ALIM. RAFFINATI:
n (pre zzi  da raf fineria a

g rossista franco ar rivo a
Bari) :
di  Arachide 1,36;  di  Soia
(**)  0 ,73;
di  Girasole 0 ,82;  di  Mais
(**)  0 ,93;
di  Semi vari  n.q.
(*) I  p r e z z i  m i n i m o - m a s-
s i m o  i n d i c a t i ,  s i  r i f e r i-
s c o n o  a l  v a l o r e  q u a l i-
t a t i v o  d e l  p r o d o t t o  e d
a l l a  l o r o  p r o v e n i e n z a .
( * * )  P r o d o t t i  s o g g e t t i
a d  e t i c h e t t a t u r a  a i  s e n-
s i  d e i  R e g o l a m e n t i  C E
n .  1 8 2 9  e  n .  1 8 3 0  d e l  2 0 0 3
s u g l i  O . G . M .  P r e z z i  a l
K g .  r i f e r i t i  a  m e r c e
g r e z z a  a l l a  p r o d u z i o-
n e ,  a l  n e t t o  d i  I . V. A .  e
f r a n c o  p a r t e n z a .

n Nella giornata di mercato nazio-
nale dei cereali e legumi di mar-
tedì 13/01/2015 è stato rilevato il

seguente andamento: mercato in-
variato per grano duro, grantur-
co, avena, farine e semole; in au-
mento grano tenero e cruscami.
Senza sostanziali variazioni di ri-
lievo per il comparto delle legu-
m i n o s e.

CEREALI:
GRANO DURO PROD. NAZ. FR.
CAMION PART. (ZONA PUGLIA E
LUCANIA) IN TONNELLATE:
n fino p.s. kg 80; prot. min. 12%;

umidità max 12%; bianconato
25% max n.q.; buono merc. peso
spec. da kg 79; prot. min. 11,50%;
umidità max 12%; bianconato
35% max n.q.; mercantile peso
spec. da kg 77 a 78 prot. min. 11%;
umidità max 12%; bianconato ol-
tre 35% 370,00-375,00 (inv.); man-
dorlato peso spec. kg 76; prot.
min. 11%; umidità max 12%
365,00-370,00 (inv.); slavato peso
spec. da kg 71 a 72; prot. min.
11%; umidità max 12%
342,00-348,00 (inv.).

GRANO DURO D’IMPORTAZIONE
NAZIONALIZZATO FRANCO
PORTO BARI IN TONNELLATE:
n comunitario n.q.; extracomuni-

tario n.q.
GRANO TENERO PRODUZIONE
NAZIONALE FRANCO ARRIVO
PUGLIA IN TONNELLATE:
n Speciale n. 1 peso specif. kg. 80 e

oltre; c.e. max 1% umidità max
14% prot. min. 13% s.s.
254,00-259,00 (inv.); Fino peso spe-
cif. kg 78-79; c.e. max 1% umidità
max 14% prot. min. 11,50 s.s.
228,00-230,00 (+7).

GRANO TENERO
D’IMPORTAZIONE
NAZIONALIZZATO FRANCO
PORTO BARI IN TONNELLATE:
n comunitario n.q.; extracomuni-

tario n.q.
GRANTURCO
n produzione nazionale franco

camion arrivo Bari: 188,00-190,00
( i nv. ) .

GRANTURCO D’IMPORTAZIONE
NAZIONALIZZATO BARI:
n comunitario n.q.; extracomuni-

tario n.q.

ORZO:
n Produzione nazionale Bari e

prov. qualità media: 187,00-192,00
(+2).

ORZO RINFUSA D’IMPORTAZIONE
NAZIONALIZZATO BARI:

n comunitario n.q.; extracomuni-
tario n.q.

AVENA:
n Produzione nazionale Bari e

prov. qualità media: 275,00-280,00
( i nv. ) .

AVENA D’IMPORTAZIONE
NAZIONALIZZATA BARI:
n comunitaria n.q.; extracomuni-

taria n.q.

FARINE:
n Farina t ipo 00  (W min.  300)

telato  franco par tenza Pu-
glia  380 ,00 -385 ,00  ( inv.) ;  t i-
po  00  telato  fr.  par t .  Puglia
350,00 -355 ,00  ( inv.) ;  t ipo 0
telato  fr.  par t .  Puglia
350,00 -355 ,00  ( inv.) ;  t ipo 00
telato  fr.  ar r.  Bari  prod.
Italia  centro-sett .
345 ,00 -350 ,00  ( inv.) .

CRUSCAMI DI GRANO DURO E
TENERO (FRANCO CAMION

PARTENZA PUGLIA):
n crusca larga di tenero/cru-

schello di tenero in sacco di
carta 167,00-172,00 (+7); crusca-
me di tenero cubettato rinfusa
116,00-117,00 (+5); tritello di du-
ro rinfusa 106,00-107,00 (+7);
cruscame di duro cubettato
rinfusa 116,00-117,00 (+5); fari-
naccio di duro rinfusa
121,00-123,00 (+5); farinaccio di
duro in sacco di carta
158,00-163,00 (+5); farinaccio di
tenero in sacchi di carta
177,00-182,00 (inv.).

SEMOLE:
n semola telata rimacinata per pa-

nificazione fr. part. Puglia 82/84
535,00-540,00 (inv.); rinfusa fr. part.
Puglia ceneri 82/84 545,00-550,00
(inv.); rinfusa fr. part. Puglia ce-
neri 88/90 500,00-505,00 (-20); se-
molato rinfusa franco part. Pu-
glia n.q.

RISI PRODUZIONE NAZIONALE
FRANCO ARRIVO BARI E PROV.:
n fino Ribe 770,00-820,00 (inv.); su-

perfino Arborio 1.220,00-1.270,00
(inv.); fino Parboiled Ribe
900,00-950,00 (inv.); fino Parboiled
Roma 1.170,00-1.220,00 (inv.).

LEGUMINOSE:
LENTICCHIE PRODUZIONE
NAZIONALE
n n.q.

LENTICCHIE PRODUZIONE
ESTERA:
n «Eston» (piccole) 890,00-940,00

( i nv. ) ;
«Large» 980,00-1.030,00 (inv.).

FAGIOLI PRODUZIONE
NAZIONALE:
n n.q.

FAGIOLI PRODUZIONE ESTERA:
n Cannellini 1.460,00-1.510,00 (inv.);

Tondini 1.030,00-1.080,00 (inv.);
Borlotti 1.580,00-1.630,00 (-30);
Piattelli 1.400,00-1.450,00 (inv.).

CECI PRODUZIONE NAZIONALE
n massa neri n.q.;

massa bianchi 480,00-580,00
( i nv. ) .

CECI PRODUZIONE ESTERA:
n Provenienza Messico

1.030,00-1.080,00 (+10); Calibro
31-32 910,00-9600,00 (+10); Cali-
bro 29-30 780,00-830,00 (inv.).

PISELLI PRODUZIONE
NAZIONALE
n n.q.
PISELLI PRODUZIONE ESTERA
n «Marrowfats» 930,00-980,00 (inv.).

FAVE PRODUZIONE NAZIONALE
n Intere (Cottoie) 1.540,00-1.590,00

( i nv. ) ;
Favino bianco 250,00-255,00 (+5);
Favino nero 240,00-245,00 (inv.).

FAVE PRODUZIONE ESTERA
n Sgusciate 1.300,00-1.350,00 (inv.).

LUPINI PRODUZIONE NAZIONALE
n n.q.
LUPINI PRODUZIONE ESTERA
n n.q.
n Tutti i prezzi sono in Eu-

ro/tonn. ad esclusione degli or-
tofrutticoli (al netto di I.V.A.). I
prezzi forniti sono indicativi.

n Nella giornata di mercato nazio-
nale di ortofrutta e mandorle di
martedì 13/01/2015 è stato rileva-
to il seguente andamento relati-
vo alla settimana trascorsa: mer-
cato mandorle riflessivo con as-
senza di contrattazioni. In asse-
stamento il comparto orticolo
con poca disponibilità dei cavol-
fiori.

MANDORLE:
n sgusciate massa dolce originaria

franco magazzino Bari (tonn.)
7.300,00-7.400,00 (Impurità 0,5%
max; Rottame 5% max; Umidità
6% max; Oleato occulto 1% max).
Massa amara franco magazzino
Bari (tonn.) 5.600,00-5.700,00 (Im-
purità 0,5% max; Rottame 5%
max; Umidità 6% max; Oleato oc-
culto 1% max).

PRODOTTI ORTOFRUTTICOLI
FRESCHI FRANCO PARTENZA:
n insalata «Indivia Scarola» gab-

bia (da Kg 5 circa) 5,00-6,00; in-
salata «Trocadero» gabbia (da
Kg 5 circa) 5,00-6,00; insalata Lol-
lo gabbia (da Kg 5 circa) 5,00-6,00;
insalata Lollo rosso gabbia (da
Kg 5 circa) 5,00-6,00; insalata Ro-
mana gabbia (da Kg 5 circa)
4,00-5,00; cavolfiore gabbia (da
Kg 10 circa) 6,00-7,00; cavolo Cap-
puccio (da Kg 10 circa) 5,00-6,00;
broccoletti kg netto 1,50-1,70; fi-
nocchi taglio corto tipo esport.
gabbia (da Kg 5 circa) 6,50-7,50;
sedano gabbia (da Kg 10 circa)
5,00-6,00; prezzemolo kg. netto
1,50-1,80; Cipolla rossa di Acqua-
viva kg. netto n.q; carciofi a pez-
zo 0,50-0,60; patate zona Poligna-
no kg. netto n.q.; zucchine kg.
netto 0,50-0,60; cetrioli lisci kg
netto n.q.; fave novelle n.q.; pisel-
li verdi kg. netto n.q.; funghi Car-
doncelli kg netto 5,50-6,00; Pra-
taioli kg. netto 1,60-1,80; Pleuro-
tus kg. netto 1,80-2,00.

n Ciliegie: da industria kg. netto
n.q.; da tavola Bigareau kg. netto
n.q.; da tavola Giorgia kg. netto
n.q.; da tavola Ferrovia kg. netto
n.q.

n Uva da tavola: Apirene Sugaro-
ne/Regal kg. n.q.; Apirene Crim-
son kg. netto n.q.; Black Magic
n.q.; «Regina della Puglia-Pizzu-
tella» n.q.; «Victoria» n.q.; «Ita-
lia» n.q.; «Red Globe» n.q.; «Pa-
lieri» n.q.

n Fioroni bianchi: kg. netto n.q.
Fioroni neri: kg. netto n.q.
Tutti i prezzi sono riferiti a mer-
ce di prima categoria, confezio-
nata a norma franco partenza (al
netto di I.V.A.).
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IL CASO 693 IN TUTTA ITALIA. IL CASO DELLA CITTÀ DELLO SPORT

Opere incompiute
spesi 3 miliardi di euro
E ne servirebbero 1,5 per terminarle

l Nella lista delle opere incom-
piute d’Italia si trova di tutto:
scuole, edilizia pubblica, canali
di irrigazione, pannelli fotovol-
taici, loculi cimiteriali e teatri,
fino ad arrivare alla Città dello
Sport, una vera e propria catte-
drale nel deserto progettata
dall’architetto Santiago Calatra-
va per i mondiali di nuoto di Ro-
ma ma abbandonata a metà.
Quella che sta censendo il mi-
nistero delle Infrastrutture e dei
Trasporti è una lista che com-
prende, a fine 2014, quasi 700, per
l'esattezza 693 voci, per circa 3
miliardi di euro spesi ma con 1,5
miliardi che servirebbero e che
mancano all’appello per comple-
tarle tutte. Di questi, 300 milioni
sarebbero necessari solo per la
struttura di Calatrava. E l’elenco
è destinato a crescere ogni mese,
garantisce il viceministro Ric-
cardo Nencini "perchè la legge
che impone il censimento ha solo
tre anni e molte amministrazioni
non hanno ancora comunicato le
opere incompiute sul loro terri-

torio".
Cosa fare quindi di questo pa-

trimonio che sta andando spre-
cato? Per Nencini, che sta stu-
diano delle norme per risolvere il
problema, la prima cosa da fare è
"andare a scavare tra queste ope-
re per decidere cosa è ancora ne-
cessario ed eventualmente modi-
ficare i progetti", per poi chiedere
aiuto ai privati. "Con la carenza di
fondi pubblici alcune di queste
opere andranno affidate al mon-
do privato: se non c'è collabora-
zione pubblico-privato non si con-
cluderanno mai". Per agevolare
questo percorso il viceministro,
che non scarta nemmeno l’ipotesi
di affidare la situazione a un com-
missario, lancia una proposta di
un bonus fiscale da discutere con
il Mef: "si può pensare ad una
premialità fiscale per i privati e
non escludo la possibilità di re-
visione di natura urbanistica per
dare ai privati la possibilità di
utilizzare il bene per altri usi, con
il vantaggio di evitare nuovo con-
sumo di territorio".

Pubblica amministrazione
addio carta per atti e certificati
C’è il decreto: il passaggio al digitale entro un anno e mezzo

MINISTRO
Marianna
Madia ha
firmato il
decreto
insieme al
presidente
del Consiglio
Matteo
Renzi

l Scatta il conto alla rovescia per il su-
peramento della carta nella Pubblica Am-
ministrazione. Ancora un anno e mezzo e poi
non resteranno più alibi: dai ministeri ai
comuni, tutto dovrà viaggiare in digitale. A
fissare i tempi massimi per il cosiddetto swit-
ch off è il decreto appena pubblicato in Gaz-
zetta Ufficiale. Un dpcm che detta le regole,
uguali a livello nazionale, sul documento in-
formatico. Previsioni tecniche dietro cui si
legge la fine, almeno stan-
do alle leggi, della macchi-
na statale come elefante
burocratico, labirinto di
archivi, palazzo messo su
faldone dopo faldone. In
realtà parole tipiche, tra
cui registro o protocollo,
non scompaiono anche se
non corrisponderanno
più a fogli e pesanti raccoglitori: sarà tutto in
bit. Il decreto del presidente del Consiglio,
firmato anche dal ministro della Pa Marianna
Madia, era atteso e rappresenta "l'ultimo tas-
sello" per dare piena attuazione al Codice
dell’amministrazione digitale, spiega la di-
rigente dell’Agenzia per l’Italia Digitale
(Agid), Maria Pia Giovannini, che ha seguito
da vicino tutto il dossier. Il Codice già sanciva

"l'obbligo per tutte le amministrazioni pub-
bliche di adottare" i file. Non solo, si parte dal
concetto per cui il documento amministrativo
nasce in formato elettronico e viene trattato o
conservato sempre in versione digitale. Certo,
ammette Giovannini, "non è un principio fa-
cile da far valere, anche se sono previste già
sanzioni per i dirigenti che non si adeguino".
Adesso però, aggiunge la responsabile
dell’Agid, "non ci sono più motivi per non

farlo". L’ultimo dpcm, in-
fatti, completa l'equipag-
giamento per la «migra-
zione» al digitale previsto
dal Codice, seguendo i de-
creti sulla firma elettroni-
ca, che dà valore legale, sui
sistemi di conservazione
di certificati o altri atti su
canale telematico. E per i

«nuovi magazzini» informatici sarebbero già
"13 le società private accreditate", fa sempre
sapere Giovannini. Le ultime regole per la
formazione, la copia, la gestione e l'archi-
viazione dei file sono spalmate su più articoli
a cui si affiancano diversi allegati, tra cui
anche un glossario, una sorta di vocabolario
versione 2.0, per il travet digitalizzato, in cui si
rimanda anche a manuali di gestione e con-

servazione, probabilmente in arrivo nei pros-
simi mesi. Se la realtà seguirà alla lettera le
nuove regole, all’orizzonte si prefigura un
periodo intenso per i dipendenti pubblici, che
dovranno sintonizzarsi su un’amministrazio -
ne digitale. E dovrebbe cambiare anche l’ar -
redamento negli uffici, meno scaffali più com-
puter. La dirigente dell’Agid riconosce come
ora che la parte normativa è completa, i ter-
mini previsti sono perentori: "le pubbliche
amministrazioni – si legge nel dpcm – ade -
guano i propri sistemi di gestione informatica
dei documenti entro e non oltre diciotto mesi
dall’entrata in vigore del presente decreto". La
vera rivoluzione avverrà quando anche i pri-
vati, per cui valgono le stesse disposizioni
senza l'obbligo, cederanno al digitale.

P R I VAT I
Stesse disposizioni

anche per loro ma per
adesso senza obbligo

A G R I C O LT U R A
LA NUOVA DIRETTIVA EUROPEA

COME FUNZIONERÀ
Rispetto alle coltivazioni geneticamente
modificate eventualmente accettate a livello
comunitario, gli Stati saranno autonomi

Accordo Ue sugli Ogm
Paesi liberi di scegliere
Nessuna sanzione per chi, come l’Italia, ne proibisce la semina

l S T R A S B U R G O. Dopo quattro anni di
negoziati, gli Stati membri dell’Unione eu-
ropea hanno raggiunto l’obiettivo di poter
scegliere se limitare o vietare la coltiva-
zione di organismi geneticamente modi-
ficati (Ogm) sul proprio territorio nazio-
nale. A segnare una tappa chiave della nuo-
va normativa il voto finale dell’Europar -
lamento, che con una solida maggioranza
ha messo il sigillo all’accordo dello scorso
dicembre fra le istituzioni Ue centrato dalla
presidenza di turno dell’Italia. Ora man-
cano solo l’imprimatur del Consiglio e la
pubblicazione in Gazzetta Ufficiale Ue, poi
toccherà ad ogni Paese recepire le nuove
regole, in primavera.

L'agenda ha voluto che il voto arrivasse il
giorno in cui si tirano le somme del se-
mestre di presidenza italiana dei 28. E un
accordo sullo spinoso dossier Ogm "non era
scontato" fa notare il ministro delle Po-
litiche agricole, Maurizio Martina, a cui
segue a ruota il tweet del ministro dell’Am -
biente, Gian Luca Galletti, secondo cui que-
sta direttiva costituisce un "grande risul-
tato" per l’Italia.

"Fino a pochi mesi fa eravamo in una
situazione di stallo" ricorda Frederique
Ries, la relatrice liberale belga dell’Euro -
parlamento, che forte di 480 voti a favore
attacca i 159 contrari, leggi pentastellati e
verdi, giudicati "non credibili" perchè
avrebbero mantenuto uno status quo "inac-
cettabile", dove un Paese che vuole essere
«Ogm free» finisce di fronte alla Corte di
giustizia Ue. Oggi sono nove i Paesi, come
l’Italia, che hanno bandito la coltivazione
del mais MON810, l’unica coltura alimen-
tare consentita in Europa, mentre sono cin-
que Paesi Ue e sopra tutti la Spagna, a
coltivarlo. Di fronte a chi dalle nuove regole
avrebbe voluto di più, Giovanni La Via
(Ncd-Ppe), presidente della commissione
ambiente del Parlamento europeo, mette
subito le cose in chiaro: il compromesso
raggiunto "rappresenta l’unico accordo

possibile, e come ogni buon compromesso
lascia un po’ di amaro in bocca a tutte le
parti coinvolte". Come ai socialisti europei,
che avrebbero voluto un fondo di risar-
cimento danni da eventuali contaminazio-
ni per gli agricoltori. O agli ambientalisti di
Greenpeace, per cui la nuova norma è "la-
cunosa" e invitano l'Italia, come fa Legam-
biente, a rinnovare subito il bando Ogm e a
recepire rapidamente la direttiva Ue.

Soddisfatte la Cia, che ricorda come con-
sumatori e produttori europei vadano a
maggioranza "in direzione opposta agli
Ogm" e Coldiretti, che parla di "un im-
portante e atteso riconoscimento della so-
vranità degli Stati di fronte al pressing

delle multinazionali del biotech". A fare il
punto è il commissario europeo alla salute,
Vytenis Andriukaitis, secondo cui questo
voto "porta ad un passo dal fornire agli Stati
membri gli strumenti per decidere sulla
coltivazione di Ogm sul loro territorio, sul-
la base di motivi diversi dai rischi per la
salute e per l’ambiente autorizzati". Ma in
Friuli Venezia Giulia c'è chi non rinuncia
alla sua battaglia personale pro-biotech.
"Nelle prossime settimane procederemo
all’ennesima semina di Mon 810" annuncia
il leader di Agricoltori Federati, Giorgio
Fidenato, che avverte: "La Regione si pre-
pari".

Chiara Spegni

Produzione e consumi
segnali incoraggianti
Rialzi a novembre secondo l’I st a t

l Novembre potrebbe rivelarsi l’ago della bilancia,
si tratta di capire se la lancetta decreterà un’Italia
ancora dentro o già fuori dalla recessione. Ad ali-
mentare le speranze per un esito positivo della vicenda
ci sono i dati dell’Istat sulla produzione industriale e
quelli della Confcommercio sui consumi. Le fabbriche
hanno accelerato dello 0,3%, la spesa delle famiglie
dello 0,2%, piccoli passi ma significativi perchè in-
dicano un’inversione di tendenza, un ritorno in ter-
ritorio positivo.

I tecnici dell’Istituto di statistica mostrano prudenza
e si limitano a parlare di un buon auspicio. D’altra
parte novembre è un mese cruciale, il cuore dell’ultimo
trimestre dell’anno. Gli occhi sono tutti puntati sul Pil
e le cifre sulla produzione, leggermente migliori delle
attese, per gli analisti scacciano via tanti dubbi. Sulla
stessa linea il Centro studi di Confindustria, che pre-
vede un trend "coerente con una variazione nulla del
Pil nei mesi autunnali". Un Prodotto interno lordo
piatto è quel che basta per scrollarsi il segno meno di
d o s s o.

L'industria ha di certo dato il suo contributo, met-
tendo a segno la migliore performance da giugno scor-
so, con quasi tutti i settori economici in risalita (molto
bene farmaci e auto, male l'energia elettrica) ma il
confronto annuo resta pesante, anche se la caduta
frena. Ecco che la media del periodo gennaio-novem-
bre dà un -0,9% e difficilmente il solo mese che resta
potrà ribaltare il risultato. Il 2014 si avvia così a chiu-
dere in negativo, allungando a tre la scia degli anni
neri per la produzione. Comunque anche dicembre,
l’unico mese che manca all’appello, non dovrebbe de-
ludere, secondo gli economisti di viale dell’Astrono -
mia dovrebbe infatti registrare un aumento congiun-
turale dello 0,1%. Dietro i segni più ci sarebbero,
spiega Confindustria, gli "effetti espansivi derivanti da
un dollaro più forte e da un prezzo del petrolio basso".

I due metodi per produrliCome nascono gli Ogm

ANSA

Viene isolato
il gene (tratto di 

Dna) con i caratteri 
desiderati, da 

inserire nel nuovo 
organismo

IL 
RISULTATO FINALE Le cellule sono 

coltivate
in laboratorio

e i germogli danno 
origine a piante 

modificate

MEDIANTE
BOMBARDAMENTO

MEDIANTE
AGROBACTERIUM

L'Agrobacterium
lo introduce poi nella

cellula vegetale

Il gene viene inserito
in un batterio che

funziona da vettore

I geni ottenuti sono poi fatti
aderire a piccole sfere
di metallo (tungsteno)

Le sfere vengono inserite
nelle cellule tramite
un cannone a Dna

Il gene si integra nel Dna
della cellula conferendole
la caratteristica selezionata

2
CHE COSA SONO Organismi che hanno nel proprio DNA geni che in natura appartengono ad altri organismi
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Il lusso guida i rialzi
Milano chiude a +1,96%
Euro stabile e petrolio ancora in calo, guadagni in tutta Europa

FTSE MIB

MIGLIORI

.

YO OX
SAIPEM
TELECOM ITALIA
TOD’S
BCA POP MILANO

PEGGIORI

.

BCA MPS
LUXOTTICA G.
P RYS M I A N
BUZZI UNICEM
ENEL G. POEWR

16,53

7,525

0,904

76,7

0,5665

R I F. VAR. % R I F. VAR. %

0,4636
47,64

14,89

10,11

1,683

0,09
0,11
0,27
0,30
0,48

l Il buon inizio della sta-
gione delle trimestrali Usa e
le attese per le prossime mos-
se della Bce spingono ancora
le Borse europee. In chiusura
di seduta, mentre Wall Street
guadagna oltre l’1% e il pe-
trolio è in altalena (il Wti
perde l’1% a 45,5 dollari al
barile), a Milano l’Ftse Mib
guadagna l’1,96%, legger-
mente sotto i massimi di se-
duta. Forti rialzi per buona
parte dei titoli della moda
dopo il +10% dei ricavi pre-
liminari 2014 di Brunello Cu-
cinelli (+4,6% sul listino). Co-
sì Yoox guida le blue chip con
+4,9%, seguita da Tod’s a
+4,2%.

Forti acquisti anche su Te-
lecom Italia (+4,4%) dopo il
bond a otto anni piazzato a un
tasso minimo (solo 3,25%) e
su Saipem (+4,4% dopo avere
perso ieri oltre il 9%). Tra i
titoli meno brillanti ci sono
Mps e Luxottica, che chiu-
dono attorno alla parità. Sul
resto del listino, Saras segna
+7,3% grazie al forte incre-
mento dei margini di raf-
finazione a gennaio. Sul mer-
cato valutario, l’euro si at-
testa a 1,179 dollari (stabile
rispetto a metà seduta) e cala
a 139,3 yen (139,8). Il cross
euro/dollaro si attesta a 118,2

(118,5).
Anche le Borse europee, in

una giornata priva di dati
macroeconomici dagli Stati
Uniti, vivono un’altra seduta
tutta in rialzo. L’attesa è per
la riunione Bce del prossimo
22 gennaio, quando l'istituto
di Francoforte - dopo le re-
centi dichiarazioni del pre-
sidente Mario Draghi - po-

trebbe dare il via al quan-
titative easing, ovvero all’ac -
quisto di titoli di Stato sul
modello della Fed. In più è
iniziata bene la stagione delle
trimestrali Usa, con il colosso
dell’alluminio

Alcoa che ha battuto le
stime sugli utili del quarto
trimestre anche se poi, a Wall
Street, ha iniziato a cedere

oltre l’1% per le classiche
prese di beneficio. A Piazza
Affari, l'aumento a doppio
cifra dei ricavi preliminari di
Brunello Cucinelli nel 2014
ha confortato gli operatori
sulle prospettive del settore
della moda, peggiorate nel
2014 soprattutto a causa del
rallentamento nel Far East.
Così Ferragamo è cresciuta

del 2,8%, Tod’s del 4,2% e
Yoox (sebbene non assimi-
labile esattamente a queste
aziende) il 4,9%. Saipem
(+4,4%) è rimbalzata dopo il
crollo di ieri e il divieto di
vendite allo scoperto da parte
della Consob mentre Telecom
Italia (+4,4%) ha festeggiato
il bond da 1 miliardo col-
locato al tasso del 3,3%.

Se il gruppo tlc rifinan-
ziasse il proprio debito con
queste condizioni nei pros-
simi due anni, secondo gli
analisti, potrebbe risparmia-
re circa 50 milioni l’anno. In
coda al listino, invece, Mps e
Luxottica (in rialzo dello
0,1%), Prysmian (+0,27%) e
Buzzi (+0,3%). Tenaris
(+0,7%) sconta l’altalena del
greggio. Sul resto della Bor-
sa, da segnalare, anche i rial-
zi di Erg (+4,4%) ed Hera
(+1,1%), sempre più in corsa
per gli asset di E.On in Italia
dopo che il colosso energetico
tedesco ieri ha avviato uf-
ficialmente lo spezzatino ven-
dendo sette centrali ai cechi
di Eph.

Per dare uno sguardo
all’Europa, Lisbona è la mi-
gliore con un rialzo del
2,58%, seguita da Milano
(+1,96%) e Madrid (+1,77%).
Francoforte recupera

l’1,63%) e Londra l’1,47%
mentre Londra limita i gua-
dagni a +0,63%. A livello eu-
ropeo, brillano i titoli delle
aziende legate alla vendita al
dettaglio (+2,8% lo stoxx di
settore) e quelli delle auto
(+2,3%); poco brillante invece
il settore delle materie prime
(+0,1%).

A Parigi Gemalto cede il
2,8% mentre la migliore è Edf
(+5%) dopo che il ministro
dell’Ecologia, Sègolène Ro-
yal, ha aperto alla possibilità
di rinnovare diverse centrali
nucleari. Veolia (+4,1%) fe-
steggia invece il migliora-
mento del rating da parte di
Morgan Stanley a "sovrap-
p e s a re " .

A Francoforte utility in ri-
tirata con E.On e Rwe che
cedono rispettivamente il
2,1% e l’1,4%, mentre la mi-
gliore è Commerzbank con
+5,1%.

A Londra, infine, volano i
supermercati Morrison
(+4,4%) con il mercato che
plaude all’ormai prossima
uscita di presidente e diret-
tore generale e alla possibile
svolta per la società. Già in-
vece i titoli petroliferi e delle
materie prime: Tullow Oil
cede il 4,6% e Antofagasta il
2,5%.

AZIONI FTSE MIB

CNH INDUSTRIAL
ENEL
ENEL GREEN POWER
ENI
E XO R
FIAT CHRYSLER AUTOMOB.
FINMECCANICA
GENERALI
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LU XO T T I C A
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M E D I O BA N C A
MEDIOLANUM
MONCLER
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SAIPEM
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S NA M
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TELECOM ITALIA
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UBI BANCA
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10,11
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+0,30
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18,07
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CHE AMBIENTE FA
di GIORGIO NEBBIA

Fotosintesi e clorofilla
miracolo quotidiano

V
ale la pena di ricordare, in questo inizio dell’anno de-
dicato sia alla Luce sia all’esposizione universale di
Milano sull’alimentazione e l’energia, che Luce, cibo
ed energia si intrecciano nella clorofilla, la meravi-

gliosa molecola che rende possibile la fotosintesi, la reazione
chimica che sta alla base della vita del pianeta; la struttura della
clorofilla fu chiarita dallo studioso tedesco William Willastätter
(1872-1942) che per questo ottenne il premio Nobel per la chimica
nel 1915, proprio cento anni fa. Ciascuno di noi ha davanti agli
occhi il miracoloso fenomeno offerto dalla natura: nelle foglie
verdi la piccola molecola della clorofilla, di colore verde, permette
in ogni istante la combinazione dell’anidride carbonica dell’aria
con l’acqua dell’aria e del suolo; con l’energia luminosa del Sole si
formano così le molecole che diventeranno zuccheri, amido, cel-
lulosa, proteine, grassi, eccetera. Sul pianeta la fotosintesi, resa
possibile dalla clorofilla, immette nell’atmosfera, come sottopro-
dotto, il prezioso ossigeno e “porta via” dall’atmosfera l’anidride
carbonica che provoca i mutamenti climatici: ogni anno circa 500
miliardi di tonnellate, circa 15 volte più dell’anidride carbonica
immessa nella stessa atmosfera come inquinamento dalle attività
umane. Della comprensione di questi fondamentali fenomeni sia-
mo debitori in gran parte proprio a Willstätter; nato nel 1872 a
Karslsruhe, in Germania, nel 1890 si iscrisse all’Università di
Monaco dove ebbe poi anche un incarico di insegnamento. Fin
dall’inizio incontrò ostilità in quanto ebreo; alcuni colleghi gli
proposero di convertirsi al cristianesimo ma Willstätter rifiutò e
preferì trasferirsi in Svizzera a Zurigo; risalgono a questo pe-
riodo le ricerche sulle sostanze coloranti delle foglie e dei fiori nei
quali la clorofilla è sempre accompagnata da altre molecole, come
i carotinoidi e gli antociani. Willstätter affrontò con successo la
separazione dei vari coloranti e scoprì anche che le clorofille sono
due, chiamate a e b, con differente struttura e proprietà chimiche
e fisiche, differente colore e fluorescenza. La clorofilla, verde, è
costituita da molecole di pirrolo, una sostanza azotata simile a
quella presente nell’emoglobina, la molecola rossa del sangue.
Dette così le cose sembrano semplici, ma in quei favolosi primi
quindici anni del Novecento, il mistero della clorofilla era al
centro delle ricerche di molti studiosi nel mondo, spesso in modo
indipendente. Alla struttura del pirrolo ha dedicato le sue ri-
cerche il professor Giacomo Ciamician (1857-1922) dell’U n ive r s i t à
di Bologna; alla separazione dei vari coloranti naturali dedicò la
vita un poco noto chimico russo, Mikhail Tswett (1872-1919).

C O LO R A N T I -Tswett scoprì che i vari coloranti naturali, di-
sciolti in un solvente, “si muovono” diversamente quando una
goccia della soluzione è posata su un foglio di carta assorbente o
se la soluzione è fatta scorrere in un tubo verticale di vetro pieno
di polvere di ossido di alluminio. Nel lento scorrere della so-
luzione si osserva che le varie molecole “si fermano” a diverse
altezze formando degli anelli che possono poi essere estratti e
analizzati. Questa tecnica fu chiamata cromatografia, cioè “scrit -
tura con i colori”, e fu descritta da Tswett nel 1910 in un libro in
russo, rimasto quasi sconosciuto. La cromatografia fu usata con
successo da Willstätter per la separazione e analizzare la strut-
tura dei coloranti delle piante. Contemporaneamente Willstätter
chiarì la struttura anche degli altri componenti del colore delle
foglie, alcuni (carotene e simili carotinoidi) solubili nei solventi
organici come le clorofille; altri solubili in acqua come gli an-
tociani. Durante la vita delle piante questi colori si modificano ed
è per questo che le foglie assumono quel tenue colore verde che
annuncia l’arrivo della primavera, un più intenso colore verde
d’estate e poi virano al rosso e al colore bruno a mano a mano che
avanza l’autunno e ci si avvicina all’inverno. Oggi i chimici san-
no tutto di questi mutamenti, ma ci sarebbero voluti molti de-
cenni e vari altri premi Nobel per comprenderli meglio. Allo
scoppio della “grande guerra”, come fu chiamata quella del
1914-1919, Willstätter tornò in Germania; non volle collaborare
alla produzione di gas asfissianti, ma studiò delle speciali ma-
scherine che avrebbero potuto difendere combattenti e civili in
caso di attacco da parte di tali gas e continuò le sue ricerche di
nuovo nell’Università di Monaco. Dopo la guerra qui ben presto
incontrò di nuovo l’ostilità dell’ambiente accademico per la sua
origine ebraica; per protesta nel 1925 si dimise da professore
universitario pur continuando a guidare e seguire da casa le
ricerche condotte dai suoi allievi nell’università, nella quale non
mise più piede. Questo suo atteggiamento attrasse l’ostilità del
governo nazista e Willstätter nel 1938 fu costretto a lasciare la
Germania, abbandonando la sua biblioteca e i suoi beni; si tra-
sferì in Svizzera, vicino Locarno, dove visse isolato dedicandosi a
scrivere una autobiografia che, per quanto ne so, non è stata
tradotta in italiano. L’ecologia, l’agricoltura e la stessa dispo-
nibilità di alimenti nel mondo dipendono dalla fotosintesi e dalla
clorofilla; non a caso tanti laboratori nel mondo si affannano, per
ora senza successo, a cercare dei sistemi artificiali per riprodurre
quella fotosintesi che la natura sa fare così bene, senza fatica e
senza macchine, semplicemente esponendo le foglie verdi alla
luce e all’energia irraggiati dal Sole, grazie alle molecole studiate
da Willstätter un secolo fa.

VA L E N T I N I

Un solo metodo per eleggere...
>> CONTINUA DALLA PRIMA

E
per di più, un Parlamento po-
liticamente delegittimato dalla
sentenza con cui la Corte co-
stituzionale ha abrogato di fatto

quella legge. Al di là dei titoli e dei meriti
che si possono anche riconoscere a diversi
deputati e senatori, è lo stesso mecca-
nismo che ha portato alla loro elezione a
escluderne ora di fatto la candidatura al
Q u i r i n a l e.

Per raccogliere il massimo dei consensi,
all’interno e soprattutto all’esterno del
Parlamento, il futuro Capo dello Stato deve
incarnare – oggi più che mai - l’unità
nazionale. Dev’essere davvero “il presi-
dente di tutti gli italiani”. Un punto di
riferimento, insomma, riconosciuto e ri-
conoscibile per la gran parte dei cittadini,
in virtù della sua autorevolezza, impar-
zialità e credibilità personale. E poi, na-
turalmente, anche del suo standing in-
ter nazionale.

L’alternativa, dunque, non è quella tra
un politico o un tecnico. Meglio sarebbe,
evidentemente, un personaggio di alto
profilo, in grado di rappresentare l’Italia ai
massimi livelli, un nome di grande pre-
stigio anche all’estero. E qui i candidati
non mancano: dal maestro Riccardo Muti
allo scrittore Umberto Eco; dal fisico Carlo

Rubbia alla scienziata Elena Cattaneo o
all’architetto Renzo Piano che sono anche
senatori a vita. Ai quali vanno aggiunti
due giudici costituzionali, uno emerito
come Sabino Cassese e l’altro in carica
come Sergio Mattarella. Ma tra gli stessi
ex parlamentari si possono citare per-
sonaggi d’esperienza e di spicco, da un
giurista di chiara fama come Stefano
Rodotà a una figura femminile come quel-
la di Emma Bonino, insieme agli ex se-
gretari del Pd Walter Veltroni e Piero
Fa s s i n o.

Un fatto, comunque, è chiaro: il futuro
presidente della Repubblica dovrà essere
gradito in primo luogo a Renzi che, in
quanto segretario del Pd, è per così dire il
“maggior azionista” di queste elezioni,
cioè il detentore del più grosso “p a c ch e t t o ”
di voti. Nei primi tre scrutini, con il
quorum fissato a 672 schede, al premier
occorrerebbe un accordo più ampio pos-
sibile su un nome largamente condiviso.
Dalla quarta votazione in poi, quando sarà
sufficiente la maggioranza assoluta del
plenum, gli basterebbe invece anche un
solo alleato (Nuovo centrodestra, Forza
Italia o Movimento 5 Stelle) per raggiun-
gere i 505 voti necessari. Tutto ciò –
ovviamente - al netto dei franchi tiratori,
interni o esterni al suo partito, che con
ogni probabilità riverseranno nel segreto

dell’urna i loro dissensi e le loro fru-
strazioni.

In un caso o nell’altro, a lui e non solo a
lui converrebbe individuare un presidente
alla Pertini, com’è stato detto da più parti,
ovvero alla Ciampi: cioè indipendente,
rispettato e popolare. Aggiungiamo pure,
un presidente amato dalla gente. Un’au -
torità morale, capace di favorire quella
ricomposizione nazionale che viene au-
spicata da destra e da sinistra, da Nord e
da Sud, come presupposto per rilanciare
l’immagine e l’affidabilità dell’Italia sul
piano internazionale. Senza un tale pas-
saggio, sarà ancora più arduo avviare la
ripresa economica e sociale del Paese per
uscire finalmente dalla crisi.

Ecco perché c’è da auspicare che questo
Parlamento “a z z o p p at o ”, in un soprassalto
di consapevolezza e di responsabilità, sap-
pia scegliere al di fuori del proprio pe-
rimetro un candidato degno di salire sul
Colle. Altrimenti, la maledizione del co-
siddetto Porcellum rischierà di prolun-
garsi oltre questa legislatura, con o senza
una nuova legge elettorale. E difficilmente
un presidente Travicello riuscirà a so-
pravvivere per un settennato, nel pas-
saggio da un Parlamento all’altro, con il
“vizio d’origine” che gli deriverebbe da
u n’investitura debole e controversa.

Giovanni Valentini

NANULA

L’eccessiva pressione fiscale

LETTERE E COMMENTI

>> CONTINUA DALLA PRIMA

N
ella sua sintesi, questa frase scolpisce una realtà fonda-
mentale: il danno sociale recato dall’evasione fiscale e l’in -
teresse di tutti i cittadini a combatterla per non essere poi
chiamati a surrogare quel danno. Il funzionamento dello

Stato italiano costa attualmente circa 800 miliardi l’anno, per cui, per
non interrompere le sue funzioni – sanità, istruzione, sicurezza interna
ed esterna, trasporti, ecc. – tutti gli italiani devono ogni anno assicurare
un corrispondente gettito fiscale. È una specie di costo fisso, che si
rinnova puntualmente ogni anno, al cui sostenimento ogni cittadino
deve concorrere – dice la nostra Costituzione – secondo la propria
“capacità contributiva”, cioè in ragione del proprio reddito.

Questa ripartizione del costo collettivo fra tutti i componenti della
collettività, determina la cosiddetta “pressione fiscale” che, però, è un
dato medio generale, tendenziale, indicativo, e che – con riferimento alla
situazione delle singole persone o categorie di persone – potrebbe non
corrispondere esattamente al vero.

Nei confronti evidentemente degli evasori la pres-
sione fiscale risulterà di fatto inferiore a quel dato
generale, mentre nei confronti dei contribuenti onesti
la pressione risulterà superiore al dato stesso, in quan-
to devono accollarsi anche il peso della mancata con-
tribuzione degli evasori.

L’immagine che potremmo richiamare è quella di
essere tutti sulla stessa barca, con l’impegno di remare
secondo le proprie forze, nella stessa direzione, con-
siderando i “furbetti” che si sottraggono a tale im-
pegno, pur fruendo dello stesso viaggio, una semplice
zavorra, che appesantisce inutilmente il carico.

Ecco dunque l’interesse dei cittadini – di tutti i
cittadini – a pretendere che ciascuno remi adegua-
tamente, senza fare il turista-zavorratore. E l’interesse dei cittadini deve
svolgersi non soltanto osservando il comportamento dei propri simili,
ma anche – e diremmo, soprattutto – attraverso la valutazione critica
delle regole poste dal legislatore, atteso che la detta poltrona privilegiat a
del turista-zavorratore è talora graziosamente predisposta dallo stesso
legislatore (vedi le leggi approvate dal 2001 ad oggi in materia di
richiamo in Italia dei redditi accumulati nei paradisi fiscali).

Quella di cui dunque parliamo, è la pressione fiscale concreta, ef-
fettiva, reale; che deriva dal rapporto fra il PIL (Prodotto Interno Lordo)
– cioè il totale dei redditi realizzati da tutti gli italiani nel corso di un
intero anno – ed il gettito annuale incassato dallo Stato.

C’è però anche un’altra figura di pressione fiscale ed è la pressione
teorica, cioè quella pretesa dal legislatore; quella che risulterebbe ap-
plicando alla materia tassabile le aliquote previste dalla legge.

Tutti comprendono allora che la pressione teorica è superiore a quella
reale perché di mezzo c’è l’evasione fiscale.

Di solito gli organi ufficiali, quando fanno comunicazioni pubbliche
sull’argomento, si riferiscono alla pressione reale, cioè alle imposte ed
alla tasse effettivamente versate dai contribuenti e non a quelle pretese

dal legislatore.
U n’altra sfumatura – in verità tutt’altro che trascurabile – va evi-

denziata in tema di comunicazioni ufficiali: il DEF (Documento di
Economia e Finanza), il documento chiave per la lettura del Bilancio
dello Stato, fornisce un concetto di pressione fiscale “al netto degli
interessi passivi” pagati sul grande debito pubblico, che in questi ultimi
tempi sono stati fra i 75 e gli 85 miliardi l’anno. Non abbiamo mai capito
la ragione di questo “annettamento” della pressione, come se anche gli
interessi passivi pagati sul debito pubblico non debbano essere coperti
dal prelievo fiscale imposto ai contribuenti. E così, la pressione ufficiale
è stata sempre dichiarata – in questi ultimi tempi – intorno al 42-44%,
mentre quella reale è stata invero del 46-48%.

Ma vediamo ora – più da vicino – concretamente la situazione.
Nel 2011, il gettito è stato di 738 miliardi, incidendo sul PIL di 1582

miliardi, con una pressione reale del 46,6%;
Nel 2012, il gettito è stato di 747 miliardi, con un PIL di 1565 miliardi,

per cui la pressione reale è stata del 47,7%;
Nel 2013, il gettito di 745 miliardi ha inciso sul PIL di 1557 miliardi, con

una pressione del 47,8%;
Per il 2014, i dati non consentono riferimenti de-

finitivi ma è difficile ritenere che la pressione fiscale
risulti inferiore al 48%.

Orbene, questi dati consentono intanto di attribuire
al nostro Paese il ben poco lusinghiero primato eu-
ropeo in fatto di tassazione.

Ma la situazione si presenta ulteriormente pro-
blematica se esaminiamo la pressione teorica, cioè
quella che risulterebbe applicando interamente le ali-
quote previste dalla legge.

Se fossero applicate tutte le imposte non ci sarebbe
evidentemente evasione fisale; per cui la misurazione
della pressione dovrebbe essere ulteriormente cari-

cata dalle imposte non pagate, evidenziando una pretesa dello Stato
probabilmente drammatica.

L’attuale evasione fiscale è concordemente valutata dai competenti
organi istituzionali – Istat, Banca d’Italia, Corte dei Conti, Agenzia delle
Entrate – in almeno 120 miliardi l’anno: per avere la configurazione della
pressione teorica, attualmente pretesa dallo Stato, dovremmo pertanto
sommare all’attuale gettito annuale, i citati 120 miliardi, evasi dai
contribuenti ma voluti dall’e r a r i o.

Così, nel 2011 al gettito di 738 miliardi, aggiungendo 120 miliardi evasi,
avremmo una incidenza totale di 858 miliardi sul PIL di 1582, e cioè una
pressione superiore al 54%; oppure, nel 2013, un’incidenza totale di 865
miliardi sul PIL di 1557, e cioè una pressione fiscale superiore al 55%.

Questo freddo linguaggio delle cifre dice che lo Stato pretende troppo
e che l’incentivo all’evasione – dispiace dirlo – è corrispondentemente
troppo alto.

Ci sono dunque sufficienti elementi per convincerci definitivamente
che occorre con urgenza ridurre le aliquote per attenuare conseguen-
temente l’evasione fiscale e le gravi distorsioni ad essa connesse.

Gaetano Nanula

FISCO Prelievi sempre più alti



RASSEGNASTAMPA

Mercoledì 14 gennaio 2015
info@quotidianodelsud.it6

di SALVATORE SANTORO

POTENZA - «Dopo un anno finalmente
esco dal bunker». Così ieri mattina
Marcello Pittella. Il presidente della
Regione - accompagnato dal portavoce
Nino Grasso e dal capo ufficio stampa
della giunta, Donato Pace - si è conces-
so una mattinata in giro per le redazio-
ni giornalistiche potentine. E’ stato al-
l’Ansa, poi alla Rai e alla Gazzeta. Infi-
ne, a mezzogiorno, è entrato al Quoti-
diano della Basilicata per proseguire
con le visite prima a Trm e poi alla Nuo-
va.

Il governatore prima ha ascoltato.
Poi ha iniziato a raccontare. Si è partiti
dalla strage di Parigi e la necessità di
difendere in tutte le maniere la libertà
di stampa. E Pittella ha assicurato so-
stegno anticipando che la legge sull’e-
ditoria è a buon punto ma ha chiesto un
sempre maggiore sforzo per elevare i
contenuti e per gli approfondimenti.

Poi le anticipazioni e i giudizi. E non
si poteva non parlare di petrolio e arti-
colo 38. Su questo il presidente della
giunta ha ricordato: «Sono stati tre me-

si durissimi in cui
ho dovuto incassa-
re di tutto. Sono
stato al mio posto
cercando di fare il
massimo per risol-
vere le questioni».
Da qui lo sfogo ini-
ziale del bunker.

Secondo argo-
mento la recente
approvazione del-
la Finanziaria. Pit-
tella su questo ha
subito anticipato:
«Miracoli non se
ne possono fare»,
per poi aggiunge-
re che «non è il
tempo dell’ottimi -
smo ma quello del-

la voglia di riuscire a farcela».
Alle domande dei giornalisti sui vari

aspetti della Finanziaria il governato-
re ha sempre risposto con puntualità e
decisione. E’ parso in forma e brillante
come nelle fasi migliori. Di certo dispo-
nibile al confronto.

Poi le questioni più attuali. Nomine
appena ufficializzate alla sanità come
base di partenza. Poi ha mostrato un
sorriso sulla riforma di Acquedotto lu-
cano. E quindi l’anticipazione su Svi-
luppo Basilicata: «Abbiamo già regi-
strato la disponibilità all’allineamento
con gli altri enti». In parole povere an-
che a Sviluppo Basilicata ci sarà un
cambio di organizzazione in linea con i
tempo di Al spa: entro la fine di marzo.

Detto questo, il presidente Pittella è
stato incalzato sulle questioni più
strettamente politiche a partire dal
rimpasto di giunta. Su questo Pittella
ha rilanciato: «L’ho già detto sono di-
sponbile a nominare i nuovi assessori
già da subito». Ma poi i chiarimenti:
«Quello che dico però è che non può es-

sere una giunta monocolore. Ma deve
essere inclusiva». Poi sugli assetti si di-
ce aperto alle soluzioni: «Per me si può
fare anche un rimpasto a due fasi o to-
tale. L’importante è che mi dicano cosa
vogliono fare e che siano rappresenta-
te tutte le aree del Pd».

Insomma il governatore è possibili-
sta ma nemmeno nasconde che per le
vicende elettorali di Matera si possa
rinviare tutto in primavera. E quindi
parla di Salvatore Adduce e del candi-
dato sindaco del centrosinistra per la
Città dei Sassi. «Da parte mia non c’è
nessun veto nei confronti di Adduce»,

ha spiegato il presidente della Regione
che però ha sottolineato la necessità
«però di parlarne già da subito per evi-
tare di fare gli stessi errori di Potenza».
E quindi il messaggio preciso: «Servo-
no le primarie per scegliere il candida-
to. Anche con Adduce».

Lo sguardo è ancora a quanto acca-
duto meno di un anno fa a Potenza dove
non si fecero le primarie per il muro al-
zato dal Pd potentino contro le stesse
primarie per evitare di scontrarsi con-
tro l’allora pittelliano Roberto Faloti-
co.

Da qui alla valutazione sulle vicende

politiche del Comune di Potenza di que-
sti giorni è un passo. Anche su questo
Pittella non si è nascosto: «De Luca è il
sindaco di Potenza. E’ stato votato dai
cittadini. Per me sarebbe un errore an-
dare a votare ora. Bisogna trovare una
soluzione. Andare a votare in queste
condizioni economiche sarebbe un
danno innanzitutto per i cittadini di
Potenza». Detto questo chiusura sulle
macroregioni - «non possiamo subire
che la Basilicata venga smembrata ma
dobbiamo essere propositivi e guidare
noi stessi i processi» - e saluti finali.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA VISITAPOLITICA
Cambio di modulo comunicativo: Pittella nelle
redazioni lucane per la conferenza itinerante

I nodi, secondo
il governatore
Incassata la Finanziaria ora si apre la stagione
del rimpasto e delle elezioni a Matera città

INUSUALE e pertanto gradita “la conferenza
stampa itinerante” del governatore che ieri
mattina ha fatto visita alle redazioni dei gior-
nali e delle tv lucane.

La coincidenza ha voluto che il giro capitas-
se all'indomani dei fatti di Parigi. Ripeto qui
quello che ho pubblicamente chiesto al presi-
dente della Regione Basilicata, alla presenza
dei miei colleghi, a commento delle molte posi-
zioni sulla libertà di stampa che si sono sentite
anche in Basilicata in questi giorni.

Gli ho chiesto, alla vigilia di una annunciata
consultazione per la legge sull'editoria, di ade-
rire - con una posizione politica e dunque pub-
blica - alla campagna della federazione della
stampa su uno delle questioni più spinose che
condizionano la libertà d'azione nelle aziende
editoriali dei piccoli giornali da una decina di
anni: le richieste esorbitanti di risarcimento
danni.

Spesso gli editori sono al riparo per i loro
meccanismi societari, restano incastrati con la
responsabilità personale soltanto i giornalisti.
E' capitato, ad esempio, ai colleghi dell'Unità.

Se le richieste di risarcimento vengono dalla
politica o dal mondo che comunque gravita at-
torno ad essa sarebbe importante, pur nel ri-
spetto delle legittime rivendicazioni di ognu-
no, un intervento conciliativo per guardare al
futuro con un ritrovato ottimismo di parten-
za.

Mi auguro che a una richiesta simile possa-
no associarsi anche gli organismi di categoria
lucani. Con l’Ordine sono spesso entrata in
conflitto per le posizioni di censura, a mio avvi-
so ingiuste e parziali, adottate nei confronti
dei cronisti del giornale che dirigo e aggiungo
che trovo abbastanza discutibile pronunciarsi
a favore della libertà di satira quando poi si
persegue un vignettista a casa propria (il colle-
ga della Nuova).

Con la crudezza che mi appartiene pongo il
problema, pregando il governatore nelle con-
sultazioni che si avvia a fare per la legge sull'e-
ditoria, di tenere conto - come ben sa anche per
le professionalità di cui si circonda - che il mon-
do dell'informazione è cambiato e che dunque
esiste una categoria fuori dalla categoria, non
per questo fuorilegge, e degna di essere ascol-
tata nelle istanze nuove che segnala. (l.s.)

© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Nessuna preclusione
nei confronti
del sindaco uscente
Ma non si deve fare
l’errore fatto a Potenza
Bisogna parlarne
subito
e fare le primarie
anche con Adduce»

Primo piano

Sulla libertà di stampa

Il presidente della Regione, Marcello Pittella ieri mattina
nella redazione del Quotidiano della Basilicata
(Foto Mattiacci)

Disponibile a rifare
la Giunta: «Anche subito
tenendo conto di tutte
le anime del Pd»
Su De Luca: «Ha vinto
Sarebbe sbagliato
per i cittadini votare ora»

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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IL RETROSCENA

Sabato le delibere. Il presidente decisionista resiste alle pressioni degli altri Dem

Il braccio di ferro su Bochicchio
e le resistenze di Antezza su Quinto

CURRICULUM E CARRIEREPOTENZA - Tutto secondo pre-
visione. Nessuna sorpresa. La
giunta regionale, ieri mattina,
ha ufficializzato le nomine dei
quattro direttori generali della
sanità lucana dopo essersi pre-
sa altre 24 ore. Ma è stato giusto
un tempo necessario per meglio
far digerire le scelte alla parte
politica del Pd che non è pittel-
liana. Ma anche a Maria Antez-
za (renziana) che nella sua Ma-
tera preferiva un altro nome e
non certo Quinto che pure va ri-
cordato un paio di mesi fa ha ri-
nunciato alla proposta di Nichi
Vendola per guidare l’Azienda
sanitaria pugliese di Taranto.

Ma il quadro nonostante gli
ultimi tentativi di cambiare le
carte in tavola all’ultimo minu-
to era bello è chiuso già da saba-
to.

Perchè il comunicato diffuso
dai canali ufficiali della Regione
non ha fatto che confermare le
indiscrezioni che avevamo già
pubblicato alla fine della scorsa
settimana: Rocco Maglietta al
San Carlo, Giovanni Bochicchio
all’Asp, Giuseppe Cugno al Crob
e Piero Quinto all’Asm.

Scelte che erano nell’aria da
un po’. E che restituiscono una
mappa diversa della sanità luca-
na. Ai renziani - pittelliani van-
no due postazioni: il nosocomio
di Potenza con Maglietta e l’A-
zienda sanitaria del potentino
con Bochicchio. Agli altri e cioè
all’area del Pd che fa capo a
Luongo vanno il Crob di Rione-
ro con Cugno e l’Azienda sanita-
ria di Matera con Quinto.

Ma se Pittella può dirsi total-
mente soddisfatto, non vale lo
stesso per i big democratici non
renziani (Luongo, Folino, Spe-
ranza, Lacorazza, De Filippo)
che hanno provato fino alla fine
a spingere per non lasciare al
governatore entrambe le caselle
della sanità potentina. Ritenu-
te, in coppia, una vera e propria
roccaforte elettorale e gestiona-
le.

Marcello Pittella ha dimostra-
to ancora una volta di essere un
decisionista. In fondo lo schema
Bochicchio all’Asp e Cugno al
Crob era quello che voleva. E no-
nostante qualcuno insistesse
per mandare a monte il piano al-
la fine evidentemente deve es-
sersi arreso. E per dirla tutta, le
nomine ufficializzate ieri matti-
na sono le stesse che pare Pittel-
la avesse già fatto firmare saba-
to alle 19 al primo piano del pa-
lazzo della Regione mentre era
ancora in corso la riunione del
consiglio regionale per la Fi-
nanziaria. Ora ci sono da com-
pletare le nomine con i direttori
amministrativi e sanitari. Da
quanto si è appreso a Matera si-
curamente saranno nominati
due fedelissimi di Antezza. Per
le altre postazioni c’è ancora da
attendere.

Ma cosa cambia nella sanità
lucana ora? Si vedrà. Di certo
Pittella ha realizzato quel pro-
getto che aveva anticipato in
una conferenza di alcuni mesi fa
al San Carlo: unire sotto un’uni -
ca regia la sanità potentina evi-
tando scontri intestini e dispet-
ti.

sal.san.
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Primo piano

ROCCO
M A G L I E T TA
San Carlo
È laureato in medicina e chirur-
gia, con specializzazione in Ana-
tomia e istologia patologica e in
Medicina legale e delle assicura-
zioni. E’ stato direttore sanitario
del San Carlo e dell’Asp, prose-
guendo il suo impegno manage-
riale come Direttore generale

prima del Crob di
Rionero in Vul-
ture, e poi del-
l’Asm di Ma-
tera fino a
quando è
stato nomi-

nato Commis-
sario con poteri

di direttore genera-
le, presso il San Carlo di Poten-
za. Ricopre il ruolo di Compo-
nente dell’Organismo indipen-
dente di valutazione del Policlini-
co di Bari. E’ stato attivamente
impegnato nell’ambito della for-
mazione universitaria, in qualità
di docente di medicina legale
presso numerosi corsi di laurea
triennale e presso la scuola di
specializzazione in medicina le-
gale e delle assicurazioni dell’A-
teneo federiciano di Napoli. La
sua produzione scientifica anno-
vera 75 pubblicazioni nei settori
del proprio impegno lavorativo e
professionale.

GIOVANNI B.
BOCHICCHIO
Azienda sanitaria
di Potenza
E’ laureato in Medicina e Chirur-
gia presso l’Università Cattolica
del Sacro Cuore in Roma con il
massimo dei voti. Ha consegui-
to le specializzazioni in Diabeto-

logia e Malattie del ri-
cambio, Medicina

e igiene e Medi-
cina preventi-
va. Ha fre-
quentato con
profitto i ma-
ster universitari

alla Cattolica e
alla Bocconi, e dal

1999 dirige il “Centro
integrato di Medicina dell’Invec -
chiamento” di Venosa. Docente
presso la Scuola di specializza-
zione in Geriatria e Gerontolo-
gia e nel Corso di perfeziona-
mento in Organizzazione e Ge-
stione della Rete dei Servizi Ge-
riatrici dell’Università Cattolica
del Sacro Cuore di Roma, ha ri-
coperto vari incarichi nelle
Aziende sanitarie della Basilica-
ta, nel Dipartimento regionale
Salute e a livello ministeriale.

E’ stato Direttore sanitario
della disciolta Asl di Venosa e
dell’Irccs Crob di Rionero in Vul-
ture. Dallo scorso ottobre rico-
pre l’incarico di Direttore Sanita-
rio del San Carlo di Potenza.

GIUSEPPE
CUGNO
Crob di Rionero
in Vulture
E’ laureato in Medicina. Ha con-
seguito le specializzazioni in
Igiene e in Microbiologia conse-
guite con il massimo dei voti.
Esperto di igiene ospedaliera e
di management sanitario, ha
iniziato la sua carriera nella Di-
rezione sanitaria dell'ospedale

San Carlo di Po-
tenza nel 1980.

Dal 1997 è
stato direttore
dei servizi ter-
ritoriali dell'A-
sl di Matera.

Poi è diventato
prima direttore

sanitario dell'allora
Azienda sanitaria numero 2 di
Potenza, poi dell'Azienda ospe-
daliera San Carlo e in ultimo
dell'Asp, partecipando attiva-
mente agli eventi di cambia-
mento del sistema sanitario na-
zionale e regionale.

Oltre alla carriera manageria-
le Giuseppe Cugno è stato do-
cente per molti anni nei corsi di
laurea e di formazione postuni-
versitaria infermieristici, è auto-
re di numerose pubblicazioni
scientifiche.

PIETRO QUINTO
(Azienda sanitaria
di Matera)
Si è laureato in Giurisprudenza
presso l’Università degli Studi di
Bari con votazione di 110 e lode
ed è specializzato in Diritto del
Lavoro e Sicurezza Sociale, in
Diritto Sanitario ed è abilitato al-
la professione di avvocato pres-
so la Corte di Appello di Poten-
za, oltre ad essere iscritto all’Or -

dine dei Giornalisti
della Basilicata.

Dirigente
dell’allora Asl
di Montalba-
no Jonico, ha
ricoperto in-
carichi di Di-

rettore ammi-
nistrativo e Diret-

tore generale presso
la stessa Azienda fino allo scio-
glimento per poi assumere la
Direzione generale presso i Di-
partimenti Agricoltura e Sanità
della Regione Basilicata. Attual-
mente è Direttore amministrati-
vo della Asm di Matera. Nel cor-
so del tempo ha ricoperto una
serie di incarichi: Soggetto at-
tuatore per l’emergenza Nord-
Africa per la Regione Basilicata,
componente dell'Osservatorio
Agenas, collaboratore di ricerca
dell'Agenas, membro della
Commissione Nazionale per la
definizione e l'aggiornamento
dei livelli essenziali di assistenz
e altri.

NUOVE NOMINE

Nasce la Fondazione
per la ricerca scientifica

Achille Caputi è il presidente
POTENZA - Nasce la Fondazione per la Ricerca
scientifica in ambito socio-sanitario e presiden-
te è stato nominato, ieri sera, Achille Patrizio
Caputi. L’atto costitutivo è stato firmato alla
presenza del notaio Adele De Bonis Cristalli e
del capo di gabinetto Raffaele Rinaldi. Il consi-
glio di amministrazione è composto anche da

Nicola Buonanova e
Francesca Antonella
Amodio e dai direttori ge-
nerali delle Aziende e de-
gli Istituti sanitari della
Basilicata: Maglietta (di-
rettore del San Carlo),
Giuseppe Cugno (diretto-
re Irccs Crob), Giovanni
Battista Bochicchio (di-
rettore Asp) e Pietro
Quinto (direttore Asm).
Originario di san fele, il
presidente Caputi, due
anni fa, aveva vinto il
premio “lucani insigni”.
Riconoscimento che va

ad aggiungersi ad altri segnali di stima ottenu-
ti nella brillante carriera di medico e professore
ordinario di Farmacologia all'università di
Messina. Tra le finalità della Fondazione previ-
ste dallo statuto: la realizzazione di programmi
di ricerca preclinica e clinica in ambito socio-sa-
nitario con particolare riguardo alla ricerca nel
settore delle patologie emergenti, quelle croni-
co-degenerative, le malattie rare e quelle indotte
da inquinamento ambientale. La Fondazione,
inoltre, promuove l'aggiornamento culturale e
la crescita professionale degli operatori del set-
tore nonché la promozione dello sviluppo tecno-
logico di tutta la filiera.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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di MARIATERESA LABANCA

POTENZA - E ora la domanda nasce
spontanea: cosa faranno istituzioni, im-
prenditori e parti sociali? Resteranno a
guardare una grande azienda come Fiat
che ha saputo trovare la strada della risa-
lita? O saranno in grado di camminare al
fianco, di gestire il processo, creare le
condizioni per generare valore aggiunto
intorno a un’iniziativa completamente
autonoma?

A voler dirla tutta, l’annuncio dei nuovi
posti di lavoro a Melfi arriva - al termine
di mesi in cui Fca ha preparato la rinasci-
ta in silenzio - quasi completamente a sor-
presa, forse anche per le stesse istituzio-
ni lucane.

Ma se è vero, come dice Marchionne (e
fino a ora ha dimostrato di tener fede agli
impegni) che Melfi sarà la fabbrica Fiat
più importante d’Italia, non c’è più tempo
da perdere. Spetta alla politica cercare di
creare le condizioni sul territorio per
mettere a frutto l’investimento di Fca. E
agli operatori economici accettare, a loro
volta, di investire sulla nuova sfida, nel
tentativo di agganciare la ripresa del ma-
nufatturiero, indotta dalla risalita Fiat.

«Un’inizione di fiducia», la chiama il
presidente degli industriali lucani, Mi-
chele Somma. Ma all’onda emotiva do-
vranno seguire strategia e programma-
zione.

«L’industria manufatturiera - com-
menta il presidente degli industriali lu-
cani, Michele Somma - tecnologicamente
innovata e strategicamente aperta al

mercato globale
rappresenta un pre-
requisito indefetti-
bile per generare
duraturi processi di
sviluppo industria-
le. Essa è tanto più
importante quanto
più mirati e calibrati
sono i piani di inve-
stimento in innova-

zione e in ricerca». La Regione dovrà
chiaramente fare la sua parte. «Sono con-
vinto - aggiunge il presidente - che si po-
trà accompagnare, anche sul piano delle
politiche industriali regionali, questo
processo di rilancio di uno dei comparti
chiave del sistema produttivo della Basi-
licata».

Ed è questo che adesso chiedono gli im-
prenditori dell’automotive lucano.

Non ci sono solo indotto di primo e se-
condo livello. Se i recenti modelli sfornati
da Fca potrebbero essere gli ultimi a esse-
re realizzati secondo il metodo “classico” -
dice il presidente della rete dell’automiti -
ve lucano, Paolo Patrone - faremmo bene
a chiederci quale indotto potrebbe ancora
svilupparsi intorno alle innovazioni pro-
duttive? Presto sarà finalmente realtà il
Campus di Melfi cofinanziato da una Re-
gione che ora deve valutare come punta-
re al meglio sulla nuova scommessa».
«C’è un bagaglio di know how che si è ve-
nuto a creare in questi trent’anni - ag-
giunge l’amministratore delegato di Tec-
nologie Galvaniche - che non può essere
disperso e che anzi dovrebbero essere va-
lorizzate al meglio. Possiamo dimostrare
che i distretti industriali di piccole impre-
se specializzate in una o più fasi di un
processo produttivo possono ancora rap-
presentare un modello di successo econo-
mico».

Poi c’è un patrimonio di conoscenze da
tutelare. Prendi uno che dopo anni esce
da Fiat e sulla base di quella esperienza
ha in mente una start up, ma rischia di
essere soffocato da un eccesso di burocra-
zia in grado di tagliare la testa anche alle
migliori idee.
Poi ci sono gli strumenti classici, quelli

ECONOMIA
Patrone (rete
automotive):
know how, meno
burocrazia e sconti
su bolletta energetica

«Ora la regione
raccolga la sfida»
Il presidente degli industriali: «Manufatturiero comparto chiave
Istituzioni accompagnino la crescita, imprese facciano innovazione»
che possono incentivare le iniziative im-
prenditoriali e che passano attraverso le
più svariate forme di agevolazioni alle
imprese, riduzione di tasse, o meno costi
per la formazione interna. Poi quella che
sembra la più scontata, ma che ancora
oggi rimane un miraggio: la riduzione
della bolletta energetica. Per una regione
piena di petrolio come la Basilicata do-

vrebbe essere ormai una conquista acqui-
sita da tempo. Per ora rimane un mirag-
gio. «Paghiamo l’energia al prezzo più
caro in Europa. E questo è impensabile -
aggiunge Patrone - Con i soldi con cui è
stato finanziato il bonus idrocarburi
avremmo potuto dare ossigeno alle im-
prese, anche in momento difficile come
quello che abbiamo vissuto fino ad ades-

so. Con tutti i risvolti che ne sarebbero
conseguiti in termine occupazionali».

Non ci sono solo gli imprenditori e la
politica, ma tutti i soggetti che in questa
nuova sfida sono chiamati a un ruolo di
responsabilità a cui ora si chiede di non
mancare l’obiettivo. Che, tanto per stare
alle cose semplice, potrebbe partire anche
dal ritrovarsi intorno allo stesso tavolo.

Così
la Basilicata
può agganciare
la ripresa

Confindutria, il direttore annuncia: «Vertice 2015 nella città dei Sassi»

Sata, Matera 2019 ed Expo
Carriero: «Sarà l’anno della svolta»
SI terrà a Matera la
prossima riunione na-
zionale di direttori di
Confindustria, che si
terrà a settembre del
2015. Ad annunciarlo,

il direttore dell’associazione lucana
degli imprenditori, Giuseppe Carrie-
ro, che in una nota spiega: ci trovia-
mo ad affrontare che per vari aspetti
potrebbe essere il grande anno della
Basilicata. Una Basilicata da far co-
noscere ed apprezzare. «L'auspicio -
scrive il direttore Carriero - è che il
2015 possa davvero essere un anno
di svolta per il sistema economico lu-
cano, con l'ausilio di concrete azioni
che accompagnino la spinta propul-
siva del mondo imprenditoriale, ele-
vando i margini della competitività
territoriale e, soprattutto, favorendo
un clima sociale che guardi all'im-
presa come il vero motore dello svi-

luppo e dell'occupazione. La vetrina
universale di Expò 2015 - la cui orga-
nizzazione ha visto Confindustria in
primo piano - rappresenta una op-
portunità da vivere con entusiasmo e
passione, per ribadire il valore del
“Made in Italy” al quale è legato il
passato, il presente ed il futuro della
nostra economia e della società».

È quanto ha dichiarato il Direttore
Generale di Confindustria Basilica-
ta, Giuseppe Carriero.

«Gli auspici di ripresa che da più
parti vengono espressi su scala na-
zionale – ha aggiunto il direttore ge-
nerale dell'associazione degli indu-
striali lucani – necessitano di essere
assecondati, nella nostra regione, da
interventi lungimiranti in grado di
valorizzare le eccellenze produttive
del territorio, chiamate quotidiana-
mente a sfide di portata straordina-
ria. Penso, ad esempio, all'indotto

automotive, coinvolto nella positiva
ripartenza dello stabilimento di Mel-
fi per effetto dell’ottima performance
sul mercato dei nuovi modelli realiz-
zati a seguito dell’investimento Fiat-
Chrysler. Confindustria Basilicata
solleciterà le necessarie attenzioni
per le aziende operanti nel comparto
dell'edilizia, in costante sofferenza
da molti anni, e per quelle operanti
nel settore oil&gas, strategico per il
presente ed il futuro della Basilicata,
senza tralasciare il comparto mani-
fatturiero che rappresenta, ancora
oggi, una voce importante della bi-
lancia produttiva regionale».

«Voglio auspicare - conclude Car-
riero - che il positivo risultato rag-
giunto da Matera, Capitale Europea
della Cultura 2019 e volano dell'eco-
nomia turistica regionale, possa ge-
nerare un'onda di positività che si
estenda all'intera Basilicata».

Il direttore di
Confindustria,
Giuseppe
C a r r i e ro

Primo piano

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Da lunedì i primi 300 interinali e 100 operai da Cassino. I sindacati: «Serve r esponsabilità»

Molte gioie e qualche sacrificio
Straordinari, anche nella mezz’ora mensa

La nuova 500X prodotta a Melfi

MELFI - La salita produttiva di Jeep Re-
negade e il contemporaneo lancio di 500X
sui mercati internazionali, hanno deter-
minato l’immediato ritorno in fabbrica di
tutti i 5418 lavoratori della Sata, dopo
due anni di cassa integrazione straordi-
naria.

Un annuncio accolto con grande entu-
siasmo, ma che comporterà, già da subi-
to, qualche sacrificio in più.

Com’è emerso ieri mattina nell’incontro
convocato dai vertici aziendali hanno in-
contrato i sindacati che hanno sottoscrit-
to il contratto collettivo specifico di lavoro
(Fiom esclusa). Nel corso del quale è stato
comunicato che da lunedì della prossima

settimana arriveranno i primi
300 interinali, già selezionati
e 100 operai specializzati pro-
venienti dallo stabilimento di
Cassino.

Ma per far fronte all’im -
provvisa impennata neanche i
nuovi arrivi bastano. Tanto
che già nell’incontro di ieri il
management Sata ha chiesto
qualche sacrificio in più al-

l’organico di fabbrica. Innanzitutto, si la-
vorerà su tre turni. E sono stati annun-
ciati tre straordinari per sabato 17, 24 e
31 gennaio. Ma quello che molto probabil-
mente farà più discutere è la richiesta di
produrre anche nella mezz’ora di mensa
di fine turno lavorativo, che verrà rego-
larmente retribuita.

I sindacati ieri presenti all’incontro
porteranno oggi le richieste dell’azienda
ai lavoratori. Ma per ora il giudizio non
può che restare ampiamente positivo, vi-
sto che le tute blu di Melfi sono proiettati
su un percorso di reale rilancio, dopo an-
ni di lavoro quasi assente e forti riduzioni
di stipendi. La sfida è troppo grande per
tirarsi indietro.

Il richiamo dei sindacati non può che
essere di responsabilità e disponibilità in
questo particolare momento. Lo dice il se-
gretario della Fismic, Antonio Zenga, ma
anche il segretario della Uil di Potenza,
Vincenzo Tortorelli, che aggiunge: «I
prossimi mesi saranno ad elevata densità
produttiva. Sappiamo bene che alcune
delle richieste della Sata vanno a incidere
sulla sensibilità individuale dei lavorato-
ri, ma questo è il momento del riscatto di
un territorio che ha sofferto molto, e che
oggi ospita il più grande stabilimento del
gruppo in Italia. Dobbiamo essere all’al -
tezza della sfida, anche con qualche sacri-

ficio in più. Dobbiamo dimostrare a Fiat
di essere la realtà produttiva di cui il
gruppo di può fidare, anche in vista di fu-
turi investimenti».

Una cosa è certa: i sacrifici richiesti ai
lavoratori verranno ripagati con salari
più alti che non dispiacciono a nessuno,
dopo due lunghi anni di Cigs, preceduta
da altrettanto lunghi periodi di cassa or-
dinaria.

E, anzi, la speranza dei dipendenti, in
questo momento, non può che essere che
la domanda delle due nuove auto si man-
tenga quanto più alta possibile. A rendere
necessari gli straordinari è la capacità
produttiva dell’unica linea dello stabili-
mento che sforna sia Renegade che 500X:
tarata per produrre non più di mille vet-
ture al giorno. Il che significa che oltre a
rafforzare l’organico, è necessario spal-
mare la produzione su un numero mag-
giore di giorni. A differenza del primo
Suv Fiat che nelle ultime settimane è en-
trato nella top ten delle auto italiane più
vendute, che viene prodotto anche in Bra-
sile, la Sata è l’unica fabbrica del gruppo
in tutto il mondo a produrre la 500 X che
arriverà su ben 100 mercati internazio-
nali. Il crossover, che prima di essere pre-
sentato ufficialmente al pubblico ha già
fatto registrare ottime prospettive, farà il
suo debutto nei saloni delle concessiona-
rie in questo week end. Dopo di che sarà
ancora più chiaro quale sia l’indice di gra-
dimento per la nuova nata in casa Fca.

Nel week end
il debutto di 500X

nei saloni
delle concessionarie

di LUCIA SERINO
segue dalla prima

capitale aveva fatto pendere il pe-
so della regione da quella parte:
prospettiva globale di crescita,
cuore del turismo internaziona-
le per i prossimi anni. La rinasci-
ta industriale dello stabilimento
di Melfi (è come se lo avessero
inaugurato una seconda volta)
compensa territorialmente il re-
sto della regione, la provincia di
Potenza. Una coincidenza perfet-
ta, quasi un miracolo.

Si spendono fiumi di parole
per definire le vocazioni dei luo-
ghi, poi a un certo punto, per
una alchimia irripetibile, tutti i
pezzi vanno al posto giusto. Fine
della cigs, mille posti di lavoro ex
novo, attrazione di 500 lavorato-
ri dagli stabilimenti di Cassino e
Pomigliano.

Chi lavorerà nei prossimi mesi
alla Sata di Melfi ha la possibilità
di diventare competitivo sul
mercato mondiale nella produ-
zione industriale di automobili.
Non è poco. Una sfida di grande
orgoglio.

A questo va aggiunto l’indot -
to. Proprio domenica raccoglie-

vo la storia di alcuni potentini
costretti a lavorare nell’edilizia
al nord negli ultimi due anni. Si
sono appena trasferiti a Melfi
per lavorare nella logistica.
Dunque dalla Basilicata, dal
Mezzogiorno d’Italia, viene una
spinta di forte incoraggiamento.
Accompagnata da una prospetti-
va di business di non poco con-
to.

A Matera circolano soldi, sarà
così anche per il Vulture. Non so
quale altra regione italiana pos-
sa vantare queste condizioni di
vantaggio. Lasciando fuori dal
ragionamento le risorse natura-
li della Regione. L’ho scritto già
ieri e lo ripeto oggi: non è tutto
merito della politica, soprattutto
la ripartenza di Melfi, ma sareb-
be un delitto se la politica “non
ne approfittasse” capitalizzando

il momento fortunato e concen-
trandosi a farlo diventare dura-
turo, prevenendo possibilmente
dibattiti parcellizzati e recrimi-
nazioni benaltristiche.

In pratica il governatore Pit-
tella ha la possibilità di governa-
re il processo Melfi subito, met-
tendo in agenda le richieste real-
mente necessarie per creare con-
testo facilitativo (cosa serve alle
imprese del distretto: bolletta
energetica ridotta? Tari o altri
tributi di questo tipo da rivede-
re? Viabiità da sistemare?). Ser-
ve però uno sforzo di conciliazio-
ne da parte di tutta la politica
(che è invece alle prese con pe-
renni schemi elettorali) e una se-
lezione delle priorità. Non è che
si sono all’improvviso risolti tut-
ti i problemi della Basilicata, ma
se abbiamo delle inattese insor-

genze positive e non le coltivia-
mo esse appassiranno insieme
alle altre cose che sono già in
agonia. Serve un cinismo degli
obiettivi. Va sostenuto chi è già
in corsa o ha già vinto perché

non perda il suo primato. Il suc-
cesso di chi è avanti potrà porta-
re benefici a chi è rimasto indie-
tro. In uno scambio solidale ed
equo, vero compito di una politi-
ca di sinistra.
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L’EDITORIALE

Il cinismo degli obiettivi

MELFI - «Non è una sorpresa: attendevo con
fiducia che il coraggioso progetto industria-
le messo in campo dal gruppo Fiat –Chrysler
producesse ciò che stiamo vivendo»: è questo
il commento del sindaco di melfi, Livio Valva-
no.

«Nonostante “i gufi”, le voci pessimiste di
una minoranza rumorosa e le avventate e su-
perficiali esternazioni del precedente consi-
glio regionale - aggiunge - oggi questa parte
di mondo del meridione può esprimere mas-
sima soddisfazione. Dalla soddisfazione, che
durerà qualche momento, dobbiamo passare
all’assunzione di responsabilità; la responsa-
bilità di una comunità che deve saper rilan-
ciare il proprio ruolo di “culla del lavoro”, fa-
cendo propria la sfida culturale della compe-
tizione globale. E’ la cultura del dialogo e del-
la cooperazione che dovrebbe prendere il so-
pravvento nelle relazioni tra parti sociali che
devono sintonizzarsi sull’obiettivo comune
dello sviluppo economico, sociale e cultura-
le». E aggiunge: «La pubblica amministra-
zione è in ritardo; è in ritardo l’Asi che nei tra-
scorsi 20 anni ha pensato ad altro. Dobbiamo

imparare a correre e a cambiare con la stessa
velocità con cui l’Azienda ha saputo realizza-
re un poderoso investimento di ammoderna-
mento dell’impianto. Le istituzioni e la pub-
blica amministrazione devono mettere a di-
sposizione nuovi strumenti in grado di se-
guire la vicenda industriale nei momenti di
gioia, come questo e nei momenti di sofferen-
za che inevitabilmente incontreremo più in
la. So che il Governo Regionale ha voglia e ca-
pacità di accettare la sfida, impegnando ri-
sorse finanziarie della programmazione co-
munitaria per investire nelle infrastrutture
dell’area industriale di San Nicola di Melfi.
Mi piacerebbe che la comunità si predispon-
ga a cogliere questa grande opportunità con
un atteggiamento lungimirante; in questa
direzione il Comune di Melfi assumerà ini-
ziative specifiche e un’appropriata politica fi-
scale, per indurre e incentivare una generale
collaborazione con particolare riferimento
alla necessità di calmierare gli affitti delle ca-
se che avranno una grande influenza sulle
concrete possibilità di collegare il sistema lo-
cale allo slancio del sistema industriale».

Il commento del sindaco di Melfi: «Calmierare gli affitti»

Valvano: «Pubblica amministrazione in ritardo
Ora prepariamoci ad andare allo stesso passo»

CENTRO DEMOCRATICO

Assunzioni, la Regione
adegui la formazione
«Le aspettative dei giovani lucani sono rivolte
alle nuove assunzioni alla Fiat. I criteri della
selezione privilegino la meritocrazia. Ma non
per questo rinunciamo a tenere a sollecitare la
Regione ad adeguare l’attività di formazio-
ne». Lo sostiene il delegato provinciale di Po-
tenza dei Giovani di Cd, Maurizio Tauro, che
aggiunge: «A parte gli iscritti alle agenzie inte-
rinali, pensiamo che non si debbano discrimi-
nare quanti sono iscritti solo ai Centri per l’Im -
piego anche perché sarebbe in forte contrad-
dizione con gli sforzi compiuti dalla Regione
attraverso il Programma Garanzia Giovani
che come è noto impone ai giovani l’iscrizione
ai Cpi».

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Lo
s c r i t t o re
e blogger
Giuseppe
Granieri

di GIUSEPPE GRANIERI
segue dalla prima

Per me, che ho un’immaginazione de-
finitivamente fumettistica, fare il sin-
daco assomiglierebbe molto a conti-
nuare a sentire nelle orecchie tutte le
voci di tutti i cittadini insieme, le male-
dizioni per i tombini, le strade intasate,
le cose che non funzionano. Io per pri-
mo, da singolo abitante, quando pren-
do una buca con la vecchia Guzzi pen-
so: «Sindaco, vecchio mio, ti addebito
la spina dorsale». O quando vedo qual-

cosa che non mi piace, il primo
istinto è chiedermi dove ha

la testa chi ci governa.
Ma basta entrare in
un bar, o andare a
cena da amici. O
partecipare a una
riunione politica
dei tuoi stessi al-
leati, di qualsiasi
fazione siano: fa-
re il sindaco è cu-

cirsi addosso un
bersaglio e farsi ri-

coprire di puntatori a
infrarossi.

Fare il Sindaco assomi-
glia a Snoopy che gioca a tennis con un
garage: per quanto ti muovi bene, la
palla ti ritorna sempre indietro. O, se
preferisci, fare il sindaco è un po’ sen -
tirsi addosso la faccia di Morgan Free-
man che guarda sornione Jim Carrey
mentre si rende conto di come sia diffi-
cile essere Dio e accontentare tutti.

Ecco, se io fossi il sindaco, prima di
tutto proverei una sincera diffidenza
per tutti coloro che iniziano un ragio-
namento con frasi tipo «Io, se fossi il
sindaco».

Però fare il sindaco in una città come
Potenza, una volta che hai scelto di far-
lo, può e deve essere soprattutto una
bella sfida. La città ha una lunga lista,
infinita, di problemi. Alcuni di questi
sono oggettivi, la crisi, il bilancio, la
posizione orografica, la carenza di in-
frastrutture, una storia troppo recente
e disordinata di urbanizzazione. Persi-
no i terremoti.

Altri problemi sono congiunturali, e
forse soggettivi. Pesco a caso tra le mie
idiosincrasie: una classe politica trop-
po litigiosa per i miei gusti (anche qui
non importa da che parte, ma la Storia
racconta che litigando non si è mai fat-
to progresso). Tuttavia, se dovessi sce-
gliere, il vero dramma collettivo è forse
più che altro la mancanza di una visio-
ne per il futuro. Non puoi avere visone
per il futuro se da sempre non vedi le
cose cambiare. Quando una città vede
il futuro come ripetizione del passato,
comincia a non credere più ai tempi
verbali. Al massimo sei un periodo ipo-
tetico.

Io non farò mai il sindaco, né aspiro a
farlo. Non sono capace di fare politica,
non ne possiedo il linguaggio, non cre-
do nemmeno mi interessi. Anzi, ne so-
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IO, SE FOSSI
(di

Oggi le risorse su cui crescono le grandi comunità sono i dati
Si può diventare un centro italiano di eccellenza del digitale.

ra sui problemi contingenti, perché in-
segue le domande dei cittadini. Ma
senza pensiero telescopico, senza sape-
re che città vogliamo essere tra 5 anni,
o tra 10, il passato sarà sempre una co-
pia del futuro. O viceversa.

Così ecco, mentre il sindaco mi male-
dice per l’esordio «io se fossi sindaco»,
forse possiamo ragionare insieme su
una ricetta. Accettiamo insieme il pre-
supposto che la città sia piena di forze
vive, di voglia di fare, di «idee», ancora
una volta. Sono elementi forti, potenti
nel secolo della conoscenza.

Non saremo mai una Silicon Valley o
una Firenze dell’epoca dei Medici. Ma
entrambi questi esempi hanno una co-
sa in comune: fanno circolare rapida-
mente le idee migliori delle menti mi-
gliori in uno spazio ristretto. Possia-
mo imparare qualcosa.

Progettare un modello simile non è

telligenze e la circolazione delle idee.
Non serve più essere un grande croce-
via di commercio (ok, aiuta, certo, ma
non è più fondamentale). Non serve
avere collegamenti veloci per spostare
le persone, perché le idee viaggiano
molto più in fretta. Certo, far spostare
anche le persone è utilissimo: ma serve
tanto denaro e tanto tempo. Per far
spostare le idee e generare circoli vir-
tuosi bastano pochi soldini e un po’ di
visione.

Tu cosa sceglieresti se dovessi spen-
dere 100 per ottenere 50 in tanti anni o
se dovessi spendere 10 per avere 100 in
un tempo minore?

Persino un bilancio dissestato può
trovare le risorse per far circolare le
idee. Il problema è settare le priorità,
impostare una visione.

La politica, purtroppo, secondo tutte
le ricerche, di rado riesce a farlo. Lavo-

no sicuro. Per certe cose serve vocazio-
ne e io resto un incrocio tra un nerd,
un bibliofilo e il lavoro del parrucchie-
re di Bruce Willis. Ma ci sono alcune
cose che credo fermamente e che si po-
trebbero fare. Questo perché, forse ne
siamo stati informati, il nostro orolo-
gio segna con molta crudeltà il tempo
che scorre in un secolo, il XXI, che è
molto diverso da XX cui siamo ancora-
ti.

Potenza, se mi passi la metafora, po-
trebbe essere quello che era una minie-
ra di diamanti in un secolo in cui le cit-
tà prosperavano sulla presenza delle
risorse scarse. I diamanti, si dice, sono
per tutta la vita. Ma anche questo luo-
go comune non sarebbe stato coniato
se i diamanti si trovassero a ogni ango-
lo.

Oggi le risorse scarse su cui cresco-
no le grandi comunità sono i dati, le in-
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Consiglio regionale

«Una legge
per sostenere

economicamente
il capoluogo»

costoso. Internet e il digitale ci consen-
tono di superare gli antichi limiti geo-
grafici. Dobbiamo solo provare a inve-
stire su un’educazione «non tradizio-
nale» che affianchi quella dell’istruzio -
ne. Dobbiamo esporre i cittadini a idee
nuove, perché come disse quel tale, «se
la tua unica idea è un martello, tutte le
tue soluzioni sembreranno chiodi da
battere».

Le barriere di accesso a questo mo-
dello sono sempre più basse. Oggi per
poche decine di euro chiunque può
mettersi in tasca 100 grammi di tecno-
logia connettiva così potente che uno
scienziato della Nasa negli anni ses-
santa la definirebbe tecnologia aliena.
In questi dispositivi c’è dentro un mon-
do: ci sono persone, ci sono esempi, c’è
pensiero, ci sono soluzioni cui magari
non abbiamo pensato semplicemente
perché non le conoscevamo.

Questa roba qui si chiama cultura,
ma non è la cultura degli eruditi, è il si-
stema nervoso della società. È una in-
frastruttura, poco costosa e disponibi-
le, che lavora su due punti importanti
per ogni comunità che pensa allo svi-
luppo. Il primo è l’accesso (accesso al
pensiero, esposizione alla differenza,
stimolo, creatività).

Il secondo è un termine di quelli cui
la lingua italiana non si è ancora adat-
tata: matchmaking. Questa parola un
po’ anglofona un po’ tecnologica rias-
sume l’incontro tra un bisogno e chi ne
ha bisogno. Le nuove tecnologie (meno
costose di un singolo svincolo auto-
stradale, ma più utili per la società) ci
consentono di elaborare una quantità
enorme di dati, che un pool di singole
menti non potrebbe affrontare mai da
solo.

Oggi abbiamo gli strumenti. Ma ab-

biamo la voglia di progettarli per as-
servirli alle nostre necessità?

Matchmaking significa massimiz-
zare le opportunità. Incrociare i dati in
modo che siano utili per aumentare la
qualità della vita. Questo significa
darci la possibilità di costruire nuove
relazioni, di costruire nuovi scambi, di
creare servizi più efficienti. Certo, è de-
legare alla tecnologia una parte del-
l’intelligenza della città, ma chi potreb-
be rinunciarci oggi?

Nessuno, specie se si pensa che que-
ste tendenze non sono destinate a tor-
nare indietro. Una città analogica ha il
suo valore umano, ed è una delle cose
che amiamo di Potenza. Ma una città
analogica che usa la capacità del digi-
tale, se sa progettarne bene le applica-
zioni, è una città che massimizza il suo
capitale umano.

Però qui si torna al vecchio errore di
sempre. Dobbiamo imparare a pesca-
re, non distribuire pesci. La tecnologia
la abbiamo (uno smartphone base co-
sta meno di una cena in un buon risto-
rante e persino i ragazzini ne hanno
un tasca), ma quanti di noi ne sanno
utilizzare appieno le potenzialità?
Quanti di noi lo usano per crescere?
Che tipo di supporto forniamo a questa
istruzione che evolve rapidamente e
che non può essere gestita con i vecchi
modelli?

Io ci scommetterei. Potenza può di-
ventare un grande centro italiano di
eccellenza del digitale. Dobbiamo solo
cominciare a fare sistema, a far entra-
re nel nuovo secolo anziani, bambini, e
dirigenti. E tutti quelli che hanno
qualcosa da dire. Perché - come scrivo
spesso - più circolano le idee, più la
qualità delle idee aumenta.

http://www.bookcafe.net
Twitter: @gg

sindaco
Potenza)
le intelligenze e la circolazione delle idee
Dobbiamo solo cominciare a fare sistema

«IL CONSIGLIO regionale
impegna la Giunta, nelle
more dell’approvazione di
una specifica legge, a soste-
nere il Comune di Potenza
con un contributo economi-
co in una misura similare a
quella già individuata nella
precedente Legge di Stabili-
tà, e comunque adeguato e
sufficiente a garantire i ser-
vizi primari dell’Ammini -
strazione comunale con par-
ticolare riferimento ai tra-
sporti, rifiuti e servizi socia-
li». E’ l’ordine del giorno ap-
provato a maggioranza (9
voti favorevoli di Benedetto,
Bradascio, Galante, Pace e
Romaniello e di Pittella, Giu-
zio, Polese e Santarsiero; 2
voti contrari di Cifarelli e
Mollica; 3 astensioni, quelle
di Lacorazza, Robortella e
Pietrantuono) durante i la-
vori del Consiglio regionale
di domenica scorsa e sotto-
scritto dai consiglieri San-
tarsiero, Polese e Giuzio
(Pd), Galante (Ri) e Pace
(Gm).

Nel documento si fa pre-
sente che «l’Amministrazio -
ne comunale di Potenza of-
fre servizi ad oltre 50mila
persone che quotidianamen-
te giungono in città per frui-
re delle funzioni sovracomu-
nali ubicate presso il capo-
luogo di Regione, che il co-
sto di tali servizi grava sul
bilancio comunale e che sto-
ricamente l’amministrazio -
ne non ha mai fruito di for-
me stabili e ordinarie di con-
tribuzione».

Si sottolinea, altresì, che
«è volontà della Regione Ba-
silicata approvare una speci-
fica legge a sostegno dei Co-
muni che offrono servizi di
tipo territoriale a partire dai
due capoluoghi di Regione»
e che «l’Amministrazione co-
munale di Potenza vive da
anni una situazione econo-
mica di grave difficoltà».

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Usa la metafora del treno (sic) e dice: «Sta pas-
sando ora e tutti tentano di salirci. Non vorrei
che i materani si trovassero a terra o con soli po-
sti in piedi».

I timori sono molti, legati in particolare, alla
dotazione infrastrutturale della città. «Tutti
hanno concorso a creare il coinvolgimento del-
l’intera comunità materana e lucana oltre ai cen-
tri murgiani. Temo però che dopo l’esplosione di
gioia e lacrime, è calato un silenzio preoccupante
e assordante. A chi suggerisce di andare piano,
rispondo che invece bisogna essere velocissimi,
dobbiamo arrivare al 2020 per creare occupazio-
ne e progresso che valgano nel tempo. Il dossier
va rivisto abbondantemente. incentivato e com-
pletato. Innanzitutto penso alla mobilità in città:
Matera è lunga quasi 15 chilometri attraversata
da un’unica arteria, via Lucana, molto conge-
stionata per tutto il giorno. D’altro canto c’è una
strada di periferia, nella zona nord ovest, che po-
trebbe essere uno sfogo notevole per il traffico.
La città ha poi la fortuna di avere una tratta me-
tropolitana a cui dare una funzione ovvero colle-
gare il centro commerciale con la zona di S. Fran-
cesco, quella più a sud con corsi previste ogni 10
minuti. Bisogna poi rendere funzionanti e fun-
zionali parcheggi chiusi come via delle Nazioni
Unite e via Casalnuovo, alleggerendo il flusso
automobilistico in città. Il piano del traffico va
fatto subito. In quanto poi alla mobilità esterna,
non mi strappo i capelli per la ferrovia a Matera.
Interessante potrebbe essere il percorso Meta-
ponto Matera Foggia, ma è utopistico pensare a
una tratta che non preveda la bretella Ferrandi-
na Matera. E’ invece più urgente intervenire sul
collegamento stradale Ferrandina- Matera-
Gioia del Colle verso l’autostrada. Urge poi il
completamento della Matera-Bari con l’allarga -
mento a quattro corsie verso la litorale jonica.
Serve poi rendere funzionale il collegamento fer-
roviario che già abbiamo ma che viene rallentato
dagli 11 passaggi a livello che ci sono lungo il
percorso». Su cosa ci si sta incartando? «Nel cer-
care soluzioni che non esistono, che abbiamo già
visto in passato, strade impercorribili che non
portano da nessuna parte. Sui contenitori cultu-
rali in città, ad esempio, credo che quelli esistenti

vadano recuperati ma bisogna
comprendere come. Nel caso
del Duni, ad esempio, non bi-
sogna dimenticare che si trat-
ta di una proprietà privata che
non ha speso un centesimo fin
ad oggi per lavori di ristruttu-
razione. Nelle condizioni di
inagibilità in cui si trova, bi-
sogna decidere cosa fare. se il
priovato trova un acquirente,
può vendere. Il Kennedy è un
cinema parrocchiale nato
con i fondi dell’Eca che assol-
ve alla funzione di proiettare
per una cinquantina di per-
sone. Altri contenitori? A
parte il Comunale e il Picco-
lo, non ce ne sono. Noi abbia-

mo avviato un discorso su questo tema perchè
siamo coinvinti che si debba realizzare un conte-
nitore dotato di tutte le infrastrutture necessa-
rie a farne uno spazio multifunzionale.

La stampa ha sottolineato appetiti esterni. «Il
teatro Stabile di Potenza può assolvere a questa
funzione? Direi proprio di no. Altamura? Sareb-
be paradossale che la nostra città non si doti di
uno spazio così».

a.ciervo@luedi.it

di ANTONELLA CIERVO

MATERA - Il valore del Circolo culturale La Sca-
letta sta tutto nella sua storia cominciata nel
1959. «Un gruppo di giovani - ricorda il suo pre-
sidente Ivan Focaccia - non volevano che la città
non avesse legami con la storia. Consideravano
disumana la vita che aveva caratterizzato i Sassi,
ma non una vergogna. Nacque così
una attività profonda di ri-
cerca, nata da una scelta: ca-
pire se si era parte della storia
o se, al contrario, si era con-
dannati a vivere una condizio-
ne indotta». Cominciò così
una attività di catalogazione
delle chiese rupestri (126),
una mappatura del territorio,
con singole schede e mappe di
individuazione. Un lavoro poi
pubblicato nel 1966 e premia-
to dal Capo dello Stato con la
medaglia d’oro». Il tempo ha
dato loro ragione se è vero, co-
me è vero, che la legge 771 di
risanamento dei Sassi, si deve
anche all’attività di questa as-
sociazione così come la legge istitutiva del Parco
del Pollino, del Parco della Murgia Materana.

«Matera - aggiunge Focaccia - è diventata Pa-
trimonio dell’Unesco e oggi rappresentante ita-
liana in Europa della cultura. E’ un viaggio che
dura da 55 anni. Oggi Matera è diversa e la can-
didatura può essere considerata una conseguen-
za naturale, ma deve proseguire nel modo giu-
sto. Oggi avverto qualche dubbio che qualcosa
non funzioni nel modo giusto».

«Questo
silenzio
mi spaventa»

Ivan Focaccia, presidente del Circolo Culturale La Scaletta

Ivan Focaccia, presidente
del Circolo La Scaletta
«Adesso sta passando un treno
ma non vorrei che i materani
rimanessero a terra o in piedi»

Il direttore del Comitato 2019, Verri, replica a Emanuele Giordano di Trm

Cuccuruccù, quali sporcaccioni?
«Rinviamo al mittente l’accusa di
“sporcaccioni” rivolta ai parteci-
panti del progetto UnMonastery
da Emanuele Giordano nell’ambi -
to della puntata della trasmissio-
ne di Trm Tv “Cuccuruccù” anda -
ta in onda l’8 gennaio». Lo affer-
ma il direttore del Comitato Mate-
ra 2019, Paolo Verri, dopo aver vi-
sto “la cantonata” presa dal con-
duttore. «Infatti – sottolinea Verri
– gli spazi pieni di immondizia a

cui si riferiscono le immagini non
sono quelli usati dagli ospiti del
progetto UnMonastery. Tutti gli
spazi di Unmonastery sono chiusi
a chiave in quanto destinati ai
progetti di residenza artistica
promossi dal comitato Matera
2019. I rifiuti a cui si riferisce il
sig. Giordano - aggiunge Verri -
non appartengono al comitato
Matera 2019. Fortunatamente
per Matera gli “sporcaccioni” so -

no pochi, mentre la maggior par-
te dei cittadini segue con entusia-
smo e partecipazione il progetto
di cambiamento culturale della
città che abbiamo messo in moto.

Spero - conclude Verri - che
un’emittente televisiva che ha da-
to un grande e fondamentale so-
stegno al cammino di Matera
2019 ci aiuti a verificare la validi-
tà delle informazioni dei suoi
giornalisti e intrattenitori».

Paolo Verri rispedisce al mittente le accuse di “s p o rc a c c i o n i ”

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Rinviato lo spettacolo di Testa
Il concerto Solo di Gian Maria Testa, in programma a Ma-
tera il 24 gennaio, è stato annullato per motivi di salute del
cantautore piemontese. A spiegarlo è lo stesso Testa
con un breve messaggio video sui social network e ripor-
tato sul suo sito: “Purtroppo i medici mi dicono che devo
stare fermo altri due mesi. Questo vuol dire annullare Lie-
gi, Bari, Matera, Lucera…”. Il Consorzio Teatri Uniti di Ba-
silicata è pronto a organizzare una nuova data del con-
certo.

Mostra di Mastrorberti
Resta aperta fino al 25 gennaio la mostra dello scultore lu-
cano Pier Francesco Mastroberti, per iniziativa del circolo
culturale “La Scaletta”. L’artista espone i suoi presepi artistici
nel complesso rupestre di Madonna delle Virtù nei Sassi di
Matera. Si tratta di un'esposizione di arte presepiale nei Sas-
si di Matera, nei suggestivi scenari della chiesa di Madonna
delle Virtù. Pier Francesco Mastroberti è uno dei 12 scultori
che ha partecipato, quest’anno, alla mostra di Scultura Lu-
cana Contemporanea nei Sassi.

Ferdinando Scianna a Casa Cava
La rassegna artistica “Solchi” del Movimento Culturale
Spiragli continua domani alle ore 20 presso la Casa Cava
di Matera, con la presentazione di “Visti&Scritti”, l’ultimo
libro di Ferdinando Scianna, edito da Contrasto. Un vo-
lume che raccoglie immagini e parole attraverso le quali
uno dei più grandi fotografi di sempre racconta gli incontri
avvenuti nel corso della sua vita e i ritratti che ne sono
scaturiti. Dialogherà con l’autore, l’artista Dario Carmen-
tano

Studenti del Levi e Charlie Hebdo
Gli studenti del L. Artistico "C.Levi" di Matera hanno or-
ganizzato per domani una manifestazione per esprimere
solidarietà alle vittime francesi del terrorismo di matrice
islamica. Partiranno dall'Istituto alle ore 8,30 per giungere
in piazza Vttorio Veneto dove esporranno una matita gi-
gante e provvederanno alla lettura di vari documenti, ar-
ticoli e frasi celebri inneggianti alla pace, alla solidarietà,
alla tolleranza. La manifestazione si svolgerà in piazza
dalle ore 9.30 alle ore 12.30 circa.

Vita di S. Giovanni da Matera
Venerdì 16 gennaio 2015 alle ore 18 nella chiesa del Purga-
torio a Matera è in programma la Presentazione del volume
in ristampa anastatica. Vita di San Giovanni da Matera, aba-
te fondatore della congregazione benedettina di Pulsano a
cura di Marcello Morelli, Edizioni Giannatelli. L’incontro è
moderato da don Angelo Gallitelli, Docente di Teologia Dog-
matica. Sono previsti i saluti di don Vincenzo Di Lecce, Par-
roco della Cattedrale. Interviene l’avv. Raffaello de Ruggieri
della Fondazione Zètema.

Giuliana De Sio al Comunale
Il 22 gennaio al Comunale appuntamento con “Notturno
di donna con ospiti” di Annibale Ruccello con Giuliana De
Sio, regia di Enrico Maria Lamanna con Gino Curcione,
Rosaria De Cicco, Andrea De Venuti, Mimmo Esposito,
Luigi Iacuzio. Il testo propone, ancora una volta, il viaggio
che Ruccello aveva intrapreso nel quotidiano attraversa-
to e contaminato dal thriller, nonché il viaggio nel pano-
rama desolato della periferia urbana, dei ghetti degradati,
tra le tv locali e le radio libere.

| O P E R AT O R I TURISTICI |
Michele Cappiello di Ferula Viaggi

«Serve una città
pronta all’accoglienza»

MATERA - Il suo è un confronto diretto, nel bene e nel
male. Ogni giorno turisti da tutto il mondo si rivolgo-
no alla sua agenzia, Ferula Viaggi, per conoscere me-
glio Matera e la Basilicata.

«Dopo il 17 ottobre il flusso è cambiato - spiega Mi-
chele Cappiello - Ci sono più mordi e fuggi dalle zone
limitrofe, ma anche turisti che decidono di prendere
un aereo e trascorrere un weekend a Matera. I Paesi
esteri non hanno ancora captato l’effetto Matera
2019».

Tra i limiti ad una migliore fruizione della città, per
Cappiello, non basta solo migliorare la cartellonistica
che «Ormai è una questione di decoro, di decenza. Lo

abbiamo sem-
pre detto, ma
non è mai cam-
biato niente.
Uscendo dal-
l’aeroporto di
Bari, ad esem-
pio, si rischia di
perdersi, ma il
problema vero è
legato all’acco -
glienza. Nei
musei, ad esem-
pio, le informa-
zioni sono anco-
ra tutte in ita-
liano, gli orari
degli autobus
sono microsco-
pici. In questo

modo, muoversi in città diventa difficile». Gli effetti
benefici comunque, si fanno sentire. «Fra la designa-
zione, il film di Ben Hur che si sta per girare, i posti let-
to sono occupati fino a giugno. L’interesse sta cre-
scendo ma continuiamo a portarci dietro i problemi di
sempre». A Matera si può vivere di turismo: «Sì, ma il
fenomeno non deve trasformarsi in quello che abbia-
mo visto nei giorni del presepe vivente. Saper acco-
gliere è un’arte che si impara un po’ alla volta, bisogna
sapere comunicare con italiani e stranieri. In molti al-
berghi, invece, alla reception non parlano inglese,
non hanno il servizio di trasporto valigie in camera.
Sono problemi che non si possono superare subito, ma
bisogna cominciare a lavorare. La mentalità deve
cambiare, bisogna ragionare in funzione di questo ri-
conoscimento; anche la Festa della Bruna dovrebbe
rientrare in questa logica. I ritmi del mercato turistico
sono più veloci di quelli di un’amministrazione locale.
Penso ad esempio al portale turistico per il quale a
quanto pare dovremo aspettare fino a settembre! Per
anni all’Ufficio turismo c’è stato un solo dipendente,
Matera non si è presentata alle fiera di settore se non
come Apt. Deve cambiare qualcosa».

Cosa vogliono vedere i turisti a Matera? «Innanzi-
tutto, vogliono poter raggiungere la città in modo più
agevole e non amano molto il traffico nei Sassi». E in
cattedrale? «Passiamo davanti alla facciata, ma qual-
cuno che è già stato in città, ci chiede perchè è chiusa.
Bisogna lavorare nei prossimi mesi, nell’immediato».

a.ciervo@luedi.it
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Michele Cappiello fra turiste giapponesi e in basso sul Belvedere
uno dei luoghi più suggestivi della città

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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L’area industriale di Matera e accanto il presidente di Confapi Matera, Enzo Acito

IMPRESE Aree industriali a rischio per la crisi a cui si aggiunge
un pagamento che in molti casi viene pagato due volte

MATERA - La Confapi Matera
torna sul doppio canone paga-
to dalle imprese che risiedono
nelle aree industriali e invia
una nota al presidente e all’as -
sessore alle Attività produtti-
ve della Regione Basilicata, ai
vertici del Consorzio per lo
Sviluppo industriale della
provincia di Matera e di Ac-
quedotto Lucano e ai sindaci
dei Comuni di Matera, Ferran-
dina, Pisticci e Salandra per
sollecitare un incontro a ca-
rattere risolutivo.

«La questione - si legge in
una nota - è stata sollevata più
volte da Confapi Matera e dal-
lo stesso Consorzio per lo Svi-
luppo Industriale che, ad apri-
le dello scorso anno, aveva
chiesto ai sindaci dei Comuni
interessati di non applicare la
Tasi (in attesa dell’avvio da
parte della Regione dei proce-
dimenti, di cui all’art. 27 della
L.R. n. 18/2010, che prevedo-
no il trasferimento ai Comuni
dei servizi nelle aree indu-
striali) per evitare così che le
aziende paghino due volte il
costo dei servizi indivisibili.

In sostanza, con l’entrata in
vigore della Tasi, le imprese
insediate nelle aree industria-
li devono pagare 2 volte per i
medesimi servizi: una volta ai
Comuni e una al Consorzio
per lo Sviluppo Industriale
della Provincia di Matera. La
Tasi, infatti, comprende voci
quali la pubblica illuminazio-
ne e la manutenzione delle
strade e del verde pubblico,
che le imprese pagano già al
Consorzio come costi di ge-
stione degli agglomerati in-
dustriali.

Per porre fine a questa si-
tuazione paradossale, che
grava oltremisura e in manie-
ra assolutamente ingiusta
sulle casse delle imprese, oc-

corre accelerare l’attuazione
di quanto disposto dalla legge
18, che oltre al trasferimento
ai Comuni dei servizi nelle
aree industriali (come del re-
sto già accade per le aree arti-
gianali pip o paip) prevede il
trasferimento delle reti e degli
impianti idrici ad Acquedotto
Lucano.

Per discutere di questo tema
chiediamo al presidente Pit-
tella e all’Assessore Liberali di
convocare un apposito incon-
tro. Ricordiamo – scrive il pre-
sidente di Confapi Matera, En-
zo Acito - che il Consorzio per
lo Sviluppo Industriale della
Provincia di Matera ha emes-
so, nell’anno 2014, fatture per

le spese di gestione delle aree
industriali di competenza, ra-
gion per cui l’incontro richie-
sto assume carattere di ur-
genza».

Il tema è particolarmente
caldo sul fronte delle imprese
già messe a dura prova da una
fase di recessione da cui forse
si comincerà ad emergere nei

prossimi mesi.
Raddoppiare le spese, dun-

que, diventa un aggravio ag-
giuntivo che le aziende non
possono permettersi.

L’allarme di Confapi si ag-
giunge a numerose altre se-
gnalazioni e rientra nell’ambi -
to dell’attività di sostegno che
l’associazione che riunisce le
piccole imprese, svolge da
tempo.

In più occasioni ha segnala-
to le difficoltà che le aziende
hanno dovuto subìre anche a
causa dei ritardi nei paga-
menti delle pubbliche ammi-
nistrazioni.

Un circuito negativo nel
quale a perdere sono ovvia-
mente le realtà produttive che
stanno cercando di emergere
e superare le difficoltà econo-
miche che in Basilicata si
stanno facendo sentire con ef-
fetti più prolungati.

matera@luedi.it
© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Ogni cittadino pretenda che il palazzo del potere sia di vetro»

Matera fonde vita e letteratura
Il partito di maggioranza diviso fra etica e responsabilità

di GIULIO SAVINO

EXPO di Milano, Mose di Vene-
zia, Mafia Capitale.

Singoli episodi, oppure emer-
genze di una corruzione che si è
fatta sistema?

Una domanda che media ed
intellettuali sembrano evitare,
per due motivi strettamente
collegati.

Pericolosa, in questo periodo
di forti tensioni e disagio socia-
le, la verità di una di una corru-
zione diffusa nell'intero Paese e
da intendere perciò, come nor-
malità, non come degradazione
ed eversione.

Pericoloso risalire da essa ad
un sistema di relazioni organi-
che tra campi non più separati
da finalità e valori diversi.

Imprese, partiti politici ed or-
ganizzazioni malavitose si ap-
propriano delle istituzioni e di-
ventano centri di potere econo-
mico e decisionale.

Al loro servizio non si sottrae
neppure la comunicazione, per
cui tra le parole ed i fatti si crea
spesso un rapporto di mistifi-

cazione, come dimostra Umber-
to Eco nel recente Numero Ze-
ro.

In questo clima
d'assenza di etica e
di regole, senza le
quali il Potere ne-
ga la democrazia e
la politica, non re-
sta che un solo
compito.

Ogni cittadino
pretenda che il Pa-
lazzo del potere sia
di vetro, traspa-
rente a tutti.

Consapevole del-
la centralità della cultura e del-
la soggettività nel II millennio,
sottoponga a giudizio fatti e no-
mi del Palazzo, oltre lo scudo di

defunte ideologie e di partiti
finzione.

E non si faccia condizionare
dai tanti intellet-
tuali che pensano
di svolgere, come
dice Pasolini, un
compito nobile,
ma in realtà servi-
le: quello di dibat-
tere solo i proble-
mi morali.

Consideri inve-
ce, come lo stesso
Papa, pur al verti-
ce del Potere, in-
terpreti e condizio-

ni la moderna cultura.
Nessuna esitazione nel de-

nunciare i mali prodotti dai
massimi rappresentanti della

sua Chiesa.
Tutti potranno scoprire così,

che il sistema Expo o Mafia Ca-
pitale esiste anche nella pro-
pria città, nelle sembianze di
persone che incontriamo quoti-
dianamente e che non hanno bi-
sogno dell'apporto delinquen-
ziale, come nelle metropoli.

Il sindaco Tale, ad esempio,
può vantare meriti che lo ren-
dono "unico" in Italia.

Chi altri e perchè, si schiere-
rebbe a favore delle imprese e
contro i cittadini inermi, ma
"avidi" difensori delle aree a
verde pubblico?

E il segretario Sempronio del
Pd, che fa dono delle sue versa-
tili capacità, per salvare il pros-
simo dalle tentazioni degli affa-

ri e del facile guadagno?
Tutto è nelle mani sue e di

qualche politico locale: struttu-
re di accoglienza per i migran-
ti, mediazione dei rifiuti, nomi-
ne negli enti sulla base dei rap-
porti amicali....

Sull'urbanistica, poi, la ban-
diera della libertà.

Si può costruire dappertutto.
Basta non dotarsi degli inutili e
gravosi strumenti di pianifica-
zione del territorio ed evitare i
controlli, con la dovuta contro-
partita. Le Fondazioni servono
pure a qualcosa...

E la nostra Matera?
Un'eccezione nel panorama

italiano.
La città invisibile di Calvino,

da immaginaria diventata con-
creta, grazie all'attuale Sindaco
e all'etica della responsabilità
dei vertici del Pd.

Metafora di un'atemporale
felicità della vita, Matera è la so-
la realtà, dove letteratura e vita
si fondono in un presente per-
petuo di matrice spettacolare.

Fuochi d'artificio. Per sem-
pre.

Matera “sotto osservazione”

L’associazione ha chiesto un incontro al presidente Pittella e all’assessore Liberali

«Due batoste per le imprese»
Confapi Matera e il paradosso della Tasi a Provincia e Consorzio industriale

Il raddoppio
Si pagano
alcune voci
come illuminazione
e verde pubblico
a Provincia e Consorzio

L’appello
Ad aprile scorso
era stato chiesto
ad alcuni Comuni
di non applicare
questo tipo di tassa

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.



RASSEGNASTAMPA

Mercoledì 14 gennaio 2015
info@quotidianodelsud.it 15

CRISI E DINTORNI

Primo piano

I dipendenti della Provincia di Potenza insieme a Santarsiero durante l’occupazione

POLITICA Intanto Valluzzi è stato eletto presidente dell’Upi
dall’assemblea congiunta dei Consigli di Potenza e Matera

di GIOVANNI ROSA

«NON abbiamo una soluzione
immediata ma metteremo in
condizioni le Province di “reg -
gere” fino a giugno».

Non parla di cifre il governa-
tore Marcello Pittella - non può
farlo visto che nel “barile” c’è ri-
masto ben poco da raschiare -
sul delicato tema degli enti in-
termedi, ma quantomeno si
prende l’impegno di sostenere
nei fatti, e quindi anche econo-
micamente, le due Province lu-
cane. Almeno nel breve perio-
do.

Il presidente della giunta re-
gionale incontrando i giornali-
sti ieri mattina de “Il Quotidia-
no”, si è dato sei mesi «per fare
la battaglia - ha detto - su un ta-
volo nazionale. Perchè - ha ag-
giunto - il tema delle Province
riguarda tutta l’Italia».

Probabilmente, il governato-
re è consapevole che c’è una si-
tuazione “caotica” per colpa del
decreto Delrio.

«Una riforma a metà» ha det-
to senza giri di parole non ri-
sparmiando critiche su questo
punto, all’amico Renzi.

Domani la questione sbar-
cherà sul tavolo della Conferen-
za delle Regioni e al primo pun-
to all’ordine del giorno, c’è pro-
prio quello relativo alle Provin-
ce.

In Basilicata, invece, l’aria è
alquanto pesante. I dipendenti
continuano la loro protesta
simbolica (occupazione a Po-
tenza e un sit-in permanente a
Matera), in attesa che la politica
metta mano a una situazione
che potrebbe esplodere da un
momento all’altro.

Un piccolo passo in avanti è
stato fatto con la riunione del-
l’osservatorio regionale che,
come ha confermato lo stesso
Pittella, cercherà di tracciare

un percorso che possa essere ri-
solutivo.

Ma evidentemente non basta.
Nonostante le rassicurazioni
dei giorni scorsi, in ballo resta-
no l’erogazione dei servizi da
una parte e l’occupazione dei di-
pendenti che dovrebbero passa-
re sotto l’egida regionale.

Su questo ultimo punto Pit-

tella è stato chiaro: «E’ un pro-
cesso che dobbiamo accelerare»
confermando di voler attingere
dal fondo sociale europeo per
risolvere in parti le questioni
riguardanti la formazione pro-
fessionale.

Intanto i dipendenti in presi-
dio a Potenza nella giornata di
ieri hanno ricevuto la visita del

consigliere Vito Santarsiero.
«Dalle loro parole – afferma - le
legittime preoccupazioni e le le-
gittime richieste di chiarezza.
Emerge tutto intero il caos nel
quale si trovano le Province,
Purtroppo, i provvedimenti le-
gislativi fuori da ogni disegno
organico e senza norme attua-
tive determinano di fatto non

solo il blocco di attività istitu-
zionalmente rilevanti come
quelle nei settore della scuola,
viabilità, servizi sociali e per
l'impiego, ma anche una incer-
tezza totale nei lavoratori che si
sentono abbondanti al proprio
destino. E’ necessario avviare
un percorso di chiarezza». L’ex
presidente della Provincia defi-
nisce la riforma «un vero ‘pa -
pocchio’ non degno di un Paese
civile, tantomeno di un Gover-
no che vuole seriamente rifor-
mare le Istituzioni».

Se sul piano strettamente
sindacale e occupazionale l’al -
lerta resta alta, sul piano su-
quisitamente politico c’è da re-
gistrare l’elezione di Nicola
Valluzzi a Presidente regionale
dell’Unione delle Province luca-
ne).

Lo ha deciso all’unanimità
l’assemblea dei due consigli
provinciali di Potenza e Matera
riunita nei giorni scorsi in se-
duta congiunta.

Nella carica di vice presiden-
ti, sono stati invece eletti, con
funzioni vicarie Franco di Gia-
como, (presidente della Provin-
cia di Matera) e il consigliere
della Provincia di Matera, Gia-
nluca Modarelli.

Le indicazioni emerse nel
corso dell'assemblea regionale
saranno rappresentate nel cor-
so dell’assemblea nazionale in
programma il prossimo 28
gennaio a Roma, «che di fatto -
è spiegato in una nota dell’uffi -
cio stampa della Provincia di
Potenza - sancirà il punto di
non ritorno del sistema delle
Province Italiane facendo
emergere le insuperabili diffi-
coltà nella gestione di servizi e
funzioni fondamentali per la
vita di cittadini ed imprese la-
sciando migliaia di dipendenti
in una condizione di totale in-
certezza».

L’I N T E RV E N T O

«Serve governance per l’economia»
DI ANDREINA SERENA ROMANO

IN PERIODO di campagna eletto-
rale, qualunque essa sia, è facile
dare risposte.

Sebbene il clima attuale sembra
essere quello di una campagna
elettorale perenne in cui a fron-
teggiarsi, spesso, sono persone
dello stesso schieramento, le ri-
sposte non rappresentano sempre
una soluzione. Il populismo che ci
rappresenta non risolve i proble-
mi del mondo. E quindi ci ritrovia-
mo con tassi di disoccupazioni
sempre più elevati, aziende che
continuano a chiudere, problemi
di crescita e di sviluppo.

La forza di un Paese e di una Re-
gione è racchiuso nella competiti-
vità. Se è vero che una buona poli-
tica di welfare riesce a creare una
buona società in cui vivere è anche
vero che reali strategie di crescita
riescono a strutturare un ambien-
te forte e pronto per i mercati.

Come l'Italia, la Basilicata è ter-
ra di piccole e medie imprese, spes-
so familiari. Imprese che hanno
bisogno di un reale supporto e non
del solito assistenzialismo pubbli-
co. Hanno bisogno di uno scenario
più competitivo ed aperto. Hanno

bisogno di interfacciarsi con altre
imprese e iniziare a concorrere
realmente per la crescita e l'attra-
zione di investimenti. E l'innova-
zione oggi è la reale soluzione alla
crescita e la vera chiave per la com-
petitività.

Ma l'innovazione ha bisogno del
sostegno statale e pubblico? Ab-
biamo avuto esempi che non han-
no portato a molto. Vecchie e nuo-
ve imprese hanno ricevuto fondi e
incentivi per risollevarsi, per in-
ternazionalizzarsi o semplice-
mente per nascere. Eppure incen-
tivi e fondi vincolati a determinate
richieste locali e ovviamente rap-
presentati da una burocrazia ed
un assetto normativo complessi.

Quindi, dovremmo domandarci
qual è il limite fin dove il sostegno
statale può arrivare e quando e co-
me l'intervento pubblico serve e
può aiutare le imprese. Sicura-
mente, nella fase iniziale può esse-
re di grande aiuto: può e deve age-

volare l'inserimento nel mercato
finanziando l'ideazione e la proto-
tipazione, ma soprattutto può
creare il giusto ambiente flessibile
e snello per aiutare le giovani im-
prese. E' la fase “seed” quella ini-
ziale in cui, solitamente, l'impresa
nuova e in fase di lancio ha biso-
gno di trovare il suo giusto merca-
to. Ma dopo cosa succede? Le im-
prese hanno bisogno di cammina-
re da sole e hanno bisogno di avere
un terreno fertile e uno scenario
adeguato. Hanno bisogno di otte-
nere investimenti privati. Ma gli
investimenti privati non piovono
dal cielo né sono dovuti per forza.
Soprattutto in un ambiente come
il nostro. Le banche di investimen-
to a partecipazione pubblica non
possono essere la risposta ad una
forte domanda di innovazione e di
sviluppo da parte delle imprese:
primo perchè non agevolano l'at-
trazione di capitali privati e di idee
secondo perché non concorrono a

creare un mercato competitivo.
Un mercato che avrebbe bisogno
di investimenti anche internazio-
nali. E per attrarre investimenti è
necessario puntare sulla nuova
forza della conoscenza. Attrarre
idee altamente innovative, punta-
re su cluster tecnologici elevati,
immaginare di creare un network
dell'innovazione, della ricerca e
dello sviluppo che faccia confluire
al suo interno anche partner pri-
vati che continuamente si inter-
facciano con le richieste del mer-
cato, potrebbero essere alcuni dei
modi per ampliare e rafforzare l'e-
conomia regionale. C'è bisogno di
stimoli ambientali: creare spazi
per idee e migliorare l'ambiente
circostante, colocalizzare le picco-
le imprese in modo che si crei un
ambiente favorevole e non chiuso.
Perché il problema spesso è rap-
presentato dalla bassa o inesisten-
te concorrenza. Lavorare ed agire
in uno spazio di concorrenza chiu-

sa, dato solo da imprese locali ge-
nera un sistema chiuso che diffi-
cilmente può ampliarsi e diventa-
re forte. E allora perchè non pun-
tare ad un sistema di finanza mul-
ti-regionale? O magari tentare di
aprire le partecipate pubbliche
agli investimenti privati? Creare
una governance che possa avere
interesse a migliorare la situazio-
ne economica. Pensare che l'aiuto
pubblico possa essere la sola e uni-
ca soluzione alla crescita e alla ri-
nascita delle imprese locali signi-
fica mantenere un sistema uguale
a quello che c'è stato fino ad ora. E
cioè un sistema che forse andava
bene negli anni '80 ma che nel lun-
go periodo ha portato gli effetti
che conosciamo bene. Se si vuole
puntare sull'innovazione e sulla
ricerca allora è necessario che le
imprese inizino a confrontarsi
con un nuovo ambiente più com-
petitivo. Con un ambiente snello e
meno burocratico. La storia mo-
derna ci ha insegnato che i princi-
pali poli economici sono nati ed
esplosi lì dove sono confluite idee.
E dove i privati hanno interesse ad
investire.

Siamo pronti ad accettare que-
sta sfida?

Il governatore traccia la linea ma non nasconde le difficoltà economiche

Province: soluzione lontana
Pittella: «Metteremo in condizione gli enti di reggere fino a giugno»

Il presidente
Critico verso la legge
«E’ una riforma a metà»
Se ne parlerà
nella Conferenza
delle Regioni

Santarsier o
«Un vero ‘papocchio’
non degno di un paese
civile, tantomeno
di un Governo che vuole
seriamente riformare»

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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IL DATO La quotazione del greggio torna in linea con quella dell’aprile 2009

Crolla la benzina, ma non le tasse
Gli aumenti di Iva e altre accise frenano il calo dei prezzi al distributore
di BEPPE COLONNA

ROMA - Crollo senza fine
per le quotazioni del petro-
lio, che trascinano al ri-
basso i prezzi dei carbu-
ranti: la benzina precipita
sotto quota 1,5 euro al li-
tro e il gasolio sotto 1,4 eu-
ro, tornando ai livelli delle
prime settimane del 2011.
Proseguendo nella disce-
sa apparentemente irre-
versibile innescata ormai
da qualche mese, il greg-
gio ha sfondato ieri la so-
glia psicologica dei 45 dol-
lari al barile, portandosi
così sulle quotazioni regi-
strate durante il mese di
aprile del 2009:
nel corso della
seduta ha poi
recuperato, su-
perando il
Brent per la
prima volta dal
2013, per poi
terminare le
contrattazioni a quota
45,89 dollari. E i carbu-
ranti seguono a ruota:
stando alle rilevazioni del
Ministero per lo Sviluppo,
che realizza una media tra
servito, self e pompe bian-
che, la verde è a quota
1,472 euro al litro, mentre
il gasolio è sceso a 1,387
euro. Dal picco di 1,763
del 14 luglio 2014 la benzi-
na è quindi scesa del
16,5%: un pieno per
un’auto di media cilindra-
ta, rispetto alla scorsa
estate, costa quindi ben 15
euro in meno. E non solo:
nelle aree dove la competi-
zione tra Gdo, no-logo e
full self h24 è più accesa, i
prezzi si attestano rispetti-
vamente a 1,33 e 1,26 euro
al litro. Tuttavia la discesa
alla pompa non ha seguito
in tutto e per tutto quella

del greggio. I prezzi espo-
sti in questi giorni ai di-
stributori, infatti, si avvi-
cinano a quelli di febbraio
2011 e non di aprile 2009,
epoca a cui è tornata la
quotazione del petrolio. La
differenza, come ormai
noto, si deve soprattutto al
peso del fisco. Rispetto a
sei anni fa, infatti, la ben-
zina costa 29 centesimi in
più: di questi, ben 24 sono
responsabilità dell’Erario,
con gli aumenti delle acci-
se e dell’Iva che si sono
susseguiti per i più dispa-
rati motivi in questi anni.
Anche per questo le asso-
ciazioni dei consumatori

protestano. Il
Codacons, ad
esempio, rileva
come «nono-
stante le quota-
zioni del petro-
lio abbiano rag-
giunto i livelli
del 2009, la ver-

de - escludendo le pompe
no logo - costa sul territo-
rio mediamente 1,542 eu-
ro al litro (1,448 il gaso-
lio). Ciò significa che ogni
automobilista, rispetto ad
aprile 2009, paga oggi per
un litro di benzina 0,357
euro in più (+0,407 per il
diesel), con un maggior
esborso per il pieno di car-
burante pari a 17,85 euro
(verde) e 20,35 euro (die-
sel)».

«Accise, tasse e maggio-
re Iva hanno il loro peso
sul prezzo dei carburanti -
rileva a tal proposito il pre-
sidente dell’associazione
consumatori, Carlo Rienzi
- ma riteniamo ci siano an-
cora elevati margini per
far scendere i prezzi alla
pompa e consentire così
più cospicui risparmi ai
consumatori».

LA RIPRESA La nostra economia chiude il 2014 in positivo

E la crisi del petrolio stoppa la recessione
Trend positivo per consumi e industrie

IL DECRETO Entro 18 mesi niente più faldoni e scartoffie

Vecchia carta addio
Gli uffici passano al digitale
di MARIANNA BERTI

ROMA - Scatta il conto alla rovescia per il su-
peramento della carta nella pubblica ammi-
nistrazione. Ancora un anno e mezzo e poi
non resteranno più alibi: dai ministeri ai co-
muni, tutto dovrà viaggiare in digitale. A fis-
sare i tempi massimi per il cosiddetto switch
off è il decreto appena pubblicato in gazzetta
ufficiale. Un dpcm che detta le regole, uguali
a livello nazionale, sul documento informati-
co. Previsioni tecniche dietro cui si legge la
fine, almeno stando alle leggi, della macchi-
na statale come elefante burocratico, labirin-
to di archivi, palazzo messo su faldone dopo
faldone. In realtà parole tipiche, tra cui regi-
stro o protocollo, non scompaiono anche se
non corrisponderanno più a fogli e pesanti
raccoglitori: sarà tutto in bit.

Il decreto del presidente del Consiglio, fir-
mato anche dal ministro Marianna Madia,
era atteso e rappresenta «l’ultimo tassello»
per dare piena attuazione al Codice dell’am -
ministrazione digitale, spiega la dirigente
dell’Agenzia per l’Italia digitale (Agid), Ma-
ria Pia Giovannini, che ha seguito da vicino
tutto il dossier. Il Codice già sanciva «l’obbli -
go per tutte le amministrazioni pubbliche di
adottare» i file. Non solo, si parte dal concetto
per cui il documento amministrativo nasce

in formato elettronico e viene trattato o con-
servato sempre in versione digitale. Certo,
ammette Giovannini, «non è un principio fa-
cile da far valere, anche se sono previste già
sanzioni per i dirigenti che non si adeguino».
Adesso però, aggiunge la responsabile del-
l’Agid, «non ci sono più motivi per non far-
lo». L’ultimo dpcm, infatti, completa l’equi -
paggiamento per la migrazione al digitale
previsto dal Codice, seguendo i decreti sulla
firma elettronica, che dà valore legale, sui si-
stemi di conservazione di certificati o altri at-
ti su canale telematico. E per i nuovi magaz-
zini informatici sarebbero già «13 le società
private accreditate», fa sempre sapere Gio-
vannini.

Le ultime regole per la formazione, la co-
pia, la gestione e l’archiviazione dei file sono
spalmate su più articoli a cui si affiancano di-
versi allegati, tra cui anche un glossario, una
sorta di vocabolario versione 2.0, per il travet
digitalizzato, in cui si rimanda anche a ma-
nuali di gestione e conservazione, probabil-
mente in arrivo nei prossimi mesi. Se la real-
tà seguirà alla lettera le nuove regole, all’o-
rizzonte si prefigura un periodo intenso per i
dipendenti pubblici, che dovranno sintoniz-
zarsi su un’amministrazione digitale. E do-
vrebbe cambiare anche l’arredamento negli
uffici, meno scaffali più computer.

Gli analisti si attendono un Pil in sostanziale pareggio
Più prudenti i tecnici Istat: decisivo il mese di novembre

La verde costa
1,472

euro al litro

ROMA - Novembre potrebbe rive-
larsi l’ago della bilancia, si tratta di
capire se la lancetta decreterà un’I-
talia ancora dentro o già fuori dalla
recessione. Ad alimentare le spe-
ranze per un esito positivo della vi-
cenda ci sono i dati dell’Istat sulla
produzione industriale e quelli del-
la Confcommercio sui consumi. Le
fabbriche hanno accelerato dello
0,3%, la spesa delle famiglie dello
0,2%, piccoli passi ma significativi
perché indicano un’inversione di
tendenza, un ritorno in territorio

positivo.
I tecnici dell’Istituto di statistica

mostrano prudenza e si limitano a
parlare di un buon auspicio. D’al -
tra parte novembre è un mese cru-
ciale, il cuore dell’ultimo trimestre
dell’anno. Gli occhi sono tutti pun-
tati sul Pil e le cifre sulla produzio-
ne, leggermente migliori delle atte-
se, per gli analisti scacciano via
tanti dubbi. Sulla stessa linea il
Centro studi di Confindustria, che
prevede un trend «coerente con
una variazione nulla del Pil nei me-

si autunnali». Un
Prodotto interno lor-
do piatto è quel che
basta per scrollarsi il
segno meno di dos-
so.

L’industria ha di
certo dato il suo con-
tributo, mettendo a
segno la migliore
performance da giu-
gno scorso, con qua-
si tutti i settori eco-
nomici in risalita
(molto bene farmaci
e auto, male l’ener -
gia elettrica) ma il
confronto annuo re-
sta pesante, anche se
la caduta frena. Ecco
che la media del pe-
riodo gennaio-no-
vembre dà un -0,9% e
difficilmente il solo
mese che resta potrà

ribaltare il risultato. Il 2014 si av-
via così a chiudere in negativo, al-
lungando a tre la scia degli anni ne-
ri per la produzione. Comunque
anche dicembre, l’unico mese che
manca all’appello, non dovrebbe
deludere, secondo gli economisti di
viale dell’Astronomia dovrebbe in-
fatti registrare un aumento con-
giunturale dello 0,1%. Dietro i se-
gni più ci sarebbero, spiega Confin-
dustria, gli «effetti espansivi deri-
vanti da un dollaro più forte e da un
prezzo del petrolio basso».

Per l’economista di Unicredit,
Loredana Federico, il dato dell’Istat
«allontana i rischi al ribasso per il
Pil del quarto trimestre, lasciando
stabili le aspettative per un Pil piat-
to». L’analista di Intesa, Paolo Ma-
meli, riconosce come l’industria sia
andata «meglio del previsto» (le sti-
me indicavano un +0,1%) e segnala
qualche possibilità «al rialzo» per il
Pil, pure se Intesa SanPaolo vede
un Prodotto interno lordo ancora
in calo, al massimo in pareggio. «Il
ritorno alla crescita, nelle nostre
stime, è comunque rimandato al
trimestre in corso», dice Mameli. Il
problema adesso, sintetizza il capo
economista di Nomisma Sergio De
Nardis, è quindi «superare la fase
di stagnazione. L’export c’è» e «i
consumi, come segnala anche l’in -
dicatore di Confcommercio, hanno
ripreso dall’estate a salire». Il presi-
dente dell’associazione dei com-
mercianti, Carlo Sangalli, resta
cauto, ma allo stesso tempo rileva
«un’inversione di tendenza che va
supportata con politiche di soste-
gno alla domanda interna».

Cala il prezzo della benzina, ma il Codacons non è del tutto soddisfatto

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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IL COMMENTO

di PAOLA TAMBORLINI

STRASBURGO - In sei mesi
in Europa c’è stato un «cam-
biamento profondo nella di-
rezione», ora servono i fatti,
altrimenti l’Ue «diventerà il
fanalino di coda del mondo».
Rivendica con forza il ‘cam -
biamento di versò delle isti-
tuzioni europee durante la
sua presidenza, il premier
Matteo Renzi che, chiuden-
do il semestre a guida italia-
na a Strasburgo, rende
omaggio al Capo dello Stato,
«europeista convinto e guida
in questi sei mesi, che in que-
ste ore lascerà l’incarico». E
ottiene un lungo applauso
dedicato a Giorgio Napolita-
no.

Ma avverte anche che la
sterzata sui temi della cresci-
ta e della flessibilità, giunta
in grave ritardo, è e deve es-
sere solo l’inizio. «Se quello
che si è fatto in sei mesi per
flessibilità e investimenti si
fosse fatto nei sei anni prece-
denti - dice il premier - l’Eu -
ropa non sarebbe vicina alla
deflazione». Che invece è lì a
due passi e per scongiurarla
servono decisioni concrete.
Un primo intervento arriva
con il documento europeo
che aggancia la flessibilità
alle riforme, presentato nel-
le stesse ore in cui Renzi in-
terviene a Strasburgo. Ma
serve di più. A partire dal su-
peramento di «incongruen-
ze pazzesche», come il fatto
che non si possa scorporare
dal patto il cofinanziamento
dei fondi europei, torna a ri-
petere il premier.

Perché, Renzi ne è convin-
to, senza un cambiamento
forte sul piano economico
l’Europa rischia di rimanere
fuori dalla storia e lasciare
pericolosamente spazio alla
«demagogia imbarazzante
della paura». Paura del ter-
rorismo, che porta a chiu-
dersi e «rannicchiare i nostri
valori in una fortezza»; pau-
ra del futuro, dalla quale na-
sce il «paradosso» per cui
cresce il risparmio privato

degli italiani; paura degli al-
tri, senza rendersi conto che
«il contrario di integrazione
è disintegrazione, rottura,
distruzione». In poche paro-
le, abbrutimento. E per que-
sto Renzi cita l’Ulisse di Dan-

te che, per convincere i suoi
compagni a superare l’estre -
ma barriera - le Colonne
d’Ercole - pronuncia la famo-
sa frase «fatti non foste a vi-
ver come bruti, ma per segui-
re virtute e canoscenza».

Matteo Renzi ieri a Strasburgo durante il suo intervento

Il “cambio di verso” una pia illusione
La Germania non mollerà mai le redini delle decisioni economiche

LA POLEMICA Il leader dell’M5S cerca alleati contro l’eur o

Grillo: «Sei mesi di inutilità e fanfaronate»

Beppe Grillo ieri a Strasburgo

In un intervento scandito
tirando (quasi) sempre drit-
to di fronte alle continue in-
terruzioni giunte dai banchi
degli euroscettici e in un’au -
la con molti scranni vuoti,
(come gli rinfaccia più volte

Salvini), il premier indica i
risultati raggiunti, dal pas-
saggio da Mare Nostrum a
Triton all’accordo sul clima e
l’energia. E non nega quelle
che senza giri di parole defi-
nisce le «sconfitte», come il
nulla di fatto sul Made In. «E’
incomprensibile - commenta
- la resistenza che alcuni pae-
si stanno facendo».

Ma la sensazione è che il di-
battito sia un po’ troppo do-
mestico, o meglio che lo sia-
no le polemiche. Dopo la re-
plica di Renzi, in gran parte
dedicata a rispondere agli at-
tacchi di un indomito Salvini
che continua ad intervenire
parlando sopra alla voce del
premier, il presidente della
Commissione Jaean-Claude
Juncker - anche lui chiama-
to a controreplicare - taglia
corto: «Non voglio entrare in
un dibattito italo-italiano,
per cui mi taccio subito».

In realtà sia da Juncker sia
dal presidente del Parlamen-

STRASBURGO Contestazioni dagli euroscettici. Riconoscimenti da Juncker e Schulz

Renzi esorta a cambiare sul serio
Il premier chiude al Parlamento europeo il semestre italiano di presidenza

di GIANFRANCO DE FRANCO

NEL contesto attuale il “cambio
di verso” dell’Europa auspicato
da Renzi è una pia illusione per-
ché c'è una vendetta (speriamo
inconscia) che i tedeschi aspetta-
no da tempo. Una rivincita che la
politica non ha dato e che con la
finanza è ora alla loro portata.

Il vecchio marco, pur con tutta
la forza di una economia interna
qualitativamente migliore perfi-
no di quella americana e che non
temeva confronti con quella ci-
nese o indiana, non è riuscito
mai ad affermarsi come una po-
tenza mondiale, come la valuta
più forte di tutte le altre, come la
valuta più stabile di tutte le altre.
Il marco non è mai stato un pun-
to di riferimento per le grandi

transazioni finanziarie mondia-
li. Il riferimento era il "dollaruc-
cio" americano. Perfino la sterli-
na inglese superava in prestigio
il forte marco tedesco.

I tedeschi hanno, all'epoca, ca-
pito che per poter essere un pun-
to di riferimento mondiale, non
solo dovevano cambiare valuta,
ma era necessario anche una di-
versa presentazione politica.

L'euro è nato per questo. Si
adattava perfettamente alle
grandi ambizioni tedesche. Es-
sere punto di riferimento finan-
ziario mondiale ed essere punto
di riferimento politico. Per fare
questo bisognava però control-
lare sia la nuova valuta, sia la po-
litica che la sosteneva. Ed ecco
che il marco diventava euro (il
tasso di cambio fu praticamente

alla pari) e che l'Ue diventava
succube di Berlino. Facce di altri
Paesi, ma ferreo controllo tede-
sco. Il piano è riuscito prima ed è
stato perfettamente incarnato
oggi dalla cancelliera Merkel.
Facce italiane, spagnole, porto-
ghesi, francesi hanno rappre-
sentato l'Ue. L'unico tedesco ca-
po della Commissione Ue fu Wal-
ter Hallstein dal 1958 al 1967.
Poi mai più un tedesco. Sono 45
anni che un tedesco non siede su
quella poltrona. Ma chi coman-
da è sempre la Germania. La
stessa banca centrale europea è
governata da "stranieri", ma tut-
ti devoti e proni al potere berline-
se.

Oggi la Germania non vuole
garantire i debiti degli altri Pae-
si. Bisognerebbe ricordare ai te-

deschi che ieri gli altri Paesi si
sono "accollati" l'impresentabili-
tà politica ed etica della Germa-
nia.

Il ragionamento di Berlino è
chiaro: diremo sì agli eurobond
solo se potremo decidere noi la
politica economica degli Stati
europei.

E quali saranno le decisioni di
politica economica che i tedeschi
intendono riservare agli altri
Stati è abbastanza evidente dalle
condizioni imposte a Grecia,
Portogallo e Irlanda. I greci, un
popolo orgoglioso lontano mi-
liardi di anni luce dall'ottusità e
dall'ambizione, sono stati ridotti
sul lastrico da decisioni ingiuste
e da un memorandum inaccetta-
bile. La ribellione greca è qualco-
sa di meraviglioso che andrebbe
sostenuta.

Quello che i popoli europei do-
vrebbero fare è organizzarsi e
far uscire la Germania dall'euro.
Se lo conquistassero da soli il
mondo.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

FLESSIBILITÀ Resta però il deficit al 3%

Crescita, allentato il Patto
più facile investire per gli Stati
BRUXELLES - Dall’austeri -
tà alla crescita, sfruttando
la flessibilità del Patto: la
Commissione Ue, vincendo
le resistenze dei falchi che si
sono opposti fino alla fine,
ha presentato una nuova
interpretazione della disci-
plina di bilancio che apre
più di una porta a Paesi co-
me Francia e Italia per cui i
vincoli sui conti pubblici si
sono trasformati in trappo-
le per la crescita, complice il
ciclo economico negativo e
la lenta ripresa dell’Eurozo -
na. Ora invece, spiega il mi-
nistro dell’Economia Pier
Carlo Padoan, gli Stati
avranno sia «incentivi a fa-

re riforme» che maggiori
possibilità di fare «investi-
menti indispensabili per
promuovere il rilancio del-
l’economia e creare posti di
lavoro».

Con le nuove linee guida
applicabili fin da subito «ci
sono le condizioni per la
promozione dell’Italia» nel-
la verifica fissata da Bruxel-
les a marzo, ha detto il pre-
sidente della commissione
economica dell’Europarla -
mento Roberto Gualtieri
(Pd). Fermo restando il ri-
spetto del tetto del 3% di de-
ficit che è l’unico paletto che
per la Commissione non
può mai essere superato.

di FRANCESCA CHIRI

ROMA - Matteo Renzi «è il concentrato del
non è», «il nulla» e il suo semestre di presi-
denza europea è stato «il fallimento europeo
più eclatante». Non si è lasciato sfuggire l’e-
vento il leader del M5s: in previsione della
cerimonia di chiusura del turno italiano di
presidenza, Beppe Grillo vola a Strasburgo
per cercare di “rubare” la scena al premier
italiano. «La sua azione alla presidenza del-
la Ue è stata nel migliore dei casi inutile e
fanfaronesca, nel peggiore un disastro» di-
ce del Presidente del consiglio e giù dati e
statistiche a testimonianza del fallimento
italiano: dal record delle imprese chiuse a
quello internazionale di declassamento, dal
debito pubblico alle stelle al “primato”per la
disoccupazione. «Ci accusano di volere di-
struggere l’Europa, ecco qua invece una

buona notizia: è finito il semestre di Presi-
denza italiano» ironizza il leader M5s.

Ma Strasburgo è anche la piazza per ri-
lanciare la sua battaglia contro l’euro e per
cercare di stringere nuove alleanze. Ieri ha
visto gli spagnoli di Podemos, «bravi ragaz-
zi che vogliono cambiare l’Europa come
noi». E intende andare in Grecia per “espor -
tare” il suo modello a Cinque Stelle. Alexis
Tsipras lo ha deluso: non si tratta con la
Troika serve invece un’alleanza contro l’au -
sterity, la revisione dei trattati che stanno
gettando l’Europa nel baratro. Con gli spa-
gnoli, così come con i greci, «abbiamo più o
meno lo stesso programma, eccetto la que-
stione sul debito» spiega infatti Grillo, che
aggiunge: «Sia la sinistra greca che quella
spagnola vogliono trattare come abbiamo
cercato di fare noi, vediamo se non è una
trappola».

Europa Mezzogiorno
REDAZIONE: via Annarumma, 39/A
83100 Avellino (AV)
Tel. 0825.792424 - Fax 0825.792440 info@quotidianodelsud.it

to Schulz arriva più di un ri-
conoscimento alla presiden-
za italiana, che ha portato
«importanti elementi ispira-
tori» e senza la quale, dice
Schulz, «saremmo in mezzo
a una crisi di bilancio». Ma il
dibattito è caratterizzato da
molti interventi che fanno ri-
ferimento a polemiche do-
mestiche, buona parte del di-
scorso del premier è scandito
da urla e accuse gridate in
italiano dai banchi degli eu-
roscettici (Salvini in prima
fila) e Grillo - seduto in tribu-
na non essendo europarla-
mentare - addirittura com-
menta le parole di Renzi in
tempo reale, mentre vengo-
no pronunciate, ai microfoni
delle televisioni. «Piccine-
rie», taglierà corto Renzi in
conferenza stampa. «Solo a
casa nostra usiamo le istitu-
zioni internazionali come
palcoscenico» per il dibattito
politico interno. Ma lo spet-
tacolo non è dei migliori.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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E gli ambulanti chiedono tariffe più basse
Per il dissesto al massimo la tassa per occupazione di suolo pubblico. L’impegno di De Luca

L’avviso della scuola dell’Infanzia di via Roma. Chiesti anche prodotti per la pulizia

Portatevi la carta igienica da casa
«Per le vicende finanziarie del Comune forniture non previste in tempi brevi»

L’avviso nella bacheca della scuola dell’Infanzia di via Roma

SOSTEGNO REGIONALE

POTENZA - Il dissesto porta al-
l’aumento di tutta la tassazione e
lo sanno bene ora anche i commer-
cianti ambulanti che, all’improv -
viso, si sono trovati con la tassa
per occupazione di suolo pubblico
al massimo.

Ieri un incontro interlocutorio
con il sindaco Dario De Luca, che
ha preso un preciso impegno: «Gli
Uffici comunali rivedranno in
questi giorni il regolamento rela-
tivo alle agevolazioni e alle esen-
zioni per fare in modo che l’au -
mento delle tariffe di occupazioni

di suolo pubblico, portate al mas-
simo in conseguenza della dichia-
razione di dissesto, possa essere il
meno gravoso possibile per gli
ambulanti che lavorano in città».

Presente all’incontro anche il
dirigente Lisi e funzionari del-
l’amministrazione, una delega-
zione di commercianti ambulanti
chiamati a pagare entro il 31 gen-
naio prossimo la tassa di occupa-
zione pubblica per il 2015 aumen-
tata al massimo.

«Trattandosi di un canone - ha
spiegato il sindaco - si è compreso

che le agevolazioni possono essere
rimodulate con un ampio margi-
ne di discrezionalità e non abolite
così come si pensava a seguito del-
la dichiarazione di dissesto». Il
sindaco ha quindi chiesto ai com-
mercianti, pronti a manifestare
contro l’applicazione di tali tarif-
fe, di soprassedere al pagamento
di tali canoni fino alla revisione
del regolamento sulle agevolazio-
ni che sarà fatto entro pochi gior-
ni e comunque prima del termine
ultimo fissato per il pagamento e
cioè il 31 gennaio prossimo.

AGENZIA DELLE ENTRATE

Semplificare i servizi telematici

L’AVVISO risale a qualche giorno do-
po il rientro dalle vacanze natalizie. E’
pubblico e affisso in bacheca. Le inse-
gnanti dell’asilo comunale di via Ro-
ma chiedono ai genitori di provvedere
all’acquisto della carta igienica in
quanto «verbalmente – si legge nella
comunicazione – dagli uffici preposti
ci è stato comunicato che, per le note
finanze comunali, la fornitura di car-
ta igienica, articoli per la pulizia e l’i-
giene della scuola non sono previste
in tempi brevi».

Dopo i riscaldamenti, dunque, che
hanno letteralmente fatto impazzire i
genitori, adesso anche questa: il Co-
mune di Potenza non ha le risorse ne-
cessarie nemmeno per l’acquisto di
beni di primissima necessità. In veri-
tà già da alcuni mesi – raccontano i
genitori dei bambini iscritti all’asilo
di via Roma – sono loro a comprare i
detersivi. Per la carta igienica si do-
vrebbe fare a turno: ciascun genitore,
di una sezione per volta, dovrebbe ac-
quistare una confezione da dieci roto-
li.

Purtroppo, non vedendo alternati-
ve, i genitori sono costretti ad accetta-
re l’invito ma sono davvero indignati
di fronte a una situazione del genere.
«Capiamo il dissesto, le difficoltà – di -
ce qualcuno di loro – ma non avere a
disposizione i soldi per ciò che è mini-
mamente necessario non è concepibi-
le». Hanno sopportato la rottura dei

riscaldamenti. Al-
cuni istituti della
città, specialmen-
te quelli superiori,
perfino la rottura
delle tubature. So-
no tornati a scuola
al gelo il 28 dicem-
bre i bambini del-
l’asilo nido di via
delle Acacie, i cui
genitori hanno
temporeggiato il

tempo necessario per capire cosa fos-
se successo non mandando i bimbi a
scuola o lasciandoli con addosso cap-
pello, sciarpa e giubbotto. Per poi ca-
pire –gironi dopo e solo dopo diverse
sollecitazione all’ufficio competente –
che c’era stato un guasto alla caldaia e
che il Comune non poteva riparare
per la mancanza di soldi.

Poi le cose, fortunatamente, sono
tornate alla normalità ma grazie al-
l’insistenza e alla tenacia di genitori
davvero fuori dai propri panni. Se a
tutto ciò si aggiungono le ultime mo-
difiche alle tariffe riguardanti le

Così riparte
Scienze motorie

Scienze motorie

POTENZA - «Il contribu-
to di 100.000 euro per il
sostegno dei corsi di lau-
rea in scienze motorie,
presentato dal consiglie-
re regionale Polese e ap-
provato nella legge di
stabilità 2015, è un risul-
tato che dà speranza e
nuova linfa al nostro ca-
poluogo, soprattutto in
un momento così difficile
e complicato».

Così i consiglieri della
lista Socialist & Demo-
crats Donatella Cutro e
Donato Pace che aggiun-
gono: «Molti nostri stu-
denti potranno, così, non
recarsi altrove per acce-
dere a questo corso di
laurea, con un conse-
guente risparmio per le
famiglie, e molti altri da
fuori regione potranno
iscriversi innescando co-
sì un indotto che porterà
di certo molti benefici
tanto per i cittadini che
per la città. Dobbiamo ri-

tornare a scommettere
sulle grandi potenzialità
che la nostra città offre
puntando sempre più sui
nostri giovani e dando lo-
ro la possibilità di inve-
stire il loro futuro nella
nostra città innescando
così processi virtuosi.
Per uscire dal grave pe-
riodo di crisi occupazio-
nale, di cui è purtroppo
interessato il nostro ca-
poluogo, vanno messe in
campo azioni politiche
anche di questa porta-
ta».

POTENZA - Favorire e facilita-
re l’utilizzo dei servizi telemati-
ci dell’Agenzia delle Entrate da
parte dei cittadini lucani, sem-
plificare i rapporti tra Fisco e
contribuente, ridurre l’afflusso
degli utenti presso gli uffici.
Queste le finalità del protocollo
d i intesa sottoscritto ieri tra
Regione Basilicata, Agenzia
delle Entrate e i Comuni di
Chiarom onte, Genzano di Lu-
cania, Lauria, Lavello, Mara-
tea, Moliterno, Montemurro,
Rio nero in Vulture, Sant’Ar -
cangelo e Senise.

Con il protocollo la Regione

Basilicata si impegna a pro-
muovere presso i cittadini luca-
ni l’utilizzo dei servizi fiscali
online e a sottoscrivere accordi
operativi con l’Agenzia delle
Entrate e con i Comuni, priori-
tariamente con quelli in cui
erano presenti gli sportelli alla
data del 31 dicembre 2013. Al-
l’Agenzia delle Entrate della
Basilicata spetta, invece, la pro-
grammazione di interventi for-
mativi diretti al personale dei
Comuni quale “facilitatore” per
incrementare l’utilizzo del ca-
nale telematico da parte dei cit-
tadini.

Indignati
i genitori:
i servizi
minimi
non garantiti

POTENZA
REDAZIONE: via Nazario Sauro, 102
85100 Potenza
Tel. 0971.69309 - Fax 0971.601064 potenza@quotidianodelsud.it

mense e i trasporti è evidente come il
Comune di Potenza stia scivolando
lentamente in un baratro dal quale sa-
rà molto difficile risalire. Qualche
giorno fa, infatti, altri genitori la-
mentavano il netto aumento del costo
del trasporto scolastico, dai 30 euro
mensile per una corsa giornaliera ai

55 euro mensili per corse di andata e
ritorno, sebbene modulate in base alle
fasce Isee. Nonostante non ci sia an-
cora una delibera in tal senso, alcuni
genitori appena appresa la notizia
dalla stampa locale si sono precipitati
al Comune per disdire il servizio.

Anna Martino

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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POTENZA - Le radici del nostro territo-
rio, nei suoi storici usi e costumi, sono
confluite nel corposo volume dell’antro -
pologo lucano Angelo Lucano Laroton-
da. L’opera dal titolo Feste Lucane Genea-
logia di una identità, Edigrafema Edizio-
ni è stata presentata nella sala conferenze
della Biblioteca nazionale di Potenza alla
presenza dell’autore. Il libro è il frutto di
una ricerca capillare, durata quindici an-
ni circa, che ha visto Larotonda a diretto
contatto con milletrecentotto festività re-
ligiose utili a tracciare un quadro com-

pleto e dettagliato dei
culti locali nelle loro
molteplici varietà di
espressione.

«Ho fotografato le
donne durante le pro-
cessioni - spiega Laro-
tonda - ho indagato il
mondo contadino, par-
tendo proprio dall’ana -
lisi degli atteggiamen-
ti delle donne nei con-
fronti dei Santi. Credo
di aver trovato molte
risposte convincenti
che spiegano bene la
nostra mentalità e il
modo di ragionare. Ho
parlato delle nostre ra-
dici attraverso una ri-
flessione che investe
l’iter del mondo conta-
dino».

La preziosa pubbli-
cazione è stata realiz-
zata grazie al sostegno
del Consiglio Regiona-
le di Basilicata e della

Banca di Credito Cooperativo di Lauren-
zana e Nova Siri, a riprova dell'interesse
di istituzioni pubbliche e private verso la
storia locale.

«Abbiamo la necessità di costruire
un’operazione strumentale di Lucani
2019 - afferma il presidente del Consiglio
Regionale Piero Lacorazza - Matera è la
locomotiva che rappresenta il tratto iden-
titario e storico del nostro popolo. Inten-
diamo dare ampio spazio a tutte quelle
iniziative che servono a ripartire dal pun-
to in cui ci siamo persi. La storia della Ba-
silicata, tracciata nel Cristo si è fermato a
Eboli, è come se avesse segnato, in chiave
malinconica, l’inizio di ogni pagina di un
libro della Lucania. Oggi più che mai, in-
vece, dobbiamo far riscoprire il fermento
e la vivacità culturale che ci caratterizza-
no. Il Consiglio Regionale si è prefisso l’o-
biettivo di «creare sia un archivio storico -
culturale della Basilicata, sia una rivista
dell’Appennino di Lucani che, da questo
territorio, dialogano con il Mondo inte-
ro».

«Una terra senza libri resta terra - sot-
tolinea Antonella Santarcangelo, respon-
sabile della Casa Editrice Edigrafema - la
Basilicata, invece, è una terra d’inchio -
stro e di menti illuminate. Posso afferma-
re davvero che l’editoria è una sana fol-
lia».

Abbiamo il dovere, allora, di essere più
folli e più liberi: è in questi atteggiamenti
che si può rintracciare una sana e vera
genealogia della cultura.

Angela Salvatore
© RIPRODUZIONE RISERVATA

I rappresentanti di studenti e Comitati di quartiere chiamati sul trasporto pubblico

Discussione su un Piano “segr eto”
A rischio scale mobili e Ponte attrezzato. E le aree rurali senza corse pomeridiane

Da sinistra Nicoletta Altomonte, Piero Lacorazza, Angelo L. Larotonda e Teresa Fiordelisi (Mattiacci)

Presentato il libro di Larotonda: è frutto di una ricerca capillare, durata quindici anni

Nelle feste la nostra identità
«Ho trovato molte risposte convincenti che spiegano bene la nostra mentalità»

L a ro t o n d a

«La Basilicata
è terra
d’inchiostr o
e menti
illuminate»

Potenza

Nonostante le misure, l’uomo di Tito continuava a molestare la donna

Perseguita l’ex, ai domiciliari
POTENZA - Continuava a non
lasciarla in pace. Non si rasse-
gnava all’idea che la moglie - or-
mai ex - stesse tentando di rifar-
si una vita. Senza di lui.

Così, nonostante denunce e di-
verse misure per tentare di far-
gli capire che doveva starle lon-
tano, ieri mattina il gip di Poten-
za, Luigi Spina, ha disposto la
misura cautelare degli arresti
domiciliari per un uomo di Tito,
un autotrasportatore.

L’accusa è quella di stalking
nei confronti dell’ex moglie: si
tratta di un aggravamento della

misura, precedentemente di-
sposta, del divieto di avvicina-
mento ai luoghi frequentati dal-
la persona offesa, e di divieto di
comunicazione con qualunque
mezzo.

L’uomo, secondo quanto si è
appreso, molestava l’ex moglie
con frequenti telefonate e sms,

arrivando anche alle minacce.
Azioni che sarebbero proseguite
anche dopo il divieto di avvicina-
mento e di comunicazione:
avendo violato quindi la prima
misura, il gip ha deciso di di-
sporre gli arresti domiciliari.

Le nuove norme introdotte
per il contrasto della violenza,

prevedono una maggiore tutela
delle donne, ma anche misure di
prevenzione.

Sono stati introdotti tre nuovi
tipi di aggravanti (ossia specifi-
che circostanze nella commis-
sione del fatto e che incidono
sulla determinazione della pe-
na).

POTENZA - Un incontro di fac-
ciata. Ai rappresentanti degli
studenti e ai comitati di quar-
tiere, ieri in VI Commissione, il
nuovo piano di trasporto pub-
blico locale per decisione del-
l’assessore competente e del di-
rigente che lo ha redatto, non è
stato illustrato.

Il motivo risiederebbe nel
bando di gara a cui si sta lavo-
rando e che non consente la
pubblicazione del documento,
sebbene a detta dell’ammini -
strazione comunale si tratti an-
cora di una bozza. Eppure i Co-
mitati di quartiere, in partico-
lare rione Lucania, Rossellino,
Botte/Pian del mattino e Mac-
chia Romana tramite il nostro
giornale, appena qualche gior-
no fa, avevano esplicitamente
chiesto di essere ascoltati pri-
ma che il piano fosse approvato,
proprio per contribuire alla sua
redazione.

E anche la successiva convo-
cazione aveva come oggetto la
discussione del piano. Difficile
poter contestare qualcosa che
non si conosce. I Comitati di
quartieri presenti all’incontro
(rione Lucania, Rossellino, Bot-
te/Pian del mattino, Poggio Tre
Galli, Cocuzzo e Lavangone)
pertanto non si fermano certo
qui. Oltre a chiedere di essere
uditi anche in IV Commissione,
continuano a rivendicare il di-
ritto ad essere consultati rispet-
to ad atti di interesse comune.

Lo sancisce l’articolo 4 del Re-
golamento comunale dei Comi-

tati di quartiere che definisce le
funzioni consultive degli orga-
ni cittadini, esplicitando la «de-
finizione del sistema mobilità».
L’amministrazione comunale,
tuttavia, solo ieri ha interpella-
to i comitati di quartiere, sebbe-
ne la bozza del piano, approvata
dalla giunta, fosse arrivata in
VI Commissione il 29 dicembre.
Mentre l’amministrazione si ri-
serva di interpellare i comitati
qualora il piano, entrato in fun-
zione nella sua fase sperimen-
tale, dovesse riscontrare dei
problemi, i Comitati al momen-
to si riservano di esprimere va-
lutazioni di merito, pur mar-
cando le proprie perplessità ri-
spetto alle notizie concesse ieri
sulle linee guida che hanno da-
to origine al nuovo piano di tra-
sporto pubblico locale. Come ha
spiegato l’assessore Bellettieri
il piano di esercizio si basa prin-
cipalmente sull’abbattimento
obbligatorio dei costi che l’am -
ministrazione sostiene in que-

sto settore.
«Siamo costretti a fare tagli –

ha detto - perché non siamo in
grado di sostenere un contratto
di tale portata attualmente in
vigore». Il nuovo piano di eser-
cizio passerà dunque da 2 mi-
lioni e 600 mila chilometri di
percorrenza a 1 milione e 343
mila chilometri. Non saranno
soppresse linee ma semplice-
mente diminuirà la loro fre-
quenza.

«E’ un piano di esercizio che
rappresenta la base prelimina-
re per abbattere i costi e fare la
nuova gara di appalto. Lo sche-
ma di questo nuovo program-
ma di esercizio del trasporto su
gomma ha come obiettivo la
riorganizzazione di quello vi-
gente sia in termini di percor-
renza chilometrica sia in termi-
ni di soddisfare le esigenze del-
l’utenza che al momento risul-
tano scarsamente soddisfatte
visto l’irrilevante livello di uti-
lizzo del mezzo pubblico».

Le caratteristiche salienti del
nuovo disegno delle linee sono
riassumibili, secondo l’ammi -
nistrazione comunale «in servi-
zio prevalentemente indirizza-
to per l’utenza che non ha acces-
so diretto agli impianti mecca-
nizzati, direttrici di mobilità a
raggiera convergenti verso
Piazza Vittorio Emanuele II,
frequenze ed orari di partenza
costanti per le due fasce orarie
previste 7.00/14.00 e
15.00/22.00». Ciò si traduce in
intermodalità zero.

Il piano ancora vigente della
vecchia amministrazione è sta-
to praticamente rivoltato come
un calzino. Che fine faranno
dunque le scale mobili e tutti gli
investimenti fatti finora? La
sempre più reale - a questo pun-
to - paventata chiusura del pon-
te attrezzato, come fanno nota-
re i Comitati di quartiere, isole-
rebbe due interi rioni, tra l’altro
tra i più popolosi. Per non par-
lare delle aree rurali, che po-
trebbero addirittura veder
scomparire le corse pomeridia-
ne. «Nei prossimi giorni segui-
ranno altri incontri per illu-
strare più dettagliatamente il
Piano di trasporti –ha concluso
il Presidente della VI Commis-
sione Donato Nolè- e consentire
così la maggiore condivisione
possibile così come richiesto
dai rappresentanti dei Comitati
di Quartiere presenti». Comita-
ti che continuano a rimanere
sul piede di guerra.

an. mart.

L’incontro sui trasporti

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Il sindaco invita i colleghi a deliberare sulla questione con specifici atti di indirizzo

San Fele vuole la zona franca
Pubblicata la delibera, il primo atto di indirizzo per lo sviluppo del progetto

Diversi gli appuntamenti organizzati per celebrare il santo patrono

Laurenzana, bilancio positivo
per la festa dedicata al beato Egidio

Uno scorcio di San Fele

L’obiettivo: valorizzare l’opera dell’artista

Maria Padula e Montemurro
Presentata l’iniziativa

“I luoghi della pittrice”
MONTEMURRO - “I luoghi della pittrice”, è il
progetto presentato a Montemurro presso l’ex
convento di San Domenico con l’obiettivo di va-
lorizzare la vita e l’opera di Maria Padula e il suo
paese natio, a 100 anni dalla sua nascita avve-
nuta il 12 gennaio 1915. L’evento, infatti, è il
primo di tanti appuntamenti che l’Associazione
“Bellivergari”, composta dai discendenti della
pittrice scomparsa nel 1987, organizzerà du-
rante il corso del
2015 per celebrarne
il centenario. La
giornata è iniziata
con un giro del pae-
se per visitare i vico-
li che l’artista dipin-
geva sostando con il
cavalletto e la tela.
Quattordici in tutto
e sono indicate da
speciali mattonelle
bianche sulle quali
sono apposti un co-
dice e l’applicazione
che, scaricata sul te-
lefonino o tablet,
consente di visiona-
re sul display il di-
pinto che Maria Pa-
dula ha realizzato
su quel vicolo di
Montemurro. Il visi-
tatore potrà dunque confrontare la realtà di og-
gi e quella interpretata dall’artista al tempo in
cui l’ha dipinta. Il progetto è stato ideato da Da-
vide Leone, nipote della pittrice, e Giuseppe Lo
Bocchiaro, due architetti che hanno pensato in
questo modo di creare un museo diffuso all’a-
perto che consenta in più di valorizzare il paese
attraverso un percorso che includa anche i
graffiti della Scuola del Graffito montemurre-
se. Al convegno hanno partecipato oltre a Davi-
de Leone, Rosellina Leone (figlia di Maria Padu-
la) e Maria Adelaide Cuozzo, docente di Storia
dell’Arte all’Università degli Studi della Basili-
cata. Grande entusiasmo per questo lavoro è
stato manifestato da Rosellina Leone che, con il
sostegno dei suoi tre fratelli, è da sempre custo-
de della memoria della madre.

an. pe.

Potenza e provincia

Un concorso per premiare
le foto del Giro d’Italia in Basilicata

SAN FELE - Il primo passo
è stato fatto, anche sae la
strada sarà lunga.

E’ stata pubblicata, infat-
ti, dal Comune di San Fele la
delibera che rappresenta il
primo atto di indirizzo per
lo sviluppo del progetto di
istituzione di una Zona
Franca a fiscalità differen-
ziata di estensione regiona-
le.

«In alcune realtà territo-
riali dell’Unione europea e
della Repubblica Italiana, -
spiega una nota del Comu-
ne - con differenti motiva-
zioni, sono state introdotte
norme che consentono una
riduzione differenziale del-
le accise, sottolineando
l’importanza di garantire
che tali misure non incida-
no negativamente sulla li-
bera circolazione delle mer-
ci nel mercato interno. L a
Regione Basilicata pur ma-
nifestando una specificità
dovuta alla presenza, nel
proprio sottosuolo, del più
ampio giacimento petroli-
fero in terraferma d’Euro -
pa e che, nonostante l’attivi -
tà estrattiva, il Pil della Re-

gione negli ultimi anni è di-
minuito, appare incongruo
e paradossale che i cittadini
residenti e le imprese ope-
ranti in Basilicata, nono-
stante il predetto consumo
di territorio, non godano di
alcun beneficio diretto rive-
niente dalle attività estrat-
tive di idrocarburi; anzi,
non è infrequente che il
prezzo dei prodotti energe-

tici estratti in Basilicata sia
al consumo talvolta più ele-
vato di quanto accade nelle
Regioni limitrofe».

Per l’assessore Donatella
Pascale: «l’istituzione di
una Zona a fiscalità diffe-
renziata di estensione re-
gionale avrebbe il vantag-
gio di far percepire alle co-
munità locali i benefici eco-
nomici della estrazione di

idrocarburi, senza che detti
benefici transitino attra-
verso i bilanci degli enti ter-
ritoriali e così, sovente, ven-
gano limitati dai vincoli del
Patto di stabilità; l’istituzio -
ne di un regime fiscale dif-
ferenziato, consistente nel-
l’abbattimento della compo-
nente nazionale di accisa
gravante sui prodotti ener-
getici (principalmente gas

metano, gpl, gasolio da ri-
scaldamento, gasolio da au-
totrazione, benzina) avreb-
be come effetto la facilita-
zione dei consumi e un in-
centivo per le imprese ad
operare in Basilicata, così
generando un volano di svi-
luppo economico. Una simi-
le misura avrebbe come ul-
teriore effetto un importan-
te beneficio nei bilanci pri-

vati delle famiglie lucane».
Soddisfatto anche il pri-

mo cittadino, Donato Sper-
duto, il qule nel ribadire
l’importanza di persuadere
tutti i rappresentanti in se-
no alle istituzioni regiona-
li, ma soprattutto nazionali
ed europee, delle opportu-
nità scaturenti da esso, pre-
cisa «che rimane ferma in-
tenzione del Consiglio Co-
munale la sua assoluta con-
trarietà a nuove, ulteriori
attività estrattive, rispetto
a quelle già assentite nella
regione».

«Poiché l’istituzione e
l’implementazione del sud-
detto modello di vantaggio
fiscale a livello regionale
non rientra tra le preroga-
tive e le potestà dei Consigli
Comunali, - conclude il pri-
mo cittadino - è necessario
che venga adottato attra-
verso un dispositivo nor-
mativo nazionale, e che l’o-
pera di coesione nell’espli -
care atti di indirizzo da par-
te di più comuni possibili,
risulti essere una misura
utile affinché si possa rag-
giungere l’obiettivo».

La presentazione
del progetto

LAURENZANA - Lodevoli ini-
ziative sono state attuate a Lau-
renzana per onorare la festività
del Beato Egidio, che ricorda il
transito del Beato alla gloria
eterna. La solenne novena e il
triduo di preghiera, seguiti con
devozione da tanti fedeli, sono
stati i momenti più intensi di
preparazione spirituale alla so-
lenne festività del Beato. Ogni
anno la fede dei devoti si rinno-
va immutata. Fra le varie ini-
ziative intese a ravvivare il cul-
to del Beato Egidio da Lauren-
zana, molto interessante è stato
quest’anno il convegno per la
revisione e la conservazione
dell’affresco pittorico, che ci ha
riportati al convento dei frati
minori ossservanti di Santa
Maria della Neve, dove visse e
morì il Beato Egidio. Si tratta
dell’affresco che rappresenta
alcune scene bibliche e non, in-
centrate intorno alla natività di
Cristo. La Banca di credito coo-
perativo di Laurenzana e Nova
Siri, sensibile come sempre alle
iniziative culturali e artistiche
del territorio, ha sponsorizzato
questo progetto di revisione e
conservazione dell’affresco,
che ha un valore artistico ine-
stimabile da fruire. Ne hanno
parlato a lungo ed in maniera
dettagliata, durante il conve-
gno di presentazione, gli stu-
diosi preposti a questo proget-
to: l’esperto del restauro Paolo
Schettino, il professor Rocco
Motta e l’ingegner Giovanni
Morena. Nel corso del conve-
gno, il presidente della Bcc di
Laurenzana e Nova Siri, Teresa
Fiordelisi, ha voluto rileggere
a grandi linee il percorso stori-
co della banca, sorta nel 1957,
con lo scopo di combattere la
povertà del dopoguerra e soste-
nere lo sviluppo del territorio.

All’evento è intervenuto anche
il sindaco Michele Ungaro, che
ha chiesto collaborazione all’i-
stituto bancario per il migliora-
mento delle condizioni della co-
munità di Laurenzana in que-
sto momento di profonda crisi
economica. E proprio nel gior-

VIGGIANO - Si è tenuta nel Salone del
Centro Sociale di Viggiano la cerimo-
nia di premiazione del Concorso foto-
grafico di fotografia digitale “il 97°
Giro d’Italia in Basilicata”.

L’iniziativa è stata possibile grazie
alla Pro Loco di Vig-
giano e il patrocinio
del Parco Nazionale
Appennino Lucano,
il Comitato Unpli
Basilicata e l’Azien -
da di Pomozione Tu-
ristica Basilicata
con il contributo di
“Antissa edizioni”
di Viggiano,

Il concorso punta
a raccogliere imma-
gini dei momenti
caratteristici del
passaggio del 97°
Giro d’Italia per le
strade lucane nella tappa Taranto -
Viggiano e vuole promuovere la diffu-
sione e la conoscenza, attraverso in-
ternet, delle bellezze paesaggistiche
lucane, degli sforzi degli atleti, del-
l’entusiasmo, della sportività, dell’ac -
coglienza dei lucani al passaggio della
più importante manifestazione cicli-
stica nazionale.

Le foto che hanno partecipato al
concorso sono state ben 224, di 15 au-

tori diversi. I sei i finalisti sono stati
premiati con omaggi riguardanti la
promozione turistica del Paese, messi
a disposizione dalla Pro-loco di Vig-
giano. Per i primi tre - in ordine Defi-
na Eduardo Giuseppe di Moliterno;

Marilena Di Vito di
Brienza e De Marsico Li-
no di Marconia - anche
un premio in denaro.

Gli altri, tutti al 4° po-
sto sono: Luigi Vignola
di Paterno, Giuseppe
Giannuzzi di Scanzano
e Antonio Di Pierro di
Gallicchio.

Gaetano Caiazza or-
ganizzatore del concor-
so con La Pro Loco di
Viggiano ha concluso
con una citazione di
(Henri Cartier Bres-
son), uno dei piu grandi

della fotografia del 900: «La fotogra-
fia è la testimonianza di come si possa
documentare una realtà, di come si
può creare anche una successione let-
teraria del poeta. Le foto si fanno con
gli occhi con il cuore e con la testa, è
necessario sentirsi coinvolti di ciò che
si ritrae attraverso il mirino, fotogra-
fare è quello che sta nella stessa linea
testa occhio e cuore.

l. d. m.

no della festività del Beato Egi-
dio, la Bcc di Laurenzana e No-
va Siri ha voluto inaugurare la
sede legale e la filiale di Lau-
renzana, all’indomani dei re-
centi lavori di ammoderna-
mento e riqualificazione.

Donato Pavese

ORAZIANA

Approvato odg in Regione
VULTURE - «Un mpegno vincolante sul Patto di Stabilità nel
trasferimento delle risorse alle Province al fine di garantire per
l’esercizio 2015 la prosecuzione dei lavori per il IV lotto, I e II
stralcio dell’Oraziana». E’ quanto prevede un ordine del gior-
no approvato in Consiglio regionale con il consenso di Bra-
dascio (Pp), Cifarelli, Giuzio, Polese, Santarsiero e Spada
(Pd), Galante (Ri), Pace (Gm) e Pietrantuono (Psi). «L’itine -
rario III e IV lotto della strada, cosiddetta ‘Oraziana’, hanno
subito un evidente blocco legato alla impossibilità di garantire
un regolare pagamento degli stati di avanzamento». «La que-
stione è stata già sollevata – aggiunge il documento – con
analogo ordine del giorno in occasione della discussione del-
la Legge di Stabilità 2014 con il quale si chiedeva alla Giunta
di prevedere uno stanziamento di almeno 5 milioni di euro per
garantire la prosecuzione dei lavori del IV lotto».

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Il museo del Vulture di Monticchio

LAVELLO - Resta alta l’allerta in merito
al fenomeno dello spaccio di droga. Lo di-
mostrano le varie operazione delle forze
dell’ordine. La zona nord resta “a rischio”
anche per la vicinan-
za con regioni con
più alto tasso crimi-
nale rispetto alla Ba-
silicata.

Pertanto il con-
trollo del territorio è
capillare e durante
un controllo posto in
essere dai carabinie-
ri della compagnia
di Venosa, al coman-
do del capitano Vin-
cenzo Varriale è sta-
to inferto l’ennesimo
importante colpo
per contrastare il fe-
nomeno.

A Lavello, i carabinieri della locale sta-
zione in collaborazione con quelli del nu-
cleo operativo e radiomobile hanno tratto

in arresto, in flagranza di reato, due gio-
vani, F.M. e D.G., rispettivamente 35en-
ne e 29enne, del luogo e già noti alle forze
dell’ordine, poichè responsabili, in con-

corso, del reato di de-
tenzione ai fini di
spaccio di sostanze
stupefacenti.

I due, ormai già da
tempo nel mirino del-
la benemerita, sono
stati bloccati dai mili-
tari e, sottoposti a per-
quisizione personale,
trovati in possesso di
complessivi grammi 5
di cocaina e grammi 1
di hashish, abilmente
confezionati in due in-
volucri di cellophane,
che venivano sottopo-

sti a sequestro. i giovani, pertanto, veni-
vano arrestati e tradotti presso le rispetti-
ve abitazioni in regime degli arresti do-
miciliari.

MELFI - «Affermazioni destituite di ogni fon-
damento in relazione all’evento». La società
Fenice Ambiente boccia la relazione tecnica,
commissionata dal Comune di Melfi, redatta
dal professor Onofrio Laricchiuta, sostenen-
do che, in merito all’
emissione di fumo ros-
sastro il 2 novembre
scorso, è «da escludersi
fattori di rischio per
l’ambiente». Una presa
di posizione forte nel
giorno in cui il Tar de-
ciderà sul ricorso pre-
sentato dalla stessa
azienda circa lo stop del
forno rotante del ter-
modistruttore. L’azien -
da ci tiene a precisare
che in merito «all’even -
tuale incenerimento
dell’isotopo dello iodio
radioattivo, l’impianto
di Fenice Ambiente di-
spone di un portale ra-
diometrico e di proce-
dure gestionali che escludono l’ingresso di
carichi contenenti sostanze radioattive. A
comprova - riprende il comunicato stampa -
di ciò vi sono anche le analisi eseguite sui
campioni di processo prelevati immediata-
mente dopo il fenomeno occorso, che hanno
escluso la presenza di sostanze radioattive».

Fenice chiarisce anche il punto circa la noci-
vità e pericolosità dello iodio per l’ambiente:
«è da escludere - sostiene - qualsivoglia fatto-
re di rischio connesso all’evento».

«Questo - aggiunge - è di mostrato dagli
studi specifici commis-
sionati da Fenice Am-
biente al Prof. Mauri-
zio Onofrio, Ingegnere
chimico e Docente di
Ingegneria Sanitaria
Ambientale al Politec-
nico di Torino, nonché
al Prof. Angelo Moret-
to, del Dipartimento di
Scienze Biomediche e
Cliniche Università de-
gli Studi di Milano e Di-
rettore del Centro In-
ternazionale per gli
Antiparassitari e la
Prevenzione Sanitaria
(Icps) dell’Ospedale
Luigi Sacco di Mila-
no». Insomma la socie-
tà difende a denti stret-

ti la modalità con cui ha gestito l’evento del 2
novembre scorso, in attesa, previsto proprio
per oggi, del pronunciamento del Tribunale
amministrativo regionale che si dovrà espri-
mere sullo stop imposto al forno rotante del
termodistruttore.

gierre

GENZANO DI LUCANIA –
Domenica scorsa il sig. Giu-
seppe Claps ha compiuto
103 anni. Pochi uomini, in
tutta il corso della Storia,
hanno potuto assistere a
tanti mutamenti quanto lui:
dall’esordio delle lampade al
tungsteno nelle case del Sud
ai telefoni portatili che con-
densano il mondo nel palmo
di una mano, finanche quel-
la di un bambino. In occasio-
ne di questo ennesimo com-
pleanno, Giuseppe Claps ha
dato un’ulteriore prova della
sua tempra: influenzato da
oltre quindici giorni, lo ha
festeggiato quasi a digiuno,

ma senza farsi mancare, da-
vanti alla torta, l’abituale
bicchiere di vino (Aglianico,
naturalmente) che beve a
pranzo ormai da tempi im-
memorabili, per accompa-

gnare un normale pasto. A
cena, adesso, gli è sufficien-
te un succo di frutta. La
giornata la trascorre ripo-
sando, guardando la tv (L’E-
redità, è uno dei suoi pro-
grammi preferiti), oppure
seguendo con attenzione i
lavori di casa della figlia Fi-
lomena, presso la quale ri-
siede: conta qualsiasi cosa
lei faccia: dai panni che stira
ai piatti che lava, fino agli
gnocchi di pasta fatta in ca-
sa. Deformazione professio-
nale, si potrebbe ipotizzare:
per un intera vita, difatti, lui
ha svolto la mansione di ma-
gazziniere presso il locale

Consorzio Agrario, e con un
tale attaccamento al dovere
da essere riuscito a meritar-
si non pochi riconoscimenti
ufficiali. La sua mente è an-
cora valida. Ha una precisa
cognizione del presente,
senza sbavature di memo-
ria; anche se, come accade a
tutti da un certo punto della
vita in poi, rievoca con più
facilità gli eventi della pro-
pria infanzia. Le gambe non
reggono più come dovrebbe-
ro – ci racconta la nipote Ma-
ria Rosaria, edicolante – ma
questo, a 103 anni, è davvero
il minore dei mali possibile.

Gianrocco Guerriero

VENOSA - Dopo oltre 20
anni, la Carime chiude nel-
la cittadina oraziana.

Nel piano di ristruttura-
zione sono 8 banche che
chiuderanno in Basilicata,
tra queste rientrano Veno-
sa e Palazzo San Gervasio.

Dal 19 gennaio, chi vuole
servirsi di questa banca do-
vrà raggiungere Rionero o
Melfi. Si calcola che sono ol-
tre mille utenti si servivano
di questa banca, non solo di
Venosa, ma dei centri limi-
trofi.

Era un punto di riferi-
mento per ogni categoria,
dalla casalinga, all’operaio,

dal professionista all’im -
prenditore.

Una chiusura, giunta a
ciel sereno, perché da 10
anni che questa banca da
Carical che era, è diventata
Carime aggregandosi, suc-
cessivamente, a gruppi
bancari più grandi come
Ubi Banca. Un’operazione
che, evidentemente, non è
servita a nulla.

«Una chiusura immoti-
vata», dicono alcuni cittadi-
ni anche perchè, aggiungo-
no «le utenze ci sono per cui
non si capisce il perchè di
questa decisione.

Lorenzo Zolfo

V U LT U R E
REDAZIONE: via Nazario Sauro, 102
85100 Potenza
Tel. 0971.69309 - Fax 0971.601064 potenza@quotidianodelsud.it

MONTICCHIO - Grazie ad
un emendamento nella leg-
ge finanziaria, proposto dal
presidente della Terza com-
missione attività produtti-
ve, Francesco Pietrantuono
il museo naturale di Montic-
chio non ha chiuso i battenti
e da ieri è tornato fruibile.
Quindicimila presenze solo
nel 2014, del resto, rappre-
sentano un patrimonio che
sarebbe saltato un leccato
disperdere. L’emendamen -
to è’ stato votato all’unani -
mità: «per quello che rap-
presenta un grande atto di
maturità dell’intero consi-
glio - spiega il consigliere
regionale PSI, Pietrantuono
- che a fronte di un’emergen -

za economica di quel tipo e
difronte alla bellezza del si-
to, ha dimostrato davvero di
puntare sulla cultura anche
nell’ottica di Matera 2019».

L’annuncio della chiusu-
ra del museo era giunto la
scorsa settimana diretta-
mente dalla provincia di Po-
tenza a corto di fondi eppu-
re: “non si tratta solo di un
intervento che tampona la
situazione - aggiunge il pre-
sidente della Terza commis-
sione, Francesco Pietran-
tuono - ma tengo a precisare
che stiamo lavorando con-
cretamente alla creazione
del parco del Vulture. Oc-
corre un soggetto che abbia
finalmente come missione

la gestione di tutto il Vultu-
re ed in particolare dell’area
di Monticchio per superare
il problema fondamentale
che ne impedisce la crescita,
ovvero la gestione dell’ordi -
nario, la manutenzione e la
pulizia dei laghi, la vivibilità
del sito, la sentieristica e la
cartellonistica. Un soggetto
in definitiva che quotidiana-
mente abbia la missione di
offrire qualità in quell’area.
L’idea è quella di fra transi-
tare il museo del Vulture in
capo al Parco, soggetto della
Regione, per dare la spinta
definitiva ad un’area che no-
to con soddisfazione, oggi
più di ieri, la comunità di-
mostra di considerare un

patrimonio proprio e comu-
ne». Fondato nel 2009 gra-
zie ad una felice intuizione
di Francesco Pietrantuono,
all’epoca assessore della
provincia di Potenza e dei
consiglieri Mastromartino
e Piarulli, il parco naturale
di Monticchio era stato re-
centemente molto appezza-
to dal direttore del Sole 24
ore cultura, Massarenti e da
Paco Lanciano volto noto in
tv, protagonista della tra-
smissione Super Quark.

«Riconoscimenti presti-
giosi - conclude il giovane
amministratore socialista,
Pietrantuono - per due per-
sonalità che hanno definito
il museo come un piccolo

gioiello tutto lucano. Anche
per questi motivi ritengo
che non si poteva chiudere
uno dei migliori esperimen-
ti degli ultimi anni. Quindi-
cimila presenze al netto di
scarsa comunicazione, diffi-
coltà alla viabilità e le pro-
blematiche su Monticchio
che tutti conosciamo ci dico-

no che quei numeri possono
essere facilmente raddop-
piati esattamente su un per-
corso avviato su Monticchio
con una serie di azioni che
partono dalle sto accordo di
programma quadro firmato
recentemente dai comuni di
Melfi, Rionero ed Atella».

Vittorio Laviano

Il termodistruttore Fenice

MONTICCHI0 La soddisfazione del presidente della Terza commissione

«Museo, atto di maturità del Consiglio»

MELFI La società contro la relazione redatta da Onofrio Laricchiuta

Fenice boccia il parere tecnico
«Affermazioni destituite di ogni fondamento in relazione all’evento»

LAVELLO Due giovani arrestati dai carabinieri

Sorpresi in flagranza con la droga

GENZANO DI LUCANIA Festeggiamenti con torta e un bicchiere di vino

103 candeline per Giuseppe Claps
Venosa, chiude
la banca Carime

Giuseppe Claps

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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VAL D’AGRI – Nonostante
alcune perplessità e dubbi da
parte di alcuni rappresen-
tanti istituzionali locali, l’at -
tivazione del Centro di Medi-
cina Ambientale del presidio
di Villa d’Agri, fa passi in
avanti.

Come annunciato, il dise-
gno di legge di Stabilità, in-
fatti, assegna all’Azienda sa-
nitaria locale di Potenza, per
l’attivazione del Centro di
Medicina Ambientale, un fi-
nanziamento in conto capita-
le di 750 mila euro nell’anno
2015, e uno in conto corrente
per gli anni 2015, 2016 e
2017 di euro 300.000 annui.
La proposta progettuale del-
la Regione Basilicata : “Sor -

veglianza della salute in Val
D’Agri: un approccio cellula-
re, genetico e molecolare ” in -
tende “integrare – si legge
nel documento presentato al
convegno “Ospedale della
Val d’Agri - Salviamo la salu-
te!” svoltosi nel mese di Otto-
bre scorso a Villa d’Agri - dati
di diversa provenienza: am-
bientale (inquinanti aria), ve-
getale (frazione biodisponi-
bile) ed esposoma umano
(misure biologiche di inqui-
nanti atmosferici in relazio-
ne con alterazioni genetiche,
epigenetiche e metabolomi-
che).

Con raccolta, analisi ed in-
terpretazione dei dati am-
bientali (misurazione della

qualità delle matrici con cen-
traline di monitoraggio per i
diversi Ossidi di Azoto e di
Zolfo, Polveri Sottili, Piombo,
Benzene e Monossido di Car-
bonio, oltre che con valuta-
zione in campioni biologici
dei livelli di esposizione ad al-
cuni degli inquinanti pre-
senti dell’area quali i metalli
pesanti, il benzene, i policlo-
robifenili valutando anche
l’interazione gene-ambiente
)”.

Restano i dubbi sulla mis-
sion e l’utilizzo di risorse
umane da inserire.

Non si esclude l’impiego
dei lavoratori di Metapon-
tum Agrobios.

an. pe.

Un’immagine dell’incidente

LAURIA – Una serata al-
l’insegna della solidarie-
tà quella che si è svolta lo
scorso mercoledì 7 gen-
naio presso la braceria
Over Dream di Lauria, fi-
nalizzata alla realizza-
zione di un gemellaggio
con i profughi iracheni
di Mosul e del Kurdistan.
Il parroco del paese don
Vincenzo Iacovino, insie-
me a centinaia di parteci-
panti, ha aderito all’invi -
to aperto a tutte le par-
rocchie fatto da Monsi-
gnor Maurizio Taranti-
no - direttore della Cari-
tas diocesana della Cei - il
quale ha lanciato l’inizia -
tiva della solidarietà: le
parrocchie che hanno
aderito, in tutta Italia,
hanno allestito mercati-
ni, tombolate e raccolte
di offerte tra i fedeli con
lo scopo di raccogliere
fondi per i rifugiati. L’i-
niziativa è stata struttu-
rata in tre modalità diffe-

renti, alternative e com-
plementari: il progetto
scuola, città o famiglia,
per un giorno, un mese o
un anno. Don Vincenzo
Iacovino e la sua parroc-
chia hanno scelto la pri-
ma versione, per assicu-
rare il minimo indispen-
sabile ad una famiglia di
cinque persone per un
anno intero, mettendo a
disposizione un budget
di circa 1.680,00 euro
Grazie alle donazioni de-
gli ospiti della serata,
della parrocchia e di due
scuole l’obiettivo è stato
raggiunto. La sera del-
l’Epifania c’era stata la
celebrazione dedicata al-
le famiglie che hanno
adottato dei bambini di
diverse nazionalità,
un’anticipazione del par-
roco in merito alla volon-
tà di fondare un’associa -
zione per supportare i
programmi di adozione.

Federica Mastroianni

Una foto della serata

VILLA D’AGRI – Un grande stri-
scione con su scritto “Ti vogliamo
bene Alessandro. Forza Campio-
ne” è stato dedicato al “piccolo
grande” campione Alessandro
Verre che lunedì sera, è rientrato
dal Campionato Italiano Ciclo-
cross 2015 svoltosi Pezze di Greco
a Brindisi, dove ha sfiorato la vit-
toria, “solo secondo”. Un risultato
prestigioso seguito alla grande
trionfo della Maglia Rosa Ciclo-
cross conquistata a Roma solo do-
menica scorsa. Ad attenderlo, sot-
to la propria abitazione nel centro
valdagrino, una grande festa che
mamma Teresa e papà Raffaele,
gli hanno voluto omaggiare insie-
me ad amici, familiari e a rappre-
sentanti istituzionali locali. Tena-
ce, costante, Alessandro, di soli 13
anni, ha iniziato a coltivare la sua
passione di pedalare nel 2011, in-
sieme ad una squadra di Grumen-
to Nova. L’anno scorso ha cambia-
to ed entrato a far parte della “ASD
LOCO Bikers” di Paterno, e grazie
all’allenatore Michele Lavieri e il
tecnico, Fabio Nigro, è riuscito a
raggiungere livelli importanti.
Emozionato alla presenza di tanta
gente, commenta “speriamo di
riuscire a fare sempre meglio”.
Non se l’aspettava la vittoria della
maglia rosa e dice “è stata dura”.
La sua vittoria la dedicata al suo
allenatore, alla squadra e soprat-
tutto, precisa “ai suoi compagni
Raffaele e Antonio” con i quali si
allena tutti i giorni. Una grande
soddisfazione anche per l’allenato -
re, Michele Lavieri che evidenzia
“già dai primi mesi dell’anno scor-
so, quando abbiamo cominciato
con la mountain bike, ci abbiamo
creduto e i risultati li abbiamo otte-
nuti. Lui è stato costante – ha spie-
gato - negli allenamenti ed ha fatto
passi da gigante. Ogni giorno si
allena sia su strada che fuori stra-

da”. Presente ai festeggiamenti
l’assessore comunale Filomena
Guarrella che ha portato i saluti
del Sindaco, sottolineando che “si
ufficializzerà questo momento”.
“E’ un bell’esempio – ha chiosato -
ed è una soddisfazione per tutto il
paese. Lo sport sano e quello che si
può fare, andando avanti con pas-
sione e tenacia”. Prossima tap-
pa,quindi, la gara interregionale a
Metaponto, realizzato dalle quat-
tro regioni del Sud che si conclu-
derà domenica prossima. E poi si
riparte a fine mese per il prosie-
guo della stagione mountain bi-
ke.

a. p.

LATRONICO – Sequestrati a Roma alcuni prodotti farma-
ceutici che erano destinati a Latronico. Tali prodotti pro-

venienti dall’India sono stati bloccati all’ae -
reoporto di Milano-Malpensa perchè sprov-
visti di documentazione sanitaria accompa-
gnatoria e reperibili in Italia solo dietro pre-
sentazione di prescrizione medica, prove-
nienti dall’India e destinati in Italia. Scopo
dell’operazione “Blue Flight” è quello di ar-
ginare l’illegale importazione di medicinali
sprovvisti delle autorizzazioni previste dal-
l’Agenzia Italiana del Farmaco attraverso i
citati canali. Il successivo approfondito con-
trollo ha permesso di rinvenire all’interno
delle spedizioni, dei prodotti farmaceutici
sprovvisti di documentazione sanitaria ac-
compagnatoria, reperibili in Italia solo die-

tro presentazione di prescrizione medica. Al termine degli
accertamenti sono stati sequestrati circa diecimila pezzi
per la violazione degli artt. 55 e 147 del D.Lgs. n.
219/2006.

Emilia Manco

LAGONEGRESE
REDAZIONE: via Nazario Sauro, 102
85100 Potenza
Tel. 0971.69309 - Fax 0971.601064 potenza@quotidianodelsud.it

Alessandro Verre

SANT’ARACANGELO – “Sangue”
sulla SS 598, Fondovalle dell’Agri.
A perdere la vita in un terribile inci-
dente avvenuto ieri mattina sulla
Fondovalle dell’Agri, al km 79.100,
territorio di San Brancato, un pen-
sionato di 78 anni, Vincenzo Gian-
nasio.

Secondo le prime ricostruzione,
ancora tutte in fase di accertamen-
to, l’uomo che era a bordo di una Fiat
Panda, si stava immettendo nella
carreggiata della statale – dopo l’u-
scita dal distributore di benzina - in
direzione Potenza , quando è so-
praggiunta un Opel Antara, guida-
ta da una 49enne di Villa d’Agri.

L’impatto avvenuto intorno alle 8
e 30, è stato devastante e l’anziano è
morto sul colpo, mentre la donna,
sotto shock, è stata trasportata al
presidio ospedaliero di Villa d’Agri,
fortunatamente senza riportare se-
rie conseguenze. Sul posto sono
giunti i medici del 118 che non han-
no potuto fare altro che constatare il
decesso, mentre i vigili del fuoco del
distacco di Villa d’Agri hanno dovu-
to lavorare per estrarre il corpo del-

l’uomo dalle lamiere contorte del-
l’auto. Sul luogo dell’incidente an-
che i Carabinieri della stazione loca-
le di Sant’Arcangelo che sono stati
impegnati per l’intera mattinata
sulla dinamica dell’incidente. Dolo-
re e sconcerto a Sant’Arcangelo do-
ve il pensionato era molto conosciu-
to.

Angela Pepe

SANT’ARCANGELO Sotto shock la conducente quarantottenne dell’altra autovettura

Scontro fatale sulla Fondovalle
Nell’incidente ha perso la vita il pensionato settantottenne, Vincenzo Giannasio

VILLA D’AGRI Fondi per il Centro di medicina ambientale

L’ospedale cambia volto

VILLA D’AGRI Il tredicenne ha vinto il campionato italiano di categoria

Ritorno a casa per il “campione”
Alessandro Verre accolto da star dopo la vittoria nel ciclocross

Sequestrati prodotti farmaceutici
destinati a Latronico

LAURIA Parrocchia in campo

Serata di solidarietà
per i profughi

di Mosul e del Kurdistan

Uno scorcio di
L a t ro n i c o

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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FERROSUD

M AT E R A
REDAZIONE: piazza Mulino,15
75100 Matera
Tel. 0835.256440 - Fax 0835.256466 matera@quotidianodelsud.it

Alla voce “altre spese per servizi” c’è un costo di 10 milioni quasi invariato fra il 2013 e il 2014

Rifiuti, costi saliti fino a 2 milioni
Pubblici i dati del Siope, sistema informativo delle operazioni degli enti pubblici
Tra il 2013 e il 2014 il Co-
mune di Matera ha au-
mentato i costi per i con-
tratti di servizio per lo
smaltimento dei rifiuti
che è passato S
114.779,61 euro del 2013
a 2 milioni 69.534, 91 eu-
ro dell’anno appena con-
cluso.

Sono alcuni dei dati del
Siope , il sito del sistema
informativo degli enti
pubblici, che passa in ras-
segna numerose voci, al-
cune delle quali da un an-
no all’altro sono scompar-
se, forse perchè accorpate
con altre.

Gli incarichi professio-
nali registrano una dimi-
nuzione da un anno all’al -
tro: si passa da 1.525,57
euro a 33.875875,90.

Cifre da capogiro, poi, si
leggono alla voce “Altre
spese per
servizi” di -
minuite un
po’, ma co-
munque si-
gnificative
anche se ge-
neriche: nel
2013 si era-
no spesi 10
milioni
744.707,59.
L’anno dopo
10 milioni
289.534,52.

Al Comu-
ne di Matera
nell’ultimo
anno sono
stati acqui-
stati più
pubblicazio -
ni, giornali e riviste pas-
sando da 13.115,27 euro a
23.057,74 euro.

Si è risparmiato, invece,
sui corsi di formazione dei
dipendenti che nel 2013
erano costati all’ammini -
strazione comunale
17.397 euro e nel 2014 so-
no scesi a 14.747, 70.

Il costo complessivo dei
pagamenti effettuati dal
Comune di Matera sale da
38.500.531,62 euro del
2013 a 41.738.881,55 del
2014.

Aumentano, poi le in-
dennità per gli organi isti-
tuzionali (529.427,76 poi
diventati 578.622,54), ma
ri riducono i rimborsi as-
segnati agli organi istitu-
zionali (54.761,31 nel
2013 e 15.949,40 nel
2014) forse per effetto del-
le note vicende regionali
che potrebbero aver influi-
to sulle consuetudini di
qualcuno anche in ambito
comunale.

Il personale a tempo in-
determinato ha svolto me-
no ore di straordinario.
Nel 2013 infatti l’ammini -
strazione comunale della
città dei Sassi aveva speso
205.235,71 euro che l’an -
no dopo sono scesi a
153.670,70 euro. Dimi-
nuite un po’ (ma ancora
per poco se si considera

l’effetto-2019) le spese di
pubblicità.

Nel 2013 erano state pa-
ri a 5,243,69 euro, l’anno
scorso sono scese a
5.030,41.

Le voci prese in conside-
razione sul sito soldipub-
blici.gov.it sono molte e

I costi di rifiuti sono aumentati
vertiginosamente. Nel 2014 anche la
cancelleria al Comune è costata di più

Incontro fra Carlo Chiurazzi e i sindacati

Tratta Jesce-Casal Sabini
presto gli appalti per i lavori
rimasti fermi troppo a lungo

considerano anche altri
aspetti.

Crollo verticale nei costi
della manutenzione ordi-
naria e riparazione di im-
mobili.

Nel 2013 sono stati spe-
si 89.021,44. Nel 2014 si è
scesi invece a 10.214,26

euro.
Su carta, cancelleria e

stampati il Comune, inve-
ce, ha scelto di spendere
un po’ dp iù: da 30.512,55
euro, nel 2014 ha speso
37.932,75 euro.

matera@luedi.it
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il Consorzio per lo sviluppo
industriale della provincia
di Matera appalterà nelle
prossime settimane i lavori
di adeguamento degli ulti-
mi due chilometri della
tratta ferroviaria di colle-
gamento tra lo stabilimen-
to Ferrosud di Jesce, a Ma-
tera, e la stazione di Casal
Sabini, nel Comune di Alta-
mura (Bari), che consenti-
rà l’arrivo e la partenza in
«piena sicurezza» delle
commesse di materiale ro-
tabile.

Lo ha comunicato ieri
l’amministratore unico
dell’ente consortile, Carlo
Chiurazzi, nel corso di un
incontro con i sindacati
territoriali e del settore me-
talmeccanico di Cgil, Cisl e
Uil. L’annuncio segue a un

incontro che Chiurazzi ha
avuto con dirigenti di Rete
ferrovie italiane e all’inse -
rimento nella legge Finan-
ziaria regionale di 200 mi-
la euro per l’esecuzione del-
le opere. I lavori - sollecitati
con una nota ultimativa da
Rete Ferrovie italiane - ri-
guardano la messa in sicu-
rezza della restante parte
della tratta lunga comples-
sivamente sei chilometri,
quattro dei quali riqualifi-
cati lo scorso anno. Il pros-
simo 19 gennaio l’ammini -
stratore unico del Consor-
zio incontrerà la direzione
della Ferrosud, che, a sua
volta, aveva denunciato i
rischi di veder compromes-
si gli appalti in corso con
ripercussioni negative an-
che sull’occupazione.

Ieri la seconda tappa dell’iniziativa di Sistema Basilicata

La trasparenza è un diritto di tutti

Un momento dell’i n c o n t ro

Dopo la tappa potentina an-
che nella città dei Sassi si è
discusso dell’accessibilità al-
le informazioni delle pubbli-
che amministrazioni con la
partecipazione di autorità,
dipendenti pubblici e un nu-
meroso gruppo di studenti
del Liceo Scientifico “Dante
Alighieri”, del Liceo Artisti-
co “Carlo Levi” e dell’Istituto
professionale femminile
“Isabella Morra” di Matera

«Bisogna ripartire dalle
scuole e dal rapporto di fidu-
cia tra ragazzi e pubblica am-
ministrazione per far com-
prendere ai cittadini del fu-
turo, il valore della traspa-
renza» . Così Paolo Albano,
responsabile della Traspa-
renza e dell’Integrità della
Regione Basilicata ha aperto

il secondo appuntamento
con le “Giornate della Tra-
sparenza”del Sistema Basili-
cata, che si è svolto ieri matti-
na a Matera presso la sala del
Consiglio della Provincia.
Dopo la tappa potentina del
12 gennaio, anche nella città
dei Sassi si è discusso, ieri,
dell’accessibilità alle infor-
mazioni delle pubbliche am-
ministrazioni con la parteci-
pazione di autorità, dipen-
denti pubblici e un numero-
so gruppo di studenti del Li-
ceo Scientifico “Dante Ali-
ghieri” e del Liceo Artistico
“Carlo Levi” di Matera. Katia
Mancusi, dell’Ufficio Valuta-
zione, Merito e Semplifica-
zione della Regione Basilica-
ta, nel suo intervento, dopo i
saluti del presidente della

Provincia Francesco De Gia-
como, ha spiegato l’impor -
tanza del tema della traspa-
renza ponendo l’attenzione
sul decreto legislativo n.33
del 2013, che riordina la di-
sciplina riguardante gli ob-
blighi di pubblicità, traspa-
renza e diffusione delle in-
formazioni da parte delle
pubbliche amministrazioni:
«Un atto normativo - ha sot-
tolineato - che deve rappre-
sentare un’opportunità per
ristabilire un rapporto di fi-
ducia tra cittadini e pubbli-
che amministrazioni, basato
sulla qualità delle informa-
zioni». Particolare attenzio-
ne è stata posta sul diritto di
accesso civico, un diritto
nuovo introdotto all’art. 5
del decreto legislativo, che

estende il controllo sull’atti -
vità amministrativa, per-
mettendo a chiunque di chie-
dere informazioni, docu-
menti e dati, se è stata omes-
sa la loro pubblicazione.
«Una possibilità che richiede
un nuovo modo di essere cit-
tadino - ha spiegato Ernesto
Belisario, componente della
task force agenda digitale
della Regione Basilicata - ol-
tre che un modo di agire nuo-
vo per le pubbliche ammini-
strazioni».

L’ingresso dello stabilimento Ferrosud a Jesce

Natuzzi, Uil: «Si va verso l’accordo migliore»
Contratto di solidarietà per 1.400 lavorato-
ri; ritorno al lavoro, sempre in ‘solidarietà’,
per circa 100 lavoratori ora in cassa inte-
grazione; cigs per 309 persone, con impe-
gno a collocarle gradualmente nelle newcò
e azienda che anticipa la solidarietà: è la boz-
za di accordo tra sindacati e Natuzzi rag-
giunta a Roma. Lo rende noto la Feneal Uil
Puglia. L’ipotesi di intesa è stata raggiunta
dopo cinque ore di confronto ieri a Roma
nella sede di Confindustria. La bozza di inte-
sa, che ora dovrà passare al vaglio dei lavo-
ratori degli stabilimenti sparsi in Puglia e
Basilicata, prevede anche il congelamento
del 60% degli scatti di anzianità per i prossi-
mi quattro anni e il blocco delle 64 ore di per-
messi cosiddetti ‘Rol’ (Riduzione orario la-
voro) per l’intero periodo della solidarietà.

«La sensazione è quella di aver raggiunto
il miglior accordo possibile - dichiara in una
nota il segretario generale della Feneal Uil
di Puglia, Salvatore Bevilacqua - viste anche

le premesse da cui eravamo partiti. Natural-
mente è presto per fare qualsiasi valutazio-
ne perché ora ci sono da effettuare tutti i
passaggi tra le rappresentanze dei lavora-
tori e tra i lavoratori stessi. Se vi sarà condi-
visione, si potrà poi andare alla sottoscrizio-
ne dell’accordo vero e proprio con il ministe-
ro del Lavoro. Noi lavoreremo per questo».

Da parte della Uil si sottolinea che l’ipotesi
di accordo «Non lascia a terra nessuno». «E’
chiaro che si è reso necessario trovare un
punto d’incontro - spiega Bevilacqua - e per
questo tutte le parti al tavolo hanno dovuto
fare qualche passo indietro e concedere
qualcosa. Ma questo, di fronte al risultato fi-
nale, è il minore dei mali. Semmai, c’è da
sperare che i lavoratori comprendano che
sostanzialmente siamo di fonte ad un buon
accordo e che soprattutto nei prossimi anni
il mercato dia risposte positive, in maniera
da poter riassorbire tutti mettendosi alle
spalle questo difficile periodo».

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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POMARICO - 104 anni da
raccontare. Il 14 gennaio
1911 nasceva a Pomarico
Francesco Martelli, al qua-
le i tanti parenti hanno dedi-
cato la festa di compleanno
che si svolgerà oggi.

«Mio nonno -spiega Fran-
chino, noto parrucchiere po-
maricano e uno dei tanti ni-
poti dell’ultracentenario
Francesco- è in grado di nar-
rare tantissimi ricordi, sto-
rie di famiglia ma anche co-
me si viveva in paese anche
diversi decenni fa».

Perché Martelli è testimo-
ne di civiltà contadina. Fran-
cesco Martelli può dirci, col
suo esempio la sua esperien-
za e la sua memoria, cos’è ri-
masto e che cosa, tanto sicu-
ramente, del meglio dei valo-
ri di quel tempo è andato per-
duto. Contorniato dall’affet -
to dei suoi cari, nonno Fran-
cesco entra a far parte della
lunga lista degli ultracente-
nari d’Italia, che in cima vede
la decana Emma Morano,
piemontese (115 anni); la
prima meridionale della lista
è una signora pugliese, che
conta 111 candeline spente.

Oggi Francesco riceverà
anche l’augurio ufficiale ri-
servato come al solito dal-
l’Amministrazione comuna-
le.

«La crescente qualità della
vita -è sottolineato dal Centro
Studi sui Comuni italiani- ha
determinato un progressivo
allungamento dell’età della
popolazione residente in Ita-
lia. Nel decennio 2003-2012 -
è il dato- nei comuni italiani
il numero di residenti con al-
meno 100 anni di età è più

PISTICCI Ha fatto irruzione sotto i loro occhi mentre erano appostati

Occupa una casa, arrestato
Gli agenti della Polstato hanno preso sul fatto un 42enne

SAN MAURO Due innamorati del Sud che sanno raccontare la realtà dei piccoli paesi

Il Campanaccio apre in grande
Domani la serata inaugurale con il paesologo Arminio e il poeta Alfonso Guida

Franco Arminio

ACCETTURA - Il Movi-
mento civico “Per Ac-
cettura”ha organizzato
domenica scorsa un in-
contro con i commer-
cianti a cui hanno par-
tecipato Alfonso Vespe,
rappresentante del mo-
vimento; Pasquale Di
Pede, direttore della
Confesercenti provin-
ciale e Marco Marsilio,
professionista e consu-
lente delle norme igie-
nico-sanitarie presso le
attività commerciali.
Hanno preso parte nu-
merosi commercianti
ed imprenditori accet-
turesi, che hanno acce-
so il dibattito su finan-
ziamenti, di accesso al
credito, abusivismo
commerciale, pressio-
ne fiscale estenuante,
nuove norme sull'eti-
chettatura dei prodotti
alimentari venduti e
somministrati, di costi-
tuzione di reti di impre-
sa fra imprese. Inoltre,
il rappresentante della
Confesercenti ha ri-
chiamato l'attenzione
sull'evento ultimo che
ha visto, per la città di
Matera, il riconosci-
mento di capitale euro-
pea della cultura nel
2019, il cui effetto posi-
tivo dovrà necessaria-
mente ricadere su tutti i
comuni materani e non
solo. Vespe, infine, ha
evidenziato l'importan-
za del confronto in una
categoria che ultima-
mente è vittima di una
crisi economica senza
precedenti; l'auspicio è
quello di rinvigorire si-
mili momenti affinchè
si riesca a costruire
qualcosa di interessan-
te che aiuti a rilanciare
l'economia.

POMARICO L’amministrazione comunale celebrerà la sua memoria storica

Le 104 primavere di nonno Francesco
Oggi grande festa per l’ultracentenario simbolo della civiltà contadina

che raddoppiato, passando
da 7.102 a 15.029. In valori
assoluti, sia a inizio che a fi-
ne periodo, sono, in genera-
le, le amministrazioni delle
regioni settentrionali a regi-
strare la maggior presenza
di centenari (oltre il 50% del
totale nazionale). Mediamen-
te nel 2012 si registrano in
Italia 25,3 centenari ogni
100.000 abitanti, quasi 13 in
più rispetto al 2003 (12,39).
In entrambe le annualità nei
comuni del Friuli-Venezia
Giulia e della Liguria si rile-
va il numero più elevato di
centenari ogni 100mila resi-
denti. All’opposto nelle am-
ministrazioni lucane ogni
100mila abitanti si contano
solo 7,54 centenari nel 2003;

mentre nel 2012 è in quelle
campane che si rileva il valo-
re più basso, 13,53. In valori
assoluti sia nel 2003 che nel
2012, in generale, il numero
dei centenari aumenta al cre-
scere della taglia demografi-
ca dei comuni.

Questo trend, nel 2012 si
interrompe a partire dai co-
muni con oltre 60mila abi-
tanti. Nelle realtà con popo-
lazione compresa tra 20.000
e 59.999 residenti si regi-
stra, nell’ultima annualità
osservata, la presenza più si-
gnificativa di ultracentena-
ri, 2.795. Per quanto riguar-
da il rapporto di coloro che
hanno compiuto 100 anni
ogni 100mila abitanti, i co-
muni appartenenti alla ta-

glia demografica interme-
dia, con popolazione compre-
sa tra 10mila e 20mila abi-
tanti, rappresentano uno
spartiacque nei valori del-
l’indicatore, che diminuisce
all’aumentare della taglia
demografica, fino ai comuni
con 20mila abitanti (per i
quali si registra la presenza
più contenuta pari a 8,91 nel
2003) per poi registrare un
incremento al crescere della
classe dimensionale. Stesso
fenomeno si rileva nel 2012;
in questo caso però la classe
dimensionale spartiacque è
rappresentata dai comuni
con popolazione compresa
tra 20.000 e 59.999 residen-
ti, in cui si osserva il dato più
basso pari a 21 centenari

ogni 100.000 abitanti. Dal-
l’analisi cartografica emer-
ge come soprattutto in Emi-
lia-Romagna, Toscana, La-
zio ed Umbria al centro-nord
e Puglia e Sicilia al Sud si
concentrano i comuni in cui
risiedono i soggetti che a
gennaio 2012 hanno com-
piuto i 100 anni di età. È, in-
vece, in prevalenza nel Nord
del Paese, per lo più nelle
realtà localizzate lungo l’ar -
co alpino, che sono concen-
trate le amministrazioni in
cui non risultano vivere cen-
tenari. Esigua è la loro pre-
senza anche nei comuni
abruzzesi, campani, lucani,
molisani, calabresi e sardi».
Francesco fa eccezione.

Nunzio Festa

ACCETTURA

C o m m e rc i o
Operatori

a confronto

Francesco Martelli

SAN MAURO FORTE - Sabato 17
gennaio sarà la giornata clou del
Campanaccio di San Mauro Forte,
con la tradizionale sfilata di suona-
tori di campanacci.

Tuttavia, durante lo svolgimento
della manifestazione, non manche-

ranno momenti di alto
profilo culturale come
l’incontro con il noto
paesologo e poeta
Franco Arminio, che
si terrà domani a Pa-
lazzo Arcieri.

Franco Arminio è
come lui si definisce
paesologo e poeta. E’
nato e vive aBisaccia,

inprovincia di Avellino. Collabora
con diversi quotidiani ed è un pro-
tagonista nel suo territorio di molte
battaglie civili e ambientali come
quella contro l'installazione delle
discariche in Alta Irpinia.

Nel2009, con“Vento forte tra La-
cedonia e Candela, Esercizi di pae-
sologia” ha vinto il premio Napoli.
Roberto Savianolo ha definito “uno
dei poeti più importanti di questo
paese, il migliore che abbia mai rac-

contato ilterremotodel 1980”,citan -
do un suo passo: «Venticinque anni
dopo il terremoto dei morti sarà ri-
masto poco. Dei vivi ancora meno».

Conil libro Terracarne,Arminio
ha vinto il premio Carlo Levi e il pre-
mio Volponi. Nel 2013 è uscito il
suo ultimo libro di prosa“Geografia
commossa dell'Italia interna”, che,
tral'altro, comprende una prosa de-
dicata al poeta sammaurese Alfon-

so Guida.
Inoltre, è il direttore artistico del

Festival della paesologia "La Luna e
i Calanchi" di Aliano.

Come blogger è animatore di Co-
munità provvisorie, un blog dedi-
cato ai paesi e al paesaggio che lui
visita attraverso una sorta di turi-
smo itinerante. La sua originalità
consiste nell’osservare i piccoli pae-
si del Sud, non tanto sul piano so-

ciale e politico (come favorire il loro
sviluppo, arginare il loro spopola-
mento, come costruire opportunità
di lavoro), ma nella loro cruda real-
tà.

Il Sud che Arminio racconta nei
libri e condensa nelle poesie è quello
annidato nei paesi più sperduti e
abbandonati. Il Sud, come lui dice,
dei cani randagi, dei vecchi seduti
sulle scale, delle case di pietra incol-
late in lunghe file attorcigliate. Il
Sud, come lui sostiene, non è fatto
soltanto di ombre.

Ci sono tante luci che vanno man-
tenute accese e messe in rete. Tra
queste la celebrazione dei riti e delle
tradizioni popolari, come il Campa-
naccio di San Mauro Forte, occupa
un posto di rilievo. L'incontro che
prevede la partecipazione dei giova-
ni della Pro loco si concluderà con
la presenza di Alfonso Guida, poeta
e amico di Franco Arminio. Insieme
terranno una serie di letture poeti-
che, intervallata da conversazioni
informali sullo stato della lettera-
tura nell'attuale panorama nazio-
nale.

provinciamt@luedi.it

Pr otagonisti
i giovani
volontari

di Pro loco

PISTICCI - La Polizia di Stato ha ar-
restato a Pisticci il 42enne G.A., sor-
vegliato speciale, per aver occupato
un’abitazione privata dove si era in-
trodotto dopo averne sfondato l’in -
gresso. I poliziotti sospettavano un
gesto del genere da parte dell’uomo,
che per vicende personali era rima-
sto senza un tetto, per cui avevano
intensificato la vigilanza nei pressi
di un’area dell’antico abitato possi-
bile bersaglio, anche per la presenza
di abitazioni utilizzate dai proprie-
tari solo in alcuni periodi dell’anno.

Opportunamente nascosti, gli
agenti lo hanno potuto osservare
quando nel primo pomeriggio è ar-
rivato e, con molta determinazione e
rapidità, ha dapprima scardinato il
cancelletto in ferro anteposto a pro-
tezione dell’ingresso in legno di
un’abitazione, poi, a furia di calci e
spintoni, ha aperto la porta e vi si è
introdotto. Nel frattempo i poliziotti
hanno raggiunto il secondo ingres-
so della casa e hanno invitato l’uo -
mo a venire fuori. Ignaro di essere
stato visto da personale appostato

mentre entrava nel modo violento,
ha cercato di giustificare la sua pre-
senza venendo fuori con un mazzo
di chiavi, che a suo dire aveva rice-
vuto da un amico non meglio preci-
sato e che aveva utilizzato per entra-
re nella casa. E’ stato tratto in arre-
sto; tenuto conto anche della sua
condizione di tossicodipendenza, su
disposizione del Pm, l’uomo è stato
condotto in una vicina comunità di
recupero. Il proprietario ha ringra-
ziato gli agenti.

provinciamt@luedi.it

PISTICCI
REDAZIONE: piazza Mulino,15
75100 Matera
Tel. 0835.256440 - Fax 0835.256466 matera@quotidianodelsud.it

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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NOVA SIRI - Il Comune di
Nova Siri, nel corso di un in-
contro tenutosi lunedì scor-
so presso il Dipartimento
Ambiente e Infrastrutture
della Regione, ha chiesto un
sopralluogo dell'Anas per ri-
solvere in tempi celeri le tan-
te problematiche esposte dal
sindaco, Eugenio Lucio Sti-
gliano, a seguito dell'apertu-
ra della Variante del tratto
novasirese della strada sta-
tale 106 jonica.

Erano presenti l’assessore
all’Ambiente, Aldo Berlin-
guer, il sindaco Stigliano e
l'assessore ai Lavori pubbli-
ci, Ambiente e Territorio, Ni-
cola Melidoro e il Capo com-
partimento Anas, Caporaso
e il responsabile unico del
procedimento, Medici.

Oggetto di discussione so-
prattutto i temi relativi al
tratto della variante della
strada statale 106 Jonica, da
poco inaugurato.

«Ho preteso per i prossimi
giorni -ha esordito il sindaco
di Nova Siri- un sopralluogo
da parte dei tecnici dell’A-
nas, al fine di verificare le
criticità della viabilità, in
particolare la funzionalità
dello svincolo principale,
che collega Marina di Nova
Siri alla strada Statale 106
Jonica nelle direzioni Taran-
to e Reggio Calabria e le sue
precarie condizioni di sicu-
rezza, dovute anche alla ca-
rente segnaletica.

Tutto questo, in modo da
garantire una soluzione ai
problemi sia temporanei,
mentre il cantiere è ancora
aperto, sia definitivi, prima
dell’ultimazione dei lavori.
Saranno accelerate inoltre -
ha continuato il primo citta-

Lo svincolo Sud sulla nuova Ss 106 a Nova Siri

LA POLEMICA «Oggi l’Anas non se ne può lavare le mani»

«Operatori economici penalizzati»
La denuncia di Castelluccio (FI)

ROTONDELLA Rispondendo a un’interrogazione di Pedicini (M5S)

Incidente all’Itrec della Trisaia
La Commissione Ue rassicura

ROTONDELLA - La Commis-
sione europea ha risposto a
un’interrogazione del portavo-
ce eurodeputato del M5s, Pier-
nicola Pedicini, sulle conse-
guenze dell’incidente verifica-
tosi il 21 agosto 2014 all’im -
pianto Itrec di Rotondella.

L’allarmante episodio riguar-
dò la fuoriuscita di liquido dal
monolite in cemento armato,
contenente rifiuti radioattivi
che fu realizzato nei primi anni
settanta nel sito di stoccaggio
nucleare situato nel comune
della costa jonica lucana. Il mo-
nolite si trova interrato a sei me-
tri di profondità.

Pedicini aveva presentato l’in -
terrogazione dopo aver appreso
che nel liquido fuoriuscito era
stata riscontrata una concen-
trazione di cesio 137, nonché un
valore di radioattività tre volte
superiore a quello medio regi-
strato in Italia settentrionale,
dopo l’incidente di Chernobyl

del 1986. Inoltre, Pedicini aveva
sottolineato che i dati relativi al-
la contaminazione, molto pro-
babilmente, potevano aver inte-
ressato la falda del fiume Sinni.

In particolare aveva posto alla
Commissione europea tre speci-
fiche domande: quali elementi
radioattivi sono presenti nel
monolite dell'Itrec di Rotondel-
la? Intende la Commissione sta-
bilire variazioni progettuali ai
lavori di bonifica in corso infor-
mando le popolazioni locali e i
lavoratori che operano nell’im -
pianto? Quale piano d'emergen-
za è stato ideato per tutelare am-
biente e popolazioni locali dal ri-
schio di eventuali contamina-
zioni radioattive come quella
del 21 agosto?

La Commissione ha risposto
con una nota estremamente
prudente e rassicurante suddi-
visa nei seguenti tre punti: Alla
Commissione non sono perve-
nute informazioni specifiche in

relazione a elementi radioattivi,
che sarebbero presenti nel depo-
sito sotterraneo di stoccaggio
dell’Itrec a Rotondella. Tuttavia
l’Italia non ha alcun obbligo di
comunicare tali informazioni.
A norma degli articoli 35 e 36
del trattato Euratom, l’Italia è
tenuta a comunicare, con ca-
denza annuale, i dati sui livelli
di radioattività nell’aria, nell’ac -
qua e nel suolo. Tutte le infor-
mazioni rese pubbliche dalle au-
torità italiane inducono a con-
cludere che non vi sia stato al-
cun impatto radioattivo sui la-
voratori, la popolazione e l’am -
biente. Spetta alle autorità com-
petenti italiane assicurare che
gli interventi di decontamina-
zione siano condotti nel rispetto
delle norme fondamentali di si-
curezza. Inoltre a norma della
legislazione Ue sulla sicurezza
nucleare, le autorità italiane de-
vono assicurare la messa a di-
sposizione di tutte le informa-

zioni relative alla sicurezza de-
gli impianti nucleari. Dalle in-
formazioni disponibili si desu-
me che Sogin, la società incari-
cata della disattivazione, abbia
reagito in tempi rapidi, per con-
tenere e risolvere il problema e
aabbia tenuto informate le auto-
rità competenti.

Infine, la disposizione della
Direttiva europea 96/29 relativa
all’obbligo di mettere a punto
Piani di emergenza, è stata rece-
pita dall’Italia nel diritto nazio-
nale. Tale obbligo è stato am-
pliato dalla Direttiva 2013/59, il
cui recepimento deve avvenire
entro il 6 febbraio 2018.

provinciamt@luedi.it

dino novasirese- le procedu-
re riguardanti l’utilizzo dei
650.000 euro destinati alle
cosiddette “opere di compen-
sazione” (collegamento viale
della Libertà e viabilità inter-
comunale), per migliorare il
raccordo dell’abitato alla
vecchia” strada statale 106.

Tra gli argomenti trattati
anche quello relativo al colle-
gamento dell’attuale com-
planare con lo svincolo di
Rotondella. Altro tema del-
l'incontro, il ponte sul tor-
rente San Nicola.

«Per la realizzazione dello
stesso, come è noto -ha con-
cluso Eugenio Lucio Stiglia-
no- non essendoci i fondi ne-
cessari, si dovrà attendere la
quantificazione delle econo-
mie finali provenienti dai la-
vori, ovvero gli interventi

pianificati per Matera 2019
o eventualmente la richiesta
al Ministero; cosa, quest’ul -
tima, di fronte alla quale l’as -
sessore regionale Berlin-
guer si è dimostrato molto
disponibile ad intercedere
per le necessità della comu-
nità novasirese.

Tale struttura permette-
rebbe il collegamento di nu-
merose aziende agricole e di
un importante complesso tu-
ristico con la viabilità princi-
pale».

Un intervento tempestivo,
quello di Stigliano e Melido-
ro, che insieme all'assessore
Berlinguer hanno messo l'A-
nas nelle condizioni di dover
ottemperare ai suoi doveri.

Pierantonio Lutrelli
provinciamt@luedi.it

© RIPRODUZIONE RISERVATA
Eugenio Lucio Stigliano

NOVA SIRI Urge la sistemazione di complanari e svincoli, oltre al ponte sul San Nicola

Ss 106, subito la messa in sicurezza
La richiesta del sindaco Stigliano durante il confronto con l’Anas in Regione

Piernicola Pedicini

BERNALDA
REDAZIONE: piazza Mulino,15
75100 Matera
Tel. 0835.256440 - Fax 0835.256466 matera@quotidianodelsud.it

SULLA questione sicurezza lungo
la Variante di Nova Siri, è interve-
nuto anche il consigliere regionale
Paolo Castelluccio (nella foto),
nel ricordare di essersi occupato
della questione in precedenza,
prendendo posizione «contro l’at -
teggiamento assunto dall’Anas nei
confronti di piccoli operatori com-
merciali ed imprenditori di Polico-
ro costretti, all’improvviso, a ri-
muovere o ad oscurare le insegne
per attività che sono localizzate, da
anni, lungo la Ss 106 Jonica per

non subire pesanti sanzioni», ag-
giunge che «anche in questo caso il
comportamento dell’Anas va cen-
surato. Come chiedono i titolari di
attività commerciali e gestori di sta-
zioni carburanti sarebbe sufficiente
–sottolinea Castelluccio- realizzare
una rampa di accesso sul tratto del-
la Ss 106 in direzione Policoro per
non penalizzare ulteriormente pic-
cole imprese che, in poco meno di
due mesi, si sono viste notevolmen-
te ridotta l’utenza abituale e di con-
seguenza il fatturato. Sollecito per-

tanto l’assessore regionale alle In-
frastrutture Berlinguer –rimarca
Castelluccio- a convocare i vertici
del compartimento Anas non limi-
tandosi a relazioni formali perché
gli stessi dirigenti Anas non posso-
no lavarsi le mani e quello che ab-
biamo salutato come un evento for-
temente positivo ed atteso dagli au-
tomobilisti e dalle comunità del Me-
tapontino, l’apertura della Varian-
te di Nova Siri, non si traduca ades-
so in un evento negativo per alcune
categorie sociali. La rimozione di

un antico gap infrastrutturale –ag -
giunge il consigliere di FI- non deve
avere un prezzo così alto su quanti
fanno impresa, forniscono servizi e
realizzano occupazione. E si pensi,
inoltre, che una rampa d’accesso
sul nuovo tracciato della Jonica è
utile anche agli automobilisti e ai
cittadini dei Comuni dell’area».

SCANZANO JONICO - Si terrà venerdì,
con inizio alle ore 16.30 all'Hotel Porto-
greco di Scanzano Jonico, la presentazio-
ne dei risultati del progetto “Carbon Foot-
print”dell'aziendaFrutthera.L'appunta -
mento rappresenta il momento conclusi-
vo di un lungo percorso ambientale che si
inserisce nel pacchettoClima Energia
obiettivo 20 20 20al fine di proteggere il
capitale naturale dell'Europa, incorag-
giare le imprese a sviluppare un'econo-
mia "verde" e tutelare la salute ed il benes-
sere dei cittadini e nello specifico riguar-
da la presentazione del Programma per il
calcolo dell'impronta di carbonio (Carbon
Footprint) al quale ha partecipato la filiale
CommercialeFrutthera, l'unica azienda
del Meridione legata al mondo agricolo
che oltre ad aderire al progetto di ricerca
si è certificata in tal senso.Infatti, dopo un
lungo percorso di analisi ed elaborazione
dei risultati, Frutthera è riuscita a calco-
lare quantaAnidride carbonicaun chilo-
grammo della sua frutta impatta nell'am-
biente ed in base a ciò, si stanno seguendo
dei protocolli che consentiranno di ridur-
re del20%tali emissioni nell'atmosfera.

Progetto “Carbon Footprint”

Da Scanzano la frutta
a bassa emissione

di anidride carbonica

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Policoro, Open data: la parola agli esperti
POLICORO - Si terrà venerdi, nella Sala consiliare
di Policoro, il convegno “Open Data nella PA di
piccole dimensioni. Teoria e pratica” voluto ed or-
ganizzato dal Comune di Policoro in collaborazio-
ne con il Comune di Matera ed i Digital Cham-
pions Basilicata. Diviso in due sessioni, mattutina
e pomeridiana, il percorso ha l'obiettivo di aprire
la strada al riuso ed il libero accesso fruibile dei da-
ti della pubblica amministrazione, cioè gli Open
Data. Un percorso che vuole approfondire i pro-
cessi di cambiamento nella Pubblica amministra-
zione partendo dal quadro nazionale, l'Agenda Di-

gitale Lucana fino ad arrivare a casi pratici come
quelli nati dall'esperienza di Matera. Un appunta-
mento che vuole essere catalizzatore anche dei di-
versi fermenti innovativi che stanno attraversan-
do la nostra Basilicata, infatti la presenza dei “di -
gital champions lucani” servirà anche a spiegare
il loro ruolo nelle nostre comunità. La prima parte
dedicata sopratutto ad amministratori e dirigen-
ti, dopo i Saluti dei sindaci di Policoro e Matera, sa-
rà dedicata agli aspetti legislativi degli Open Data
e se ne parlerà con Ernesto Belisario, Nicola Co-
luzzi, Giuseppe Tragni e Ida Leone.

POLICORO Potenziato il mandato di Padula. «Nessuno caccerà Forza Italia»

Carrera guida il rilancio della Giunta
Il sindaco Leone ha nominato assessore l’imprenditrice di 30 anni

POLICORO - «Con la nomina as-
sessorile di Giovanna Carrera, si
chiude un momento di riflessio-
ne e di sintesi svolto nelle ultime
settimane da parte di questa Am-
ministrazione comunale».

E’quanto dichiarato dal sinda-
co di Policoro, Rocco Leone, che
ha firmato ieri il decreto di nomi-
na della giovane imprenditrice
policorese, espressione di “Impe -
gno Comune”, che prende il po-
sto del dimissionario Domenico
Bianco. Trentenne e madre di

due bambini, con una maturità
scientifica in tasca e laureanda
in Lettere, Giovanna Carrera,
imprenditrice da un decennio
nell’azienda di famiglia, è il nuo-
vo assessore alle Attività produt-
tive della città di Policoro.

«Si tratta –prosegue il sinda-
co– di una ragazza dinamica e vi-
vace, di un’imprenditrice e una
mamma: elementi che la porte-
ranno a dare un buon contributo
per il futuro di questa Ammini-
strazione. Al neo assessore –con -

tinua Leone- giungono gli augu-
ri di buon lavoro dell’intera Am-
ministrazione comunale, certa
del fatto che saprà dare le giuste
risposte al mondo della piccola
imprenditoria, ossatura fonda-
mentale dell’economia locale, e
che saprà lavorare con sguardo
attento alla zona artigianale,
cuore importante della città. Ho
voluto, inoltre, arricchire la de-
lega a Massimiliano Padula con
l’Innovazione: i Comuni sono en-
ti di servizio e l’innovazione è di-

ventata fondamentale;
Padula ha la stoffa e le
capacità per investire
questo ruolo. In merito
ai rapporti con Forza
Italia –conclude Leone-
ribadisco quanto detto
in consiglio comunale: non ab-
biamo cacciato, né cacciamo nes-
suno, ci confronteremo con FI
sui temi e sulle proposte che fa-
ranno; noi siamo pronti e aperti
a discutere. Chiudiamo così il
cerchio –conclude Leone- e sicu-

ramente ancora abbiamo 2 anni
e mezzo in discesa, perché il lavo-
ro fatto è stato importante ed
estenuante, in certi casi anche
sofferto, ma i risultati comincia-
no a vedersi».

provinciamt@luedi.it

Scanzano Jonico

SCANZANO Alla vigilia di Natale ha tentato di uccidere con l’auto un 30enne dopo una lite

Investito e trascinato per uno screzio
I carabinieri della Compagnia di Policoro hanno arrestato un agricoltore 36enne
SCANZANO JONICO – Un epi-
sodio da far rabbrividire, per l'i-
naudita ferocia con cui si è svol-
to e l'aggravante dei futili moti-
vi.

I carabinieri avevano capito
subito, che quell'uomo investito
a Scanzano alla vigilia di Nata-
le, non era stato vittima di un in-
cidente, ma di un tentato omici-
dio. Così, dopo 20 giorni di inda-
gini serrate, con l'aiuto prezio-
so delle immagini fornite dalle
telecamere di sorveglianza del-
l'area di servizio dove si sono
svolti i fatti, i militari della Com-
pagnia di Policoro, agli ordini
del capitano Michelangelo Lo-
buono, hanno arrestato un
agricoltore 35enne, avvisato
orale per reati precedenti, con la
pesante accusa di tentato omici-
dio.

Gli investigatori hanno rico-
struito i fatti accaduti alle ore
22.30 circa del 24 dicembre
scorso, quando nel centro abita-
to di Scanzano Jonico, all’inter -
no di un’area di servizio per ri-
fornimento carburanti, in se-
guito a un litigio scaturito per
futili motivi, il 36enne D.N., a
bordo di un’autovettura, ha in-
vestito un 30enne, anch’egli
gravato da precedenti ed avvi-
sato orale di pubblica sicurez-
za.

Nella circostanza la vittima,
che ha fatto ricorso alle cure dei
sanitari del 118, riportando le-
sioni giudicate guaribili in 30
giorni.

Poco dopo, intorno all'1.30
circa del 25, l’uomo ha allertato
la Centrale operativa della Com-
pagnia carabinieri di Policoro,
che ha inviato sul posto alcune
Gazzelle impegnate nei servizi
di controllo preventivo del terri-
torio.

Le indagini sono partite già la
notte di Natale, sentendo testi-
moni e acquisendo i filmati del-
le telecamere a circuito chiuso
dell’area di servizio, ricostruen-
do la dinamica del grave episo-
dio. L’investitore e la sua vitti-
ma, dopo una discussione avuta
all’interno di un bar a poca di-
stanza dalla stazione di riforni-
mento, erano usciti in un piaz-
zale, dove l’arrestato, dopo es-
sersi posto alla guida di una Re-

nault Megane, nell’arco di circa
20 secondi volontariamente e
ripetutamente ha investito con
brusche manovre la vittima,
mentre si trovava già per terra,
rendendosi così autore di un
tentato omicidio, evitato solo
grazie alla posizione fortuita as-
sunta dal corpo della vittima, ri-
spetto alla carrozzeria e alle
ruote dell’auto.

Il 10 gennaio, alle ore 10.30
circa, in esecuzione di un’ordi -
nanza di custodia cautelare, il
gip gli ha applicato i domicilia-
ri.

Antonio Corrado
a.corrado@luedi.it
© RIPRODUZIONE RISERVATA

INCIDENTI STRADALI

Auto sbanda
sulla Ss 106

Un ferito grave
METAPONTO - Un uomo di 57
anni è rimasto gravemente fe-
rito, in seguito a un incidente
stradale, avvenuto nel tardo
pomeriggio di ieri lungo la Sta-
tale 106 jonica all’altezza delle
Tavole Palatine, nel territorio
di Metaponto. Secondo le prime
notizie, pare che l’auto su cui
viaggiava avrebbe iniziato a
sbandare, finendo la sua corsa
contro il guard rail e poi nella
cunetta, dopo una serie di ca-
rambole sulla sede stradale.
Sul posto, immediatamente al-
lertata, è arrivata un’ambulan -
za del 118, i sanitari, viste le
condizioni estremamente criti-
che del ferito, lo hanno intubato
sulla strada per poi ricoverarlo
d’urgenza nel reparto di Riani-
mazione del San Carlo di Poten-
za, dove si trova in gravissime
condizioni. La strada è rimasta
parzialmente bloccata per circa
due ore.

provinciamt@luedi.it

Luigi
Cappucci
di Policoro

POLICORO Edizione 2014 con 87 società e 400 corridori

StraHerakleia, un altro successo

POLICORO – La XIII edizione
della StraHerakleia, corsa su
strada per le vie della città joni-
ca, ha trovato il suo punto di al-
to di interesse il 21 dicembre
scorso, quando durante la ma-
ratona per le vie più importanti

della città sono stati in tanti a
gareggiare: 87 società, in rap-
presentanza di 400 corridori.
Questi, in sintesi, i numeri
snocciolati da Luigi Cappucci,
presidente e fondatore dell’as -
sociazione podistica dilettanti-
stica amatori, patron dell’even -
to che ha trovato, nell’edizione
del 2014, il supporto finanzia-
rio dell’Amministrazione co-
munale, la quale ha ritenuto
l’happening un richiamo per la
promozione del territorio.

Complice anche una tempera-
tura abbastanza mite per il pe-
riodo dell’anno, gli atleti partiti

da piazza Eraclea dopo aver per-
corso 21 chilometri (mezza ma-
ratona in gergo sportivo) si so-
no ritrovati nella stessa piazza
per le premiazioni di rito. Per
gli uomini è salito sul gradino
più alto del podio Massimilia -
no Casuscelli con la pettorina
342 della società Atletico Pizzo.
Per il gentil sesso, prima classi-
ficata è stata Rosa Luchena del
team Gruppo sportivo 2 Sassi
dopo aver percorso i 21 chilo-
metri in un’ora, 25 minuti e 55
secondi. «La maratona –osserva
Cappucci- ha avuto un grande
eco in termini di ritorno d’im -

magine non solo per Policoro
ma anche per l’intera Lucania.
Grazie alle convenzioni stipula-
te con ristoranti e alberghi della
zona molti corridori hanno sog-
giornato da noi potendo così gi-
rare meglio per la città e paesi li-
mitrofi. Tredici anni di investi-
mento in questo evento mi han-
no dato grosse soddisfazioni
personali e credo collettive per
tutti. Dal 2002 ad oggi, l’asso -
ciazione che rappresento paral-
lelamente alla manifestazione
sportiva è cresciuta esponen-
zialmente».

Gabriele Elia

Giovanna Carrera

POLICORO
REDAZIONE: piazza Mulino,15
75100 Matera
Tel. 0835.256440 - Fax 0835.256466 matera@quotidianodelsud.it

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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MELFI CAPUT MUNDI
NUOVI OPERAI ALLA FIAT-SATA

Lo stabilimento lucano cuore della
produzione di auto in Italia. Per essere
anche cervello aspetta il campus di ricerca

Accanto agli interinali, già selezionati,
da lunedì entreranno in fabbrica cento
lavoratori provenienti da Cassino

Da lunedì arrivano
i primi 300 assunti
Serve un’accelerata al campus tecnologico di San Nicola

MASSIMO BRANCATI

l Detto, fatto. Da lunedì entreranno
nello stabilimento della Sata di Melfi
300 lavoratori interinali, già selezio-
nati, e 100 lavoratori in distacco dallo
stabilimento di Cassino. L’a n nu n c i o
dei 1.500 nuovi operai da inglobare
nello stabilimento di San Nicola di
Melfi (mille da assumere ex novo e
cinquecento in arrivo dagli altri in-
sediamenti del gruppo) diventa già
operativo. È un segnale positivo non
solo per la Basilicata ma per tutto il
sistema Paese. Ed è la
testimonianza da un
lato della ripresa del-
la produzione indu-
striale, dall’altra della
capacità manageriale
di Marchionne che
«incassa» anche la
soddisfazione di chi
fino all’altro ieri era
tra i suoi detrattori.

Ora si apre una
nuova era della pre-
senza Fiat (o meglio,
Fca) in Basilicata che
deve essere interpretata dalla Regione
e dal mondo produttivo lucano nel
migliore dei modi per accrescere l’oc -
cupazione e rafforzare l’attività im-
prenditoriale legata alle nuove pro-
duzioni di auto.

In quest’ottica rientra lo sviluppo
del campus tecnologico a Melfi. Si
tratta di un centro di eccellenza di alta
formazione per giovani ricercatori. Il
contratto di appalto tra il Comune di
Melfi ed il Consorzio Stabile Com
Scarl, per un importo di 3.222.425 euro
(il totale dell’investimento è di 18
milioni), è stato sottoscritto e i lavori
procedono. Seppure a rilento. Il Cam-
pus, lo ricordiamo, sarà destinato ad

ospitare linee di produzione pilota con
l’obiettivo di ricercare l’ottimizzazione
dei processi produttivi con l’ausilio di
uffici e laboratori specialistici ad ele-
vato contenuto tecnologico ed aree di
formazione con l’ausilio di sistemi di
proiezione tridimensionale.

Insomma, la struttura avrà il com-
pito di studiare nuovi modelli di auto
per ridurre i consumi e diversificare le
produzioni. Un luogo dove nasceranno
talenti e professionisti del comparto,
dove si coltiveranno le idee e si met-
teranno a punto i programmi stra-

tegici per il futuro del
settore automotive.
Costituirà, dunque, il
vero cervello dell’in -
dustria automobilisti-
ca «made in Italy». Le
attività spazieranno
dallo sviluppo alla
certificazione di qua-
lità dei veicoli, dalla
ricerca di nuove tec-
nologie produttive al-
la progettazione
eco-compatibile dei
processi di lavorazio-

ne e dei prodotti, dal «green design»
alla riduzione dei consumi energetici,
fino ad arrivare allo sviluppo di pro-
getti di realtà virtuale in grado di
ottimizzare e rendere più sicure le
postazioni e le condizioni di lavoro.

Diciamo subito che l’idea non è
nuova. Sul progetto, frutto di un primo
Accordo di programma quadro fir-
mato nel 2005 dal gruppo Fiat e dalla
Regione, sono emersi ritardi e di-
sattenzioni che hanno frenato il pro-
cesso di crescita del Campus, inca-
gliato in beghe burocratiche e con-
tenziosi giudiziari. La Renegade e il
gruppo Fca corrono. È giunta l’ora di
accelerare anche su questo fronte.

Consorzio Asi Potenza
Area industriale

da potenziare
«Le aree industriali gestite dal

Consorzio Asi di Potenza diventano
realisticamente più attrattive agli oc-
chi degli investitori regionali, nazio-
nali ed esteri. È il caso di Melfi, in
particolare, ma potrebbe interessa-
re in generale tutto l’apparato pro-
duttivo della Basilicata». A dirlo è
Antonio Bochicchio, amministratore
unico del Consorzio per lo Sviluppo
Industriale di Potenza, che coglie
l’occasione per ringraziare Sergio
Marchionne ad di Fca con la sua po-
litica di rilancio e coesione industria-
le. «Oggi più che mai - continua Bo-
chicchio - la competitività e l’occu -
pazione transitano attraverso la rea-
lizzazione di nuovi prodotti, che de-
vono essere sempre «appetibili» in
termini di costi e funzionalità. Così la
scelta di Fca di puntare sullo stabili-
mento di Melfi, impiegando nei
prossimi mesi 1.500 lavoratori, con
un investimento di oltre un miliardo
di euro, va proprio in questa direzio-
ne». Questo, secondo l’amministra -
tore Asi, è il messaggio che il Con-
sorzio deve trasmettere alle imprese
che vogliono investire in Basilicata,
puntando ai cinque obiettivi fissati
dall’Unione Europea entro il 2020:
occupazione, innovazione, istruzio-
ne, inclusione sociale e clima-ener-
gia. «Da parte nostra - sostiene Bo-
chicchio – ci impegneremo ad ade-
guare sempre più e sempre meglio i
servizi da offrire nell’area industriale
di San Nicola. Il Consorzio ha già da-
to un primo segnale con il ripristino
funzionale del raccordo ferroviario
concesso alla Fiat-Sata».

IL PRESIDENTE DI CONFINDUSTRIA, MICHELE SOMMA

«Iniezione di fiducia
per l’intero sistema
produttivo lucano»

l Un segnale che contribuisce ad elevare il clima di fiducia
per l’auspicata ripartenza del sistema produttivo lucano. Così
il presidente di Confindustria Basilicata, Michele Somma,
commenta l’annuncio delle nuove assunzioni nello stabili-
mento Sata di Melfi. «Concordo in pieno - sottolinea Somma -
con chi, in queste ore, ha sottolineato la straordinaria valenza,
anche sul versante simbolico, della decisione di Fca, tenuto
conto del contesto tuttora problematico in cui si dibattono
tante aree del Paese, e
mi pare doveroso evi-
denziare come questo
segnale di incorag-
giante controtenden-
za riguardi proprio la
Basilicata, a dimo-
strazione che le logi-
che di investimento
premino i territori in
cui esistono fattori di
competitività in gra-
do di generare valore.
Sulla scorta di ciò –
prosegue Somma –
sono convinto che si
potrà accompagnare,
anche sul piano delle politiche industriali regionali, con co-
stante e puntuale attenzione, questo processo di rilancio di uno
dei comparti chiave del sistema produttivo della Basilicata e
che per le imprese regionali dell’indotto e per il contesto
territoriale del loro insediamento andranno assunte tutte le
opportune iniziative a sostegno dei rispettivi investimenti per
corroborare, in maniera oculata ed efficace, un trend di risalita
che fa ben sperare. Bisogna infatti riconoscere – continua – ch e
l’industria manifatturiera tecnologicamente innovata e stra-
tegicamente aperta al mercato globale rappresenta un pre-
requisito indefettibile per generare duraturi processi di svi-
luppo industriale e che essa è tanto più importante quanto più
mirati e calibrati sono i piani di investimento in innovazione e
in ricerca. Credo che se ne debba tenere maggiormente conto
in Italia a tutti i livelli, territoriali e non, perché gli inve-
stimenti hanno ritorni che sono correlati, anche per i loro
tempi di realizzazione, ai segnali di domanda che esprime il
mercato. Dunque – conclude Somma – saluto l’annuncio Fca
come un’iniezione di fiducia che mi auguro possa estendersi
anche ad altri importanti settori dell’economia regionale da
valorizzare grazie ad un sapiente uso delle risorse del ciclo di
programmazione comunitaria».

I COMMENTI UN GIRO DI OPINIONI SUI PROSSIMI PASSI DA COMPIERE DOPO L’ANNUNCIO DELLE ASSUNZIONI A MELFI

Sulle selezioni si invoca meritocrazia
«Centro di ricerca, si faccia presto»

L AVO R I
Accanto al
titolo il
Campus
ricerca e
innovazione in
costruzione
nello
stabilimento
Fca Sata di
Melfi
[foto Tony Vece]

.

INDUSTRIALI Michele Somma

AD Sergio Marchionne

FRANCESCO RUSSO

l «Da lunedì prossimo si farà ricorso a 300
lavoratori interinali già selezionati e a 100
lavoratori in distacco dallo stabilimento di
Cassino». Lo annuncia il segretario regio-
nale della Fismic, Antonio Zenga, il quale
spiega che «si lavorerà su tre turni, sono
previste tre giornate di lavoro straordinario
per sabato 17, 24 e 31 gennaio e sarà utilizzata
per la produzione anche la mezz’ora di men-
sa di fine turno lavorativo, che sarà retri-
buita. Dopo la fusione con Chrysler e l’in -
vestimento di oltre un miliardo di euro per la
produzione dei due nuovi modelli Jeep Re-
negade e 500X - continua Zenga - arrivano i
frutti di un lavoro ben più lungo e com-
plesso». «Le assunzioni alla Fca di Melfi - dice
il sottosegretario al Lavoro, Massimo Cas-
sano - dimostrano che il governo è sulla
strada giusta». «Le aspettative dei giovani
lucani - interviene il delegato provinciale di
Potenza dei Giovani di Centro Democratico,
Maurizio Tauro - sono rivolte alle nuove
assunzioni alla Fiat. I criteri da sempre uti-
lizzati dal gruppo automobilistico sono og-
gettivi, attraverso una selezione che privi-
legia la meritocrazia. Ma non per questo
rinunciamo a tenere gli occhi ben aperti. Le

informazioni che circolano sinora - eviden-
zia Tauro - si riferiscono alla ricerca di periti
tecnici ed industriali iscritti alle agenzie in-
terinali. Intanto, pensiamo che non si deb-
bano discriminare quanti sono iscritti solo
ai Centri per l’Impiego. Anche sul cosiddetto
criterio della residenzialità vicina allo sta-
bilimento diventa necessa-
rio compiere un’attenta va-
lutazione». Per Tauro «biso-
gna fare anche il punto sul
progetto di Campus Tecno-
logico a Melfi». Ma sono an-
che altri a chiamare in causa
il Campus. «Si tratta - com-
menta il segretario regionale
della Uilm, Marco Lomio - di
una nota dolente. In due anni
la Fca ha ristrutturato lo sta-
bilimento ed i risultati sono
tangibili, mentre le istituzio-
ni lucane non sono riuscite,
nonostante gli investimenti, a far partire il
Campus. Siamo ancora in ritardo, e questo
ritardo lo pagheremo. Non c'è più tempo da
perdere: siamo di fronte ad una scatola fatta
ma vuota». «Il Campus Fiat - concorda il
segretario regionale della Fim-Cisl, Gerar -
do Evangelista - è vitale per noi, è una

grande occasione per la Basilicata e per il
Sud. Si andrebbero ad affiancare alla pro-
duzione anche gli studi, la ricerca tecno-
logica e l’innovazione. Tutto questo darebbe
al sistema una forza sostanziale per il futuro
dello stabilimento, andrebbe a determinare
il rilancio dell’economica italiana. Non rie-

sco a capire perché questa
opportunità eccezionale
non sia stata ancora lanciata
concretamente». «Le istitu-
zioni che hanno concesso i
finanziamenti - commenta il
segretario regionale della
Fiom-Cgil, Emanuele De
Nicola - dovrebbero chiede-
re alla Fiat come mai ci sono
questi ritardi nel progetto
Campus, anche in virtù de-
gli annunci fatti nelle ultime
ore sulle assunzioni. La Fiat
dovrebbe spiegare perché il

progetto non è ancora partito. In tutto questo
- prosegue De Nicola - il Campus serva per il
rilancio del prodotto oltre che del processo, e
sia utile a progettare anche nuovi modelli
che puntino al futuro, partendo dai disoc-
cupati lucani, soprattutto i laureati, che sono
costretti quasi sempre ad emigrare».

BASILICATA PRIMO PIANO

IN FABBRICA DIPLOMATI CON ALMENO 85/100

Nell’azienda si lavorerà 24 ore al giorno
agli operai stipendi fino a 2.000 euro

l Tutti diplomati. I nuovi as-
sunti a Melfi saranno «pescati»
tra chi ha ottenuto almeno 85
punti all’esame di maturità.
Non saranno necessariamente
«made in Basilicata», ma posso-
no provenire anche da zone li-
mitrofe come già accaduto agli
inizi della storia Fiat in Basi-
licata. L’ad Marchionne ritiene
che i mille nuovi assunti sia un
punto di partenza per altri tra-
guardi occupazionali che ri-
guarderanno anche gli altri siti
del gruppo.

Ai neo assunti si chiede un im-
pegno maggiore rispetto ai col-
leghi di un tempo. Fiat Chrysler,

infatti, ha chiesto che lo stabi-
limento melfitano lavori 24 ore
al giorno per quasi tutto l’anno,
senza interruzione per il cambio
turno. È ciò che accade in altre
grandi fabbriche della Jeep ne-
gli Stati Uniti. La «controparti-
ta» per la richiesta di questo sur-
plus di lavoro sarà tangibile in
busta paga: gli stipendi dei di-
pendenti, infatti, aumenteran-
no di 300/350 euro netti al mese.
Molti operai di terzo livello,
inoltre, supereranno i 2.000 eu-
ro netti al mese secondo i sin-
dacati firmatari del contratto
Fiat. Uno stipendio più alto della
media di quelli meridionali.
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REGIONE
LA BASILICATA DEL 2015

PAROLA DI PRESIDENTE
Marcello Pittella in visita alla
«Gazzetta» parla a tutto campo. Giunta
di Potenza: «Mai con Fratelli d’Italia»

«Sciogliere il nodo sindaco
di Matera condizione
per il rimpasto di giunta»

Il particolare
Infrastr utture

La Potenza-Melfi
tra le priorità

Una strada a quattro
corsie dove sarà possi-
bile ed a tre dove il trac-
ciato è più difficile. Le
infrastrutture restano
uno dei cavalli di batta-
glia del governo regio-
nale ale. Ed ora che la
Fca punta sullo stabili-
mento di San Nicola di
Melfi accelerare l’iter
per i collegamenti di-
venta prioritario. L’im -
pegno del presidente
Pittella sulle infrastruttu-
re, dunque, ora diventa
ancora più importante.
Lo conferma anche lui
che sottolinea come già
nei giorni scorsi all’at -
tenzione del governo
regionale ci siano state
proprio i lavori sulle
strade. «Dobbiamo ve-
locizzare - spiega il go-
vernatore - e tra i pro-
getti su cui puntiamo
c’è il completamento
della Tito - Brienza e
l’ampliamento della Po-
tenza - Melfi». Amplia-
mento che prevede una
strada a quattro corsie
sino a Pietragalla e tratti
a tre corsie, invece, do-
ve il tracciato non rende
possibile un amplia-
mento maggiore.

[a.i.]

L’ATTENZIONE ASSICURATO IN TEMA DI AMBIENTE. LA CENTRALITÀ E GLI IMPEGNI PER LA RISORSA IDRICA. «ABBIAMO OTTO INVASI E UN MILIONE DI METRI CUBI D’ACQUA »

«Non faremo altri 24 pozzi»
Giacimento Val d’Agri «in decremento». Ma il governatore conferma: «No a nuove estrazioni»

l . L’acqua ed il petrolio.
L’ambiente e le sue risorse. Il
2015 per Marcello Pittella segna
la strada di un rinnovato im-
pegno sull’ambiente. Sul petro-
lio («per il quale in passato so-
nos tati fatti degli errori») e sul-
la risorsa idrica. Nella visita al-
la redazione della Gazzetta il
presidente lo ripete ancora una
volta. Spiegando che su certe
questioni serve un punto di
e q u i l i b r i o.

Una mediazione che, ad esem-
pio, sul greggio parta da un pun-
to preciso: non andare oltre gli
accordi siglati nel 1998 che pre-
vedevano la realizzazione di 59
pozzi petroliferi. Anzi per il pre-
sidente che dice di «non volere
superare quegli accordi», quel
numero appare finanche ecces-
sivo se si considerano le tecno-
logie avanzate che si usano og-
gi. Tanto da spingerlo ad assi-
curare di «non avere intenzione
di fare gli altri 24 pozzi» che
ancora mancano all’ap p e l l o.

Quelli che, invece, servono so-
no i «pozzi di reiniezione». «Il
giacimento della Val d’Agri è in
decremento - continua ancora
Pittella - se non si fanno i pozzi

di reiniezione il rischio è che il
Ministero alla fine tolga la con-
cessione perchè questo prevede
la legge».

Ma se per la Val’Agri il pe-
trolio è da tempo una realtà, è
nel Vulture - Melfese che il go-
vernatore garantisce che le tri-
velle non ci saranno. «Abbiamo
espresso una valutazione nega-
tiva» chiarisce, spiegando an-
che che la Regione è «andata nel

merito della questione».
Indicazione chiara, dunque,

per il petrolio ma lo stesso vale
per la risorsa idrica, altro tema
caro al «governatore -rivoluzio-
nario» che anche su questo t
annuncia cambiamenti epocali.
Perchè la Basilicata è il terri-
torio del Sud più ricco di acqua
e perchè «il distretto idrogra-
fico meridionale ha avuto un’ec -
cessiva segmentazione di sog-

getti». «Noi abbiamo un miliar-
do di metri cubi di acqua e 8
invasi con una capacità di ac-
cumulo pari alle regioni che ne
hanno 14 - evidenzia - intendia-
mo utilizzare, ad esempio,
l’energia in surplus che si pro-
duce la notte per far risalire
l’acqua dagli invasi e, quindi,
produrre altra energia di gior-
no». Questo come aspetto tec-
nico, perchè altri cambiamenti

si avranno anche sul fronte de-
gli enti. «Sono troppi. Bisogna
ridurli» dice il presidente. Ed il
primo passo sarà la riforma del-
la governance che partirà con
l’azzeramento dei vertici di Ac-
quedotto lucano. «La parte po-
litica e manageriale deve anda-
re a casa» chiude il presidente
aprendo di fatto la corsa per la
nomina dell’a m m i n i s t r at o re
unico. [a.i.]

IL PROVVEDIMENTO PER GUIDARE IL «S. CARLO», LE ASP DI POTENZA E MATERA E L’IRCCS CROB

Sanità, la giunta chiude il caso nomine
Sono Rocco Maglietta, Giovanni Bochicchio, Giuseppe Cugno e Piero Quinto

..

R E DA Z I O N E Il governatore con i redattori della «Gazzetta» [foto Tony Vece]

ANTONELLA INCISO

l Mosse e contromosse in una partita
giocata sui nervi. Quella che si è accesa
con l’archiviazione del voto sulla Finan-
ziaria e le nomine nella sanità e che per il
futuro si proietta dritta sulla giunta. Ad
accendere le polveri sono le parole di
Marcello Pittella sul rimpasto. Quel col-
legamento tra la scelta del candidato sin-
daco a Matera e le nomine degli asses-
sori.

In visita alla redazione della Gazzetta
il governatore è un fiume in piena su
tempi, accordi, nodi politici da scioglie-
re. L’incubo al momento sembra essere
quello della giunta, perchè se anche il

governatore sarebbe pronto ad andare
avanti con l’attuale squadra, sono i par-
titi a fibrillare chiedendo al più presto un
r i m p a s t o.

Mese più, mese meno, quindi, il cam-
bio sembra essere imminente. Con
u n’unica certezza: in giunta deve restare
una donna. Se sia Flavia Franconi (le cui
quotazioni restano alte per la verità) o
u n’altra esponente del Pd, però, è tutto da
vedere. «Una donna in giunta deve es-
serci per forza - sottolinea il presidente
(richiamandosi all’attuale assessore) -
anche se non è che nel Pd di donne non ce
ne siano». Chiarito questo criterio, però,
il secondo è quello dell’inclusività. «Io
punto ad una giunta inclusiva con un

esponente dei minori» aggiunge, sotto-
lineando ancora per quanto riguarda il
Pd che deve esserci «un esponente
dell’area Renzi e due di sensibilità di-
ve r s a » .

La parola su tempi e modi, però, il
governatore la cede ai segretari regio-
nali. «Apro ai segretari regionali per ca-
pire la tempistica pur confermando di
voler esercitare le prerogative del pre-
sidente» ammette.

La composizione del puzzle, però, non
sarà facile. Per le ambizioni mai celate di
Centro democratico e del suo capogrup-
po Nicola Benedetto (a cui il presidente
replica con un sorriso) e soprattutto per
le fibrillazioni legate alle amministra-

tive di Matera. Con lo stesso Benedetto
che «minaccia» di correre per la carica di
sindaco se non farà l’assessore. E così, in
questo scenario articolato, è lo stesso
governatore a voler spiegare che «le scel-
te per la città di Matera sono una con-
dizione per il rimpasto di giunta». «Se
non si scioglie il nodo Matera la giunta
non si fa» taglia corto perentorio il go-
vernatore. Perchè senza questo il «ri-
schio è di fare la fine di Potenza».

Già Potenza, il capoluogo, la città alle
prese con il governo dell’anatra zoppa, il
comune dove i consiglieri della sua cor-
rente sono pronti ad entrare in giunta.
Lui, però, il presidente non entra nel
dettaglio delle scelte. Preferisce dare in-

dicazioni di massima che, però, segnano
la strada. «Occorre dare risposte alla cit-
tà - dice - non si può andare alle elezioni.
Si potrebbe scegliere una formula mista
tra esterni ed interni perchè bisogna
trovare un’intesa consiliare». Un’intesa
che non passi per Fratelli d’Italia, però.
«No con Fdi. Indubbiamente il sindaco
deve individuare persone di sua fiducia -
evidenzia - ma si potrebbe pensare a per-
sonalità autorevoli non etichettabili.
L’importante in ogni caso è che si di-
scuta, perchè le elezioni anticipate a Po-
tenza sono un male». Tanto che alla fine
della vista è lo stesso presidente ad «au-
spicare un confronto immediato con De
Luca che scongiuri le elezioni».

INCONTRO
Il presidente
Marcello
Pi t t e l l a
durante la
visita alla
redazione
potentina
della
«Gazzetta del
Mezzogiorno»
[foto Tony Vece]

.

l La Giunta regionale ha nominato
i direttori generali delle Aziende e Isti-
tuti sanitari della Basilicata: Rocco
Alessandro Giuseppe Maglietta diret-
tore dell’Azienda Ospedaliera Regiona-
le «San Carlo» di Potenza; Giuseppe
Cugno direttore dell’Istituto di Ricove-
ro e Cura a Carattere Scientifico (Irccs
Crob) di Rionero; Giovanni Battista
Bochicchio direttore dell’Azienda Sa-
nitaria (Asp) di Potenza (Asp); Pietro
Quinto direttore dell’Azienda Sanita-
ria (Asm) di Matera. Lo ha reso noto
l’ufficio stampa della stessa Giunta. In

particolare. Maglietta confermato al
San Carlo, è stato direttore sanitario
anche dell’Azienda Sanitaria Locale di
Potenza e poi direttore generale dap-
prima dell’Irccs, Centro regionale on-
cologico Basilicata di Rionero in Vul-
ture e poi dell’Asm di Matera. Da ul-
timo, commissario con poteri di diret-
tore generale, presso l’Aor San Carlo di
Potenza. Giuseppe Cugno è stato prima
direttore sanitario dell'Azienda sanita-
ria 2 di Potenza, poi dell'Azienda ospe-
daliera «San Carlo» e in ultimo dell'A-
sp, mentre Giovanni Battista Bochic-

chio è stato direttore sanitario della di-
sciolta Asl di Venosa e del Crob di Rio-
nero in Vulture. Dallo scorso ottobre
era direttore sanitario del «San Carlo».

Infine, Piero Quinto, è stato dirigen-
te dell’Asl di Montalbano Jonico, ha
ricoperto incarichi di direttore Ammi-
nistrativo e direttore generale presso
la stessa Azienda fino allo scioglimen-
to per poi assumere la direzione ge-
nerale dei Dipartimenti agricoltura e
sanità della Regione. Attualmente è di-
rettore amministrativo della Asm di
M at e r a .

ASM
Pi e r o
Quinto
continuerà
a guidare
l’Azienda
ospedaliera
di Matera
[foto Tony
Ve c e ]
.

CROB
Giuseppe
Cugno
guiderà il
Crob di
Rionero
[foto Tony
Ve c e ]

.

SAN
C A R LO
Rocco
Maglietta
confermato
alla guida
dell’ospedale
potentino
[foto Tony
Ve c e ]
.

ASP
Giovanni
Battista
Bochicchio
nominato
all’Azienda
ospedaliera
di Potenza

.
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SOS AMBIENTE
OMBRE SUL CICLO DEI RIFIUTI

L’AC C U S A
Secondo la Procura di Lagonegro per
aprire il sito avrebbero falsificato gli atti
causando così seri danni all’ambiente

GIUSTIZIA
La sede
del tribunale
di Lagonegro

.

Discarica di Carpineto
chiesto il giudizio per otto
Tra gli indagati anche il sindaco di Lauria, Gaetano Mitidieri

PINO PERCIANTE

l L AU R I A . La discarica non
poteva ancora entrare in fun-
zione ma per aprirla avrebbero
falsificato gli atti causando così
anche seri danni all’a m b i e n t e.
La Procura di Lagonegro ha
chiesto il rinvio a giudizio per
otto persone nell’inchiesta sul-
la discarica di Carpineto a Lau-
ria, che nel mese di luglio del
2012 fu anche sequestrata dai
carabinieri del Noe. Coinvolti,
anche il sindaco Gaetano Mi-
tidieri, ma per un reato diverso
(rifiuto ed omissione di atti
d’ufficio), e il segretario comu-
nale Carmine Fontana, accusa-
to, invece, di falso ideologico.
Gli altri imputati sono Gaetano
Papaleo, 45 anni, di Lagonegro,
direttore tecnico della Biosiste-
ma, la società che gestiva la di-
scarica, Luigi Pisante, 45 anni,
di Milano, amministratore de-
legato del consorzio Emit, che
si aggiudicò il contestato appal-
to per la realizzazione dell’im -
pianto, Roberto Repeti, 56 anni,
di Abbiategrasso, procuratore
speciale di Emit, Pasquale Al-
berti, 58 anni, di Lauria, all’e po-
ca dirigente dell’ufficio lavori

pubblici e direttore dei lavori,
Gaetano Cantisani, 54 anni, di
Lauria, responsabile del proce-
dimento ed infine Ruggiero
Cozzi, 56 anni, di Lauria, col-
laudatore in corso d’opera della
discarica. Nell’impianto venne-
ro smaltiti 26 mila tonnellate di
rifiuti ma dal momento che non
era idoneo si verificò fuoriu-
scita di percolato a causa anche
di un pozzetto di scolo non pre-
visto originariamente. Le inda-
gini della Procura di Lagone-
gro, coordinate dal pm Anna
Grillo, presero il via nel mese di
ottobre del 2011. Fu la perizia
del consulente, Giovanni Au-
riemma, tra i maggiori esperti
in fatto di rifiuti, a stabilire sta-
to e cause dell’i n q u i n a m e n t o.
Le indagini stabilirono varie ir-
regolarità nella costruzione
dell’impianto e nel trattamento
dei rifiuti. Il sindaco Mitidieri e
il segretario Fontana sono en-
trati nell’inchiesta in un secon-
do momento. Il primo cittadino,
secondo l’accusa, avrebbe
omesso di attuare il piano di
bonifica “ e non predisponeva
alcun intervento di messa in
sicurezza della discarica di
Car pineto”. Il segretario comu-

nale, invece, avrebbe sostenuto
che nella discarica venivano
smaltiti “fanghi prodotti da
processi di chiarificazione del-
le acque” mentre, secondo l’im -
pianto accusatorio, erano “fan -
ghi prodotti dal trattamento del

p e rc o l at o ”. La richiesta di rin-
vio a giudizio, che si articola in
una decina di pagine, è stata
depositata di recente all’uf ficio
gip del tribunale di Lagonegro
ed è stata anche fissata la data
dell’udienza preliminare.

Un impianto finanziato con 7 milioni
per accogliere i rifiuti di dodici comuni

l L AU R I A . La discarica di Carpi-
neto, finanziata dalla Regione per un
importo superiore ai sette milioni di
euro, non doveva essere una semplice
discarica, ma il più moderno impianto
di trattamento della Basilicata che
doveva ricevere i rifiuti di dodici co-
muni: Lagonegro, Lauria, Castelluccio
Superiore, Castelluccio Inferiore, Ne-
moli, Latronico, Maratea, Episcopia,
Viggianello, Rivello, Rotonda e Trec-
china. I rifiuti dovevano essere tra-
sformati parte in eco balle e parte
conferiti nella vasca di raccolta dopo
un processo di trattamento nei bio
tunnel. Ma niente di tutto questo è mai

avvenuto. La discarica ha funzionato
solo per pochi mesi. I rifiuti non sono
stati mai trattati, ma venivano sem-
plicemente smaltiti nella vasca di rac-
colta, anche quelli non autorizzati. Da
qui l’inchiesta della magistratura. La
discarica di Lauria non era nata sotto
una buona stella. Fin dalla gara d’ap -
palto c’erano stati problemi e i lavori
furono portati a termine con notevole
ritardo. Poi, il sindaco Mitidieri nel
mese di luglio del 2011 fu costretto a
chiuderla per la fuoriuscita di per-
colato. Lo stop mandò in tilt il sistema
di smaltimento della regione. All’im -
pianto di Carpineto, infatti, guarda-

vano con interesse anche alcune zone
del capoluogo di regione che poi furono
costrette a barcamenarsi in qualche
maniera. Come del resto i dodici co-
muni dell’area sud che smaltivano a
Lauria. Comuni che ancora oggi sono
costretti a far riferimento ad altre
discariche con notevole aggravio di
costi. L’avvocato Giovanni Leonasi,
difensore dell’ingegnere Pasquale Al-
berti, afferma che «le indagini tec-
niche commissionate dalla difesa di-
mostreranno in sede dibattimentale
che il mio cliente non c’entra nulla con
le accuse. Sarà uno scontro di perizie».

[p.per.]

LIMITE
Il sito può

accogliere i rifiuti
solo di due comuni

SAL ANDRA L’ENNESIMO CASO CONTROVERSO SULLA DISCARICA AL CENTRO DA ANNI DI POLEMICHE, CONTRASTI, PROROGHE E CERTIFICAZIONI DI INQUINAMENTO

Chiusa con un’ordinanza del sindaco
ma la Provincia riapre «Piano del Governo»

AREA La discarica di «Piano del Governo» a Salandra

PIERO MIOLLA

l SALANDRA. Ventidue anni di
attività tra chiusure invocate e par-
ziali, richieste disattese di consigli
comunali, presunti atti di sabotag-
gio, petizioni e superamenti delle so-
glie di contaminazione. Non è man-
cato nulla alla discarica di «Piano del
Governo», a Salandra, nel corso del
suo esercizio a partire dal ’92. L’esi -
stenza dell’impianto, infatti, soprat-
tutto di recente, è stato caratterizzata
da vicissitudini e polemiche cui ha
fatto da contraltare il silenzio dell’en -
te proprietario, il Comune di Salan-
dra.

Tra gli episodi più preoccupanti
c’è quello dell’agosto 2013, quando
l’Arpab certificò il superamento del-
le soglie di contaminazione di solfati,
manganese, arsenico e boro. Il Co-
mune di Salandra, il 7 ottobre dello
stesso anno, rese noto il piano di mes-
sa in sicurezza resosi necessario, am-
mise il Comune di Salandra “a causa
di evidenze di contaminazione della
matrice ambientale acqua”. Nono-
stante tutto la discarica è rimasta
aperta, almeno fino al settembre
2014, quando il sindaco Giuseppe So-
ranno ne h decretata la chiusura che,
però, con il nuovo piano di riorga-
nizzazione del flusso di rifiuti su sca-
la provinciale, risulta tutt’ora aperta
al conferimento, sebbene limitato ai
soli Comuni di Salandra e Oliveto
Lucano. E che dire, poi, del presunto
atto di sabotaggio consumato a no-
vembre 2014, quando del percolato
avrebbe contaminato circa 100 metri

di terra argillosa dopo essere fuo-
riuscito dalle pompe di sollevamento
dell’impianto. L’episodio sarebbe
stato riferito direttamente dal sin-
daco Soranno, che avrebbe allertato
Arpab, Asm, Provincia e Regione.
Sull’accaduto sarebbe stata presen-
tata formale denuncia alla Stazione
dei Carabinieri di Salandra. Da qui,
l’ennesimo innalzamento della
preoccupazione nei cittadini che,
giustamente, si sono chiesti chi può
aver commesso l’atto di sabotaggio e
perché. Nello stesso periodo, poi, a
conferma di quanto alta fosse l’at -
tenzione della cittadinanza sull’im -

pianto di “Piano del Governo”, ci fu-
rono ben due petizioni: una online,
promossa dal regista salandrese
Gianni Saponara, con l’obiettivo di
richiamare l’attenzione delle istitu-
zioni, ad iniziare dal Ministero
dell’Ambiente, su un impianto inau-
gurato a metà degli anni ’90 e che oggi
è ancora aperto nonostante la sua
effettiva capacità si sia esaurita nel
2008. Non è un mistero, infatti, che la
Regione Basilicata abbia concesso
continui ampliamenti esaudendo le
richieste del Comune di Salandra,
l’ultimo dei quali, del 20 per cento
della superficie totale, risale al 2012.

Per converso, però, nessun aggior-
namento all’impianto di triturazione
è stato fatto in questi anni, così come
nessun adeguamento è stato posto in
essere a quello di raccolta del per-
colato, hanno denunciato i promotori
della petizione. Di recente, poi, sono
stati anche commissionati prelievi di
matrici ambientali privati. Una di-
scarica fuori legge, dunque: questo il
messaggio di cittadini ed ambienta-
listi preoccupati dal fatto che, ancora
oggi, sebbene solo per due Comuni,
quell’impianto sia di fatto ancora
aperto anche se un’ordinanza di So-
ranno l’abbia dichiarato chiuso.

La scheda
L’origine nel 1992

Progettata nel lontano 1992 la discarica
di Salandra, sita in località «Piano del Go-
verno», era stata pensata come impianto di
natura comprensoriale: qui, infatti, hanno
conferito i propri rifiuti negli anni i Comuni
di Calciano, Ferrandina, Garaguso, Grassa-
no, Oliveto Lucano, San Mauro Forte e, ov-
viamente, Salandra. La discarica ha quindi
svolto il suo compito per ventidue anni fino
a quando, nello scorso settembre, l’attuale
sindaco del centro del Materano, Giuseppe
Soranno, l’ha dichiarata chiusa anche a
causa della
temporanea
chiusura
dell’impianto
di località “La
Recisa”, a Pi-
sticci, che ha
contribuito a
sovraccaricare
la discarica sa-
landrese, vici-
na alla satura-
zione. Dopo la
diffusione del
piano di riorga-
nizzazione dei
flussi di rifiuti
urbani adottato dalla Provincia di Matera
nello scorso dicembre, anche in seguito al-
la chiusura della discarica di Pomarico,
l’impianto di “Piano del Governo”, però, re-
sta a aperto, almeno per i Comuni di Salan-
dra ed Oliveto Lucano che continuano a
conferire in nu impianto ufficialmente chiu-
so. Nel frattempo, i cittadini hanno chiesto
la chiusura definitiva. [p.miol.]

BASILICATA PRIMO PIANO
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MOBILITÀ URBANA
CENTRO STORICO DI POTENZA

PA R C H E G G I
Ancora
irrisolta a
Potenza la
questione dei
parcheggi a
pagamento
[foto Tony Vece]

.

Sosta nelle strisce blu
«Era meglio con la Ztl»
Parcheggi in centro occupati per ore. Tanto è gratis

GIOVANNA LAGUARDIA

l Parcheggi nelle «strisce blu», in
centro storico e dintorni: ma che
c o n f u s i o n e.

Da un lato i residenti del borgo
antico che si lamentano per la dif-
ficoltà a trovare un posto auto a
qualunque ora. «Da quando non ci
sono più i posteggiatori - dicono - non
c’è più alcun ricambio. Chi arriva al
centro e trova un posto non lo molla
per ore e ore, tanto è gratis. E per noi
residenti parcheggiare è impossibi-
le». Per questo motivo la recente
proroga della sospensione della Ztl
ha fatto storcere il naso a più di
qualcuno. Poi ci sono gli automo-
bilisti che frequentano il centro sto-
rico raramente o che magari ven-
gono da fuori e che, malgrado le
insegne ai varchi del centro storico
siano state coperte, rimangono an-
cora perplessi di fronte alla man-
canza di parcheggiatori o di colon-
nine automatiche: «Si pagherà o non
si pagherà?».

Insomma, la situazione resta al-
quanto nebulosa. Abbiamo chiesto
lumi sull’argomento all’assessore co-
munale alla Mobilità Gerardo Bel-
lettieri. I parcheggi nelle strisce blu
torneranno a pagamento? E quando?
«La Ztl nel centro storico e i par-

cheggi a pagamento - spiega l’as -
sessore - sono tutti collegati all’ap -
provazione del nuovo piano di tra-
sporto pubblico locale, che dovrebbe
approdare in consiglio comunale in
questi giorni, per poi procedere al
bando di gara. Per questo, in attesa
dell’affidamento definitivo del ser-
vizio, è stato necessario prorogare
ulteriormente la sospensione della

Ztl. Per quanto riguarda in maniera
più specifica i parcheggi, poi, ci sono
delle annose questioni burocratiche
da risolvere. In ogni caso, una volta
approvato il piano di trasporto pub-
blico potremo procedere in maniera
celere anche alla definizione delle
altre due questioni. Dopo l’af fida-
mento in gestione e la presentazione
del piano industriale da parte

dell’imprenditore che avrà vinto il
bando, si potrà procedere a definire
anche i dettagli». Si potrebbe ar-
rivare, insomma, ad un gestore unico
per il piano di trasporto su gomma e
per i parcheggi a raso a pagamento
che attualmente sono circa trecento.
Il Comune, però, non esclude di poter
ampliare ulteriormente la zona con
le strisce blu.

le altre notizie
T I TO

STALKING

Agli arresti domiciliari
un uomo accusato
di molestare l’ex moglie
n Il gip di Potenza, Luigi Spina, ha

disposto la misura cautelare de-
gli arresti domiciliari per un uo-
mo di Tito accusato di stalking
nei confronti dell’ex moglie: si
tratta di un aggravamento della
misura, precedentemente dispo-
sta, del divieto di avvicinamento
ai luoghi frequentati dalla per-
sona offesa, e di divieto di co-
municazione con qualunque
mezzo. L'uomo, secondo quanto
si è appreso a Potenza, molestava
l'ex moglie con frequenti telefo-
nate e sms, arrivando anche alle
minacce. Azioni che sarebbero
proseguite anche dopo il divieto
di avvicinamento e di comuni-
cazione: avendo violato quindi la
prima misura, il gip ha deciso di
disporre per lo stolker la misura
degli arresti domiciliari.

POTENZA L’INIZIATIVA DI LEGAMBIENTE RIENTRA NEL PROGETTO «RIDURRE SI PUÒ» DEL CEA «IL VECCHIO FAGGIO»

Raccolti 60 litri di oli vegetali esausti
Possono essere utilizzati per produrre biodiesel, lubrificanti e saponi

lSono stati raccolti circa 60 litri di oli vegetali esausti
(residui padelle, friggitrici, fondi dei vasetti di conserve)
alla raccolta straordinaria promossa dalla Legambiente
a Potenza presso il Parco dell’Europa Unita.

Nella maggior parte dei casi questi vengono buttati
nel lavandino, creando inconsapevolmente molti danni
all’ambiente: intasano le reti fognarie con conseguenti
costi di manutenzione, aumentano il costo per la de-
purazione delle acque a carico dei cittadini, inquinano
le falde e le acque superficiali. Basti pensare che 1 kg di
olio in uno specchio d’acqua forma uno strato di pel-
licola grande quanto a un campo da calcio che impedisce
agli esseri viventi di respirare. Se smaltiti nel modo

corretto, invece (vanno infatti raccolti e conferiti all’Iso -
la ecologica) possono essere riciclati e trasformati in
lubrificanti, biodiesel, tensioattivi, saponi. Un litro di
olio di frittura riciclato equivale infatti a 1 litro di
biodiesel. L’iniziativa rientra nel progetto “Ridurre si
può”, realizzato dal Centro di Educazione Ambientale
(CEA) “Il vecchio faggio” del Servizio Vigilanza Am-
bientale Legambiente Potenza, in collaborazione con il
CEA “i Calanchi” del Circolo Legambiente di Mon-
talbano Jonico e le aziende “Ri.plastic s.p.a.” re c u p e ro
RAEE e “ALCOItalia S.N.C. di Copertino s. & C.” rac -
colta e trattamento oli e grassi vegetali e animali esau-
sti.

PA R C H E G G I
I residenti lamentano la difficoltà a
posteggiare l’auto da quando non ci
sono più i parcheggiatori

POTENZA CITTÀ
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COMUNE POTENZA
SCATTA IL TOTO-ASSESSORI

PARTITI «ABBOTTONATI»
Bocche cucite sui papabili.
Bellettieri, Salvia e De Francesco
potrebbero essere riconfermati

Una giunta di esterni
con qualche conferma
È l’ipotesi su cui si ragiona. Entro domani le risposte

le altre notizie
CONSUMATORI

L’associazione Mia
si presenta alla città
n Domani, alle 10.30, nella Sa-

la dell’Arco del Palazzo di
Città, a Potenza, incontro di
presentazione dell’associa -
zione Mia, organismo nazio-
nale di promozione sociale e
di tutela dei consumatori
nata a Potenza. Nasce con
l'obiettivo di offrire assi-
stenza ai cittadini-consuma-
tori, promuovere l'economia
locale e offrire un sostegno
concreto alle famiglie che
vivono un momento di disa-
gio economico e sociale.

POTENZA GLI AMBULANTI SONO STATI INVITATI A SOPRASSEDERE AL PAGAMENTO DI TALI CANONI FINO ALLA REVISIONE DEL REGOLAMENTO SULLE AGEVOLAZIONI

Aumenti Tosap, verso la revisione
Il sindaco De Luca incontra gli ambulanti e promette una rimodulazione delle tariffe

MARIA VITTORIA PINTO

l Rassicurazioni da parte del
primo cittadino di Potenza ai
commercianti ambulanti. Al-
larmati dall’aumento della tas-
sa per l’occupazione di spazi e
aree pubbliche, i commercianti
hanno chiesto spiegazioni al
sindaco Dario De Luca che, ieri
mattina, ha incontrato una nu-
trita rappresentanza nella Sala
dell’Arco di Palazzo di Città.
Presenti il Dirigente Lisi e fun-
zionari dell’A m m i n i s t r a z i o n e,
rappresentanti della Polizia lo-
cale e una delegazione di com-
mercianti ambulanti chiamati a
pagare, entro il 31 gennaio, pros-
simo la tassa di occupazione
pubblica per il 2015. Un notevole
aumento che ha preoccupato la
categoria. «Ci sentiamo penaliz-
zati – ha sottolineato Orazio
Grieco, presidente commer-
cianti ambulanti di Potenza – e
abbandonati da chi dovrebbe tu-
telarci. I piccoli lavoratori sono
già penalizzati quotidianamen-
te in tante cose, un aumento del
400 per cento sarebbe devastan-
te per ogni operatore. Non è pos-
sibile pensare che un commer-

ciante che pagava an-
nualmente 1200 euro,
con un aumento del ge-
nere, deve pagare quasi
5000 euro. E non dimen-
tichiamoci della tassa
sui rifiuti, che noi am-
bulanti paghiamo co-
me tutti gli onesti cit-
tadini. Così facendo si
decide arbitrariamen-
te di eliminare la no-
stra categoria». Un pro-
blema che andrebbe ad
accumularsi con gli al-
tri che i commercianti
lamentano da anni. Co-
me la mancanza, a Po-
tenza, di aree attrezza-
te per mercati e fiere in
cui siano presenti ba-
gni pubblici e illuminazione,
spazi adatti a rendere agevole la
vendita da parte degli operatori
e l’acquisto da parte dei clienti,
più controlli per evitare l’abu -
sivismo e, fra tutti, la disloca-
zione del «mercato grande» da
viale del Basento in via della
Fisica, per lasciare spazio al ter-
minal bus. «Gli Uffici comunali
– ha spiegato il sindaco De Luca
– rivedranno in questi giorni il

regolamento relativo alle agevo-
lazioni e alle esenzioni per fare
in modo che l’aumento delle ta-
riffe di occupazioni di suolo
pubblico, portate al massimo in
conseguenza della dichiarazio-
ne di dissesto, possa essere il
meno gravoso possibile per gli
ambulanti che lavorano in città.
Trattandosi di un canone si è
compreso che le agevolazioni
possono essere rimodulate con

un ampio margine di discrezio-
nalità da parte dell’Ammini -
strazione e non abolite così co-
me si pensava a seguito della
dichiarazione di dissesto». Il
Sindaco ha quindi chiesto ai
commercianti ambulanti, pron-
ti a manifestare contro l’appli -
cazione di tali tariffe, di sopras-
sedere al pagamento di tali ca-
noni fino alla revisione del re-
golamento sulle agevolazioni

che sarà fatto entro pochi giorni
e comunque prima del termine
ultimo fissato per il pagamento
e cioè il 31 gennaio prossimo. Da
Palazzo di Città fanno sapere
che «il primo cittadino ha dato
appuntamento ai commercianti
ambulanti alla prossima setti-
mana per comunicare loro le de-
cisioni prese e le nuove tariffe
che dovranno essere da loro cor-
risposte all’Amministrazione».

POTENZA INCONTRO CON LA SESTA COMMISSIONE CONSILIARE E L’ASSESSORE COMUNALE ALLA MOBILITÀ BELLETTIERI

Trasporto pubblico, il nuovo piano discusso
con gli studenti e i rappresentanti dei quartieri

P OT E N Z A Un momento dell’incontro

..

MUNICIPIO La sede del Comune di Potenza in piazza Matteotti [foto Tony Vece]

AFRA FANIZZI

l Fare un nome in queste ore equi-
vale inevitabilmente a bruciarlo. Sarà
per questo che dal centrosinistra paio-
no tutti aver la bocca cucita in fatto di
rimpasto. Che ci siano riunioni con-
tinue, incontri, cene e consultazioni
non c’è dubbio, ma ormai sembra
manchino davvero poche ore per co-
noscere quale sarà il destino del co-
mune di Potenza. Dal partito demo-
cratico nei giorni scorsi sono arrivate
rassicurazioni sui tempi, anche dopo
la deadline posta dal sindaco Dario De
Luca che entro domani vuole una ri-
sposta dalla maggioranza sul governo

di rinascita cittadina.
A confermare, comunque, la voglia

di arrivare quanto prima ad una so-
luzione, Giampiero Iudicello, segreta-
rio cittadino del Pd che non nasconde
un certo fastidio nei confronti di chi,
in questi giorni, accusa il suo partito
di voler tenere sulla corda il sindaco.
«A breve ufficializzeremo le nostre de-
cisioni, ma da parte del mio partito e
degli altri schieramenti di centrosi-
nistra stiamo arrivando ad una piena
condivisione dei nomi che compor-
ranno la prossima giunta e i tempi
sono giusti», spiega fra un incontro e
l’altro proprio Iudicello. «Come segre-
tario cittadino devo anche dare una

risposta all’elettorato del mio partito e
il rimpasto seguirà ovviamente que-
sta logica», dice ancora Iudicello.

Insomma siamo davanti ad un si-
tuazione convulsa e complessa, che
rende necessario il rimpasto per evi-
tare le urne, che in questo momento
farebbero male tanto alla destra, che
deve risolvere alcune frizioni createsi
con il sindaco, quanto alla sinistra,
che deve guardare alle tante anime che
si agitano al suo interno e che, nel caso
dei democratici, a febbraio dovrà af-
frontare il congresso cittadino. Dal Pd
arriva comunque la conferma di una
giunta composta di esterni, che non
dovrebbe attingere in alcun modo a

membri del consiglio e che si avvarrà
di professionisti che non hanno in-
carichi politici. Questo secondo quan-
to detto da Iudicello. Alcuni nomi po-
trebbero, in realtà, essere confermati:
dal vicesindaco Gerardo Bellettieri,
passando per l’assessore allo Sport
Giovanni Salvia e finendo con l’as -
sessore alla Cultura, Margherita De
Francesco. E anche se il consigliere
Iudicello ha assicurato che a compor-
re la giunta ci saranno tutte persone
esterne, pare che ci siano molte voci di
assenso per un incarico al consigliere
Bianca Andretta (Insieme si Cambia).
Ma sono tutte ipotesi per ora non con-
fermate né smentite. Di certo c’è sol-

tanto che con questo rimpasto, l’at -
tuale amministrazione si gioca tutto
anche in termini di credibilità. Oltre
questo passaggio, infatti, bisognerà
rendere conto anche ai commissari
che si occuperanno di gestire il bi-
lancio di Potenza e che devono trovare
un terreno fertile per far rinascere la
città e tornare a lavorare. Questa è
davvero l’ultima spiaggia (prima di
tornare alle urne), ma necessaria an-
che per dare una svolta ai lavori delle
commissioni che proseguono senza
sosta in questi giorni e che si arenano
su numeri che non ci sono. Poche ore
ancora e si conoscerà il futuro del
capoluogo lucano e dei suoi cittadini.

INCONTRO
I manifestanti
accolgono il
sindaco De
Luca al suo
arrivo nella
sede del
Municipio di
Po t e n z a
[foto Tony Vece]

.

l La bozza del nuovo piano di eser-
cizio del trasporto pubblico urbano di
Potenza sotto l’obiettivo degli studen-
ti e degli abitanti dei quartieri. La se-
sta commissione consiliare perma-
nente presieduta da Donato Nolè, in
una riunione allargata anche ai con-
siglieri della quarta e della terza com-
missione, ha incontrato i rappresen-
tanti degli studenti universitari ed i
rappresentanti dei comitati di quar-
t i e re.

Obiettivo, insieme all’Assessore ai
trasporti Bellettieri e al dirigente Ro-

bilotta, spiegare le linee guida del
nuovo piano. «Innanzitutto - ha spie-
gato l’Assessore - il piano di esercizio
si basa principalmente sull’abbatti -
mento obbligatorio dei costi. Il nuovo
piano di esercizio passerà da 2 milioni
e 600 mila chilometri di percorrenza a
1 milione e 343 mila chilometri. Non
saranno soppresse linee ma diminui-
rà la loro frequenza. È un piano di
esercizio che rappresenta la base pre-
liminare per abbattere i costi e fare la
nuova gara di appalto. Lo schema ha
come obiettivo la riorganizzazione di

quello vigente sia in termini di per-
correnza chilometrica sia in termini
di soddisfare le esigenze dell’utenza
che al momento risultano scarsamen-
te soddisfatte visto l’irrilevante livello
di utilizzo del mezzo pubblico».

Il servizio sarà prevalentemente in-
dirizzato per l’utenza che non ha ac-
cesso diretto agli impianti meccaniz-
zati; direttrici di mobilità a raggiera,
convergenti verso Piazza Vittorio
Emanuele II; frequenze ed orari di
partenza costanti per le due fasce ora-
rie previste 7.00/14.00 e 15.00/22.00.

REGIONE

Gruppo consiliare Pd
il bilancio del 2014
n Tempo di bilanci anche per

le forze politiche. In una
conferenza stampa che avrà
luogo questa mattina, alle
ore 9.30, nella sala riunioni
al secondo piano del palazzo
del Consiglio regionale (via
Verrastro, 6 – Potenza), i
consiglieri regionali del
Partito democratico illu-
streranno le iniziative svol-
te dal gruppo consiliare nel
2014. Sarà anche l’occasione
per parlare di programmi e
di questioni politiche di
stretta attualità.

I DUE CONSIGLI PROVINCIALI

Nicola Valluzzi
eletto presidente
regionale dell’Upi

l L'assemblea dei due con-
sigli provinciali di Potenza e
Matera ha eletto all'unanimità
il presidente della Provincia di
Potenza, Nicola Valluzzi, Pre-
sidente regionale dell'Upi
(Unione delle Province Italia-
ne) nella carica di vice Pre-
sidenti, sono stati invece eletti,
con funzioni vicarie Franco di
Giacomo, (presidente della
Provincia di Matera) e il con-
sigliere della Provincia di Ma-
tera, Gianluca Modarelli.

POTENZA CITTÀ
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IMPRESE & SVILUPPO
INTERVENTI ANCORA IN CORSO

OGGI SOPRALLUOGO PER IL GAS
I tecnici del Consorzio Asi e di Snam Rete Gas
individueranno il punto di riconsegna, quello
più idoneo dove far arrivare il metanodotto

IL PUNTO SUI LAVORI
Asi e Regione evidenziano i passi avanti
compiuti, ma gli imprenditori si lamentano
e chiedono il rispetto degli impegni presi

Aspettando il metano e i servizi
L’area industriale di Viggiano: «A marzo la più efficiente». È ancora una promessa

LUIGIA IERACE

l Si terrà oggi il sopralluogo
tecnico tra Consorzio Asi di Po-
tenza e Snam Rete Gas per va-
lutare insieme dove collocare il
punto di riconsegna del gas, il
punto cioè più idoneo dove far ar-
rivare il metanodotto che alimen-
terà la rete interna dell’area in-
dustriale dell’Alta Val d’Agri. Un
passaggio fondamentale per la
tanto attesa metanizzazione
nell’«area del paradosso»: la valle
del petrolio dove le imprese però
non hanno il gas metano. Lo stan-
no aspettando dal 2008 quando la
Regione Basilicata stanziò circa 4
milioni di euro per metanizzare
l’area industriale. Poi la rete è ar-
rivata, a fine 2013, ma non si pensò
alla gestione della rete. E quando
ad ottobre scorso la Regione mise
intorno a un tavolo i rappresen-
tanti dell’Asi, il sindaco di Vig-
giano, dirigenti e tecnici regionali
e imprenditori locali per fare il
punto sulla situazione della zona
industriale ognuno prese impegni
per renderla «a marzo l’area più
efficiente della Regione». Ora che
la scadenza si avvicina, la Gaz -
z etta approfittando dell’i n c o n t ro
con il governatore Pittella ha vo-
luto vedere a che punto sono i la-
vori con Asi e Regione.

M E TA N I Z Z A Z I O N E - Lavori ul-
timati. Previsti e realizzati anche
gli stacchi a servizio dei singoli
lotti industriali. Oggi l’i n c o n t ro
con Snam Rete Gas per procedere
alla definizione del protocollo di
fornitura di 5.000 mc standard per
ora che consen-
tirà di avviare
la procedura di
affidamento in
gestione della
rete. E per que-
sto l’Asi farà
un bando per
l’individuazio -
ne del gestore. I
tempi sono dettati dal bando e
dall’eventuale interesse di gestori.
Poi ogni azienda potrà individua-
re grazie alla liberalizzazione
l’operatore commerciale per la di-
stribuzione del gas, che offrirà il
prezzo più vantaggioso.

RETE IDRICA POTABILE -I la-
vori di realizzazione della connes-

Somma (Confindustria Basilicata)
«Prendiamo atto degli impegni presi

ma ad oggi mancano i servizi minimi»
«È importante che le cose si facciano, prendiamo atto

della buona volontà dell’Asi e della Regione, ma ci auguria-
mo che nei tempi indicati i lavori promessi si eseguano».
Così il presidente di Confindustria Basilicata, Michele Som-
ma, commentando la situazione dell’area industriale
dell’Alta Val d’Agri. «Certo prendia-
mo atto di questa accelerazione
che hanno voluto imprimere, ma
ad oggi non possiamo che rilevare
che un’area così importante non ha
i servizi neppure minimi».
«Certo - continua Somma - siamo
convinti che la crisi è talmente pro-
fonda, ma la dotazione infrastruttu-
rale va migliorata sostanzialmente
perché queste aree industriali pos-
sano intercettare alla ripresa nuovi
investimenti, altrimenti quando ri-
partiranno, nel 2015-2016, avremo un deficit infrastruttura-
le che renderà le nostre aree industriali poco attrattive.
Tranne quella di Pisticci e Jesce-La Martella, tutte le altre
aree industriali della Basilicata ad oggi necessitano di inter-
venti». [l.ier.]

sione alla condotta AL dell’Ag ri
sono ultimati. Occorre installare
le apparecchiature per il telecon-
trollo e ripristinare la viabilità
consortile interessata dalla posa
delle condotte e apparecchiature.
Questa nuova connessione garan-
tirà una fornitura integrativa
massima di 25 litri al secondo a

fronte della at-
tuale disponi-
bilità di 15 litri
al secondo de-
rivante dall’al -
lacciamento al-
la rete del Con-
sorzio di Boni-
fica che non ga-
rantisce la co-

stanza di tale portata in partico-
lare nei periodi estivi. Con la nuo-
va fornitura i problemi saranno
risolti. Ma diventa sempre più ur-
gente la competenza del gestore
unico. L’impianto insomma è
pronto ma per andare in esercizio,
spiega l’Asi, si arriverà all’e s t at e.

RETE IDRICA INDUSTRIALE

-La realizzazione del trattamento
ad osmosi inversa – finalizzata a
consentire l’utilizzo ad uso indu-
striale dell’acqua di ricircolo ri-
veniente dall’impianto di depura-
zione reflui – è ultimata. Durante
il collaudo del nuovo impianto si è
evidenziata la necessità di inter-
venire sui filtri per preservare il
nuovo impian-
to e garantire
migliori carat-
t e r i s t i ch e
dell’acqua di-
stribuita. L’in -
tervento può
essere realizza-
to a valere sulle
economie di
gara conseguite. È in corso un’in -
terlocuzione con la Regione.

IMPIANTO DI DEPURAZIONE
-ll progetto di integrazione
dell’impianto con trattamento di
denitrificazione è in attesa di de-
finitiva approvazione in sede di
conferenza di servizi convocata
dalla Provincia di Potenza. Si at-

VIGGIANO L’area industriale dell’Alta Val d’Agri
dove sono in corso interventi di completamento
infrastrutturale su strade, reti gas, acqua, adsl. In
alto, la Gazzetta del 2 ottobre scorso in cui Regione,
Asi e Comune si impegnavano a rendere entro
marzo la più efficiente della Regione [foto Tony Vece].

VALLE DEL PETROLIO
Le imprese in attesa del gas
dal 2008, ma ora bisognerà

individuare il gestore

tende il parere definitivo da parte
dell’Ufficio Compatibilità am-
bientale della Regione Basilicata
essendo stati espressi tutti gli altri
pareri (positivi) richiesti.

VIABILITÀ -L’ultimazione dei
lavori si potrà procedere al ripri-
stino della viabilità di servizio

dell’area in at-
tuazione di
progetto - già
redatto - a va-
lere su finan-
ziamenti del
PO Val d’Ag ri.

PUBBLICA
ILLUMINA -

ZIONE - I lavori per l’ef ficienta-
mento della rete sono ultimati. In 6
mesi di esercizio, i consumi si so-
no ridotti del 50 per cento.

IMPIANTO DI VIDEOSORVE-
GLIANZA -Acquisito il progetto
esecutivo. I lavori inizieranno il
primo febbraio. Il termine slitta al
30 maggio.

RETE ADSL
La Regione: «Banda
ultralarga in corso di

aggiudicazione»

POTENZA E PROVINCIA

VIGGIANO L’area industriale [foto Tony Vece]

«Reti, strade, gas: è un vero disastro»
Lo sfogo degli imprenditori che operano nell’area industriale della Val d’Ag r i

l Se Regione ed Asi fanno il punto sullo stato dei
lavori, evidenziando anche i risultati raggiunti, per
gli imprenditori della Val d’Agri il quadro rimane
desolante. «Strade pessime, servizi essenziali carenti.
Siamo nel terzo mondo». Non esistono mezze misure
per le aziende storiche che operano nel settore dell’oil
& gas che in 15 anni sono cresciute e si sono radicate
nel territorio. «Per crescere abbiamo bisogno delle
connessioni e tutte le gare del settore petrolifero
vanno fatte sulla velocità - lamenta Carmela Cri-
scuolo di Criscuolo Group - ma anche le strade sono
fatiscenti, manca acqua e gas».

Nessuna percezione che in questi mesi le cose
siano cambiate. «Non credo sia cambiato nulla, anzi
qualcosa è peggiorato: le condizioni stradali dopo i
lavori sul metanodotto, ancora senza gas. Quanto
all’acqua - ribadisce Giacomo D’Andrea delle Of-
ficine D’Andrea - per la mia azienda è importan-
tissima, ma a volte anche per i servizi sanitari».

«Da 4 anni aspettiamo le reti: gas, adsl, idrica e la

tentazione di andarsene è forte», aggiunge Paolo Riz-
zo, dell’Elettra. Per Antonio Garramone, della Gar-
ramone Michele & figli, che opera nel settore dei
trasporti, il problema viabilità è molto sentito. «Le
strade sono un disastro, ben illuminate, certo, ma
manca la segnaletica stradale e alcuni incroci sono
pericolosi per chi si sposta con mezzi pesanti. Non
abbiamo il problema dell’acqua - aggiunge - in quanto
l’azienda è ai confini dell’area industriale ed è servita
da un’altra condotta». Molto sentito, invece, è il pro-
blema del depuratore. «Per il trasporto rifiuti dei
nostri bagni chimici - sottolinea - siamo costretti ad
andare fuori regione. L’acqua industriale è scarsa e
pessima».

Eppure la Regione nonostante la disponibilità a
interloquire da parte dell’Asi ha detto «no» al pro-
getto pilota per il riutilizzo a fini industriali delle
acque di produzione del giacimento da realizzare
nell’area del Consorzio Asi che pure si era detta
disponibile a interloquire. Una ricerca congiunta tra

Eni e Syndial per una maggiore sostenibilità del sito
industriale del Centro Olio, bocciata in Basilicata, ma
portata avanti poi con ottimi risultati nelle Marche
con benefici per l’ambiente e lo sviluppo. Avrebbe
contribuito a risolvere un problema agli impren-
ditori dell’’area industriale di Viggiano. Ma anche il
progetto per l’impianto a scala industriale è fermo in
Regione. E così per tutti non rimane che la stessa
consapevolezza: «qui non cambia nulla». Eppure Asi
e Regione raccontano un’altra storia legata a passi
avanti fatti, iter avviati ormai in dirittura d’ar rivo.
Gli imprenditori attendono ancora. Ma la Regione
rigetta alcune accuse. «Sono in corso di aggiudi-
cazione i lavori per la banda ultra larga ma nell’at t e s a
già ad ottobre - spiega Nicola Coluzzi, dirigente re-
gionale dell’Ufficio Società dell’informazione - mi ero
impegnato a verificare la possibilità di realizzare un
intervento tampone per le aziende. Ma ho appurato
che esiste già un ponte per un collegamento hiperlan
realizzato dal Comune di Viggiano con una società

privata al quale diverse aziende sono già collegate.
Una soluzione c’è, quindi, in attesa della banda ul-
tralarga». E un’altra soluzione è individuata da Asi
che nel bando per la videosorveglianza dell’area in-
dustriale è riuscita ad ottenere da Eni la disponibilità
del cavidotto per poter cablare un anello dell’a re a
industriale. Su 24 cavi in fibra ottica, dopo averne
utilizzati 2 per la videosorveglianza, rileva l’Asi, gli
altri possono essere a disposizione dell’area. Una
maglia che attraverserà tutta la viabilità principale e
da qui potranno essere fatti gli altri collegamenti.

Impegni, buoni propositi, ma gli imprenditori
guardano avanti e spesso i tempi dell’impresa non
coincidono con quelli della politica. [l.ier.]
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SANT’ARCANGELO ALLA BASE DELLA TRAGEDIA POTREBBE ESSERCI STATA UNA MANOVRA DELL’UOMO, IN USCITA CON LA SUA AUTO DAL DISTRIBUTORE DI CARBURANTE DI SAN BRANCATO�

Scontro mortale sulla fondovalle
Il pensionato Vincenzo Giannasio, alla guida di una Panda, travolto da un suv

le altre notizie
P OT E N Z A

SPETTACOLO

Plauso dell’Agis
per la nuova legge
n L’approvazione della “Le gge

sulla Promozione e sviluppo
dello spettacolo”della Regione
Basilicata non può che incon-
trare il plauso dell’Agis di Pu-
glia e Basilicata. Il nuovo testo
mette a sistema tutta la filiera
dello spettacolo. L’Agis e
l’Anec di Puglia e Basilicata as-
sicureranno il medesimo im-
pegno per la concertazione con
l’ente regione per l’approvazio -
ne del relativo regolamento.

SANFELE PUBBLICATA UNA DELIBERA CON IL PRIMO ATTO DI INDIRIZZO PER IL PROGETTO�

Sì del Comune alla zona franca
a fiscalità differenziata

l SAN FELE. Il Comune dfi
San Fele dice si alla zona fran-
ca regionale. Pubblicata una
delibera che rappresenta il pri-
mo atto di indirizzo per lo
sviluppo del progetto di isti-
tuzione di una Zona Franca a
fiscalità differenziata di esten-
sione regionale .

Come sottolinea l’a s s e s s o re
Donatella Pascale «l’istituzio -
ne di una Zona a fiscalità
differenziata di estensione re-
gionale avrebbe il vantaggio di
far percepire alle comunità
locali i benefici economici del-
la estrazione di idrocarburi,
senza che detti benefici tran-
sitino attraverso i bilanci degli
enti territoriali e così, sovente,
vengano limitati dai vincoli
del Patto di stabilità; l’isti -
tuzione di un regime fiscale
differenziato, consistente
nell’abbattimento della com-
ponente nazionale di accisa
gravante sui prodotti energe-
tici (principalmente gas me-
tano, gpl, gasolio da riscal-
damento, gasolio da autotra-
zione, benzina) avrebbe come
effetto la facilitazione dei con-
sumi e un incentivo per le
imprese ad operare in Basi-

licata, così generando un vo-
lano di sviluppo economico.
Una simile misura avrebbe co-
me ulteriore effetto un im-
portante beneficio nei bilanci
privati delle famiglie lucane».

Il Sindaco, Donato Sperduto,
nel ribadire l’importanza di
persuadere tutti i rappresen-
tanti in seno alle istituzioni
regionali, ma soprattutto na-
zionali ed europee, delle op-
portunità scaturenti da esso,
precisa che rimane ferma in-
tenzione del Consiglio Comu-
nale la sua assoluta contra-
rietà a nuove, ulteriori attività
estrattive, rispetto a quelle già
assentite nella regione.

Poiché l’istituzione e l’im -
plementazione del suddetto
modello di vantaggio fiscale a
livello regionale non rientra
tra le prerogative e le potestà
dei Consigli Comunali, è ne-
cessario che venga adottato
attraverso un dispositivo nor-
mativo nazionale, e che l’opera
di coesione nell’esplicare atti
di indirizzo da parte di più
comuni possibili, risulti es-
sere una misura utile affinché
si possa raggiungere l’obiet -
t ivo.

PINO PERCIANTE

l SANT’A R C A N G E LO. Incidente
mortale sulla fondovalle dell’Agri, al km
79, 100, nei pressi di Sant’Arcangelo. Un
uomo di 78 anni, Vincenzo Giannasio, a
bordo di una Fiat Panda, è rimasto uc-
ciso nello scontro con un Suv (Opel
Antara) avvenuto all’altezza del distri-
butore di benzina della frazione di San
Brancato. La dinamica è ancora al va-
glio dei carabinieri, intervenuti sul po-
sto. La persona deceduta era residente a
Sant’Arcangelo. Inutile l’intervento del
118: quando l’uomo è stato estratto dalle
lamiere contorte della sua auto non da-
va più segni di vita. Sul posto anche
l’elisoccorso e i vigili del fuoco che han-
no dovuto lavorare non poco per estrar-
re l’uomo dalle lamiere accartocciate
della sua Panda. La dinamica è ancora
in fase di accertamento, ma, da quanto
si è appreso, il pensionato avrebbe po-
tuto fare un’inversione, dal momento
che più di qualcuno uscendo da quella
pompa di benzina fa così per andare
verso Villa d’Agri. Infatti, uscendo dal
distributore si può andare solo in di-
rezione Policoro. Poi dopo un centinaio
di metri c’è l’uscita per Sant’Arcang elo
da dove si può tornare sulla fondovalle
in direzione Villa d’Agri. Lo scenario di
una manovra incauta da parte del pen-
sionato sembra, al momento, il più pro-
babile ma i carabinieri stanno ancora
lavorando per verificare il punto d’im -
patto tra i due mezzi. Vincenzo Gian-
nasio era il papà di Salvatore Giannasio,
capogruppo dell’opposizione al comune
di Sant’Arcangelo fino allo scorso mese
di dicembre quando è stato sciolto il
consiglio comunale a seguito delle di-
missioni presentate dal sindaco Dome-
nico Esposito. La difficoltà nel ricostrui-
re la dinamica dell’incidente è dovuta
anche la fatto che non ci sono testimoni.

L’incidente si è verificato intorno alle 8.
30 di ieri mattina. Chi in quel momento
si trovava al distributore che stava fa-
cendo benzina ha detto di aver sentito
un grosso frastuono di ferraglia e di aver
capito subito che si trattava di un in-
cidente. Il Suv era guidato da una donna
di 49 anni, di Villa d’Agri, che ha ri-
portato ferite lievi. La donna stava an-
dando a Sant’Arcangelo dove lavora co-
me impiegata di banca. Dopo l’incidente
era in stato di shock e per precauzione è
stata trasportata in ospedale. Per l’uomo
non c’è stato nulla da fare. A nulla,
infatti, sono valsi i tentativi da parte dei
sanitari del 118 di rianimarlo.

I M PAT TO
L’auto della
vittima subito
dopo lo
scontro
frontale che è
costato la vita
a Vincenzo
Giannasio

.

MELFI A PALAZZO DI CITTÀ VALVANO CONSEGNA ALLA NEO ELETTA LA FASCIA TRICOLORE� POTENZA L’ANCI CHIEDE DI RINVIARE DI UN ANNO�

Si insedia consiglio baby
il sindaco è Lorenza Francese

Tasse sui terreni montani
serve una vera revisione

l Il Governo starebbe ulteriormen-
te rivedendo i criteri di imponibilità
dei terreni montani dopo il discusso
provvedimento del 2 dicembre scorso
e nelle more della decisione del Tar
Lazio, promosso da diverse Anci re-
gionali e da numerosi comuni gra-
vemente penalizzati, che ne ha sospe-
so l’efficacia ravvisando già nella so-
spensiva la necessità di valutare di-
versi ed importanti motivi di illegit-
timità.

L’Anci ha messo in guardia a più
riprese e con atti formali fin dall’ema -
nazione del decreto legge n. 66 del 2014
circa i rischi di iniquità di una re-
visione non concertata e non basata
su dati affidabili, nonché sui preve-
dibili effetti di indiscriminata ridu-
zione di risorse a prevalente svantag-
gio di comuni di minore dimensione.

Le modifiche che sembrano pro-
spettarsi non possono tradursi nella
legificazione di criteri comunque
sommari, ai quali non potranno in
ogni caso corrispondere informazioni
adeguate circa i gettiti acquisibili con
il nuovo regime. Appare altresì az-
zardato ipotizzare che un’eve n t u a l e
rettifica dei requisiti di imponibilità,
che riguarderebbe migliaia di Comu-
ni e decine – se non centinaia – di
migliaia di contribuenti, possa com-
portare obblighi di pagamento entro il
termine del 26 gennaio, nell’a rc o
quindi di pochi giorni.

La strada utile per assicurare una
revisione ordinata dell’imponibilità
dei terreni montani consiste in una
ampia concertazione comprensiva
della ricognizione delle principali ca-

ratteristiche territoriali e di rischio
idrogeologico, di utilizzo e di posses-
so, nonché di redditività dei fondi
agricoli montani, resa possibile dalle
ingenti risorse impiegate da oltre un
decennio per la revisione degli archi-
vi agrari e del relativo catasto.

L’Anci, vista la situazione di con-
fusione ritiene pertanto indispensa-
bile abbandonare il proposito di ot-
tenere gettito aggiuntivo dai territori
montani con riferimento al 2014 e abo-
lire i tagli in corso di effettuazione nei
confronti di oltre 4 mila comuni, ri-
mandando al 2015 l’obiettivo di una
revisione sensata, attesa da anni e
quindi sottoposta alla necessaria con-
divisione con le parti sociali e con i
Comuni.

FRANCAVILLA IN S.

CRONACA

Aggrediti carabinieri
per una multa
n Aggrediscono i carabinieri per

una multa. Il fatto è avvenuto
sulla Sinnica, all’altezza di
Francavilla in Sinni, durante
un normale posto di blocco. Un
auto con a bordo due uomini
aveva ricevuto l’alt per un con-
trollo. Al termine i militari sta-
vano effettuando una multa
per aver riscontrato un’infra -
zione al codice della strada ma
i due uomini, due fratelli di
Fardella, hanno reagito sca-
gliandosi contro di loro. Ora si
trovano ai domiciliari.

L AV E L LO

CARABINIERI

Due arresti in flagrante
per detenzione e spaccio
n I carabinieri della stazione di

Lavello in collaborazione con
quelli del nucleo operativo e ra-
diomobile hanno arrestato in
flagranza di reato, due giovani,
F.M. e D.G., rispettivamente
35enne e 29enne, del luogo, per
detenzione ai fini di spaccio di
sostanze stupefacenti. I due so-
no stati trovati in possesso di 5
grammi di cocaina e 1 grammo
di hashish. I due sono finiti ai
domiciliari.

S AT R I A N O

EVENTI

Il 14 e 15 febbraio
il carnevale coi Rumit’
n Il 14 febbraio, per il secondo an-

no consecutivo, prendendo
spunto dalla cine-installazione
Alberi di Michelangelo Fram-
martino, il cinema diventa tra-
dizione con l'organizzazione
della Foresta che cammina
composta da 131 Rumit’, uno
per ogni paese della Basilicata.
Al Carnevale di Satriano ci sa-
ranno anche le altre maschere
tipiche: il 15 febbraio si può di-
ventare Orsi, Quaresime oppu-
re partecipare alla Zita.

TERRENII L’impegno dell’Anci.

ANTONIO PACE

l MELFI. Si è insediato il consiglio comu-
nale junior della Città di Melfi. Il sindaco,
Livio Valvano, alla presenza dell’A s s e s s o re
all’Istruzione, Lucia Moccia, della Dirigente
Scolastico dell’ Istituto Comprensivo «Ferra-
ra», Maria Cirocco, della Dirigente Scolastico
dell’Istituto Comprensivo «F.S. Nitti», Maria
Filomena Guidi e della referente del progetto,
Anna Pietrafesa , ha consegnato la fascia tri-
colore al neo eletto
sindaco baby, Loren-
za Francese.

«I vostri rappre-
sentanti - ha detto il
sindaco Valvano ri-
volgendosi ai ragaz-
zi - hanno un com-
pito molto delicato e
saranno in grado di
svolgerlo solamente
insieme a tutti quan-
ti voi. Percepisco
u n’energia positiva
determinata dal vo-
stro forte attacca-
mento alla nostra
Città. . Voi sarete
quelli che avranno
la responsabilità
della nostra Città
nel futuro. La vostra
missione è quella di aiutare l’amministrazio -
ne a coinvolgere la Città, con i vostri compagni
e le vostre famiglie. La raccolta differenziata è
stata un grande esempio; insieme a tutti quan-
ti voi abbiamo fatto un entusiasmante lavoro
di squadra. Grazie al mondo della scuola ab-
biamo dimostrato che si possono trattare i
rifiuti in modo diverso. In queste ore, infatti,

con la finanziaria regionale, il nostro sistema
diventa il modello della Regione Basilicata.
Vogliamo ripetere l’esperienza di successo an-
che in altri settori; con l’energia genuina dei
giovani alunni e del sistema scolastico cit-
tadino possiamo farlo nuovamente».

«La fabbrica delle emozioni - ha detto il
sindaco baby, Lorenza Francese - è il filo con-
duttore per dare nuove idee alla nostra Città.
Lo stemma che ci caratterizza è un albero che
racchiude l’idea di crescita. Il programma

punta alla moderniz-
zazione della scuola.
Per la Città abbiamo
pensato alla villa, al-
la raccolta differen-
ziata e alle tante at-
tività che si possono
realizzare». Per l’as -
sessore Moccia «le
proposte dell’assise
junior saranno mol-
to utili all’azione am-
ministrativa della
Città di Melfi. Rin-
grazio i dirigenti
scolastici, i docenti, i
ragazzi che hanno la-
vorato attivamente
alla realizzazione di
questo innovativo
progetto che avvici-
na i giovani alle Isti-

tuzioni per diventare, un domani, i cittadini
attivi e propositivi». Gli organi elettivi dei
ragazzi resteranno in carica due anni. Af-
fiancheranno il Consiglio comunale con pro-
poste per far crescere nei ragazzi il senso di
responsabilità e di appartenenza alla comu-
nità, dando valore al significato della parola
democrazia.

MELFI Insediato il consiglio comunale junior.

POTENZA E PROVINCIA
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UN ANNO DOPO
I RESIDENTI IN CAMMINO

RICUCIRE I FILI SPEZZATI
Da rimuovere le macerie morali
sotto le quali si trovano ancora gran
parte dei residente di vico Piave

Vico Piave, i progetti
di rinascita vanno condivisi
e preparati insieme

Cittadinanzattiva
Le contraddizioni
dentro il dramma

Cittadinanzattiva ha
partecipato alla manifesta-
zione in ricordo delle vitti-
me del crollo della palazzi-
na di un anno fa... 365 gior-
ni, 52 settimane, 12 mesi...
Sono i numeri che fanno
fanno ritornare la mente al-
l'11 gennaio del 2014. Si,
esattamente 1 anno fa...».
Parte così la lettera del re-
sponsabile territoriale
dell’associazione, Luigi Lu-
ca De Marco. «Oggi - conti-
nua - in Vico Piave quasi gli
stessi numeri, il gran viavai
di gente, alcune delle stes-
se facce, gli unici particolari
differenti e dissonanti ri-
spetto all'anno scorso forse
oggi non c'erano la polvere
che fluttuava nell'aria po-
tendosi distinguere anche
dalla villa, come pure il si-
lenzio che certo nelle conci-
tate operazioni di salvatag-
gio, il fragore degli uomini e
dei mezzi impegnati nei
soccorsi, oggi si confonde-
va con un altro, quanto im-
portante, boato... quello
delle parole di Francesco,
Annamaria, Anna e di tutte
le persone che in un modo
o nell'altro hanno espresso
il loro pensiero».
«Lo scenario quasi surreale
di una paratia tenta di sbar-
rare lo sguardo, di confon-
dere quello che c'è dietro,
ma che alzando gli occhi ri-
propone imponente come i
ricordi dei residenti che
quell'11 gennaio hanno vis-
suto in prima persona una
tragedia che non si può de-
finire passata. Tutt'altro è lì
sotto gli occhi di tutti... La
tragedia, il dolore, le conti-
nue lotte, le polemiche,
quando termineranno?».
«Leggendo il Dossier di
candidatura a Capitale eu-
ropea della cultura per il
2019, nelle prime pagine mi
sono soffermato sui primi
punti - conclude la nota -
"Cittadini di Matera e della
Basilicata, uomini e donne,
anziani e bambini, candida-
no la città e la regione a Ca-
pitale europea della cultura,
perché intendono aprirsi
all’Europa e confrontarsi
con gli abitanti culturali di
tutto il continente e imma-
ginare insieme a loro il futu-
ro delle nostre comunità".
"Al centro del nostro pro-
gramma ci sono i cittadini:
gli abitanti di Matera, della
Basilicata, del Mezzogiorno
e dell’Europa". Poi, improv-
visamente mi sono chiesto:
ma chi sono questi cittadi-
ni, non siamo certo noi Ma-
terani, Lucani in primis? E
poi ancora: è lecito collega-
re questi temi alla cultura di
una Città, di un Paese? È le-
gittimo pensare che un an-
no trascorso pare assume-
re le sembianze dell'oblio di
un consapevole quanto
drammatico disagio che
siccome non ci investe di-
rettamente, può tranquilla-
mente rimanere intrappola-
to nelle maglie dell'indiffe-
renza di coloro che sono
preposti ad operare?».

PERSONAGGI LA CAMPIONESSA PARALIMPICA È STATA IN CITTÀ E A GRASSANO COME TESTIMONIAL DELLA FIDAS

Giusy Versace: «Ho solo tanta fede
non sono affatto Wonder Woman»

CARMELA COSENTINO

l Non si è mai arresa, ha lottato sulle
piste e nella vita senza mai dimenticarsi
di sorridere. Giusy Versace è una fuo-
riclasse. Campionessa paralimpica di
atletica, vincitrice del programma “Bal -
lando con le stelle” condotto da Mill y
C a rl u c c i , è un esempio di coraggio, di
forza, di determinazione. Dalla data
dell’incidente avvenuto nel 2005 in cui ha
perso entrambe le gambe, fino ad oggi, si
è battuta per non farsi sopraffare dalla
sconforto e dalla depressione. A raccon-
tarlo è lei stessa, poco prima dell’incon -
tro organizzato dalla Fidas Basilicata
con gli studenti dell’Istituto Tecnico In-
dustriale Statale “G.B. Pentasuglia” di
Matera. Con sguardo sereno e viso so-
lare, irrompe dicendo, «i momenti di
sconforto ci sono stati, non sono won-
derwoman. Ma ho una grande fede e la
preghiera mi aiuta a non scoraggiarmi.
Ci sono delle volte in cui mi viene voglia
di spaccare tutto perché la gamba mi fa
male, perché non riesco a camminare,
non tutte le giornate sono splendide, ma
io camuffo bene. A Ballando con le stelle
ad esempio, il sabato sera mi vedevano
sempre sorridente, e poi la domenica
stavo buttata sul divano. Le giornate non
sono tutte uguali. Ho la fortuna di avere
un carattere propositivo e di vedere il

bicchiere mezzo pieno. Insomma riesco
sempre a trovare il mondo di affrontare il
domani». La campionessa da qualche
tempo è impegnata nel sociale perché il
suo scopo è quello di lanciare un mes-
saggio, che è quello di «sorridere alla vita
– sottolinea –. L’Italia sta vivendo un
momento particolare. Sento di gente che
si toglie la vita. Io che ho lottato ve-
ramente tanto per vivere dal giorno
dell’incidente, non posso sentire queste
storie. La vita è un dono prezioso. È
complicata per tutti, ma bisogna riuscire
a trovare l’energia e la grinta per af-
frontare anche i momenti difficili. Bi-
sogna mettere in conto che strada fa-
cendo si può inciampare o cadere ma
bisogna rialzarsi. Sono contenta di in-
contrare i ragazzi delle scuole perché il
tema della disabilità è particolare. La
gente ha paura di usare la parola di-
sabile. È importante che i ragazzi guar-
dino alla disabilità con naturalezza per-
ché fa parte della vita». La disabilità non
rappresenta per Giusy Versace un osta-
colo o un limite e non si è tirata indietro
neanche quando Milly Carlucci le ha pro-
posto di partecipare al suo programma
televisivo. «Quando Milly mi chiamato
per farmi la proposta – racconta – ho
pensato che l’avessero drogata! Scherzi a
parte, credevo che fosse un invito a pren-
dere parte al programma come ballerina

per una notte. Io sono una mezza matta
scatenata, mi piace ballare, ho pensato
che poteva essere un bel messaggio per la
gente. Poi durante la telefonata mi in-
terrompe e mi dice che mi voleva per il
tutto il percorso. Lì sono diventata viola –
aggiunge – Intanto era un percorso im-
pegnativo, dovevo congelare le mie at-
tività per tre mesi, avevo appena iniziato
la preparazione atletica per il mondiale
di quest’anno. Ho temuto sia di non far-
cela fisicamente sia per la reazione del
mio allenatore. Mi sono presa del tempo
per discutere con lui che alla fine mi ha
dato carta bianca. È stata una scommes-
sa, una sfida, non avevo idea di cosa sarei
riuscita a fare, chi mi avrebbero messo
affianco, non potevo neanche mettere i
tacchi. Ma mi hanno tranquillizzato e
alla fine ho ballato con Raimondo Todaro
con cui si è creato un bel feeling. È riu-
scito anche a farmi mettere i tacchi».
Versace non pensava che sarebbe arri-
vata a vincere il titolo di campionessa di
Ballando con le stelle. «In realtà – dice –
credevo che sarei uscita alle prime pun-
tate. Ma la gente mi ha dimostrato tutto il
suo affetto, soprattutto i ragazzini. Il mio
obiettivo era quello di mandare un mes-
saggio ai giovanissimi, e ci sono riuscita.
Fuori ai cancelli dello studio mi ferma-
vano, volevano scattare delle foto con me
e sul telefonino avevano come sfondo una

foto di me e Raimondo. Mi hanno fatto
commuovere». Adesso la campionessa
chiusa l’esperienza televisiva, ha ripreso
gli allenamenti in vista dell’inizio in pri-
mavera della stagione agonistica. Ma nel
frattempo continua il rapporto lavora-
tivo con Raimondo Todaro. «Stiamo
portando avanti uno spettacolo teatrale
tratto dal mio libro “Con la testa e con il
cuore si va ovunque” . È una specie di
musical dove ogni racconto è introdotto
dal ballo. Lo spettacolo sta andando mol-
to bene e dato che ci stanno invitando
molti Comuni, stiamo valutando di fare
un tour. Inoltre, visto che ho preso gusto
a ballare, è una buona scusa per con-
t i nu a re » .

PISTICCI SCALO ATTESE LE VALUTAZIONI SULLE ANALISI DI ARPAB ED ISPRA PER VERIFICARE EVENTUALE RADIOTTIVITÀ

Rifiuti reflui, altro rinvio del tavolo
Slitta a febbraio l’incontro in Regione sulle questioni ambientali di Tecnoparco

INDUSTRIA Gli impianti di Tecnoparco

..

VICO PIAVE Francesco Calculli, marito di Antonella Favale [foto Genovese]

l Nuovo rinvio per il tavolo tecnico
regionale sui reflui di Viggiano trat-
tati in Valbasento dove vengono smal-
titi nell’impianto di Tecnoparco. Dopo
aver già disposto il rinvio del summit
del 16 dicembre del 2014 al 12 gennaio
e, appena due giorni fa, al 26 dello
stesso mese, infatti, la Regione Basi-
licata ha disposto una nuova postici-
pazione alla prima decade di febbraio
del tavolo che avrebbe dovuto acqui-
sire le analisi dettagliate svolte da Ar-
pab ed Ispra, incaricate di approfon-
dire l’aspetto della radioattività nei

rifiuti rivenienti dall’attività estratti-
va in Basilicata, e valutarle. Lo slit-
tamento, evidentemente, conferma
che l’approfondimento richiesto dalle
parti è più complesso di quanto si sia
voluto far credere inizialmente: Ar-
pab, infatti, avrebbe concluso le sue
attività di analisi che, però, abbiso-
gnano ancora di altro tempo per es-
sere elaborate con una sintesi conclu-
dente. L’ennesimo rinvio del vertice,
però, determina automaticamente il
prolungamento dello stop ai reflui, at-
tivo dal 1° dicembre dello scorso an-

no: Tecnoparco, infatti, ha conferma-
to a più riprese in questi ultimi giorni
che almeno fino al prossimo summit
(sempre che non continui a slittare) le
acque di strato del Cova non verran-
no inviate in Valbasento per essere
trattate e smaltite nell’impianto di
proprietà della società consortile. Sul
tema, infine, anche il sindaco di Pi-
sticci, Vito Di Trani, ha mantenuto
la stessa posizione: quella, cioè, di
chiedere ad Eni e Tecnoparco nuovi
investimenti in tecnologie avanzate
nello smaltimento dei reflui. [p.miol.]

PASQUALE DORIA

l Non è che ci vuole molto a
dimenticare. Spesso basta poco
per archiviare un’intera vita. Al-
tre volte, invece, non basta una
vita per dimenticare un attimo.
Un attimo lunghissimo, che dif-
ficilmente potranno cancellare i
residenti di vico Piave, è quello
dell’11 gennaio dell’anno scorso.
Sono trascorsi dodici mesi, ma il
polverone che alzò l’i m p rov v i s o
cedimento di due palazzine, si è
diradato solamente dal punto di
vista materiale. I volti, le voci, lo
stato d’animo, gli umori dei re-

sidenti è ancora lì, sepolto sotto le
macerie che hanno tolto la vita a
due persone..., ma avrebbe potuto
essere una strage.

La commozione e i sentimenti
di solidarietà vissuti domenica
mattina nel luogo della tragedia
hanno confermato quanto era fa-
cilmente prevedibile. Dove il do-
lore si è impadronito della vita di
numerose famiglie, occorre una
buona narrazione per ricostruire
la trama di quei rapporti con tutta
evidenza lacerati. Bastava segui-
re i discorsi di quanti sono in-
tervenuti a portare la loro testi-
monianza per rendersene conto. I

fili spezzati vanno ricuciti, devo-
no necessariamente divenire gui-
da da seguire, filo del discorso da
indicare alla zattera in mezzo al
diluvio in cui si trovano tutte le
vite legate alle abitazioni evacua-
te. Non chiedono molto, se non
una narrazione, quella che tende
a un ritorno, il ritorno a casa.

I residenti si stanno già muo-
vendo in questa direzione. Supe-
rati i primi momenti di compren-
sibile angoscia e smarrimento,
hanno iniziato a rimboccarsi le
maniche. Stanno navigando lun-
go una rotta ben precisa, quella
che porta alle loro case, meglio

ribadirlo. Di più, dal Comitato
spontaneo di Vico Piave, allo stes-
so tempo, fanno notare che di tan-
to in tanto, si apprende che anche
l’Amministrazione pubblica nu-
tre suoi percorsi e progetti in me-
rito. Aspetto che sarebbe emerso
anche nei giorni scorsi, a valle
dell’iniziativa pubblica di com-
memorazione a un anno dal crollo
delle due palazzine. I residenti ap-
prendono non certo sfavorevol-
mente eventuali iniziative che in-
teressano da vicino quanto insie-
me alcune famiglie stanno già fa-
cendo. Anzi, le incoraggiano. Al
contempo, però, essendo loro i di-

retti destinatari di progetti pro-
babilmente in itinere, considera-
no anche altro: essere coinvolti,
perchè il loro giudizio in merito
non potrà essere certamente mar-
ginale. Si tratta d’immaginare un
percorso comune? Bene, sarebbe-
ro ben lieti di essere informati
preventivamente e conoscere
quale strada s’intende percorre-
re. Di più, in omaggio al principio
della partecipazione, vorrebbero
esprimere anche le proprie opi-
nione e dubbi, qualora sorgessero
anche questi. In caso contrario,
non sono ovviamente interessati
alla politica degli annunci.

FUORICLASSE Giusy Versace [ f. G e n o v e s e ]
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SCUOLA RIDISEGNATA
ECCO IL NUOVO PIANO TRIENNALE

SINDACATO, CRITERI DISCUTIBILI
La Flc Cgil: «Il metodo adottato non
è condivisibile perché così si manca
di rispetto alle decisioni del territorio»

COLLINA MATERANA
Un mega istituto comprensivo,
in deroga alle linee guida che la stessa
Regione Basilicata ha approvato

Dimensionamento, altre modifiche
La giunta regionale accorpa Irsina a Grassano e Stigliano a Tursi. Nuove critiche

l Il Piano triennale di dimen-
sionamento scolastico registra
u n’altra puntata e altre variazio-
ni in tema di accorpamento delle
sedi. Eravamo rimasti al 22 di-
cembre, quando il Consiglio pro-
vinciale propose di dimensiona-
re le seguenti scuole del primo
ciclo: Valsinni (Colobraro e San
Giorgio) aggregata a Rotondella;
Grassano con Garaguso; Miglio-
nico (Grottole) con Pomarico; Sa-
landra (San Mauro) con Accet-
tura (Oliveto Lucano); Irsina.

Per quanto riguarda il secon-
do ciclo: Iis Bernalda + Iis Fer-
randina; Iis Tricarico (Itc Gras-
sano e Ls Irsina) + Ipag Gara-
g u s o.

Sin qui le decisioni della Pro-
vincia, messe però ora in discus-
sione dalla giunta regionale - il 15
gennaio tutto passerà al vaglio
definitivo del Consiglio regiona-
le - che accorpa l’lc di Irsina, che
conta 463 alunni, all’Ic di Gras-
s a n o.

«Si rileva che - viene sottoli-
neato nella relazione - sulla base
del fatto che Irsina è comune non
montano e quindi ad esso si ap-
plica il parametro di 600 alunni,
l’istituzione risulterebbe sotto-
dimensionata pur applicando la

flessibilità del 10 per cento e per-
tanto va aggregata ad altra isti-
tuzione. La dirigenza, in appli-
cazione delle linee guida, resta in
capo a Grassano».

La Regione, inoltre, ritiene di
accorpare l’istituto superiore
«Alderisio» di Stigliano, che ha
306 studenti (rimasto invariato
nella proposta della Provincia e
quindi sottodimensionato)
all’istituto tecnico «Capitolo» di
Tursi, accogliendo in tal modo la
proposta presentata dalla Pro-
vincia, in via subordinata, al Ta-
volo tecnico interistituzionale.
Nella relazione si evidenzia che
l’istituto «Alderisio» risultereb-
be sottodimensionato pur appli-
cando la flessibilità del 10 per
cento e quindi risulta necessaria
la sua aggregazione ad un altro
i s t i t u t o.

Sulle ultime modifiche, inter-
viene la Flc Cgil, con il segre-
tario Eustachio Nicoletti: «Il
metodo adottato dalla giunta re-
gionale non è condivisibile, in
quanto le variazioni fanno se-
guito ai confronti svoltisi a li-
vello di scuole, enti e parti so-
ciali. Dunque, è una mancanza di
rispetto verso il territorio».

Nel merito, invece: «Ribadia-

mo di non condividere la deli-
bera di giunta provinciale che
accorpa Accettura a San Mauro
Forte e non siamo d’accordo sul-
la decisione di sottrarre Calcia-
no a Tricarico, aggregazione
consolidata nel tempo, pratica-
mente da più di dieci anni. La
giunta regionale interviene mo-
dificando, ancora una volta, la
realtà delle scuole della collina
materana, costituendo un mega
istituto comprensivo, in deroga
alle linee guida che la stessa Re-
gione ha approvato, con Irsina
accorpata alla neo aggregazione
di Grassano e Garaguso, con nu-
mero totale di 1141 alunni. E que-
sto mentre nella stessa zona in-
sistono altre realtà scolastiche
che si aggirarono intorno a nu-
meri minimi, come Salandra
(323 alunni)».

Soluzioni? «Calciano deve re-
stare con Tricarico, così come va
mantenuta l’istituzione a Irsina,
anche perché le linee guida pre-
vedono i cosiddetti comuni se-
mi-montani, quindi non si trat-
terebbe di decisione in deroga
ma di assegnazione di una di-
rigenza scolastica. E ne esistono
di questi esempi in Basilicata».

[e.s.]

SCORIE RADIOATTIVE LA COMMISSIONE RISPONDE IN MANIERA PRUDENTE ALLA INTERROGAZIONE PRESENTATA DA PIERNICOLA PEDICINI DEL MOVIMENTO 5 STELLE

Incidente Itrec, l’Europa
rassicura sui fatti del 2014

le altre notizie
MANIFESTAZIONE STUDENTI

Il liceo artistico in piazza
per i tragici fatti di Parigi
n In occasione dell’a s s e m bl e a

straordinaria d’istituto del 15 gen-
naio 2015, sul tema dei fatti terro-
ristici di Parigi, gli studenti del Li-
ceo artistico statale Carlo Levi di
Matera, hanno deciso di manife-
stare pacificamente, dalle 9 alle
12,30, in Piazza Vittorio Veneto. I
ragazzi, accompagnati dai docen-
ti, complessivamente circa due-
cento persone, esibiranno il sim-
bolo della matita disegnato su die-
ci tavolette bianche di dimensioni
cm. 70 x 1 metro.

IL DIRETTORE CARRIERO

Confindustria e l’auspicio
per Matera capitale 2019
n «Auspico che il positivo risultato

raggiunto da Matera, capitale eu-
ropea della cultura 2019, e volano
dell'economia turistica regionale,
possa generare un'onda di positi-
vità che si estenda all'intera Basi-
licata». Così Giuseppe Carriero,
direttore generale di Confindu-
stria Basilicata. «La nostra regio-
ne - dice - è chiamata ad interpre-
tare con ottimismo, giudizio e im-
pegno le opportunità proposte dal
mercato e connesse alla valorizza-
zione delle potenzialità naturali e
industriali presenti in regione.
Occorre conoscere e far conoscere
la Basilicata, i suoi punti di forza,
le eccellenze produttive, le straor-
dinarie bellezze storiche che ne
fanno una meta turistica di livello
internazionale. Per queste ragioni
–annuncia Carriero –per settem-
bre 2015 ho proposto ed ottenuto da
Confindustria la disponibilità ad
ospitare a Matera la riunione dei
direttori di tutte le sedi italiane di
Confindustria».

LABORATORIO 2019

Si discute a Sant’Agnese
per «un’altra Matera»
n Stasera, alle 19.15, nella sala Rat-

zinger di Piazza Santa Agnese, si
tiene il quinto incontro del labo-
ratorio «2019, un’altra Matera!».
Interviene l’ing. Piergiorgio Co-
razza che animerà la discussione
sugli aspetti urbanistici di Mate-
ra. L’incontro sarà introdotto e
moderato da don Gavazzeni.

FERROSUD IL CONSORZIO INDUSTRIALE SI ACCINGE AD AFFIDARE I LAVORI RELATIVI ALLA LINEA FERROVIARIA

Jesce - Casal Sabini in appalto l’ultimo tratto

FILIPPO MELE

l La Commissione europea ha rispo-
sto ad un’interrogazione del portavoce
eurodeputato del M5s, Piernicola Pe-
dicini, sull’incidente verificatosi il 21
agosto 2014 all’Itrec di Rotondella. «La
Commissione – ha spiegato l’esponente
pentastellato – ha dato una risposta
estremamente prudente e rassicurante
suddivisa in tre punti: alla Commissione
non sono pervenute informazioni su ele-
menti radioattivi che sarebbero presenti
nel deposito sotterraneo di stoccaggio
dell’Itrec. Tuttavia l’Italia non ha obbligo
di comunicare tali informazioni ma è
tenuta a comunicare, ogni anno, i dati
sui livelli di radioattività nell’aria,
nell’acqua e nel suolo. La contamina-
zione accidentale deve essere, però, co-
municata tramite il sistema di emergen-
za quando sono adottate misure per pro-
teggere la popolazione. Per il caso in
esame, tutte le informazioni rese pub-
bliche dalle autorità italiane inducono a
concludere che non vi sia stato alcun
impatto radioattivo su lavoratori, popo-
lazione e ambiente; dalle informazioni
disponibili si desume che Sogin, la so-
cietà incaricata della disattivazione del
sito, abbia reagito in tempi rapidi per
contenere e risolvere il problema e abbia
tenuto informate le autorità competenti;
la disposizione della direttiva europea
96/29 relativa all’obbligo di mettere a
punto piani di emergenza è stata rece-
pita dall’Italia. Tale obbligo è stato am-
pliato dalla direttiva 2013 / 59, il cui re-
cepimento deve avvenire entro il 6 feb-
braio 2018».

Pedicini aveva rivolto la sua interro-

gazione “sulla fuoriuscita di liquido dal
monolite in cemento armato contenente
rifiuti radioattivi che fu realizzato nei
primi anni '70 nel sito nucleare del co-
mune lucano. Il monolite si trova in-
terrato a sei metri di profondità”. L’eu -
rodeputato era intervenuto dopo aver ap-
preso “che a seguito dell’a u t o d e nu n c i a
della Sogin, dell’Ispra e dell’Arpab, era
stato confermato che nel liquido fuoriu-
scito era stata riscontrata una concen-
trazione di cesio 137, nonché un valore di
radioattività, tre volte superiore a quello
medio registrato in Italia settentrionale
dopo l’incidente di Chernobyl del 1986”.

L’allarmante episodio riguardò la fuo-
riuscita di liquido dal monolite in ce-
mento armato contenente rifiuti ra-
dioattivi che fu realizzato nei primi anni
settanta nel sito di stoccaggio nucleare
situato nel comune della costa jonica
lucana. Il monolite si trova interrato a
sei metri di profondità.

Pedicini aveva presentato l’inter roga-
zione dopo aver appreso che a seguito
dell’autodenuncia e delle analisi della
Sogin (Società Gestione Impianti Nu-
cleari), dell’Ispra (Istituto Superiore
Protezione e Ricerca Ambientale) e
dell’Arpab (Agenzia ambientale Basili-
cata) era stato confermato che nel li-
quido fuoriuscito era stata riscontrata
una concentrazione di cesio 137, nonché
un valore di radioattività tre volte su-
periore a quello medio registrato in Ita-
lia settentrionale dopo l’incidente di
Chernobyl del 1986. Inoltre, Pedicini ave-
va sottolineato che i dati relativi alla
contaminazione, molto probabilmente,
potevano aver interessato la falda del
fiume Sinni.

L’ITER Il 15 gennaio l’ultima parola sul dimensionamento

NUCLEARE
I TA L I A N O
Lo scorso
anno
la fuoriuscita
di liquido
dal monolite
in cemento
armato
contenente
rifiuti radioattivi

l Il Consorzio per lo sviluppo
industriale della provincia di Ma-
tera appalterà nelle prossime set-
timane i lavori di adeguamento
degli ultimi due chilometri della
tratta ferroviaria di collegamento
tra lo stabilimento Ferrosud si-
tuato nell’area produttiva di Je-
sce e la stazione di Casal Sabini
che si trova nel Comune di Al-
tamura, che consentirà l’arrivo e
la partenza in “piena sicurezza”
delle commesse di materiale ro-
t ab i l e.

Lo ha comunicato ieri l’ammi -
nistratore unico dell’ente consor-
tile, Carlo Chiurazzi, nel corso

di un incontro con i sindacati
territoriali e del settore metal-
meccanico di Cgil, Cisl e Uil.
L’annuncio segue ad un incontro
che Chiurazzi ha avuto con i di-
rigenti di Rete ferrovie italiane e
all’inserimento nella legge Finan-
ziaria regionale di 200 mila euro
per l'esecuzione delle opere.

I lavori, sollecitati con una nota
ultimativa da Rete Ferrovie ita-
liane, riguardano la messa in si-
curezza della restante parte della
tratta lunga complessivamente
sei chilometri, quattro dei quali
riqualificati lo scorso anno. Il
prossimo 19 gennaio l’ammini -

stratore unico del Consorzio in-
contrerà la direzione della Fer-
rosud, che, a sua volta, aveva de-
nunciato i rischi di veder com-
promessi gli appalti in corso con
ripercussioni negative anche sul-
l'occupazione. La linea Jesce - Ca-
sal Sabini è di fondamentale imò-
portanza per l’azienda che opera
nel settore rotabile e che si trova
in regime di concordato preven-
tivo, per assicurare l’ingresso nel-
lo stabilimento materano dei va-
goni da sottoporre ai lavori di
revamping e per condurre alla
stazione di Bari le carrozze già
u l t i m at e.



RASSEGNASTAMPA

Mercoledì 14 gennaio 2015 I XI

Investì con l’auto un pedone
arrestato per tentato omicidio

SCANZANOJONICO L’AUTORE È DONATELLO NUZZO FERMATO DAI CARABINIERI. L’EPISODIO AVVENNE LA NOTTE DI NATALE�

Il sindaco Iacobellis
«Siamo soddisfatti del
lavoro dei carabinieri»

SCANZANO JONICO. «Più
cittadini mi hanno espresso la loro
soddisfazione per l’azione portata
avanti dai carabinieri della Compa-
gnia di Policoro nel mio comune.
Solo pochi giorni fa ho ringraziato
ufficialmente il comandante della
Compagnia, il capitano Michelan-
gelo Lobuono, per l’impegno pro-
fuso a Scanzano Jonico». Impegno
espletato, da oltre un mese, da una
pattuglia che 24 ore su 24, costan-
temente, controlla il territorio del
comune più giovane del Materano.
«La presenza dei carabinieri – ha
continuato Iacobellis - ha dato si-
curezza alla gente. Un buon viatico
per la Stazione dell’Arma in fase di
progettazione che verrà ubicata nei
locali dell’ex asilo nido. Stazione in
cui sarà costruito anche l’alloggio
per il comandante che, quindi, vi-
vrà a Scanzano Jonico». [fi.me.]

MARINADINOVASIRI STIGLIANO E CASTELLUCCIO SUL VECCHIO INCROCIO E SULLE RAMPE DI ACCESSO�

VIABILITÀ Il tratto da sistemare [foto Mele]

Statale 106, si sistemino
quelle opere incomplete

l NOVA SIRI. Tanto tuonò che
piovve. Così, dopo il “grido di do-
l o re ” lanciato tramite la Gazz etta di
ieri sulla “c at a s t ro f e ” abbattutasi su
di loro dopo l’apertura della nuova
Jonica da gestori di stazioni di ser-
vizio, bar, ristoranti, caseifici, e di
altre attività insistenti sul vecchio
tracciato, ecco l’intervento del sin-
daco, Eugenio Lucio Stigliano (Pd),
e del consigliere regionale Pa o l o
Castelluccio (FI). Il primo ha in-
formato di un incontro svoltosi al
Dipartimento ambiente della Regio-
ne, presenti l’assessore Aldo Ber-
linguer ed il capo compartimento

Anas Francesco Caporaso. «Ho pre-
teso – ha detto Stigliano - un so-
pralluogo dei tecnici Anas per ve-
rificare problemi quali la funzio-
nalità dello svincolo Marina di Nova
Siri - 106, con le sue precarie con-
dizioni di sicurezza dovute anche
alla carente segnaletica». Il primo
cittadino, inoltre, ha aggiunto: «Sa-
ranno accelerate, altresì, le proce-
dure sull’uso dei 650.000 euro de-
stinati alle “opere di compensazio-
ne” (collegamento viale della Libertà
e viabilità intercomunale) per mi-
gliorare il raccordo dell’abitato alla
“ve c ch i a ” Statale. Tra gli argomenti

trattati anche quello sul collegamen-
to della complanare con lo svincolo
di Rotondella e quello del ponte sul
torrente San Nicola per collegare la
Jonica ad aziende agricole e ad un
complesso turistico. Per il ponte,
però, si dovranno attendere le eco-
nomie finali dei lavori o gli inter-
venti per Matera 2019 o una richiesta
al Ministero». Castelluccio, dal canto
suo, raccogliendo l’allarme lanciato
dagli operatori economici, ha chiesto
anche lui l’intervento dell’a s s e s s o re
Berlinguer sostenendo che «il com-
portamento dell’Anas va censurato.
Come chiedono i titolari di attività
commerciali e artigianali sarebbe
sufficiente realizzare una rampa di
accesso sul tratto della 106 in di-
rezione Policoro per non penalizzare
ulteriormente piccole imprese che,
in poco meno di due mesi, si sono
viste notevolmente ridotta l’utenza
abituale e di conseguenza il fattu-
rato». [fi.me.]

le altre notizie
B E R N A L DA

STANZIATI 85MILA EURO

Fondi per i lavori
a Fosso Entrovalle
n Con uno stanziamento di

85mila euro, provenienti
da un capitolato di fondi
regionali, il Comune di
Bernalda metterà in can-
tiere lavori urgenti per la
stabilizzazione di Fosso
Entrovalle, situata alle
pendici di via De Filippo
(ex Extramurale). Verran-
no ripristinate le canaliz-
zazioni delle acque bian-
che, danneggiate dalle
piogge. L’intervento è sta-
to reso possibile con una
variazione del bilancio co-
munale. [an.mor.]

Sorvegliato speciale
sfonda la porta ed entra
in una casa vuota

PISTICCI LA POLIZIA LO ARRESTA�

l PISTICCI. In cerca di un’abitazione ha pensato
bene di sfondare l’ingresso di una casa per avere un
tetto. È accaduto a Pisticci dove un sorvegliato spe-
ciale di 42 anni è stato arrestato dalla Polizia di Stato
del Commissariato di Pisticci, diretto da Gianni
A l b a n o, per aver occupato un’abitazione privata. I
poliziotti sospettando il gesto da parte dell’uomo che
per vicende personali era rimasto senza un tetto,
avevano intensificato la vigilanza di un’area del cen-
tro storico ritenuta possibile bersaglio dell’u o m o,
anche per la presenza di abitazioni utilizzate dai
proprietari solo in alcuni periodi dell’anno. Nascosti,
gli agenti lo hanno osservato quando è arrivato e con
determinazione e rapidità ha dapprima scardinato il
cancelletto in ferro anteposto a protezione dell’in -
gresso in legno di un’abitazione, poi, a furia di calci e
spintoni, ha aperto la porta e vi si è introdotto. Nel
frattempo i poliziotti hanno raggiunto il secondo
ingresso della casa, invitandolo a venire fuori. Ignaro
di essere stato scoperto ha cercato di giustificare la
sua presenza venendo fuori con un mazzo di chiavi
che, a suo dire, aveva ricevuto da un amico non
meglio precisato e che aveva utilizzato per entrare
nella casa. L’uomo è stato arrestato in flagranza di
reato e con l’aggravante del suo stato di sorvegliato
speciale. Essendo tossicodipendente, su disposizione
del pubblico ministero, è stato condotto in una vicina
comunità di recupero ai domiciliari, misura con-
fermata dal gip nel giudizio per direttissima. [p.miol.]

POMARICO L’IMPORTO DEGLI INTERVENTI DEL COMUNE È PARI A DUE MILIONI E 500MILA EURO�

Approvato il progetto degli interventi
per sanare il dissesto di Piana Pacilio

FILIPPO MELE

l SCANZANO JONICO. L’investimento del-
la notte di Natale era un tentato omicidio.
L’anticipazione della Gazzetta del 29 dicem-
bre scorso ha trovato conferma nell’at t iv i t à
investigativa dei carabinieri della Compa-
gnia di Policoro, guidati dal capitano Miche -
langelo Lobuono. Gli uomini dell’Arma, in-
fatti, hanno tratto in arresto con l’accusa pro-
prio di tentato omicidio Donatello Nuzzo, 36
anni, del posto, agricoltore, con precedenti di
polizia, avvisato orale di pubblica sicurezza. I
militari, al termine della loro inchiesta, sono
riusciti a ricostruire i fatti verificatisi alle
22.30 circa del 24 dicembre scorso, quando nel
centro abitato di Scanzano Jonico, in un’a re a
di servizio per rifornimento carburanti sulla
complanare Sud della Statale 106, dopo un
litigio per futili motivi, Nuzzo, a bordo di
u n’auto, investì un soggetto anch’egli gravato
da precedenti ed avvisato orale di pubblica
sicurezza. Nella circostanza la vittima, che a
causa dell’investimento fece ricorso alle cure
dei sanitari del 118, riportò lesioni giudicate
guaribili in 30 giorni dai sanitari dell’ospe -
dale di Policoro. Fu lo stesso presidio ospe-
daliero ad allertare la Centrale operativa del-

la Compagnia del centro jonico. Le indagini
furono immediatamente avviate e nella stessa
notte di Natale consentirono, con l’ascolto di
testimoni e l’acquisizione dei filmati delle
telecamere a circuito chiuso dell’area di ser-
vizio, la piena ricostruzione del tentato omi-
cidio. L’investitore e la sua vittima, dopo una
discussione in un bar annesso alla stazione di
rifornimento di carburanti, si portarono
all’esterno dove l’arrestato, alla guida di una
Renault Megane, nell’arco di appena venti
secondi, volontariamente e ripetutamente, in-
vestì con brusche manovre la vittima mentre
questa era per terra. L’investito ebbe salva la
vita solo per la posizione fortuita assunta dal
corpo rispetto alla carrozzeria e alle ruote
dell’auto investitrice. Così, il 10 gennaio scor-
so, in esecuzione di un’ordinanza di custodia
cautelare applicativa degli arresti domiciliari
emessa dal tribunale di Matera, ufficio del
Giudice per le indagini preliminari nella per-
sona del magistrato Rosa Bia, su richiesta del
sostituto procuratore della Repubblica Ro -
sanna Maria Defraia, i carabinieri hanno
tratto in arresto Nuzzo che espletate le for-
malità di rito è stato accompagnato nella sua
abitazione a disposizione dell’autorità giu-
diziaria.

M O N T E S C AG L I O S O

INIZIATIVA DELL’ARCI

Solidarietà ai francesi
dopo la strage
n Un momento di «incontro

e riflessione per esprimere
solidarietà al popolo fran-
cese» dopo la strage a Pa-
rigi che ha colpito la re-
dazione della rivista sati-
rica «Charlie Hebdo» ed
un supermercato di pro-
dotti alimentari ebraici, è
stato organizzato a Mon-
tescaglioso dal circolo Ar-
ci “Amico Libro” - Arcite-
ca e dall’associazione cul-
turale Capa Fresca. A que-
sti sodalizi si è aggiunta
l’Amministrazione comu-
nale insieme con altre as-
sociazioni territoriali e
partiti politici. La manife-
stazione, “Io sto con Char-
lie”, si terrà oggi, alle 20,
nella sede del Circolo Arci
situata in corso Repubbli-
ca 65, con l’obiettivo di
sensibilizzare la cittadi-
nanza e ribadire il diritto
alla libertà religiosa, di
stampa e di espressione.
Alle 20.30 si osserverà un
minuto di silenzio per ri-
cordare le vittime. La cit-
tadinanza è stata invitata
a partecipare portando
con sé una matita.

NATALE DI PAURA In alto, il luogo del tentato omicidio [foto Mele]

MATERA PROVINCIA

MICHELE SELVAGGI

l P O M A R I C O. Presto gli inter-
venti per salvare Piana Pacilio
colpita dalle frane dei mesi scorsi.
La Giunta Comunale guidata dal
sindaco Francesco Mancini in -
fatti, in una delle ultime sedute ha
provveduto ad approvare il pro-
getto esecutivo con delibera n.
108/2014 che ha per oggetto “In -
terventi atti alla difesa del suolo
connessi al grave dissesto idro-
geologico interessante la località
Piana Pacilio dell’abitato di Po-
marico”.

L’elaborato progettuale è stato
redatto dall’area tecnica del Co-
mune di Pomarico ed è a firma
dell’ing. Michele Angelotti che si
è avvalso della consulenza tec-
nico-scientifica del prof. Giuse ppe
Spilotro della Università di Ba-
silicata e dell’ing. Gr anfr anco
L e a n d r o. L’importo del progetto è
pari a due milioni e 500mila eu-
r o.

In particolare le opere previste
riguardano innanzitutto la demo-

lizione delle strutture in cemento
armato interessate dai cedimenti
franosi a valle del versante est
dell’abitato, la messa in opera di
nuovi elementi strutturali, la for-
mazione di gabbionate, la siste-
mazione idraulica delle superfici
il drenaggio e incanalamento delle
acque di falda.

Un intervento importantissimo

e prioritario per l’abitato poma-
ricano interessato a più riprese da
movimenti franosi in diverse parti
del suo territorio e in particolar
modo, appunto la zona di Piana
Pacilio nel versante est dell’abi -
tato, in prossimità della Scuola
primaria “Francesco Caggiani”
nel quartiere della chiesa madre di

San Michele Arcangelo. Come si
ricorderà, già nello scorso mese di
maggio, tra i primi atti ufficiali del
sindaco Mancini, l’incontro con
l’assessore regionale Aldo Ber-
linguer per affrontare il problema
delle frane di Pomarico.

Fu proprio in quella occasione
che la Regione di Basilicata mise a
disposizione una somma pari a 2
milioni di euro per i primi in-
dispensabili interventi nella zona
Piana Pacilio. Naturalmente, que-
sta somma, si aggiunge ai 35 mila
euro già stanziati dopo la visita a
Pomarico nella scorsa primavera
di Barlinguer, quando la stessa
regione decise di includere tutta la
zona interessata dai movimenti
franosi nel Piano Regionale di
mitigazione del dissesto idrogeo-
logico presentato al Ministero
dell’A m b i e n t e.

È chiaro che adesso, vanno ri-
spettati i tempi tecnici per un iter
che richiede vari passaggi, dai
bandi di gara all’a g giudicazione
dei lavori e quindi all’inizio delle
o p e re.

MOVIMENTI FRANOSI
Gli interventi sono pensati alla

difesa del suolo connessi
al grave dissesto idrogeologico
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Da Fca un’iniezione di fiducia
NICOLA GIANSANTI *

E ora credeteci nel Jobs Act
L

e assunzioni alla Fiat di Melfi riaccendono una
prospettiva di speranza per giovani e capifamiglia
lucani senza lavoro che va ben al di là del pur rilevante
numero di nuovi posti nello stabilimento auto in

quanto rappresentano un esempio da seguire anche per le
piccole e medie imprese ad utilizzare lo strumento dello jobs act,
contrastato solo ideologicamente e senza motivazioni valide, da
alcuni sindacati.

Sarebbero sufficienti le parole dell’a.d. Fca Marchionne (“con
il jobs act l’Italia torna ad essere un Paese normale”; “io non
assumo persone per poi licenziarle”) per convincere tanti nostri
imprenditori a credere nel nuovo strumento di assunzioni a
cosiddette garanzie crescenti e a mostrare più coraggio. Se si
seguisse l’esempio di Fca e si utilizzassero gli strumenti, le
agevolazioni, i contributi che lo Stato e la Regione mettono a
disposizione delle imprese, il Programma Garanzia Giovani, i
bandi regionali e comunitari, sono certo che avremmo in poco
tempo almeno altri 1.500 posti di lavoro. Ancora una volta ci
sorregge e ci aiuta il pensiero della Chiesa italiana. Nel-
laCaritas in veritate la Chiesa non chiede di superare l’idea né
dell’economia di mercato né dell’azienda, ma quella di un
mercato esclusivamente ripiegato sull’obiettivo del profitto a

tutti i costi.Concetto che si evince da alcuni passaggi dell’en -
ciclica: “Il lavoro è un bene dell’uomo, è un bene della sua
umanità, perché mediante il lavoro l’uomo non solo trasforma la
natura adattandola alle proprie necessità, ma anche realizza se
stesso come uomo ed anzi, in un certo senso, diventa più
uomo”.

E sul tema del lavoro la Chiesa italiana sta assumendo una
nuova consapevolezza. Stanno nascendo i primi esperimenti di
thick labor market tra i giovani e i principali attori delle
relazioni industriali, per consentire ai giovani di sperimentare
praticamente brevi esperienze lavorative durante i periodi di
pausa scolastica o in combinazione con l’impegno scolastico. E
poi bisogna guardare con maggiore rispetto al terzo settore che
in Italia rappresenta una parte integrante del Sistema Pro-
duttivo del Paese, con le sue 301.191 istituzioni non profit (+28%
rispetto al 2001), i suoi 4,7 milioni di volontari (+43,5% rispetto
al 2001), i suoi 681.000 lavoratori dipendenti (+39,4% rispetto al
2001), i suoi 271.000 lavoratori esterni (+169,4% rispetto al 2001),
i suoi 64 miliardi di entrate e 57 miliardi di spesa. Infine –
conclude il segretario Dc – puntare sulla cultura perché con la
cultura si mangia e si dà lavoro.

[* segretario regionale Dc Libertas

GIUSEPPE POTENZA *

Cogliamo la grande opportunità
N

on è una sorpresa: attendevo con
fiducia che il coraggioso progetto
industriale messo in campo dal
gruppo Fiat – Chrysler produces-

se ciò che stiamo vivendo. La scelta di in-
vestire nel sud del paese, nel momento di
maggiore crisi del mercato dell’auto, è stata
una scommessa imprenditoriale coraggiosa
e lungimirante.

Mi piace sottolineare come l’effetto socia-
le, occupazionale di cui oggi percepiamo i
frutti sia l’esito di un progetto di interna-
zionalizzazione dell’azienda che esporta pro-
dotti nel mondo e importa lavoro nel sud
dell’Italia. Nulla accade per caso. L’azienda
ha investito denaro proprio, senza alcun so-
stegno pubblico; i lavoratori hanno investito
con la loro personale sofferenza durante il
periodo di cassa integrazione straordinaria.

Nonostante I GUFI, le voci pessimiste di
una minoranza rumorosa e le avventate e
superficiali esternazioni del precedente con-
siglio regionale, dimostratosi incapace di re-
sistere alle spinte demagogiche finite in ir-
responsabili ordini del giorno, oggi questa
parte di mondo del meridione può esprimere
massima soddisfazione.

Dalla soddisfazione, che durerà qualche
momento, dobbiamo passare all’assunzione
di responsabilità; la responsabilità di una
comunità che deve saper rilanciare il proprio
ruolo di “culla del lavoro”, facendo propria la
sfida culturale della competizione globale. E’
la cultura del dialogo e della cooperazione
che dovrebbe prendere il sopravvento nelle

relazioni tra parti sociali che devono sin-
tonizzarsi sull’obbiettivo comune dello svi-
luppo economico, sociale e culturale.

La pubblica amministrazione è in ritardo;
è in ritardo l’Asi che nei trascorsi 20 anni ha
pensato ad altro, magari contando sulla eter-
nità delle infrastrutture che, invece, sono
deperite e hanno bisogno di un grande in-
tervento di rigenerazione. Dobbiamo impa-
rare a correre e a cambiare con la stessa
velocità con cui l’Azienda ha saputo rea-
lizzare un poderoso investimento di ammo-
dernamento dell’impianto. Le istituzioni e la
pubblica amministrazione devono mettere a
disposizione nuovi strumenti in grado di
seguire la vicenda industriale nei momenti
di gioia, come questo e nei momenti di sof-
ferenza che inevitabilmente incontreremo
più in la. Questo fa una società evoluta. So

che il Governo regionale ha voglia e capacità
di accettare la sfida, impegnando risorse fi-
nanziarie della programmazione comunita-
ria per investire nelle infrastrutture
dell’area industriale di S.Nicola di Melfi.

Mi piacerebbe che la comunità si predi-
sponga a cogliere questa grande opportunità
con un atteggiamento lungimirante; in que-
sta direzione il Comune di Melfi assumerà
iniziative specifiche e un’appropriata poli-
tica fiscale, per indurre e incentivare una
generale collaborazione con particolare ri-
ferimento alla necessità di calmierare gli
affitti delle case che avranno una grande
influenza sulle concrete possibilità di col-
legare il sistema locale allo slancio del si-
stema industriale. Con un gioco di squadra
possiamo fare meglio. In bocca al lupo.

[* sindaco di Melfi]

LIVIO VALVANO *

Ecco la democrazia
monocolore del Pd
che non ci sa difendere

E
siste una vera democrazia in Basilicata? C’è
ancora una politica che sappia dialogare
con i cittadini e portare avanti i loro
bisogni? E ancora: ci sono ancora i partiti

nel centrosinistra? Sembra che i partiti siano scom-
parsi. C’è un monocolore Pd da cui parte tutto e nel
quale tutto muore. E purtroppo questo monocolore Pd
non è in grado di difendere la propria terra, questa
Basilicata che noi popolari amiamo e che però è sotto
l’attacco di numerosi attacchi.

Sono diversi gli esempi che si possono fare in
m e r i t o.

Parliamo ad esempio di macroregioni. C’è chi vuole
smembrare la nostra regione. Bene, il consiglio
regionale ha appena approvato una mozione che
chiede al presidente della giunta di andare a ‘espri -
mere contrarietà’ nelle commissioni parlamentari.
Innanzitutto dalla massima assemblea regionale (fi-
nora silente sull’argomento) mi aspetterei una presa
di posizione ben più forte di questo generico do-
cumento, magari un atto diretto al Parlamento. Ma
poi: il presidente Pittella nella replica si è detto
disponibile ad andare a
Roma e discutere. Ma
cosa c’è da discutere?
C’è da esprimere solo
un unico, compatto,
stentoreo no a questa
malsana idea. D’altron -
de, lo stesso Pittella –
nel congresso dei So-
cialisti a Lauria – avev a
espresso posizioni pos-
sibiliste su questa ipo-
tesi delle macroregioni.
È un segnale di estrema
debolezza. Evidente-
mente il Pd ha questa
posizione, e dunque tut-
to il monocolore deve
avere la medesima po-
sizione. Ed evidente-
mente, dico io, dobbia-
mo aspettare che il pre-
sidente Pittella vada
via e ne venga un altro
che non sia disponibile
a discutere.

Ma di questioni che
confermano questa tesi
ce ne sono altre da ci-
tare. Continuo a chie-
dermi per quale motivo
la giunta regionale sia
stata composta con per-
sone di altre regioni.
Che immagine diamo
all’esterno? Di un ter-
ritorio che non ha una
classe forte, capace di
far valere le proprie ra-
gioni, che non ha per-
sonalità in grado di go-
ver nare.

Per non parlare delle
idee più volte espresse
dal sindaco di Matera,
a n ch ’egli appartenente
a questo Pd, di eccessiva apertura verso i territori
limitrofi (parlo dei comuni di Gravina, Altamura,
Santeramo in Colle) fino a cedere loro un pro-
tagonismo che, con la nomina a Capitale Europea
della Cultura 2019, dovrebbe rimanere completa-
mente nostre. E cosa dire della discussione sull’ar -
ticolo 38, alla fine della quale il Pd di casa nostra,
presidente Pittella in testa, ha deciso di allinearsi
totalmente il governo, su posizioni molto lontane dai
reali interessi della Basilicata.

Su tutto ciò si staglia l’immagine del Pd nostrano,
che sembra aver inglobato ogni altra voce. Il Pd
presenta progetti di legge, il Pd detta la linea, il Pd fa
proposte. Gli altri partiti sono allineati e coperti,
quando non sembrano proprio svaniti nella scia del
monocolore Pd. La democrazia ne esce mortificata.
Peraltro manca una visione strategica nella politica
del Pd, cui non supplisce l’iniziativa delle altre sigle.
Basti dire che nella Finanziaria in discussione in
questi giorni manca un Piano per l’occupazione”.

A tutto questo non si può opporre solo una visione
sconsolata e rassegnata della politica.

Noi popolari non accettiamo questa situazione. Ci
ribelliamo nella maniera più assoluta e lanciamo,
nuovamente, un appello al Pd perché ritrovi la strada
della democrazia vera e a tutti i partiti perché, in
attesa di un ‘r av ve d i m e n t o ’ del Pd, facciano sentire la
propria voce e ritrovino orgoglio e ruolo. Non per
questioni strategiche e di posizionamento, ma con un
solo, nobile obiettivo: il bene della Basilicata, mor-
tificato dall’assenza di un progetto, di una visione. Di
una speranza.

[* coordinatore regionale Popolari Uniti]

ANTONIO POTENZA *

L
a notizia di nuove as-
sunzioni da parte di
Fca nello stabilimento
di Melfi è un'ottimo

inizio d'anno 2015 e non solo.
Una notizia di cui la Basilicata
aveva assoluto bisogno. La spe-
ranza della conclusione di un
lungo e difficile periodo di crisi
che ha visto migliaia di lavo-
ratori per lungo tempo fuori
dalla produzione attiva, costretti
a casa supportati dai soli am-
mortizzatori sociali a disposi-
zione dell'azienda.

Oggi sentire parlare di as-
sunzioni significa sicuramente
che la linea strategica adottata
dal management aziendale è ri-
sultata vincente e i modelli scel-
ti per lo stabilimento di Melfi
stanno rispondendo bene alla
sfida del mercato. Al tempo stes-
so premia la tenacia, la passione,
le competenze e le professio-
nalità presenti nello stabilimen-
to lucano. Oggi più che mai
bisogna avere la capacità di ri-

spondere adeguatamente alle
nuove sfide che si presenteranno
sia in termini di innovazione
produttiva che di nuovi rapporti
aziendali.

L'economia lucana non può e
non deve sottovalutare l'apporto
dato dal settore dell'automotive
alla crescita del PIL regionale.

La notizia di mille nuove as-
sunzioni rappresenta un'iniezio-
ne di fiducia, oltre che una spin-
ta positiva per tutta l'economia
lucana.

Abbiamo bisogno, oggi più
che mai, di assumere un nuovo e
più efficace ruolo interlocutorio
con i vertici aziendali di Fiat, un
ruolo capace di incidere sulle
scelte aziendali con la prospet-
tiva di essere buoni partner isti-
tuzionali in grado di dare valore
aggiunto ad un sistema produt-
tivo locale spesso asettico e in-
capace di dialogare proficua-
mente con siffatti interlocutori.
Concordo con la proposta della
Uil-Uilm di costituire una Con-

sulta per l’Automotive di San
Nicola di Melfi da affiancare a
quella nazionale per favorire i
nuovi processi produttivi in
quell'area industriale.

Le istituzioni regionali sap-

piano cogliere questa nuova op-
portunità interagendo con chi a
questa terra può dare ancora
t a n t o.

[* vice segretario provinciale Psi Po-
tenza]

AD
Nella foto in alto
l’amministratore
delegato di Fca,
Sergio Marchionne
.

SCONTRO In alto Antonio Potenza e in
basso Marcello Pittella [foto Tony Vece]

LETTERE E COMMENTI

A Z I E N DA Lo stabilimento Sata e il sindaco di Melfi Livio Valvano
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Pubblico impiego, parte la campagna per il rinnovo delle Rsu

Le lavoratrici e i lavoratori pubblici e della conoscenza voteranno i loro nuovi rappresentanti sindacali dal 3 al 5 marzo prossimi. A 
Roma l’iniziativa “Democrazia, Partecipazione Lavoro - Avanti diritti!” con Camusso, Dettori, Pantaleo

Pubblico impiego e conoscenza, parte la campagna RSU (immagini di Attilio Cristini)
Le lavoratrici e i lavoratori pubblici voteranno i loro nuovi rappresentanti sindacali dal 3 al 5 marzo prossimi. Un appuntamento 
fondamentale per il mondo del lavoro nel Pubblico impiego e nella Conoscenza (scuola; università; ricerca; alta formazione artisti-
ca, musicale e coreutica). La “campagna elettorale” si apre ufficialmente martedì 13 gennaio 2015, a Roma. Appuntamento al teatro 
Quirino per l’iniziativa “Democrazia, Partecipazione Lavoro - Avanti diritti!” organizzata da Flc Cgil e Funzione pubblica Cgil. Su 
RadioArticolo1 la diretta a partire dalle 10.30: sarà possibile seguire, tra gli altri, gli interventi del segretario generale della Fp Cgil 
Rossana Dettori, di Domenico Pantaleo, segretario generale della Flc Cgil, e quello di Susanna Camusso, segretario generale della 
Cgil. 

L’accordo per il rinnovo delle Rsu è stato firmato all’Aran lo scorso 28 ottobre. In quell’occasione tutti i sindacati del pubblico imp-
iego hanno sottolineato che “la vera sfida per il sindacato è misurarsi con il consenso e con la rappresentatività sui luoghi di lavoro, 
non con i pregiudizi della politica. Una sfida che nel lavoro pubblico abbiamo accettato nel 1997, non oggi”. 

Sul fronte della Conoscenza, invece, la Flc Cgil ricorda che in questa tornata elettorale potranno votare anche i lavoratori precari. 
La Flc Cgil, sottolinea il suo segretario generale Domenico Pantaleo, “ha sempre sostenuto il valore e il ruolo delle Rsu e la piena 
rappresentanza del personale precario. Nel passato – prosegue - abbiamo combattuto battaglie solitarie quando altri hanno sos-
tenuto il rinvio delle elezioni delle Rsu. Oppure, quando, non potendo candidare lavoratori precari, abbiamo organizzato elezioni 
parallele per dare la possibilità anche a loro di partecipare ai tavoli contrattuali nei luoghi di lavoro. Ora finalmente anche questo 
diritto è stato conquistato”.

Oggi, 12 gennaio, l’Aran ha pubblicato sul suo sito una circolare contenente “chiarimenti” sulle modalità nello svolgimento delle 
elezioni (scarica il pdf). Per quanto riguarda il pubblico impiego, approfondimenti e materiali si possono trovare sulla sezione spe-
ciale Rsu 2015 aperta dalla Fp Cgil sul suo sito. Una sezione analoga, aggiornata costantemente, si trova sul sito della Flc Cgil.

Molte le iniziative in tutta Italia, da qui al giorno del voto. La Funzione Pubblica Cgil Lombardia, ad esempio, apre la sua campagna 
elettorale con un omaggio a Giuseppe Di Vittorio. Giovedì 22 gennaio, dalle 17.30 alle 19.30, presso l’Enoteca 70’s cafè Ligera di 
Milano in via Padova 133, si terrà la presentazione del libro e cd audio “Non toglietevi il cappello!”, testo teatrale che offre uno 
spaccato della vita del grande sindacalista della Cgil, scritto da Ignazio Pepicelli e musicato dai Jurnatèr, edito da Ediesse e promo-
sso dalla Fp Cgil Lombardia con la collaborazione della Fondazione Di Vittorio. Nel corso della serata l’attrice Vincenza Pastore 
leggerà alcune scene del libro, intervallate dalla musica dei Jurnatèr, che eseguiranno dal vivo alcuni brani del cd. Alla presentazi-
one, insieme all’autore del libro, parteciperanno Susanna Camusso, Elena Lattuada, segretario generale Cgil Lombardia, Florindo 
Oliverio, segretario generale Fp Cgil Lombardia, Edmondo Montali della Fondazione Giuseppe Di Vittorio e Stefano Salis de Il Sole 
24 ore.


